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XXXI LI. 

2a TORNATA DI SABATO 6 AGOSTO 1921 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E DE NICOLA. 

I N D I C E . 

Sul processo verbale: 
DEVECCHI 1 5 1 0 
PRESIDENTE . 1510 
BUOZZI 1510 

C O N G E D I . . , 1511 

C O M P L E T A M E N T O DI COMMISSIONE 1511 

PROPOSTE DI LEGGE (ANNUNZIO) 1511 

PROPOSTA DI LEGGE- (LETTURA) : 
CASALINI ED ALTRI : TRATTAMENTO ECONOMICO DELLE 

MAESTRE . . . . . 1511 

Proposte di legge (Svolgimento e presa in con-
siderazione): 

Per i comuni che conservano l'amministrazione delle 
scuole elementari e popolari. 

CAPPA PAOLO 1512 
TONELLO . . . . . . . . 1513 
CORBINO, MINISTRO 1513 

MODIFICAZIONI ALLA LEGGE ELETTORALE POLITICA. 

PULCI 1 5 1 3 
TESO, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 1514 

PUBBLICITÀ DELLA GESTIONE DEI GIORNALI E DI ALTRI PERIODICI. 
MODIGLIANI 1514 
TESO, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 1515 

Disegno di legge (Seguito della discussione) : 
Provvedimenti vari contro la disoccupazione. 

FERRARI ADOLFO 1516-17-24-53-54-55 
BEL TRAMI 1516-18-30-33 
MARTINI. . 1517-18-22-23 
BONOMI, presidente del Consiglio. . 1517-19-20-23 

1525-28-32-39 
D E YITO, relatore 1518-19-22-26-29-33-39 

1542-48-54-55-58-59-68-71-77 
BASSO 1518-41-48-52-69 
OLIVETTI 1518-31-33 
FONTANA 1520-62-67 
PESTALOZZA 1520-28 
ORANO 1520-37 
NOBILI ' . . . 1522-24-26-32-33-52-53-55 
MONICI . 1522-61-67 
TOFANI 1525-26-74 
PIEMONTE 1527 
Yisco . 1530-33 

Buozzi 1531-34 
BENEDUCE ALBERTO, ministro 1538 
GRANDI ACHILLE 1539-65 
MICHELI, ministro 1541-44-46-47-50 

1551-53-55-57-60-79 
MAURI ANGELO, ministro . 1512-61-62 
LARUSSA 1543-64 
D E NAVA, ministro 1543-51-69-71 

1577-78-80-82-S3 
MANCINI AUGUSTO 1543-66 
SICILIANI . 1544-46 
MASTINO 1546-48 
CURTI . 1546 
DRAGO 1547 
PERSICO . . ^ . . . . 1547 
DELLO SBARBA 1549-50-62 
POGATSCHNIG. 1551 
AMATUCCI 1552-53-54-57 
AGNESI 1553 
ROCCO MARCO 1554 
MATTEOTTI * . . 1560 
TOVINI 1561 
YELLA , 1563-68 
CANEPA 1564 
BENEDUCE GIUSEPPE . . . - . . . 1565 
BELOTTI BORTOLO, MINISTRO. . . . 1565-66-68-71 

1572-76-77-78 
GIACOMETTI 1567 
FLOR 1569 
DE GASPERI 1569 
TONELLO . 1571 
NASI - 1571-74 
CODACCI-PLSANELLI 1572 
BERTONE. ; 1574 
YICINI • 1574-80 
CASTANI ; 1575 
C U T R U F E L L I 1 5 7 7 

MAJOLO 1580 
LUIGGI . . . . 1582 

SULL'ORDINE DEI LAVORI : 

MODIGLIANI . . . 1 5 7 0 
PRESIDENTE 1 5 7 0 
D E -STAVA,. MINISTRO 1570 
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Pag. 
V o t a z i o n e segreta (Risultato) : 

Conversione in legge del regio decreto, che isti-
tuisce presso la Regia scuola superiore di 
agricoltura di Milano una stazione speri-
mentale del freddo, stabilendone le attribu-
zioni 1585 

Conversione in legge del decreto luogotenen-
ziale 27 febbraio 1919, n. 219, che reca prov-
vedimenti per la città di Napoli 1584 

Approvazione di una convenzione riguardante 
l'esercizio delle opere di bonifica e l'utilizza-
zione industriale dello stagno di Santa Gii]a 
presso Cagliari 1585 

Conversione in legge del decreto reale riguar-
dante applicazione dei ruoli aperti al per-
sonale dell'Amministrazione della Sanità, 
pubblica 1585 

Conversione in legge del regio decreto che au-
torizza la fondazione in Milano di un Isti-
tuto sperimentale di meccanica agraria. . 1585 

Proroga dei termini di prescrizione stabiliti da 
leggi di tasse. 1585 

Autorizzazione della spesa di lire 50 milioni per 
la costruzione della ferrovia Abbiategrasso-
Busto Arsizio . 1585 

Reintegro del contributo annuale dello Stato al 
fondo nazionale per ]a disoccupazione invo-
lontaria 1585 

Maggiore assegnazione di lire 515 mila da ero-
garsi a favore della Regia Accademia dei 
Lincei 1585 

Iscrizione di fondi in favore delle Università 
e degli altri Istituti di istruzione superiore 1585 

Provvedimenti vari contro la disoccupazione . 1587 
Indennità di caro-viveri agli impiegati delle 

Provincie e dei comuni . . . 1587 
Trasporto delle salme dei caduti in guerra . . 1587 
Assegnazione del fondo di lire 10 milioni per 

il consolidamento di frane minaccianti abi-
tati e per il trasferimento di abitati . . . 1587 

Conversione in legge, con varie modificazioni, 
del decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970, 
circa^il trattamento di quiescenza degli im-
piegati civili, ed il riconoscimento, agli 
effetti della pensione, degli anni di servizio 
straordinario e di studi superiori 1587 

Assunzione da parte dello Stato della gestione 
del dazio consumo nel comune di Venezia 
con Murano 1587 

Provvedimenti in dipendenza del terremoto. . 1587 
Conversione in legge del regio decreto 9 di-

cembre 1919, n. 2609, che istituisce l'ente 
portuale per la costruzione e l'esercizio delle 
opere del porto di Messina . 1587 

Assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra 
nelle amministrazioni pubbliche e private . 1587 

Ratifica dei progetti di convenzione adottati dalla 
sessione di Washington della Conferenza 
internazionale del lavóro 1588 

Provvedimenti per riparazione di strade nella 
provincia di Trapani . 1588 

R e l a z i o n i (.Presentazione) : 
CASALINI : Provvedimenti per il riordinamento, 

l'esercizio e lo sviluppo dell'Azienda termale 
demaniale « Regie Fonti di Recoaro ». . 1538 

—- Ordinamento dell'amministrazione dei canali 
demaniali di irrigazione 1538 

Pag. 
CIANO : Conversione in legge di un regio decreto 

relativo alla soppressione dei Regio com-
missario nei porti di Genova, Napoli Ci vi-
vecchia e Livorno 1589 

D i s e g n o di legge (Presentasene) : 
MICHELI: Conversione in legge di regi, decreti 1589 

S u i lavori parlamentari: 
M E D A 1 5 8 3 
RODINO, ministro : . . . . 1 5 8 3 

P r o r o g a dei lavori parlamentari e p l a u s o al 
Presidente : 

ORANO. 1 5 8 3 
DE ISA VA, ministro 1584 
PRESIDENTE 1 5 8 4 

S a l u t o alla Stampa: 
PRESIDENTE . 1 5 0 3 

M o z i o n e (Lettura) : 
Lussu ed altri:' Riorganizzazione dell'Opera na-

zionale dei combattenti 1593 

La seduta, c o m i n c i a alle 15. 

CALO', segretario, l egge il verba le del la 
s e d u t a p o m e r i d i a n a precedente . 

Sul processo verbale. 
P R E S I D E N T E . H a ch ies to di parlare 

l ' onorevo le D e v e c c h i . IsTe ha faco l tà . 
D E V E C C H I . H o ch ies to di parlare per 

sègnalare ancora alla Camera quel cliè è av -
v e n u t o ieri: che, m e n t r e il d i segno di l egge 
per le onoranze al so ldato i g n o t o era s t a t o a 
suo t e m p o a p p r o v a t o p u b b l i c a m e n t e alla una-
n i m i t à per a c c l a m a z i o n e dalla Camera, con 
u n a austera e rel igiosa assenza di parole, per 
contro, alla p r o v a del lo scrut inio segreto, si 
e b b e a verif icare lo s canda lo di 35 v o t i con-
trari. 

Yogl io credere che si t ra t t i di u n errore 
mater ia le , anch'esso i n o g m caso g r a v e m e n t e 
co lpevo le , po i ché il mio cuore di so lda to e la 
mia cosc ienza di c i t tad ino si r i f iutano di 
credere che i n ques ta Camera t r o v i n o ospi ta-
l i tà 35 d e p u t a t i indegni del grande e umi le 
sacrif ìc io di coloro che, morendo , h a n n o d a t o 
la v i t a alla Patr ia , e i n d e g n i del lo s t e s so 
n o m e di i ta l iani . (Applausi a destra). 

P R E S I D E N T E . Onorevo le D e v e c e h i , 
a p p e n a annunz ia i l 'es i to del la v o t a z i o n e mi 
af fret ta i a dire, con l 'esper ienza che oramai 
ho, che d o v e v a trat tars i d i u n e q u i v o c o , 
ed a m o ancora credere che di u n e q u i v o c o si 
trat t i . ( V i v i s s i m e approvazioni). 

H a faco l tà di parlare l ' onorevo le B u o z z i . 
B U O Z Z I . H o ch ies to di parlare per cor-

reggere un 'a f f ermaz ione f a t t a ieri qui dal-
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l'onorevole Olivetti, che cioè in Italia vi sia 
stato un solo caso, in questi ultimi tempi, di 
violazione di concordati da parte degli indu-
striali. 

L'affermazione dell'onorevole Olivetti mi 
ha sorpreso, sopratutto perché proprio ieri 
mattina io denunziavo all'onorevole Olivetti 
cinque o sei casi, delle centinaia, di viola-
zione di concordati, che si stanno riscon-
trando in questi giorni in Italia. 

Desidero quindi che rimanga a verbale 
che l'onorevole Olivetti ha detto cosa, non cor-
rispondente alla verità, sapendo che non 
corrispondeva alla verità. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, il processo verbale s'intenderà 
approvato. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un conge-
do: per motivi di famiglia gli onorevoli: Caser-
tano, di giorni 3; Bosco-Lucarelli, di 3; Misuri, 
di 3; Torre Edoardo, di 3; Longinotti di 1 
Alice, di 3; Crisafulli, di 10; Gronchi, di 
Cappa, di 5; Giavazzi di 5; Ollandini, di 5] 
Baldassare, di 1; Piatti, di 8; Sardi, di 3'. 
Capasso, di 3; Eederzoni, di 5; per motivi di 
salute, gli onorevoli: Bonardi, di giorni 3; 
Pezzullo, di 3; per ufficio pubblico gli ono-
revoli: Eerrari, di giorni 8;, Marconcini, di 
2; Brusasca, di 3; Stefìni, di 3. 

(Sono conceduti). 

Completamento dì Commissione. 

P R E S I D E N T E . Essendo vacante un 
posto nella Giunta permanente per iì regola-
mento interno della Camera, chiamo a farne 
parte l'onorevole Peano. 

Ringraziamenti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ferdinando 
Martini ringrazia la Camera per il cordiale 
saluto che ha voluto rivolgergli. 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che il deputato Lazzari ha presentato una pro-
posta di legge; che sarà inviata alla Commis-
sione prima per l'ammissione alla lettura. 

Anche il deputato Boggiano-Pico ed altri, 
hanno presentato una proposta di legge che 
sarà inviata alla terza Commissione. 

Lettura d'una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura di una 
proposta di legge ammessa alla lettura. 

CALO', segretario, legge: 

P R O P O S T A DI L E G G E D E I D E P U T A T I CASA-
L I N I , LAZZARI, ZANZI, M A T T E O T T I , L O L -
LINI , P A G E L L A , CAZZAMALLI, C H I E S A , 
M A N C I N I P I E T R O , B E R A R D E L L I , M A -
STRACCHI, R O M I T A . — Trattamento eco-
nomico delle maestre. 

Art. 1. 

Sono estese alle maestre degli asili in-
fantili dipendenti da Comuni, Opere pie, 
Enti rurali le tabelle A e B di cui agli ar 
ticoli 1 e 2 del decreto-legge luogotenen-
ziale 6 luglio 1919. n. 1239, con le modalità 
di cui all'articolo 2. 

Nell'applicazione della tabella si terrà 
conto degli eventuali assegni in natura. 

Art. 2. 
Avranno lo stipendio dell' insegnante 

straordinario le maestre, munite di legale 
abilitazione, che siano in servizio da meno 
di tre anni. 

Avranno lo stipendio dell'insegnante or-
dinario la maestre munite di legale abili-
tazione, che siano in servizio da più di tre 
anni. Al personale non munito di legale 
abilitazione, in servizio da almeno 5 anni, 
competono il medesimo stipendo e le me-
desime indennità di residenza che compe-
tono al personale munito di legale abili-
tazione, in carica da più di tre anni. 

Al personale non munito di legale abili-
tazione, in servizio da meno di cinque anni, 
competono i due terzi dello stipendio e 
delle indennità di cui all'articolo 1. Per 
quello in carica da meno di tre anni si applica 
per base lo stipendio dell'insegnante straor-
dinario, per quello in carica da più di tre 
anni si applica per base lo stipendio del-
l'insegnante ordinario. 

Art. 3. 
La disposizione dell'articolo 3 del decre-

to-legge 6 luglio 1919, n. 1239, è esteso ai 
comuni, agli Ent i morali, alle opere Pie, 
che mantengono asili infantili. 

Art. 4. 

I miglioramenti di cui nella presente 
legge verranno corrisposti con decorrenza 
dal lo luglio 1921. 
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Le maestre degli asili infantil i conserve-
ranno gli stipendi e le indennità, che abi-
tualmente percepiscono, ove fossero mag-
giori di quelli determinati dalla presente 
legge. 

Art . 5. 

Al personale inserviente degli asili in-
fantili compete lo stesso t ra t tamento del 
personale inserviente delle scuole elemen-
tar i del luogo. Al pagamento provvedono 
Comuni, le Opere pie, gli E n t i morali dai 

cui gli asili dipendono. 
. Yale anche per essi il disposto del secon-

do comma dell 'articolo 4. 

Art . 6. 

Le garanzie stabilite pei l icenziamenti 
dei maestri elementari sono estese alle di-
rettrici , maestre ed assistenti degli asili in-
fantil i a t tualmente in carica. 

Art . 7. 

Sono estese a favore degli ist i tuti di 
educazione infantile le disposizioni dell'ar-
ticolo 314 del testo unico approvato con 
Eegio decreto 4 febbraio 1915, n. 148. 

Art . 8. 

I l personale di cui agli articoli 1 e 2 ha 
diritto altresì al ricupero degli anni tra-
scorsi negli istituti di educazione infantile, 
versando le quote dovute. 

Art . 9. 

Con decreto del ministro del tesoro sarà 
iscritta nello stato di previsione del Mini-
stero della pubblica istruzione la somma 
necessaria per l 'esecuzione della presente 
legge. 

Per l'esercizio 1921-22 lo stanziamen-
to non supererà la somma di 12 milioni. 
Ove essa no fosse sufficiente all'integrale 
applicazione degli articoli 1 e 2 la integra-
zione degli stipendi attuali verrà fatta in 
misura ridotta, tenendo conto dei titoli 
del personale e degli anni di servizio. 

Art. 10. 

Entro un anno dall 'entrata in vigore 
della presente legge, il Governo presenterà 
alla Camera un disegno di legge per la ri-
forma organica dei giardini d'infanzia e 
per la sistemazione definitiva economica e 
giuridica del personale. 

Svolgimento di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di proposte di legge. 

La prima è dei deputati Earioli e Paolo 
Cappa per i comuni che conservano l'ammini-
strazione delle scuole elementari e popolari. 

Se ne dia lettura. 
CALO', segretario, legge: {Vedi tornata del 

29 luglio 1921). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cappa ha 

facoltà di svolgere la sua proposta di legge. 
CAPPA PAOLO. La legge Daneo-Credaro 

4 giugno 1921, stabilendo il passaggio del-
l'Amministrazione delle scuole dai comuni ai 
Consigli provinciali scolastici, concedeva ai 
municipi, « le cui scuole erano in particolari 
condizioni di sviluppo, e le cui popolazioni 
non davano una percentuale superiore al 
25 per cento di analfabetismo », di conser-
varne l'Amministrazione. 

Alcune migliaia di comuni italiani special-
mente delle provincie settentrionali, oltre ai 
capoluoghi di provincia e di circondario, 
hanno conservato questa forma, sia pur ri-
dotta, di autonomia scolastica. 

In detti comuni erano garantiti tutt i i 
benefìci che la legge concedeva ai comuni 
che aderivano al Consiglio provinciale soc-
lastico, tra i quali quelli del rimborso to-
tale degli stipendi, assegni contro contributo 
del Monte pensioni per tutte le scuole che do-
vessero essere istituite per i bisogni dell'i-
struzione elementare. 

Inoltre la legge in un articolo stabiliva, 
come ebbi a rilevare in un'interrogazione 
presentata nella passata legislatura, che en-
tro l'anno 1915 il Governo del E e avrebbe 
presentato un disegno di legge per alleviare 
l'onere finanziario dei comuni che conservano 
la direzione e l'Amministrazione delle scuole 
elementari popolari. 

Questo impegno solenne che la Camera, il 
Senato e il Governo,si erano assunti di fronte 
ai comuni italiani più benemeriti dell'istru-
zione popolare, non è stato mai assolto. 
Questi comuni si vengono pertanto a tro-
vare in condizioni di fatto inferiori a quelle 
dei comuni, che non si erano resi degni di 
questo- speciale trattamento, e sono messi 
in condizioni di inferiorità di fronte ai co-
muni meno diligenti, sui quali non gravano 
i nuovi oneri finanziari, che successivamente 
si sono venuti stabilendo. Ora questi poveri 
comuni autonomi che vogliono il diritto di 
amministrare la scuola come il vecchio 
blasone che si conserva quale segno di diritto 
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di l ibertà e autonomia, ebbero a constatare 
presto quanto costasse l ' a t to di dignità mu-
nicipale e di r ispet to ai diri t t i dei loro ammi-
nistrat i , t an to che oggi ancora vi è qualche 
comune che si arrende mese per mese, sto 
per dire, per fame, come le castella del Medio 
Evo, e cede la propria autonomia scolastica 
al Ministero dell 'istruzione, pur fuori dei 
termini legali che scadevano a t re anni di 
distanza, dal giugno 1911, perchè vi sono 
ancora decreti che ammet tono all 'Ammini-
strazione provincializzata di straforo dei 
comuni che alla l ibertà rinunziano, e f anno 
così gravare sullo Sta to gli oneri che i co-
muni "non hanno dallo Sta to po tu to riven-
dicare. 

Questa proposta di legge viene a provve-
dere a ciò che i successivi Governi si sono ri-
fiutati di fare, malgrado i r ichiami e i voti 
di Associazioni, e di comuni, malgrado il ri-
chiamo di adunanze regionali, f ra cui u l t ima 
una delle Liguria; così come per la siste-
matica opposizione della burocrazia centrale 
è r imasto vana cosa anche il recente parere 
del Consiglio di Stato il quale a sezioni riu-
ni te stabiliva che ai comuni resi autonomi 
per meri t i scolastici spet ta il medesimo t ra t -
ramento dì quelli che tale autonomia hanno 
perduta , Ecco perchè il proget to nostro ri-
para a un' ingiustizia che il Governo ha com-
messa e va commettendo e concede di nuovo 
uno spiraglio di l ibertà alle scuole elementari 
e sopratut to , e questo è il significato che vo-
gliamo darci, è un 'affermazione della quale ri-
vendichiamo l 'educazione a quel regime po-
polare che rappresenta una delle più lumi-
nose tradizioni di l ibertà e di democrazia 
della vi ta politica i ta l iana. (App laus i al cen-
tro). 

T O N E L L O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
T O N E L L O . Quando la proposta di legge 

dell 'onorevole Cappa verrà in discussione 
noi esprimeremo n e t t a m e n t e il nostro pen-
siero, poiché crediamo che il problema debba 
essere risolto non disgiunto anche dalla ne-
cessità assoluta di dare alla scuola e lementare 
i ta l iana un unico cara t te re giuridico e 
un 'un ica fìsonomia, non r ispondendo in 
nessun modo queste due giurisdizioni, sot to 
le quali vivono le scuole elementar i i tal iane, 
al vantaggio del servizio scolastico. Agli 
effett i della legge 4 giugno 1911 (Daneo-Cre-
daro) una quan t i t à di piccoli comunelli, e 
consenta l 'onorevole Cappa che dica la 
ver i tà cruda, o t tenne l ' au tonomia non già 
per quel famoso vent ic inque per cento di 
analfabet i , ma a t t raverso favori t ismi e at-

t raverso la lo t ta che allora, specialmente 
dai par t i t i clericali, si faceva contro l 'avoca-
zione della scuola allo Sta to . 

Ora è vero che il te rmine improrogabile 
per il passaggio era di t re anni, ma il f a t t o 
che il ministro dell ' istruzione abbia, anche 
dopo det to termine, po tu to accogliere comuni 
incapaci ad amminis t ra re la propria scuola, 
non costituisce per me, non essendo venut i 
al tr i p rovvediment i legislativi, un errore 
grave. Perchè, questa è precisamente la 
veri tà: che se si fa eccezione dei capoluoghi 
di provincia e di circondario, che fu rono ob-
bligati a tenersi le scuole per la legge 4 giu-
gno 1911, molti degli al tr i che o t tennero 
questa facol tà la o t tennero più a t t raverso 
l 'obiet t ivo politico che a t t raverso l 'obiet-
t ivo dello sviluppo delle scuole, che rea lmente 
non avevano. 

Sia m a n t e n u t a pure la pubblica scuola a 
carico dei comuni, ovvero passino t u t t e 
quan te le scuole alla provincia ; è certo però 
che il problema è vasto e complesso, e quindi, 
pur non opponendoci, per la cortese consue-
tud ine della Camera; alla presa in Considera-
zione della proposta dell 'onorevole Cappa, 
facciamo fin d 'ora su di essa le più ampie 
riserve. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica. 

CORBINO, 'ministro dell'istruzione pub-
blica. Con moltissime riserve per la moti-
vazione, e con le consuete riserve per il me-
rito, il Governo non si oppone alla presa in 
considerazione della proposta di legge, 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i t o l a presa 
in considerazione della proposta di legge 
degli onorevoli Farioli e Cappa. 

(È presa in considerazione). 
Segue lo svolgimento della proposta di 

legge del deputa to Pulci per modificazione 
alla legge elettorale politica 

Se ne dia le t tura . 
CALO', segretario, legge : ( V. tornata del 

3 agosto 1921.) 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pulci ha 

facol tà di svolgere la sua proposta di legge. 
P U L C I . La presente proposta di legge era 

s ta ta da me già presenta ta nella passata le-
gislatura, e la Camera l 'aveva presa in consi-
derazione. Allora erano s ta te presentate t re 
proposte di legge per modificazioni alla 
legge elettorale : la mia, quella del collega 
Casertano, e al t ra del collega Malatesta. 

La Camera aveva preso in considerazione 
la mia e quella dell 'onorevole Malatesta, e 
doveva prendere in considerazione quella del-
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l'onorevole Casertano, quando fu sciolta, e le 
proposte non si poterono così discutere. 

Ricordo però che l'onorevole Turati, 
quando si discusse la sua proposta di legge 
sulle incompatibilità, che la Camera approvò, 
fece voti perchè queste tre proposte di legge 
venissero presto in discussione alla Camera, 
e ciò perchè era unanime il sentimento di 
tutt i i gruppi nel rilevare che la legge, come 
è fatta, va corretta. Pur mantenendo il si-
stema della proporzionale è certo che i voti 
di preferenza ed i voti aggiunti danno luogo 
ad inconvenienti che sono rilevati da tutt i i 
partiti, da tutt i i deputati, e da tutt i i can-
didati. 

Ma c'è forse di più. Questi inconvenienti 
che abbiamo dovuto sperimentare con la 
legge elettorale del .1919, diventarono an-
cora più gravi nell'esperimento delle elezioni 
del 1921, in quanto che il male, con le circo-
scrizioni allargate, diventò più grave. 

La mia proposta di legge non ha la pre-
tesa di volere eliminare gli inconvenienti la-
mentati , perchè io credo che, data la neces-
sità di stabilire una graduatoria fra i can-
didati di una stessa lista, qualche inconve-
niente sarà assolutamente inevitabile. 

La mia pro-posta di legge ha solo questa 
finalità : di correggere questi inconvenienti, 
di mitigarli e di attenuarli . 

Dichiaro che non ho potuto trovare una 
formula che ciò rendesse possibile ; forse, 
venendo alla discussione, dal dibattito dei 
diversi gruppi si troverà qualche formula più 
conveniente della mia, la quale si basa su 
questo concetto : riduzione del voto di pre-
ferenza ad un solo, qualunque sia il numero 
dei deputati da eleggere, abolizione dei voti 
aggiunti. 

E ciò con questo intendimento : di eli-
minare tutt i quei connubii illeciti, tutt i quei 
maneggi fatt i alla sordina, tutte quelle al-
leanze fra i più deboli, per togliere il succes-
so elettorale a colui o a coloro che godono 
presso la massa elettorale le maggiori in-
fluenze, e che sarebbero i veri rappresentanti 
della maggioranza popolare. 

Spero che la Camera vorrà prendere in 
considerazione la mia proposta, se non altro 
per dar modo di discutere la questione e 
trovare una. formula migliore di quella della 
legge attuale. 

" P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario per l 'interno. 

T E S O , sottosegretario di Stato per Vinterno. 
I l Governo, con le consuete riserve, non si 
oppone alla presa in considerazione della pro-
posta di legge dell'onorevole Eulci. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la presa 
in considerazione di questa proposta di legge. 

(È presa in considerazione). 

Segue lo svolgimento della proposta di 
legge del deputato Modigliani per la pubbli-
cità della gestione dei giornali ed altri pe-
riodici. 

Se ne dia lettura. 
CALO, segretario, legge. (V. tornata del 

3 agosto 1921). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 

ha facoltà di svolgere la sua proposta di legge. 
M O D I G L I A N I . Non ho bisogno di dire 

molte parole per illustrare questa proposta 
di legge, perchè la Camera la conosce, in-
quanto l'approvò nella passata legislatura. 
Si t ra t ta in sostanza, di una serie di dispo-
sizioni, che hanno il solo e unico scopo di 
render possibile, a chi voglia, di raggiun-
gere questo fine: rendersi conto con quali 
mezzi un giornale provvede alla sua pubbli-
cazione. 

Deve restare bene inteso che la proposta 
di legge non mira affatto a precludere a 
chicchessia, a qualunque forma di interesse 
privato o pubblico, collettivo o vastamente 
privato, per così dire, di fornirsi di un organo 
capace a difendere i suoi interessi e far va-
lere le sue ragioni. 

Ciò che il gran pubblico ha il diritto di 
sapere è se i giornali, i quali hanno così larga 
influenza sull'opinione pubblica, siano dav-
vero quali li fa apparire il loro indirizzo po-
litico o il loro titolo. E la sola maniera di ren-
dersi conto di questa eventuale diversità 
tra l'apparenza e la realtà è quella di cono-
scere i fondi a cui attingono i giornali. Da 
ciò una serie di disposizioni che impongono 
agli amministratori di giornali di tenere 
prima di tutto obbligatoriamente, invece che 
quasi facoltativamente, secondo le disposi-
zioni del codice di commercio (dicendo quasi 
mi ritengo esonerato dal dovere di entrare 
in maggiori chiarimenti giuridici) i libri di 
commercio e i libri sussidiari che permet-
tano di vedere quanti sono gli abbonati, 
quanto frutti la pubblicità e quali sono i 
sovventori. 

Un'altra serie di disposizioni obbliga i 
sovventori di giornali a render manifeste 
le loro sovvenzioni e colpisce con determi-
nate sanzioni i sovventori reticenti, i presta-
nome, gli uomini di paglia che si offrono per 
coprire le sovvenzioni e l'ingerenza finan-
ziaria di chi dà veramente i fondi. 

Dopo di che mi asterrò dall'entrare in 
maggiori particolari, e dal ripetere quello 
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clie già è stato detto nella passata legisla-
tura: tanto più che la Camera approvò 
allora il disegno di legge, e l 'approvò an-
che il Senato, il quale però credette di in-
trodurre alcune insignificanti modificazioni 
di dettaglio. 

Queste avrebbero reso necessario, come 
tutt i sanno, che il disegno tornasse dinanzi 
alla Camera, Invece la Camera fu sciolta e 
questo secondo vostro esame non potè 
aver luogo. 

Debbo solo chiarire che io ripresento oggi 
la proposta di legge, affinchè essa sia appro-
vata non nel testo primitivo, approvato dalla 
Camera nella passata legislatura, ma nel 
testo quale risulta dopo le modificazioni del 
Senato, il quale introdusse alcune correzioni 
tecnicamente utili, e altre di una importanza 
assolutamente secondaria. 

L a proposta di legge oggi ha una sola ag-
giunta, sulla quale è mio dovere richiamare 
l 'attenzione della Camera. 

Tutto l'insieme delle sue disposizioni era 
abbastanza efficace non solo perchè chi 
avea ideato la proposta di legge aveva fatto 
ogni sforzo per prevenire ogni elusione, ma 
anche perchè la Commissione parlamentare, 
(che l 'accettò senza riserva) concorse a per-
fezionarla e dettero opera a quest'effetto 
anche uomini eminenti che erano allora al 
Governo e che in fatto di legislazione hanno 
competenza ben maggiore di quella di chi ha 
l'onore di parlare in questo momento. Ma, 
riesaminandone il testo, ho dovuto farmi 
carico di una specie di tentativo che si ve-
deva profilarsi sul mercato giornalistico e 
che mirava a rendere vane le disposizioni 
proposte. 

Per non dover render conto dei proventi 
della pubblicità, si era pensato di separare 
l'amministrazione del giornale dalla pub-
blicità, affidandola ad altri. 

Si era anche pensato di nascondere le 
sovvenzioni costituite da abbuoni nelle spese 
di stampa facendo stampare in tipografìe 
altrui e non dando apparentemente al gior-
nale una tipografìa propria della quale 
l'amministrazione dovesse render conto a 
termini del disegno di legge. Ecco perchè 
ho creduto di dover aggiungere al testo ap-
provato dal Senato un articolo il quale im-
pone che le aziende, le quali tengano la 
pubblicità di giornali o curino a parte la 
stampa di giornali, senza esserne editrici, 
debbano ottemperare anch'esse alle disposi-
zioni di legge stabilite per l 'Amministra-
zione dei giornali e degli altri periodici. 

E non aggiungerei altro se proprio sta-
mane da qualcuno che si intende della cosa 
non mi fossero stati prospettati alcuni dubbi, 
onde a tranquillare coloro che condivides-
sero tali dubbi, desidero segnalare due pre-
cedenti stranieri. Uno era già indicato nella 
relazione con cui la proposta di legge fu pre-
sentato nella precedente legislatura ed è il 
precedente costituito dalla legge inglese, che 
fa obbligo agli amministratori di giornali 
di ottemperare ad alcune dichiarazioni e 
attestazioni del genere .di quelle prevedute 
nella proposta di legge. 

L'altro precedente, secondo un appunto 
che ho sott'occhi, è costituito da una legge 
federale americana, per la quale attraverso 
l'amministrazione delle poste, è fatto obbligo 
agli amministratori di giornali di denun-
ciare dati conformi e quelli che si richiedono 
nella proposta di legge che ho l'onore di pre-
sentare. 

Illustrato così il contenuto della proposta 
di legge nelle sue linee generali, confido che 
la Camera vorrà prenderla in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

TESO, sottosegretario di Stato perl'interno. 
Con le consuete riserve, il Governo non si 
oppone alla presa in condiderazione di questa 
proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la presa 
in considerazione di questa proposta di 
legge. 

(È presa in considerazione). 

Prima votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla vo-
tazione a scrutinio segreto di dieci dei di-
segni di legge, che sono stati approvati sta-
mani per alzata e seduta; cioè: 

Autorizzazione della spesa di lire 50 mi-
lioni per la costruzione della ferrovia Ab-
biategrasso-Busto Arsizio. 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 ottobre 1919, n. 2506, che istituisce presso 
la Regia scuola superiore di agricoltura di 
Milano una stazione sperimentale del freddo, 
stabilendone le attribuzioni. 

Conversione in legge del Regio decreto 7 
marzo 1920, n. 325, che autorizza la fonda-
zione in Milano di un Istituto sperimentale 
di meccanica agraria. 

Proroga ai termini di prescrizione sta-
biliti da leggi di tasse. 

Conversione in legge del decreto Reale 11 
marzo 1920, n. 467, riguardante applica-
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zione dei ruoli aperti al personale dell'Ammi-
strazione della Sanità pubblica. 

Reintegro del contributo annuale dello 
Stato al fondo nazionale per la disoccupa-
zione involontaria. 

Iscrizione nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della istruzione per l'eser-
cizio 1921-22, della maggiore assegnazione 
di lire 515,000 da erogarsi a favore della 
Eegia Accademia dei Lincei. 

Iscrizione di fondi in favore delle Uni-
versità e degli altri Istituti di istruzione su-
periore. 

Approvazione di una convenzione con 
la ditta ingegner Conti Vecchi riguardante 
l'esercizio delle opere di bonifica e l'utiliz-
zazione industriale dello stagno di Santa 
Gilla presso Cagliari. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 27 febbraio 1919, n. 219, che reca 
provvedimenti per la città di Napoli. 

Si faccia la chiama. 
CALO, segretario, fa la chiama. 
PRESIDENTE. Lasciamo aperte le 

urne e proseguiamo nello svolgimento del-
l'ordine del giorno. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Provvedimenti vari contro la disoccupa-
zione. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Provedimenti vari contro la disoscupa-
zione. 

Dobbiamo procedere alla discussione degli 
articoli. 

TITOLO I. 

Agevolazioni 'per opere pubbliche concesse 
o sussidiate dallo Stato. 

Art. 1. 
« Per accelerare l'esecuzione di opere 

pubbliche concesse o sussidiate dallo Stato, 
anche al fine di combattere la disoccupazione, 
indipendentemente dal finanziamento che 
la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a 
fare in base alle vigenti disposizioni, la Cassa 
nazionale per le assicurazioni sociali, l'Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni e le Casse 
di risparmio gestite dal Banco di Napoli e 
dal Banco di Sicilia accorderanno mutui 
per lire 500,000,000 ripartiti per lire 300 mi-
lioni nell'esercizio 1921-22 e lire 200,000,000 
nell'esercizio 1922-23. 

« I fondi predetti saranno, con delibera-
zione dei rispettivi Consigli di Amministra-

zione, destinati a mutui in favore di Pro-
vincie, di comuni o di concessionari di opere 
pubbliche, secondo le indicazioni del Comi-
tato di cui all'articolo 8. 

« La Cassa nazionale, l'Istituto nazionale e 
le Casse di risparmio potranno acquistare, 
per tutta o parte della somma indicata, 
obbligazioni che il Consorzio di Credito per 
le opere pubbliche emetterà in dipendenza 
dei mutui accordati per le dette opere ». 

A questo articolo l'onorevole Adolfo 
Ferrari ha presentato insieme con gli ono-
revoli Ferrarese, Corazzin, Banderali, Achille 
Grandi, Piva, Imberti, De Cristofaro, Rosa, 
Piseitelli, Fantoni, e Gavazzeni, il seguente 
emendamento aggiuntivo: 

« Tali mutui potranno essere contratti in 
base a deliberazioni di Commissioni straor-
dinarie per le provincie e di commissari 
Regi per i comuni, non ostando per essi la li-
mitazione stabilita dall'articolo 324 del testo 
unico 4 febbraio 1915, n. 148 ». 

L'onorevole Ferrari Adolfo ha facoltà di 
svolgere questo emendamento. 

F E R R A R I ADOLFO. Vi sono in Italia 
parecchie Provincie e molti comuni, le cui 
rappresentanze elettive sono state sciolte e 
che attualmente sono governati da Commis-
sioni straordinarie e da commissari regi, i 
quali, per effetto dell'articolo 324 del testo 
unico 4 maggio 1915, n. 148, non hanno 
facoltà di vincolare le Amministrazioni che* 
rappresentano, per più di un anno. Ne deriva 
che essi si troverebbero nglla impossibilità 
di usufruire delle benefiche disposizioni della 
legge in esame, con grave danno degli enti 
cui sono preposti, se non si derogasse alla 
disposizione restrittiva del citato articolo 324. 

PRESIDENTE. Segue un'emendamento 
dell'onorevole Beltrami così concepito : 

Nel primo comma dopo le parole: anche 
al fine di combattere la disoccupazione, ag-
giungere: e di lenire la crisi dell'emigrazione. 

L'onorevole Beltrami ha facoltà di svol-
gerlo. 

BELTRAMI. Questo emendamento è 
giustificato dal fatto che più volte, anche re-
centemente, si è negata l'esistenza della disoc-
cupazione, perchè trattavasi di paesi, nei 
quali era prevalente l'emigrazione, senza 
pensare che attualmente vi è la crisi anche 
dell'emigrazione. 
« Lo stesso relatore ha dovuto constatarlo 
nella sua relazione, a proposito di giustizia 
distributiva nell'assegnazione degli stanzia-
menti. 
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Questa disoccupazione non si avverte 
alle volte per il f a t to che gli emigranti sono 
sparsi per t u t t a la provincia nei centri rurali 
e nelle lontane frazioni, sopra t tu t to nei paesi 
di montagna; per cui non dà all' occhio il 
loro numero effettivo ed il Governo li tra-
scura, perchè non costituiscono preoccupa-
zioni per l 'ordine pubblico. 

Potrei portare qui molti dati per dimo-
strare che finora si è fa t to questo ingiusto 
t r a t t amento agli emigranti. 

Eicordo l 'ordine del giorno della deputa-
zione piemontese, la quale ebbe a richiamare 
l 'at tenzione del Governo, dicendo che forse 
il Piemonte ha oggi una disoccupazione più 
forte di qualunque altra regione; ed io dico 
che ad essa dà un grande contributo l'emi-
grazione. 

Sino a ieri, nei paesi di emigrazione, v'era 
la presunzione che non vi fosse disoccupa-
zione. Oggi le cose sono completamente 
muta te . Dopo che, a causa della guerra, gli 
emigranti furono richiamati in I tal ia e non 
poterono più ripartire, la presunzione deve 
essere nel senso che i paesi di forte emigra-
zione sono colpiti da forte disoccupazione. 

Si è più volte detto che il bilancio dello 
Stato veniva al imentato .da quel mezzo mi-
liardo d'oro che spedivano dall'estero gli 
emigranti. Quando si pensa che questo mezzo 
miliardo, per anni ed anni, ha alimentato le 
casse postali, le quali furono sempre le 
maggiori sorgenti, per la Cassa depositi e 
presti t i per i lavori pubblici, se per soddi-
sfare ora i bisogni degli emigranti , il Governo 
dovesse fare nuovi stanziamenti , non farebbe 
che ri tornare loro sotto forma di lavori di 
pubblica utilità, par te dei loro sudati gua-
dagni ! 

Spero quindi che il Governo accetterà 
il mio emendamento, che si propone di ri-
chiamare l 'a t tenzione dei funzionari e fare 
loro comprendere che la presunzione della 
disoccupazione a t tua lmente più non vale a 
favore degli emigranti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Martini in-
sieme con gli onorevoli Boggiano-Pico, Eosa. 
Baeci, Miglioli, Gavazzeni, Di Fausto, Car-
bonari, Salvadori e Locateli], propone il 
seguente emendamento : 

Sopprimere le parole: « gestite dal Banco 
di Napoli e dal Banco di Sicilia ». 

L'onorevqle Martini ha facoltà di svol-
gerlo. 

M A S T I N I . Lo scopo è evidente. Si t r a t t a 
di facilitare il credito pel finanziamento delle 
opere pubbliche anche nelle altre regioni 
d ' I tal ia , Il fenomeno della disoccupazione è 

vivissimo anche nell 'I talia centrale: abbiamo 
molti comuni dove l 'emigrazione temporanea 
è addir i t tura chiusa; in altri comuni, come 
ad esempio, in quello di Prato, la disoccu-
pazione è fortissima per la crisi che a t t ra-
versa l ' industria; quindi la necessità di av-
viare la mano d'opera ai lavori pubblici. 

Noi abbiamo soltanto nella nostra To-
scana circa 80 mila et tar i da bonificare. 
Confido che il Governo vorrà perciò facili-
tare il credito anche in queste regioni. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
BONOMJ, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Rispondo su-
bito all'onorevole Ferrar i Adolfo che sono 
ben lieto di accettare il suo comma ag-
giuntivo, perchè con esso si dà la possibi-
lità alle Commissioni straordinarie ed ai com-
missari regi di assumere mutui anche in de-
roga alla legge. È una disposizione che il 
Ministero dell 'interno stava studiando e sono 
ben lieto di accogliere l 'emendamento che vi 
corrisponde. 

Invece l 'aggiunta proposta dell'onorevole 
Beltrami mi pare superflua. I l disegno di 
legge ha lo scopo di combattere la disoccupa-
zione ; con ciò implicitamente viene a lenire 
l 'emigrazione, perchè maggiore è il numero 
degli operai occupati nel Paese, meno emi-
grati ci sono. (Interruzione del deputato Bel-
trami). 

Se, ' invece, Ella, onorevole Beltrami, in-
tende dire che i problemi del lavoro dovevano 
essere coordinati a quelli dell'emigrazione, 
posso dirle fin d'ora che è nostra intenzione 
coordinare l 'emigrazione coi mercati di la-
voro. 

Quanto all 'emendamento dell'onorevole 
Martini, non posso accettarlo. Qui si t r a t t a 
di autorizzare ai mutui due Casse di risparmio 
che sono connesse a due ist i tut i di emissione. 
Sono due ist i tut i di carattere pubblico su cui 
lo Stato ha potere. Le altre casse di rispar-
mio sono libere di fare o non fare i mutu i ; 
ma, poiché li fanno già, la loro funzione si 
esercita legalmente e non c'è bisogno di sta-
bilirla nella legge. Neh disegno di legge si è 
voluta dare una disposizione precisa per gii 
is t i tut i che hanno azione pubblica e quindi 
in gran par te dipendono dallo Stato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferrari , ella 
mantiene il suo emendamento aggiuntivo, 
che è accettato dal Governo ì 

F E R R A R I ADOLFO. Ringrazio il presi-
dente del Consiglio per avere accolto il mio 
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emendamento, e per renderlo più completo, se 
fosse possibile, desidererei che fosse modificato 
così : « ...esteso anche a t u t t i gli al tr i mutu i 
che i commissari regi e le commissioni straor-
dinarie dovessero contrarre nell 'interesse 
della pubblica amministrazione ». 

BDISTOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. E meglio li-
mitarci alla pr ima formula . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Beltrami, 
mantiene i l suo emendamento ì 

B E L T R A M I . Dopo gli schiarimenti dat i 
dall 'onorevole presidente del Consiglio, lo 
ritiro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Martini, ella 
mantiene il suo emendamento ? 

MARTINI . Lo ritiro, raccomandando 
al Governo che in ogni modo voglia usare 
della sua autor i tà ed influenza verso le Casse 
di r isparmio delle altre regioni perchè fa-
cilitino il finanziamento delle opere pubbliche 
e confidando che nei f u tu r i provvedimenti , 
alla r iaper tura dei lavori par lamentar i , il 
Governo vorrà tener conto maggiore anche 
dei bisogni dell ' I talia centrale. 

P R E S I D E N T E . La Commissione ac-
cetta l ' emendamento dell 'onorevole Eerrar i 
Adolfo ? 

D E VITO, relatore. Lo accetta . 
BASSO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BASSO. Vorrei che il Governo chiarisse 

se nella parola « mutu i » s ' intendano compre-
si anche gli sconti delle sovvenzioni chilo-
metriche. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Certamente. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo a par t i to l 'articolo primo 
con l ' emendamento aggiuntivo dell 'onorevole 
Ferrar i Adolfo accet ta to dal Governo e dalla 
Commissione. 

(È approvato). 
L'onorevole Olivetti insieme con gli ono-

revoli Petrillo, Broccardi e Fazzari , propone 
un articolo aggiuntivo 1 -Ms : 

« A cominciare dall'esercizio 1921.-22 e 
susseguenti sarà inscri t ta nel bilancio preven-
rivo dei lavori pubblici la somma di 25 mi-
lioni di lire da destinarsi al rimborso totale o 
parziale degli interessi per i mutui , il cui 
periodo di ammor tamen to non sia superiore 
ai 35 anni, cont ra t t i dai comuni e provincie 
per l 'esecuzione di opere pubbliche di loro 
spet tanza, anche se non contemplate dalla 
presente legge, purché deliberate pr ima al 
1« luglio 1921. 

« I l r imborso di cui al comma precedente 
verrà accordato in seguito a deliberazione 
del Comitato di cui all 'articolo 8, al quale 
saranno indirizzate dai comuni e provincie 
le domande relative, e che determinerà la 
misura e le modali tà del r imborso». 

L'onorevole Olivetti ha facol tà di svol-
gere il suo articolo aggiuntivo. 

O L I V E T T I . Ho poche parole a dire a 
giustificazione di questo articolo aggiuntivo. 
Nella stessa relazione del Governo e in quella 
della Commissione, si accerta che le somme 
stanziate per mutu i ai comuni per l'esecuzio-
ne di opere pubbliche non vennero comple-
t amen te esaurite, anzi r imane un largo mar-
gine alla richiesta di mutui . Ora t u t t i sap-
piamo che i comuni non chiedono i mutui 
non già perchè non abbiano necessità di ese-
guire opere pubbliche, ma perchè le condi-
zioni del loro bilancio non permet tono ad 
essi di addossarsi il peso che loro verrebbe, 
oltre che da l l ' ammortamento del debito, anche 
dal pagamento degli interessi. Di f ronte a 
tale condizione di cose bisogna con altr i mezzi 
cerare di intensificare le opere pubbliche di 
esercizi dei comuni se vogliamo realmente 
provvedere alla disoccupazione specialmente 
nei centri in cui la disoccupazione è maggiore. 
I l collega Bel t rami ricordava poco fa che spe-
cialmente in Piemonte (io aggiungo in t u t t a 
quanta la zona dell ' I talia centrale e setten-
trionale) la disoccupazione ha assunto pro-
porzioni veramente preoccupanti . 

Credo che bast i qui r icordare come nelle 
sole t re provincie di Milano, Torino e Genova, 
il numero dei disoccupati è ormai superiore 
a 120 mila e che a questi bisogna aggiungere 
300 mila operai che ora lavorano sol tanto 
due o t re giorni alla se t t imana e che nei pros-
simi mesi cadranno anch'essi ne l l ' ina t t iv i tà 
assoluta. Ora il problema della disoccupa-
zione diventa così grave, quando assume 
forme così imponent i , che non si può ne 
si deve r ipararvi un icamente con la votazione 
di un ordine del giorno che r imanda a no-
vembre la formazione di un piano organico 
di lavori pubblici. Abbiamo oggi in I ta l ia 
circa 400 mila disoccupati : e f r a qualche 
mese ne avremo almeno altri 300 mila in 
più : saranno 700 mila persone che non avran-
no occupazione di guadagno. È una disoc-
cupazione sei o sette volte superiore a quella 
normale. 

Volete ricorrere solo al sistema dei sus-
sidi ! Non è preferibile invece cercare di 
t rovare nuova fon te di lavoro ? 

È questo il pensiero in formatore del 
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disegno di legge ed appunto per questo do-
mando se sia possibile rinviare a novembre 
anche quello che è un provvedimento non 
grave, cioè la destinazione di un fondo di 25 
milioni annui per l'esecuzione di opere pub-
bliche da parte dei comuni e delle Provincie in 
quei luoghi in cui la disoccupazione è mag-
giore. 

Mi si dirà, e l 'appunto forse non sarà com-
pletamente ingiustificato, che questi mutui 
serviranno alla esecuzione di opere pubbliche 
non sempre utili. Ora, appunto per riparare 
nei limiti del possibile a questa obiezione, nel 
mio articolo avevo proposto che questi mutui 
venissero concessi soltanto per opere pubbli-
che di spettanza dei comuni e delle Provincie, 
deliberate prima del 1° luglio 1921, cioè 
quando ancora i comuni non sapevano che 
potevano valersi di questo benefìcio della 
legge. 

Credo che il Governo vorrà accogliere 
questa mia proposta, proposta che ha già dei 
precedenti nella legislazione italiana, perchè 
quando nel 1918-19 si verificarono in Italia 
i medesimi fenomeni di disoccux>azione con 
caratteri assai meno gravi, fu fatto molto di 
più di quanto modestamente è proposto in 
questo mio articolo aggiuntivo e quindi anche 
per questo lato potranno esserci le eccezioni. 

Mi si opporranno ancora le condizioni del 
bilancio. Ecco, onorevoli colleghi: noi abbiamo 
nei giorni scorsi votato carichi di parecchie 
centinaia di milioni sul bilancio dello Stato, 
li abbiamo votati - come diceva giustamente 
il ministro del tesoro - a favore di coloro che 
avevano già uno stipendio. Qui si t rat ta di 
provvedere a un fenomeno che domani può 
costituire una grave preoccupazione per 
l'ordine pubblico. Io credo che il Governo 
italiano e la Camera non vorranno mettersi 
in questa condizione, che quando avremo 
degli oyjerai affamati per le strade, al Governo 
e alla Camera possa muoversi appunto di 
non aver valutato in tutta la sua gravità il 
problema e di non avervi provveduto. 

I l disegno di legge stanzia parecchie cen-
tinaia di milioni, ma li stanzia anzitutto per 
opere di spettanza unicamente dello Stato ; 
li stanzia per determinate opere, specifica-
mente indicate negli articoli di legge, da ese-
guirsi in certe detcrminate provincie. Ora 
questo sta benissimo. Io non ho che da ap-
provare il programma governativo a questo 
riguardo, ma credo che non si possa fare a 
meno di provvedere alle esigenze locali, accor-
dando ai comuni e alle provincie, che in 
altro modo non potrebbero provvedervi, il 

beneficio del rimborso degli interessi sui 
mutui, che essi contraessero per dar lavoro 
ai disoccupati. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consiglio, accetta l'articolo aggiuntivo del-
l'onorevole Olivetti ì 

BOÍTOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Mi duole di 
non poter accogliere quest'articolo dell'ono-
revole Olivetti e ne dirò subito le ragioni. 

Anzitutto qui si parla del rimborso to-
tale o parziale degli interessi; e poi nell'ulti-
mo comma si lascia al Comitato, di cui al-
l'articolo 8, di determinare le modalità e la 
misura del rimborso. 

Ora credo che questo Comitato si tro-
verebbe molto imbarazzato a determinare 
quando un mutuo debba gravare, total-
mente, oppure parzialmente sul bilancio 
dello Stato, e in quale misura si dovranno 
fare i rimborsi, Quindi sarebbero poteri così 
larghi e così elastici, da mettere veramente 
in imbarazzo il Comitato. 

Questa è lina osservazione di pura forma. 
Ma anche nella sostanza dell'articolo ag-

giuntivo non posso convenire. Si tratta di 
creare un nuovo onere per il bilancio di 25 
milioni per l'esercizio 1921-22 e susseguenti, 
cioè fino a che questi mutui non saranno 
esauriti. Debbo ripetere la stessa dichiara-
zione che feci in sede di discussioni di altre 
leggi. Qui si t ra t ta di prendere l'iniziativa 
di oneri finanziari gravissimi. E spero che, 
quando il Governo dichiara che in questo 
momento non li può assumere, la Camera 
voglia accogliere l'invito a non insistiré. 

Osservo ancora che col suo articolo si vor-
rebbero scaricare gli enti locali per aggrava-
re lo Stato. Ma, dopo tutto, è sempre il con-
tribuente colui che paga. Non facciamo, 
dunque, improvvisazioni di questo genere, le 

-quali aggravano il bilancio dello Stato senza 
neppur giovare agli enti locali. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

D E Y I T O , relatore. Dopo le ragioni e-
spresse dal presidente del Consiglio, la Com-

-missione non avrebbe altro da aggiungere. 
Posso solo dire.all 'onorevole Olivetti c h e l a 
sua preoccupazione di non poter provvedere 
da ora fino a novembre è infondata, in quan-
to che vi sono oltre due miliardi da spen-
dere. Ora due miliardi è materialmente im-
possibile che vengano erogati in due mesi. 
Per quanto concerne i lavori comunali e 
provinciali dobbiamo riflettere che ci tro-
viamo di fronte a enti che non hanno nè 
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progett i tecnici nè uffici che possano subito 
provvedere. 

Per tali ragioni noi ci opponiamo all'emen-
damento. 

FONTANA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FONTANA. La Commissione parlamen 

tare ha voluto allargare la sfera di coloro 
che possono usufruire dei 500 milioni ed ha 
aggiunto le provincie e i comuni. Io domando 
che cosa resterà di questi 500 milioni quan-
do vi potranno concorrere le provincie e i 
comuni. Se i disoccupati arrivano a poco 
a poco a quella cifra di cui parlava l'onorevole 
Olivetti, saranno 500 lire di salario per ogni 
disoccupato, forse anche meno, 300 lire annue, 
cifra questa irrisoria. 

Quindi appoggio l 'articolo aggiuntivo 
dell'onorevole Olivetti che dà possibilità alle 
Provincie e ai comuni di finanziarsi in altro 
modo e non sul fondo dei 500 milioni già 
proget ta t i dal Governo e approvat i dalla 
Commissione parlamentare. 

PESTALOZZA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PESTALOZZA. Sono d'accordo con l'ono-

revole Olivetti perchè mi preoccupo un po-
chino di t u t t i questi comuni i quali, di f ronte 
a una legge che viene loro incontro per favo-
rire in ogni modo il problema di una politica 
intensa di lavori pubblici, si t roveranno do-
mani nell 'impossibilità di t rovare dei fondi 
perchè i comuni nostri vivono in tali condi-
zioni di appena far f ronte alle esigenze dei 
loro bilanci. 

Quando noi stabiliamo che per 30 a 40 
anni essi devono contribuire in questi mutui, 
non pensiamo quali possono essere le loro 
condizioni nè quali possono essere i loio danni. 
A me sembra che la proposta dell'onorevole 
Olivetti sia un pò più. semplice di quella 
dell'onorevole presidente del Consiglio, per-
chè tende ad agevolare la realizzazione de, 
mutui stessi, in modo da far sì che questi 
provvedimenti a favore dei comuni siano con-
creti, cioè che si dia completamente quello 
che si può dare. Date meno, ma mette te in 
grado questi enti di poter far f ronte vera-
mente alle loro esigenze. Quindi io voterò a 
favore dell 'emendamento. 

ORANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORANO. Io non sono nè prò, nè contro 

questi emendamenti , o altri che saranno pre-
sentati , ma domando alla Camera di ricor-
darsi una volta e per sempre che noi ci tro-
viamo di f ronte a un bilancio che si difende, 
per cui non possiamo essere animat i da nessun 

tipo di amor patrio che non sia quello che si 
incardini nell 'aiutare questo Governo o qua-
lunque Governo che voglia fare questa difesa. 
Le promesse che i ministri ci possono fare 
in questo momento (e tu t t i sanno come io 
giudichi i ministri, o molto male, quando 
hanno molta boria, o molto bene quando 
hanno buona volontà per le promesse che essi 
ci fanno) implicano provvedimenti pericolosi 
quando vanno oltre certo limiti. 

Non bisogna dimenticare che noi eravamo 
in fallimento e che solo ora a furia di sforzi 
abbiamo potuto creare un bilancio. Se vo-
gliamo arrivare entro un certo tempo a vi-
vere con un certo bilancio bisogna che aiu-
tiamo questa difesa del danaro dello Stato, 
che il Governo fa. [Approvazioni). 

Quindi invito i colleghi a non insistere in 
quest 'opera pochissimo illuminata. Molti pur-
troppo la spiegano perchè sperano con delle 
concessioni di potere tornare con maggiore 
sicurezza nel loro collegio. Non dico questo 
per l 'amico Olivetti; ma ciò vuol dire canzo-
nare il Paese e farsi, all'occasione, canzonare. 
(Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Olivetti, man-
tiene il suo articolo aggiuntivo ? 

OLIVETTI . Lo mantengo. 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dclVinternol Vorrei richia-
mare l 'at tenzione della Camera sulla im-
portanza di questo argomento. Si chiedono 
25 milioni all 'anno allo Stato perchè assuma 
integralmente o parzialmente l 'onere dei nra-
tui che faranno i comuni e le provincie! È 
dunque un nuovo e grave onere che por-
tiamo al bilancio allo Stato, che t u t t i sanno 
in quali condizioni si trovi. 

Ma, entrando anche nel merito della pro-
posta, faccio riflettere all'onorevole Olivetti 
e agli altri deputat i che si sono associati, 
che lo Stato per alcune opere assume già gli 
interessi dei mu tu i : ad esempio per gli edi-
fìci scolastici, per gli acquedotti , per le case 
popolari, e così via. 

Cosicché questi venticinque milioni nuovi, 
che si dovrebbero iscrivere nel bilancio per 
finanziare circa mezzo miliardo di mutui (per-
chè mezzo miliardo si dovrebbe dare quasi 
gratuitamente), si dovrebbero dare per opere 
di carattere locale. Il che sarebbe in assoluta 
contraddizione colle direttive del Governo, che 
vennero anche applaudite dalla Camera, per 
cui i lavori debbono avere carat tere di util i tà 
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generale, servire all'incremento della pro-
duzione, e non quel carattere particolaristico 
clie i comuni, premuti dai bisogni della di-
soccupazione, usano adottare. 

Perchè i comuni, quando, hanno la pres-
sione della disoccupazione in casa, lastricano 
le -vie, raddrizzano le strade, fanno i cimiteri, 
se anche non c'è la necessità, per trovare la-
voro che sia sulla porta di casa dei loro con-
tadini e braccianti. Ciò potrà lenire in quel 
momento i dolori della disoccupazione, ma 
non è nell'interesse del Paese. Perciò credo 
che seguire l'onorevole Olivetti nella sua pro-
posta significa incoraggiare una tendenza 
dannosa alla vita economica dell'Italia. 

Vi è ancora un'altra osservazione. 
I l decreto 18 novembre 19.19 dava 500 

milioni e poi 600 di mutui di favore con l'in-
teresse in gran parte a carico dello Stato; 
ebbene i comuni, per voler perseguire sol-
tanto interessi comunali, hanno speso sol-
tanto una parte di questa somma e vi sono 
disponibili 300 milioni che non sono assorbiti 
dai comuni perchè non hanno pronti i pro-
getti, come diceva il relatore. 

Per tutte queste considerazioni prego la 
Camera di mantenersi sulle direttive del 
disegno di legge che attribuisce allo Stato 
la parte maggiore delle opere pubbliche, e 
lascia ai comuni la possibilità di finanziare 
quelle opere che devono essere seriamente 
finanziate e hanno un carattere di utilità 
generale. 

P K E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-
colo 1 bis dell'onorevole Olivetti, non accet-
tato nè dal Governo nè dalla Commissione. 

Ne do nuovamente lettura: 

Art. 1 bis. 

« A cominciare dall'esercizio 1921-22 e 
susseguenti sarà inscritta nel bilancio pre-
ventivo dei lavori pubblici la somma di 25 
milioni di lire da destinarsi al rimborso to-
tale o parziale degli interessi per i mutui, il 
cui periodo di ammortamento non sia su-
periore ai 35 anni, contratti dai comuni e 
Provincie per l'esecuzione di opere pubbliche 
di loro spettanza, anche se non contemplate 
dalla presente legge, purché deliberate pri-
ma del lo luglio 1921. 

« Il rimborso di cui al comma precedente 
verrà accordato in seguito a deliberazione 
del Comitato di cui all'articolo 8, al quale 
saranno indirizzate dai comuni e provincie 
le domande relative, e che determinerà la 
misura e le modalità del rimborso » . 

(Non è approvato). 

Art. 2. 

« Gli Istituti mutuanti possono accordare, 
in base a deliberazione del suddetto Comitato, 
anticipazioni non eccedenti un decimo del-
l'importo dei mutui agli Enti concessionari 
delle opere, appena deliberata la concessione 
di essi. 

« Il Tesoro dello Stato garantisce le somme 
versate in anticipazione fino a quando non 
venga costituita la garanzia da parte dei 
mutuatari, entro il limite dell'importo dei 
contributi a carico dello Stato, secondo le 
leggi vigenti. 

« Le somme accordate in anticipazione 
saranno erogate, in relazione allo stato di 
avanzamento dei lavori, sotto la responsa-
bilità degli Ent i concessionari dei mutui e 
col controllo dei competenti uffici cui è de-
mandata la vigilanza per la esecuzione delle 
opere ». 

(fi approvato). 

Passiamo all'articolo 3, nel testo ultimo 
concordato tra Governo e Co missione: 

« Con decreto Keale, su proposta del mi-
nistro dei lavori pubblici, di concerto con i 
ministri di agricoltura e del lavoro, possono 
essere costituiti nell'Italia meridionale e in-
sulare, enti autonomi dì bonifica per la esecu-
zione di opere di bonifica di prima categoria, 
quando i comprensori da sistemare idrau-
licamente siano suscettibili di redditizia uti-
lizzazione agricola. 

«Dell'ente fanno parte lo Stato, le P r o v i n -
cie, i comuni interessati. 

All'ente di bonifica possono essere affi-
dati anche i lavori di trasformazione agraria 
nel qual caso fanno parte dell'ente anche 
i proprietari interessati, rappresentati da due 
delegati da essi prescelti e in mancanza da 
due proprietari cui siano rispettivamente in-
testati in catasto la maggiore e la minore su-
perfìcie dei terreni da bonificare». 

« I contributi dello Stato e degli enti locali 
nelle opere di bonifica idraulica sono deter-
minati nella misura stabilita dal decreto luo-
gotenenziale 30 giugno 1918, n. 1109, modi-
ficato dal decreto 13 aprile 1919, n, 568, anche 
quando sia insufficiente la rispettiva spesa 
autorizzata. 

« Per la bonifica agraria sono applicabili 
le disposizioni stabilite per l'Agro Romano, 
dagli articoli 20,21, 22, 24, 25, 28, 29 e 30 del 
testo unico di legge 10 novembre 1905, 
n. 647, e degli articoli 2, 3, 4, 5, 8, 13, della 
legge 17 luglio 1910, n. 482, e 2 del decreto-
legge 9 novembre 1919, n. 2297. 
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« Con decreto Reale, inteso il Consiglio di 
Stato, saranno determinate le disposizioni 
necessarie per la costituzione ed il funziona-
mento degli enti au tonomi di bonifica, per 
l 'estensione del compito degli enti stessi, 
a l l 'a t tuazione della viabil i tà ordinaria e ru-
rale, per le modal i tà di pagamento dei con-
t r ibu t i governativi , e per il finanziamento 
delle opere, anche in deroga, per tale parte , 
alle corrispondenti disposizioni delle leggi 
vigenti ». 

Hanno presentato emendament i a que-
st 'articolo, gli onorevoli Martini, Nobili, Mo-
nici. 

L'onorevole Martini propone: che alle 
parole « Nell ' I tal ia meridionale ed insulare » 
si aggiungano le altre: « centrale e settentrio-
nale ». 

L'onorevole Nobili, insieme con gli ono-
revoli Sai vaiai, Buozzi, Noseda, Donati , Fior, 
Fabbr i , Romi ta , Groff e Garibotti , propone 
di sopprimere l'inciso « nell ' I tal ia meridio-
nale e insulare e subord ina tamente modifi-
carlo così: « Nell ' I tal ia insulare, meridionale 
e centrale ». 

L'onorevole Nobili, insieme con gli ono-
voli Noseda, Fabbr i , Donati , Romita , Gari-
bott i , Fior, Buozzi, Groff e Salvalai, pro-
pone inoltre di aggiungere in fine « e anche 
d i re t t amente di cooperative di lavoro e di 
consorzi di cooperative ». 

Infine vi è l ' emendamento dell 'onorevole 
Monici che propone di aggiungere dopo la 
parola « isole » le parole « e I ta l ia centrale » 

L'onorevole Martini ha facol tà di svol-
gere il suo emendamento . 

M A R T I N I . Io avevo aggiunto « e nel-
l ' I ta l ia centrale ». Qualche zelante collega, 
ha aggiunto anche « l ' I ta l ia set tentr ionale ». 

Perciò la dizione del l ' emendamento è 
d iventa ta , a mia insaputa , imper fe t ta , per 
quan to io non abbia motivo per non patro-
cinare anche l ' aggiunta dell ' ignoto collega. 

Per le stesse ragioni per cui Governo e 
Commissione hanno proposto la costituzione 
degli enti obbligatori di bonifica per il Mez-
zogiorno e le Isole, io chiedo che la pro-
posta sia estesa anche alle altre regioni d ' I t a -
lia. Non si deve fare qui u n implicito rico-
noscimento di minor i tà per le regioni meri-
dionali e insulari . In maggiore o minore 
misura, in t u t t e le regioni d ' I ta l ia e special-
mente nel l ' I ta l ia centrale, si incontrano 
difficoltà per la costituzione degli ent i di 
bonifica. Se non si estende quella disposi-

zione ajiche alle nostre regioni, per gran tem-
po, e forse mai, noi non avremo le bonifiche 
t a n t o at tese. 

Insisto pe r t an to nel mio emendamento e 
confido che il Governo lo accet terà . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nobili, ella 
si associa a questo emendamento '? 

N O B I L I . Mi associo alle parole dell'ono-
revole Martini, t a n t o più cbe ho proposto 
un emendamen to all 'articolo 8, in cui è 
assorbi ta la questione* che mi preme di ri-
solvere. 

P R E S I D E N T E . E mant iene anche l 'al-
t ro emendamento ? 

N O B I L I . Sì. 
P R E S I D E N T E . E l 'onorevole Monici ? 
MONICI . Mi associo. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole relatore. 
D E VITO, relatore. L'articolo così come 

è s ta to presentato, r iguarda provvediment i 
eccezionali per l ' I ta l ia meridionale ed insu-
lare. I l p rovvedimento eccezionale sta nella 
estensione delle norme della bonifica del-
l 'Agro romano alle bonifiche agricole con-
giunte a quelle idrauliche di pr ima categoria 
e dichiarate obbligatorie. Per t u t t e le altre 
regioni il Governo ha già facoltà di esten-
dere volta per volta le norme relative al-
l 'Agro romano e vi sono s tat i casi anche re-
centi. Cito quello della provincia di Grosseto. 
Abbiamo inol tre l 'articolo 23 di questo di-
segno di legge che r iguarda appunto l 'esten-
sione della legge dell 'Agro romano. 

P e r t u t t e le a l t re regioni d ' I tal ia , l 'esten-
sione della legge sull 'Agro romano, dipende 
dall'esercizio di u n a facol tà del Governo che 
provvede volta per volta. N è a rigore è 
molto diversa la disposizione qui contenuta , 
occorrendo di volta in volta un decreto reale 
che riconosca l 'obbligatorietà della bonifica: 
finché questo decreto non viene emesso, nes-
sun consorzio delle Provincie del Mezzogiorno 
può invocare la legge per l 'Agro romano. 

Rimane la pr ima parte , quella della co-
stituzione degli enti di bonifica. Tale co-
stituzione è s ta ta proposta per l ' I ta l ia me-
ridionale e insulare cui è estraneo l ' i s t i tu to 
del consorzio che fiorisce t an to nel l ' I tal ia 
set tentr ionale e che ha bonificato t an t e zone 
malsane. 

I consorzi da noi non allignano, per cir-
costanze che è inutile qui ricordare. E d ecco 
perchè si è f a t t o ricorso al concetto dell 'ente 
autonomo per le bonifiche, come abbiamo gli 
enti au tonomi stradali e portuali . 
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Occorre rilevare che tale fo rma nuova 
per l 'esecuzione delle opere, in termedia f ra 
quelle di Stato e quelle private, associa lo 
Stato, le provincie, i comuni e gli interes-
sati. Gli enti autonomi hanno t u t t i i privi-
legi di cui gode lo Stato, ma hanno al tempo 
stesso t u t t a la scioltezza di cui possono go-
dere i pr ivat i . Ecco perchè questa forma, 
pur avendo bisogo di ulteriore elaborazione 
e perfezionamento, ha un ' ampia applicazione 
in t u t t i i rami delle opere pubbliche. 

Credo che gli onorevoli colleghi, che 
hanno presentato gli emendament i , potreb-
bero accontentarsi di queste dichiarazioni, e 
lasciare inal terato l 'articolo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio; 

BONOMI, presidente del Consiglio• dei 
ministri, ministro dell'interno. Mi associo a 
ciò che ha det to l 'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Martini ella 
insiste nel suo emendamento ? 

M A R T I N I , Insisto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Monici, ella 

mant iene il suo emendamento ì 
MONICI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Nobili ella 

mant iene il suo emendamento ? 
N O B I L I . Rit iro il primo, e mantengo il 

secondo. 
P R E S I D E N T E . Mi permet ta , onorevole 

Nobili: ella aveva presenta to un emenda-
mento al testo del disegno di legge del Go-
verno, nel quale vi era l 'u l t imo comma per 
l 'esecuzione delle opere, che è poi diven-
ta to penul t imo nel testo del disegno di 
legge della Commissione. Ma nell 'ul t imo 
testo concordato t ra Governo e Commissione 
non v 'è più quel comma ; quindi il suo emen-
damento non ha più ragion di essere, in quan-
to coll 'ultimo testo si istituiscono gli ent i 
autonomi. 

N O B I L I . Sta bene; ritiro anche il secondo 
emendamento che, difat t i , non ha più ragione 
di essere. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Vorrei pregare 
l 'onorevole Martini di ^oler l imitare il suo 
emendamento , aggiungendo « al l ' I tal ia cen-
trale ». Questo emendamento potrei accet-
tarlo, e credo che la Commissione sia d'ac-
cordo col Governo, perchè appun to i Consorzi 
di bonifica fioriscono nell ' I tal ia settentrio-
nale. Nell ' I tal ia centrale, specialmente Ma-

r e m m a e Agro Romano, questi Consorzi 
non sorgono, e quindi si potrebbe accettare 
l ' emendamento aggiungendo la parola « cen-
trale ». 

P R E S I D E N T E . Era questo l 'emenda-
mento dell 'onorevole Martini. Degli ignoti 
(Si ride), hanno poi aggiunto : « settentrio-
nale ». 

M A R T I N I . Pe r f e t t amen te , xlccetto di li-
mi tare il mio emendamento secondo la di-
zione del Pres idente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Monici, il suo 
emendamento è conforme a quello dell'ono-
revole Martini. 

Allora met to a par t i to il testo concor-
da to dall 'articolo 3 f ra Commissione e Go-
verno, che con gli emendament i degli ono-
revoli Martini e Monici, accet tat i dal Governo, 
suonerebbe così: 

Art . 3. 

« Con decreto Reale, su proposta del 
ministro dei lavori pubblici di concerto coi mi-
nistr i di agricoltura e del lavoro, possono 
essere costituit i nell ' I tal ia centrale, meridio-
nale ed insulare, enti autònomi di bonifica 
per la esecuzione delle opere di bonifica di 
pr ima categoria quando i comprensori da 
sistemare idraul icamente sieno suscettibili 
di redditizia utilizzazione agricola. 

« Dell 'ente fanno par te lo Stato, le Pro-
vincie, i comuni interessati . 

« Al l 'Ente di bonifica possono essere 
affidati anche i lavori di trasfconiazione 
agraria, nel quale caso fanno par te del l 'Ente 
anche i propr ie tar i interessati , rappresenta t i 
da due delegati da essi prescelti, ed in man-
canza da due proprie tar i cui sieno rispetti-
vamente in tes ta t i in catasto la maggiore e la 
minore superfìcie dei terreni da bonificare. 

« I contr ibut i dello Sta to e degli enti lo-
cali nelle opere di bonifica idraulica sono 
determinat i nella misura stabil i ta dal de-
creto luogotenenziale 30 giugno 1918, nu-
mero 1109, modificato dal decreto 13 aprile 
1919, n. 568, anche quando sia insufficiente 
la r ispet t iva spesa autor izzata . 

« Per la bonifica agraria sono applicabili 
le disposizioni stabili te per l'xlgro Romano 
dagli articoli 20, 21, 22, 24, 25, 28, 29 e 30 del 
testo unico di leggi 10 novembre 1905, n. 647, 
e degli articoli 2, 3, 4, 5, 8, 13 della legge 17 
luglio 1910, n. 482, e 2 del decreto-legge 9 
novembre 1919, n. 2297. 

« Con decreto Reale, inteso il Consiglio 
di Stato saranno determinate le disposizioni 
necessarie per la costituzione e il funziona-
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mento degli enti autonomi di bonifica, per 
l 'estensione del compito degli enti stessi al-
l ' a t tuazione della viabili tà ordinaria e ru-
rale, por le modali tà di pagamento dei con-
t r ibu t i governat ivi e per il finanziamento 
delle opere, anche in deroga per tale pa r t e 
alle corrispondenti disposizioni delle leggi 
vigenti ». 

(È approvato). 
Art. 3-bis. 

«Con decreto Eeale, su proposta del mi-
nistro d 'agricoltura, di concerto con quelli 
dei lavori pubblici e del lavoro, po t rà essere 
dichiarata di pubblica ut i l i tà ed obbligatoria 
la costruzione di canali e di al tre opere di 
grande irrigazione su proget t i r eda t t i dallo 
Stato, o da altri ent i pubblici o privat i . 

«Col decreto stesso sarà determinato il 
concorso dello Stato nella misura massima 
di un terzo della spesa, r imanendo la re-
Stante spesa a carico delle propr ie tà inte-
ressate. 

«Per la costituzione dei relativi Consorzi 
sono applicabili le disposizioni del decreto 
luogotenenziale 8 4 agosto 1918, n. 1255, re-
lat ive ai consorzi di bonifica di 2 a categoria. 

« Con la legge d 'approvazione del bilancio 
del Ministero d 'agricol tura saranno di anno 
in anno por ta te in aumento al corrispondente 
capitolo le somme occorrenti per la quota di 
concorso a carico dello Stato ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« Per agevolare nel Mezzogiorno e nelle 
Isole la costruzione di nuovi impiant i idro-
elettrici concessi o da concedere, compresa 
la costruzione delle linee di trasmissione di 
energia elettrica, gli En t i concessionari che, 
da soli o consorziati, siano proprietar i nel 
Eegno di al tr i impian t i di produzione, t ra-
smissione e distribuzione di energia elettrica 
in regolare efficienza, pot ranno ottenere 
per le nuove opere e in relazione allo s tato di 
avanzamento dei lavori la concessione di 
mu tu i dagli I s t i tu t i indicat i nell 'articolo 1 
sino a lire 200,000,000, anche oltre l ' ammon-
ta re capitalizzato dei sussidi governativi, 
entro il l imite della metà del valore venale 
degli impian t i esistenti e mai oltre il valore 
degli impiant i stessi r isul tante dall 'ult imo 
bilancio anteriore alla pubblicazione della 
presente legge ». 

A questo articolo è s ta to presenta to 
un emendamento dell 'onorevole Nobili, in-
sieme con gli onorevoli Noseda, Groff:, 

Donat i Pio, Bomita , Garibott i , Buozzi, 
Fabbr i , Fior, Assennati , con il quale si 
propone sopprimere l'inciso: « Nel Mezzo-
giorno e nelle Isole »; subord ina tamente mo-
dificarlo così: « nel l ' I ta l ia insulare, meridio-
nale e centrale ». 

L'onorevole Nobili ha facol tà di svolgerlo. 
N O B I L I . La ragione di questo emenda-

mento è la stessa che ebbi a esporre al-
l 'articolo 3. I n conformità della concessione 
f a t t a dal Governo all 'articolo precedente, 
vorrei che esso accettasse la stessa modifi-
cazione proposta per questo articolo: « I ta l ia 
centrale » poiché l 'onorevole presidente 
del Consiglio e il ministro della pubblica 
istruzione sanno come nell' Umbria , della 
qual regione io mi occupo da vari anni, si 
stia lavorando per la costituzione di un 
consorzio che dovrebbe in t raprendere una 
grande bonifica agraria, e nello stesso tempo 
per una grande produzione di forza idrau-
lica, senza riuscire, però, ancora a costi-
tuire questo consorzio per difficoltà finan-
ziarie. 

Se pe r t an to il Governo, compenetra to da 
queste condizioni, e sopra tu t to dalle diffi-
coltà in cui si t rova la nost ra regione, per 
combat te re la disoccupazione, volesse con-
sentire a questa modifica, io consentirei 
alla mia volta a r i t irare l ' emendamento 
principale, conservando solamente l 'emen-
damento presenta to in via subordinata . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Ferrar i Adolfo, sot toscri t to an-
che dagli onorevoli Piscitelli, Corazzin, Ban-
derali, Grandi, Eosa, Imber t i , De Cristoforo, 
Fantoni , Cavazzoni, P iva , Ferraresi , con il 
quale si propone : « dopo le parole : « nel 
Mezzogiorno e nelle Isole » aggiungere : « e 
nelle Provincie del Trentino, del Veneto e 
dell 'Emilia ». 

L'onorevole Ferrar i Adolfo ha facol tà di 
svolgere il suo emendamento . 

F E E E A E I ADOLFO. Nelle Provincie 
t rent ine, venete ed emiliane, si è costi tuito 
un grande consorzio in t i to la to Adige-Garda 
allo scopo di derivare acque dalle Alpi, e 
dagli Appennini per produzione di energia 
elettrica. Questo consorzio ha assorbito an-
che un altro consorzio che si era costi tuito 
in precedenza t r a il comune e la provincia 
di Modena e le aziende elettriche munici-
palizzate. 

Questo consorzio, dopo avere speso cinque 
milioni, si è t r ova to nella impossibi l i tà di 
cont inuare i lavori per mancanza di mezzi, e 
gli operai delle mie montagne , che sono f r a 
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i migliori d ' I tal ia , per intelligenza, per 
ret t i tudine, per at t ivi tà , sono rimasti senza 
occupazione rimuneratrice, con grave loro 
danno. 

Ora: essendo paralizzata l 'emigrazione, il 
consorzio Adige-Garda ed il consorzio Mo-
denese, oppor tunamente finanziati coil 'aiuto 
del Governo, potrebbero fornire per molti 
anni un'occupazione utile e gradita alle masse 
•operaie di quelle contrade. Per la qual cosa 
faccio voti affinchè venga approvato l 'emen-
damento da me proposto. 

P R E S I D E N T E . Ultimo emendamento 
presentato a questo articolo è quello del-
l 'onorevole Tofani, sottoscritto anche dagli 
onorevoli: Caetani, Bassino, Volpini, Ciano, 
Sarrocchi e Olivetti, il quale propone, alle 
parole: « da soli o consorziati », sostituire: 
« da soli, consorziati, o riuscendo a consor-
ziarsi prima che il mutuo domandato sia 
concesso ». 

L'onorevole Tofani ha facoltà di svol-
gerlo. 

TOFANI . Onorevoli colleghi, la modifica-
zione che propongo ha l ' intenzione di am-
mettere a fruire di questo vantaggio per il 
mutuo non solo quegli enti che, possedendo 
'degli impiant i di elettricità, effet t ivamente 
funzionino, o che già, in prevenzione di que-
sto disegno di legge, per altre ragioni, abbiano 
già formato un consorzio, ma anche quelli 
che, ignorando questa disposizione, siano 
in procinto di farlo. 

Mi sembra sia lecito che a questi altri 
enti, che non abbiano già formato il con-
sorzio, debba concedersi il benefìcio di questo 
mutuo, affinchè se la Commissione crederà 
che questi impianti possano importare alla 
economia nazionale i benefici degli altri, non 
siano negletti. 

Ora, poiché la parola « consorziati », in-
dica un'azione passata, non vorrei che fos-
sero esclusi questi enti ai quali ho accen-
nato; onde il mio desiderio che fosse preci-
sato che all 'at to della domanda, (perchè i 
fondi essendo determinati le domande sa-
ranno moltiplicate e ci vorrà una certa gra-
duator ia) possano non essere esclusi quelli 
che hanno impianti in progetto, ma non 
hanno ancora fa t to il consorzio, e che invece, 
facendo la domanda, possano essere messi 
in graduatoria, purché si obblighino prima 
del mutuo, a consorziarsi per dare t u t t e 
•quelle garanzie che vuole lo Stato, 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Siamo perfet-

tamente d'accordo. Qui si dice: « enti conces-
sionari, che da soli o consorziati, ecc. »; il 
che significa soltanto che debbono essere 
consorziati prima di fare il mutuo. 

Credo quindi superfluo 1' emendamento 
dell'onorevole Tofani perchè il concetto della 
legge corrisponde precisamente a quello 
testé illustrato dall'onorevole Tofani. 

E passo agli altri due emendamenti . 
Col primo si t ra t terebbe di estendere questo 
benefìcio a t u t t a l 'Italia.. . 

P R E S I D E N T E . No, alla sola Italia 
centrale; perchè l'onorevole Nobili vuol 
coordinare questo articolo col precedente. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. All'onorevole 
Nobili posso dare la seguente risposta. Per 
riguardo alle bonifiche il problema si poneva 
in altro modo: si t r a t t ava di rendere possibili 
dei consorzi obbligatori, che invece abbiamo 
chiamati enti, dando loro un 'a l t ra figura dóve 
non c'era la tradizione dei consorzi, i quali 
sono nat i ed hanno tradizioni nell 'Italia set-
tentrionale, ed anche nella centrale, ma non 
nell 'I talia meridionale, e insulare ; quindi 
abbiamo adot ta to il provvedimento di inclu-
dere anche l ' I ta l ia insulare. 

Ma qui siamo in un caso diverso. Che 
cosa vogliamo ottenere con questo articolo 
di legge ? Vi sono impianti dell 'Italia meri-
dionale ed insulare che non possono essere 
facilmente finanziati anche se danno in ga-
ranzia t u t t e le sovvenzioni che possono avere 
dallo Stato. 

Occorre qualche cosa di più. Ora, quali 
sono gli enti concessionari di questi impiant i ? 
Sono enti che, da soli o consorziati, hanno 
altri impiant i in altre regioni d ' I ta l ia , spe-
cialmente nel nord e nell ' I talia centrale. Con 
questa disposizione rendiamo possibile che 
gli enti da soli o consorziati possano dare ga-
ranzia con questi altri impianti per quelli 
dell ' I talia meridionale. Ecco lo spirito di que-
sto articolo, che non possiamo estendere ol-
tre, perchè vuole appunto, rendere possibili 
gli impiant i nell 'Italia meridionale; altri-
menti scomparirebbe ogni equità. 

In quanto all'osservazione dell'onorevole 
Nobili conosco bene la questione del Velino, 
ma è diversa e non si può prospettare in 
questa sede. Bisogna mettere insieme vari 
enti; ottenere concessioni per diritti di ac-
que, ecc., cose queste che non hanno da fare 
con la disposizione che riguarda gli impiant i 
dell 'I talia insulare e meridionale. 

Riguardo al l 'emendamento dell'onorevole 
Ferrari, dal momento che mi sono opposto 
per quello che riguarda l ' I tal ia centrale, 

121 
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t an to più mi oppongo per questo che si 
riferisce al l ' I tal ia settentrionale. 

Tanto varrebbe estendere il provvedi-
mento a t u t t a l ' I ta l ia , ; ma allora sarebbe 
perduta l 'efficacia del provvedimento. 

DE VITO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E VITO, relatore. Vogliate permet termi 

una parola molto franca. 
In tu t t i i provvedimenti per l ' I tal ia me-

ridionale e insulare è accaduto di avere 
bellissime leggi, ma senza dotazione finan-
ziaria, e quasi sempre perchè queste leggi, 
o nel corso della discussione o in provve-
dimenti successivi, sono state estese alle 
altre provincie. 

L'estensione ci ha fa t to gran piacere, ma i : 
fondi sono mancati . Quindi abbiamo finito 
per avere una splendida legislazione favo-
revole al Mezzogiorno, ordini del giorno 
approvati ad unanimità dalla Camera, ma 
le opere non sono venute. 

Vorrei pregare di non fare lo stesso in 
questa circostanza. Se credete che sia ne-
cessario estendere la disposizione ad altre, 
part i d 'I talia, bisogna avere il coraggio di 
aumentare la dotazione dei fondi. Altrimenti 
siamo dolenti di doverci opporre ad ogni 
estensione. E questa preghiera vi fo dal 
profondo dell 'animo. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tofani, man-
tiene il suo emendamento ? 

TOFANI. Quello che devo dire non ri-
guarda tan to il mio emendamento quanto 
le osservazioni sull 'Italia centrale e meridio-
nale. 

Accetto ben volentieri le osservazioni del 
presidente del Consiglio e dell'onorevole 
relatore. So bene che la legge riguarda i 
lavori per il Mezzogiorno e per le isole; ma 
a costo di sembrare ignorante sulla distin-
zione d ' I ta l ia meridionale ed insulare vorrei 
che si dicesse se.la bassa Marca e l 'Abruzzo 
vi siano compresi o vi siano esclusi. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. È questione 
decisa da leggi precedenti. L'Abruzzo è 
compreso nell 'Italia meridionale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tofani, ri-
t i ra dunque il suo emendamento? 

TOFANI. Lo ritiro dopo le spiegazioni 
dell'onorevole presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferrari, riti-
ra il suo emendamento ì 

F E R R A R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Nobili ? 
NOBILI . Ho dichiarato che avrei riti-

ra to la prima par te dell 'emendamento qua-

lora il Governo avesse accettato la seconda*. 
Non avendo il Governo nè la Commissione 
accettato la seconda par te chiedo che si-
voti la prima per la soppressione delle parole 
«nel Mezzogiorno e nelle isole», restando, si. 
intende, la facoltà al Comitato di cui all 'arti-
colo 8 di dare la precedenza a quelle opere che: 
per ragioni nazionali e sociali abbiano mag-
giore urgenza. 

P R E S I D E N T E . Poiché l 'emendamento-
dell'onorevole Nobili è soppressivo, metterò-
ai voti l 'articolo quarto per divisione. Metto-
a par t i to la prima parte: « Per agevolare nel 
Mezzogiorno e nelle isole... ». 

(È approvata). 
Così, si intende respinto l 'emendamento-

soppressivo dell'onorevole Nobili. Metto a. 
part i to tu t to l 'articolo. 

(È approvato). 
Art. 5. 

« Se all 'at to della stipulazione dei mutui 
gli Ent i mutuatar i hanno passività ipoteca-
rie sugli impianti offerti in garanzia od ob-
bligazioni in circolazione, il relativo importo 
al valore nominale è det ra t to dal valore-
venale degli impiant i agli effetti dell 'ammon-
tare massimo dei mutui da concedere ». 

(È approvato). 
Art. 6. 

« Al Ministero dei lavori pubblici, sent i ta 
il parere del Consiglio superiore delle acque,, 
spetta di valutare gli impiant i che costi-
tuiscono la garanzia dei mutui, ed accordare 
il nulla osta alla stipulazione dei mutui stesso. 

« A garanzia del pagamento dei capitali, 
e degli interessi dovuti, è costituito un pri-
vilegio sugli impianti stessi, che prende 
grado dopo quello spet tante allo Stato in 
base all'articolo .1962 del Codice civile, non-
ché dopo i crediti per obbligazioni e mutui, 
ipotecari esistenti prima del mutuo garan-
tito. Il privilegio si estende anche ai nuo vi 
impianti ». 

{È approvato). 
Art. 7. -

« Qualora gli Ent i debitori si rendano ina -
dempienti agli obblighi assunti verso gli 
is t i tut i mutuan t i e questi per i propri ordi-
nament i non siano in grado di altrimenti ri-
valersi verso l 'En te debitore, il ministro dei 
lavori pubblici dichiarerà, agli effetti del 
Regio decreto-legge 9 ot tobre 1919, n. 2161,. 
la decadenza della concessione per l'impianto» 
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a cui favore è s ta to cont ra t to il mutuo, ed 
occorrendo dichiarerà decaduta anche la con-
cessione relat iva agli impiant i già esistenti 
dat i in garanzia. 

« ."Dichiarata la decadenza il Ministero dei 
lavori pubblici subentrerà nelle ragioni del-
l ' I s t i tu to sovventore, ed assicurerà a questo 
la cont inui tà ed il regolare pagamento delle 
annual i tà ancora dovute. » 

{È approvato). 
Art. 7-bis. 

« Il Comitato di cui all 'articolo 8 provve-
derà ad accertare lo s tato dei lavori di de-
rivazione d 'acque a scopo di produzione 
d'energia che secondo i r ispett ivi a t t i di 
concessione dovrebbero essere u l t imat i entro 
il triennio dalla pubblicazione della pre-
sente legge. 

« Nel caso in cui i lavori non siano iniziati 
o siano s ta t i in ter ro t t i o siano condott i in 
modo da non dare aff idamento per la loro 
ultimazione nei termini prescrit t i il Comi-
t a to , inteso il parere del Consiglio supe-
riore delle acque, ordinerà le misure neces-
sarie perchè i lavori vengano sollecita-
mente eseguiti, ed anche la decadenza della 
concessione nei casi più gravi ». 

(È approvato). 
È s ta to presentato dall 'onorevole Piemon-

te, insieme con gli onorevoli Panebianco, 
Musatti , Tonello, Galeno, Baldesi, Matteot t i , 
Basso, Giacometti , Bosi, Baldini, Garibott i . 
il» seguente articolo 7-ter: 

« Per agevolare l 'esecuzione dei lavori di 
sistemazione idraulico-forestale e la costru-
zione degli impiant i per la produzione della 
energia elettrica, il Governo pot rà promuo-
vere la costituzione di speciali En t i di ca-
ra t te re regionale, dei quali partecipano le 
Amministrazioni dello Stato interessate, la 
Amministrazione delle ferrovie e gli En t i pub-
blici locali, e che abbiano per iscopo la a t tua -
zione graduale di determinat i piani di siste-
mazione e di razionale s f ru t t amento idrau-
lico. 

« Det t i Ent i , nel caso che si facciano prò 
motori di domande di derivazione, dovranno 
essere preferit i a ogni richiedente privato, 
il quale mai po t rà assumere in loro con-
fronto la veste di concorrente a sensi e per 
gli effetti dell 'articolo 9 del decreto-legge 
9 ot tobre 1919, n. 2161, e po t ranno essere 
autorizzati , con l 'osservanza di particolari 
cautele, ad iniziare la esecuzione delle opere 
per le quali venga da essi chiesta la conces-

sione anche pr ima che questa sia s ta ta f o r -
malmente emessa ». 

L 'onorevole Piemonte ha facoltà di par-
lare. 

P I E M O N T E . L 'emendamento proposto 
mira sopra tu t to a integrare e a coordinare 
le azioni che vanno svolgendo gli enti pub-
blici locali per lo s f ru t t amento delle acque. 

In questo momento, dopo le privazioni 
della guerra per mancanza di carbone, molti 
comuni, molte provincie, molti enti locali 
consorziati, s tanno svolgendo un 'opera per 
fare in modo che lo s f ru t t amento delle acque 
abbia ad essere f a t t o nell 'interesse collettivo. 

Solo gli enti pubblici sono veramente i n 
grado di risolvere il problema idrico razio-
nalmente, ed hanno interesse veramente a 
fare in modo che, insieme allo s f ru t t amen to 
idro-elettrico, sia risolta la questione delle; 
sistemazioni montane e quella della migliore* 
utilizzazione sociale delle forze. Ne avviene 
che questo problema pian piano va diven-
tando di na tu ra diversa da quella che ebbe-
sinora, prendendo l 'aspet to di servizio pub -
blico; e noi possiano consta tare che, mentre 
contro le concessioni chieste dalle aziende 
pr ivate le popolazioni locali generalmente 
assumono un contegno di contrasto, quando 
invece sono gli enti pubblici che prendono 
l ' iniziativa delle utilizzazioni idro-elettriche^ 
le popolazioni montane non solo sono con-
tente, ma anche plaudiscono' a t u t t e queste 
nuove iniziative. 

Ricorderò, ad esempio, che recente-
mente nel Friuli, che ho l 'onore di r app re -
sentare, i comuni e l 'amministrazione pro-
vinciale sono andat i incontro a spese enormi«, 
hanno vota to per 22 milioni di mutu i pur di 
costituire un ente, il quale abbia a. provve-
dere al razionale s f ru t t amento delle acque. 

Ora queste iniziative s tanno sorgendo-
mi po' dovunque: sorgono in t u t t o il Veneto^ 
sorgono nell 'Emilia, sorgono qua e là anche 
nella Lombardia , 

Non è forse opportuno dar facoltà al 
Governo di intervenire a un certo momento 
per coordinare t u t t i gli sforzi di questi enti, -
per fare in modo che questi sforzi non abbiano' 
a elidersi a vicenda, e che interessi superiori 
non debbano essere sopraffat t i da interessi 
particolari e locali 1 

Ecco perchè nel mio emendamento è 
da ta facol tà al Governo, costi tuendo enti 
regionali, di f a r e intervenire poi quelle p a r -
ticolari branche dello Stato, le quali, avendo 
cara t tere industriale, come le ferrovie, p o s -
sono avervi anche esse un alto interesse... 
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Credo che l 'articolo aggiuntivo corri-
sponda ad un interesse generale della Na-
zione. La Camera non può non prendere 
con lieto animo a t to di questo fa t to : che la 
popolazione i tal iana va orientandosi sempre 
più verso il bisogno di risolvere il problema 
delle forze idriche e delle sistemazioni mon-
tane . Ora qualunque cosa noi facciamo, qua-
lunque provvedimento lo Stato prenda per 
venire incontro a questa coscienza pubblica 
•éd a questo sentimento, non pot rà " non 
:àvere anche riflessi benefìci nella vita eco-
nomica del Paese. 

Non credo di dovermi dilungare. Questo 
argomento richiederebbe assai più ampio 
sviluppo, ma tengo conto dello s ta to della 
Camera e dell 'ora e della f r e t t a che ab-
biamo tu t t i . Ma quest 'articolo aggiuntivo 
può essere vota to da tu t t i , perchè niente 
-compromette, e sarà, anzi, di for te incorag-
g iamen to agli En t i locali per affrontare e ri-
solvere le più impor tan t i questioni che tur-
bano l 'animo delle popolazioni montane, e 
da l la cui soluzione dipende il risorgimento 
-economico del Paese. 

PESTALOZZA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PESTALOZZA. Sono d'accordo con quan-

t o l 'onorevole Piemonte ha accennato. 
Ricordo alla Camera che abbiamo già 

a v u t o degli esempi pratici di quel che pos-
sono fare gli enti pubblici re la t ivamente allo 
s f r u t t a m e n t o di impiant i elettrici. Voglio 
accennare al caso di una di t ta , in provincia 
<ìi Novara, che da anni a t tende dal l 'Ammi-
nis t razione provinciale la concessione per 
s f r u t t a r e un impianto che potrebbe produrre 
o l t r e 40 mila cavalli. Sono cinque anni che 
ques ta prat ica si trascina e viene cont inua-
mente r imandata , perchè l 'Amministrazione 
provinciale si t rova in concorrenza con altre 
d i t t e pr ivate . 

I l Governo dovrebbe occuparsi di queste 
amminis t raz ioni provinciali, di questi enti 
pubblici , che hanno interesse non di fare 
prof i t t i ma di aumenta re la ricchezza nazio-
na le . 33 poiché ho la parola mi permet to di 
r ipe te re al Governo una domanda che gli ho 
già rivolto in sede di esercizio provvisorio, 
per la quale l 'onorevole De Nava ha riman-
da to la risposta in sede di discussione di 
ques t a legge. 

Voglio domandare al Governo se non 
crede opportuno in questo momento, in cui 
u n a legge speciale contempla anche delle 
g rand i sovvenzioni idriche a favore del Mez-
zogiorno, di volere applicare a favore dei 
comuni del Mezzogiorno, e un po' largamente, 

u n a par te del decreto luogotenenziale del-
l 'o t tobre 1919. 

I n questo decreto, par lando dei vantaggi 
che devono concedersi ai comuni e alle Pro-
vincie si dice: 

« Quando l 'energia dei t raspor t i è oltre i 
quindici chilometri dai comuni rivieraschi, 
il ministro delle finanze, senti to il Consiglio 
superiore delle acque po t r à stabilire a favo-
re degli ent i locali un ulteriore canone annuo 
a carico dei concessionari, fino a lire due per 
cavallo ». 

Se la legge si fosse a r res ta ta a questo 
pun to i nostr i comuni avrebbero avu to t u t t i 
i vantaggi che dovevano loro derivare quando 
f u f a t t a la legge, ma il male è che dopo queste 
parole segue l'inciso che dice: « questi ca-
noni po t ranno essere r ipar t i t i dai comuni 
riviereschi nel modo stabil i to dal l 'ordina-
mento ... e in guisa che non eccedano per 
ciascun comune l ' a m m o n t a r e delle spese 
obbligatorie, r i su l tant i dalla media dei bi-
lanci del l 'ul t imo quinquennio anter iore alla 
concessione ». Il che vuol dire che questi po-
veri comuni di campagna che hanno questa 
ricchezza delle acque si vedono por ta r via 
questo diri t to, e, disponendo di vent i o t r en t a 
mila cavalli finiscono a l l ' a t to prat ico per 
poterne godere sol tanto di due o t re mila. 
Credo perciò che sia oppor tuno di comin-
ciare dai comuni del mezzogiorno appl icando 
sol tanto la p r ima par te di questa disposi-
zione, e t ra lasciando la secondache si rivela 
così dannosa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facol tà di par lare 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Gli onorevoli 
P iemonte e Pestalozza hanno solle vato delle 
questioni di molta impor tanza . Credo di po-
ter l iquidare subito la questione t r a t t a t a 
dall 'onorevole Pestalozza r iguardo ai canoni, 
e l imi t a t amen te ai canoni per comuni, os-
servando che tale questione non si a t t i e n e a 
questo disegno di legge, e che la p o t r e m o di-
scutere quando sarà conver t i to in legge il 
decre to del novembre 1917. Ad ogni modo, 
dico ora che per non gravare t roppo sulla 
produzione dell 'energia elet tr ica, e quindi 
sulla condizione dei consumator i , si era de-
t e rmina to un l imite oltre il quale i comuni 
non possono avere dei canoni. 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole Pie-
monte consta di due part i . La pr ima par te è 
forse superflua, la seconda sarebbe molto pe-
ricolosa. 

» Nella pr ima par te si .dice che il Governo 
po t rà promuovere la costituzione di speciali 
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ent i di cara t te re regionale, ecc. Ora a questo 
il Governo già provvede. Posso dirle, in fa t t i , 
onorevole Piemonte, che non solo si sono faci-
l i ta t i i consorzi di comuni, valendosi della 
legge sulle municipalizzazioni, per assumere 
la derivazione di acque, (come ad esempio il 
consorzio idro-elettrico di Modena), ma si 
sono f a t t e leggi speciali, alcune delle quali 
sono davan t i alla Camera, e alcune già 
vo ta te dal l 'a l t ro ramo del Pa r l amento , per 
la costi tuzione di questi enti, come l ' en te 
Adige-Garda, quello Brenta-Piave . Del resto, 
questi ent i si po tevano costi tuire senza una 
legge speciale. Se approvass imo questa pri-
ma par te dell 'articolo aggiunt ivo non vi 
sarebbe neppure la possibilità di finanziare 
questi enti . Per t u t t e queste ragioni la pr ima 
pa r t e dell 'articolo aggiunt ivo è superflua. 

L"a seconda par te è pericolosa. Essa dice 
che questi enti, costituiti dall 'unione degli 
enti s tatal i e locali, dovranno essere pre-
feri t i ad ogni ente privato, il quale non po t r à 
assumere in loro confronto la veste di concor-
rente, ecc. 

Ora con questo si modifica profonda-
mente lo sx>irito del decreto 9 ot tobre 1919, 
che, con una innovazione fondamenta le , sta-
biliva di dare la concessione di acque pub-
bliche alla migliore e più vas ta organizzazione, 
tu te lando impor tan t i interessi pubblici. Quan-
do si met teva sullo stesso piano il pr iva to ed 
anche eventualmente l 'ente pubblico il crite-
rio per dare la concessione era duplice, e cioè 
la più vasta utilizzazione, e quindi il più im-
por tan te interesse pubblico. Quindi se l 'ente 
pubblico rappresenta meglio l ' interesse gene-
rale, nella stessa legge c'è la possibilità di 
preferire, a par i t à di utilizzazione, l 'ente pub-
blico all 'ente pr ivato . Ma occorre sempre la 
più vas ta e migliore utilizzazione. 

Se, invece, dovessimo stabil ire che questi 
enti, solo perchè sono enti, non dovranno su-
bire la concorrenza, e dovranno essere pre-
feri t i ad ogni al tra domanda di concessione, 
pot remmo dare utilizzazioni che sono meno 
vaste ma che non sono migliori delle altre, 
danneggiando l ' interesse generale del paese. 

Per queste ragioni prego l 'onorevole Pie-
monte di r i t i rare il suo articolo aggiuntivo. 
Per la pr ima par te do t u t t i gli aff idamenti 
che il Governo cercherà di promuovere que-
sti enti, e che anzi t u t t e le volte che si pre-
senteranno domande per la loro costitu-
zione, saranno accolte colla maggior sim-
pat ia *, se poi occorre una legge per finan-
ziarli, la legge si farà . Con queste assicura-
zioni credo che l 'onorevole Piemonte non 
insisterà nel suo articolo. 

PESTALOZZA. Si potrebbe dire «a p a -
r i tà di condizione ». 

BONOMI, presidente del consiglio dei' 
ministri, ministro dell'interno. È un concetto» 
queeto che è già nella legge. 

È qui presente l 'onorevole Corbino, che 
è s tato presidente del Consiglio superiore 
delle acque. Egli sa bene come si esaminane 
tali domande, e come si tenga conto della, 
migliore e più vasta utilizzazione, e come,, 
esso sia a par i tà di condizioni, quando l 'ente 
pubblico soddisfa a maggiori interessi pub-
blici, favori to. 

D E VITO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E VITO, relatore. La pr ima par te del-

l 'articolo 7-ter, sarebbe innocua; però non è 
completa. Se si dovesse stabilire in un pro-
getto di legge la disciplina della isti tuzione d i 
questi enti anche per la sistemazione idraul ica-
eforestale occorrerebbero altre disposizioni. 

Sulla seconda par te non posso che asso-
ciarmi alle considerazioni g ius tamente f a t t e ' 
dal presidente del Consiglio. La legge sulle ac-
que stabilisce t u t t a una graduator ia di uti-
lizzazioni, ed evidentemente non può spo-
starsi per il solo f a t t o che è is t i tui to un en t e 
in cui concorrono altri enti pubblici; sia pure 
lo stesso Stato. E correremmo il rischio di 
avere un accaparramento a rovescio, come' 
avveniva per la f amosa riserva. Per queste 
ragioni la Commissione non crede di p o t e r 
accettare l 'articolo 7-ter. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l ' a r t i -
colo 7-ter) non accet ta to nè d.al Governa 
ne dalla Commissione. 

(Non è approvato). 

Art . 8. 

« Al fine di coordinare il piano delle opere 
pubbliche e spese relative previste nella 
presente legge e delle al tre già autorizzate., 
in relazione alle esigenze delle singole regioni, 
ed anche alle condizioni del mercato del l a -
voro, è costituito un Comitato presieduto' 
dal presidente del Consiglio dei ministri, del 
quale fanno par te i ministri del tesoro, dei 
lavori pubblici, dell 'agricoltura, dell ' industria ' 
e commercio, delle terre l iberate e del lavoro e. 
previdenza sociale. 

« Il Comitato sarà assistito da una giuntai, 
tecnica, da nominarsi dal presidente del Con-
siglio dei ministri, cost i tui ta secondo le norme? 
che saranno determinate per regolamento »v 

HI Sull 'articolo 8 sono stat i presentat i qua t -
tro emendament i e cioè in ordine logico: u n 
primo dell 'onorevole Visco, un secondo del-
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l 'onorevolevole Beltrarni, un terzo dell'ono-
revole Olivetti, ed un quar to dell 'onorevole 
Nobili. 

L'onorevole Visco insieme con gli ono-
revoli Greco, Petriella, Bartolomei, Orano, 
Oapasso, Calò, Capobianco, Beneduce Giu-
seppe, Drago, Mininni, Buonocore, Gnomo, 
Siciliani, Graziano, Comxjagna, Bassino, Lo-
faro, Pagella, Materi, Capitanio, Mazzarella, 
Degni. Vittoria, Casertano, Amatucci, Ales-
sio, Vairo, Ungaro, Amendola, Cara-pelle, 
Einocchiaro-Aprile Andrea, Lissia, Carusi, 
Hocco Marco e Molisani ha presentato il se-
guente emendamento : al pr imo comma, dopo 
la parola « cost i tui to» si soslituiscano le se-
guent i parole: «di 11 deputa t i da nominarsi 
dal Pres idente della Camera ». 

L'onorevole Visco ha facoltà di svolgere 
il suo emendamento . 

VISCO. Nel proporre ques t ' emendamento 
i l quale a sua volta è s ta to già emenda to nel 
senso che si parla di un Comitato di depu ta t i 
non più col voto l imi ta to della Camera, ma 
del Comitato di depu ta t i che dovrebbero es-
ser prescelti dal presidente della Camera, (poi-
ché mancherebbe il t empo a quest 'Assemblea 
di potere procedere alla nomina dopo che 
Il Senato abbia a sua vol ta a p p r o v a t a la legge) 
l ' e m e n d a m e n t o consiste nel desiderio di rein-
tegrare la Camera non solo nelle sue funzioni, 
ma nel suo diri t to, che è quello di conoscere 
-cioè le opere che dovranno essere eseguite, 
•e di poter disporre equamen te alla distri-
buzione di esse non per equi tà regionale, ma 

i n r appor to alle necessità di ciascuna regione. 
P a r e a me che il Comitato pa r l amen ta re 
«oltre a questa funz ione possa nel f r a t t e m p o 
adempiere ad un ai t ro compito del pari im-
por t an te , poiché l 'onorevole pres idente del 
Consiglio accoglie parecchie richieste ed è 
s t a to assai largo di promesse per la r ipresa 
di lavori pa r lamenta r i , e poiché il Governo 
h a acce t ta to ieri l 'ordine del giorno, presen-
t a t o dalla Commissione, con cui si facevano 
voti che alla r ipresa dei lavori pa r l amenta r i 
il Governo dovesse presentare un p rog ramma 
d.ei proget t i completi su t u t t e le opere pub-
bliche che occorrono alla sistemazione di 
t a n t e esigenze, sembra a me che questo Co-
mi ta to di depu ta t i possa nel f r a t t e m p o di-
sciplinare più oppor tunamen te le opere de-
te rmina te dalla legge che è in votazione, 
coadiuvando il Governo a preparare quello 
che po t r à essere il p rogramma vasto e com-
pleto che dovrà essere presenta to . 

Credo con queste brevissime ragioni 
d 'avere i l lustrato l ' emendamento da me pre-
s en t a to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Beltrarni : 

« Aggiungere: 
« Il Comitato sarà pure assistito dal Com-

missario generale dell 'emigrazione ». 

L'onorevole Beltrarni ha facol tà di svol-
gerlo. 

B E L T R A M E Se il Comitato realmente 
funzionasse in persona dei ministri, com'è 
det to all 'articolo 8, dopo quanto ebbe a di-
chiarare ieri l 'onorevole ministro del lavoro, 
onorevole Beneduce, mi accontenterei. Ma 
siccome so che in questi Comitati figurano 
nominalmente i ministri, e che essi poi si 
affidano all 'opera di funzionari , vorrei evi-
ta re di queste sorprese: che domani, ad esem-
pio, un funzionario del Tesoro dovesse con-
tes tare ad un comune la necessità di un'o-
pera, sostenendo che ivi non si può parlare 
di disoccupazione perchè la popolazione è 
dedita all 'emigrazione. Vorrei che fosse 
quindi presente il commissario di emigra-
zione il quale rilevasse che da quel paese non 
è par t i to nemmeno un emigrante. 

Noi dobbiamo farvi entrare i competenti 
per evitare che si r ipetano certi inconvenienti 
che voi t u t t i r icordate; mi basterebbe ricor-
dare i famosi Comitati centrali forestali, che 
a proposito del vincolo forestale, per assoluta 
mancanza di conoscenza delle condizioni lo-
cali, vincolavano perfino i cimiteri e gli 
abi ta t i ! 

Non ho insistito per la votazione del mio 
emendamento sull 'articolo primo, in seguito 
alle dichiarazioni del presidente del Consiglio, 
perchè quelle dichiarazioni mi sono bastate; 
ma se il presidente del Consiglio si oppone 
anche a questa mia proposta, dovrò mante-
nere l ' emendamento . 

Non ho preteso la presenza del mi-
nistro egli esteri, marchese della Torret ta , 
che so benissimo essere in ben altre faccende 
affaccendato. Ho domanda to che faccia 
pa r te del Comitato il commissario dell'emi-
grazione, il quale può dire quali sono i paesi 
che assolutamente hanno bisogno di lavori 
a favore degli emigranti r imast i disoccupati 
in patr ia . 

Insisto quindi nel mio emendamento e 
chiedo che la Camera voglia approvarlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 
dell 'onorevole Olivetti, così concepito: 

« Al 3° comma, aggiungere: 
« Di tale Giunta saranno chiamati a far 

par te anche i rappresentant i delle organizza-
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:zioni dei datori e dei prenditori di lavoro in-
dustriale e agricoli ». 

L'onorevole Olivetti ha facoltà di svol-
gerlo. 

O L I V E T T I . Permetta il presidente che, 
prima di svolgere con brevissime parole que-
sto mio emendamento, parli per un fatto 
personale. 

P R E S I D E N T E . È un suo diritto. 
O L I V E T T I . Oggi in quest'aula, me as-

sente, senza che io fossi preavvertito, uno 
dei colleghi ha creduto di portare qui una 
parola meno che corretta - non voglio usare 
altro termine - intorno a quel che è stato 
da me detto ieri. 

L'onorevole Buozzi ha affermato che io 
ieri, dicendo che conoscevo un solo caso in 
cui gli industriali avevano rotto i concordati 
non dicevo la verità, sapendo di non dirla. 
Ora io prego la Camera di voler tenere per 
fermo, anzitutto questo, che io non ho ammes-
so nemmeno la violazione di concordato di 
Casal Monferrato a cui aveva accennato 
l'onorevole Baldesi. Ho detto che, anche se 
quella fosse stata, e non era, una violazione 
•di concordato, non poteva costituire un fatto 
tale da giustificare le conseguenze che ne 
traeva l'onorevole Baldesi. In secondo luogo 
l'onorevole Buozzi ha detto che io avevo ne-
gato che esistessero altre violazioni di concor-
dato pur dopo che l'onorevole Buozzi stesso 
mi aveva fatto leggere, pochi minuti prima, 
dei telegrammi in cui si annunciava che degli 
industriali volevano stabilire in alcuni luoghi 
nuovi patti di lavoro. 

Ora mi permetta l'onorevole Buozzi di 
ripertergli semplicemente questo, che quei 
telegrammi e quelle affermazioni che egli 
mi presentava erano telegrammi ed afferma-
di parte; di una parte, che più di una volta 
aveva dimostrato di non conoscere la verità 
ed alla quale non sono tenuto di credere. Ri-
peto qui quello che dissi all'onorevole Buozzi: 
che avrei per mio conto verificato se quanto 
egli diceva, corrispondeva al vero, ma .che 
io intanto non posso ammettere sulla denun-
cia d'interessati che da parte di industriali 
si fossero violati dei concordati. 

Questa è la verità di fatto, ed è perciò che 
lo prego la Camera dinanzi alla quale non 
sfuggirei alla responsabilità delle mie posizio-
ni, di volermi dare atto di queste dichiara-
zioni. All'onorevole Buozzi non credo di dare 
altra risposta di questa che verrà consacrata 
a verbale senza che per mio conto io rilevi 
ancora una volta la nuova correttezza e 
la sorpresa che alla buona fede della Ca-

mera muoveva l'onorevole Buozzi in mia 
assenza. 

Ciò premesso, passo a sviluppare il mio 
emendamento. Evidentemente la Giunta tec-
nica deve dare il proprio parere su quelle che 
sono la convenienza, la tecnicità e l'economia 
dei singoli progetti. 

E poiché uno degli elementi che deve 
essere preso in considerazione, per giudicare 
se un progetto deve essere o meno eseguito, 
è quello dello stato del mercato di lavoro, 
tanto le organizzazioni industriali come quelle 
agricole ed operaie devono necessariamente 
come elemento al corrente, delle condizioni 
del mercato del lavoro far parte di una 
giunta tecnica che dovrà pronunciarsi sul 
progetto e che dovrà appunto appurare le 
condizioni del mercato di lavoro. 

Detto questo credo che sia pienamente 
giustificata la Giunta che propongo. 

B U O Z Z I . Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
BIJOZZI. Riconosco di aver parlato in 

assenza del collega Olivetti. I colleghi devono 
darmi atto che ho cercato l'onorevole Oli-
vetti prima della seduta e non avendolo tro-
vato, poiché non mi sarebbe stato possibile 
parlare se non sul processo verbale, mi sono 
permesso di chiedere la parola. 

Per quanto riguarda i fatt i in questione 
devo ricordare che ieri sono entrato nell'aula 
quando l'onorevole Olivetti affermava ri-
petutamente, a proposito della violazione di 
concordato di Casale Monferrato : una ron-
dine non fa primavera. E poiché il collega 
Baldesi gridava: «parli Buozzi, parli Buozzi ! » 
chiesi di che cosa si trattasse e venni infor-
mato che ieri, parlando di violazioni di con-
cordati, l'onorevole Olivetti disse che se mai 
violazione ci fu a Casale,Monferrato, era una 
rondine che non faceva primavera, cioè che 
altre violazioni non ce ne sono. 

Ieri mattina informai il collega onore-
vole Olivetti che in queste ultime settimane 
vi sono state parecchie violazioni di con-
cordato e gli feci vedere alcuni telegrammi 
e alcune lettere da. me ricevute. Il collega 
onorevole Olivetti può dire che quelli erano 
documenti di parte : ma egli non ignora che 
le federazioni industriali facenti capo alla 
Confederazione generale dell'industria - della 
quale egli ò segretario generale - hanno, in 
queste ultime settimane, inviato lettere mol-
to chiare e molto precise alle federazioni 
operaie, lettere che non sono neppure rego-
lari denuncie.di concordati, ma unicamente 
e semplicemente dichiarazioni di decadenza 
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di concordati. Gli industriali si limitano ad 
avvertire gli operai clie dal giorno tale non 
esisterà più alcun concordato ! 

L'onorevole Olivetti è perfettamente in-
formato di tutte queste lettere, cRe sono 
state del resto pubblicate anche sui giornali, 
lettere che io gli ho fatto vedere. Perciò in-
sisto nel dire che l'onorevole Olivetti ebbe 
torto ieri quando disse che una rondine non 
fa primavera, perchè egli, come me e meglio 
di me, sapeva che molte federazioni indu-
striali in queste ultime settimane hanno 
violato, e continuano a violare, i concordati. 

P R E S I D E N T E . Yi è infine l'emenda-
mento Nobili, sottoscritto anche dagli ono-
revoli Groff, Già c'ometti, Buozzi, Romita, 
Fabbri , Fior e Noseda, così concepito : 

« Detto Comitato promuoverà ulteriori 
provvidenze contro la disoccupazione a fa-
vore di quelle provincie che riconoscesse 
inadeguatamente beneficiate dalla presente 
legge : e vigilerà pure all'esecuzione della 
legge stessa ». 

L'onorevole Nobili ha facoltà di svolgerlo. 
N O B I L I , Sarò brevissimo. I colleghi 

hanno già udito come questo emendamento 
consti di due parti essenziali. Con una si 
dice che, « al fine di coordinare il piano delle 
opere ecc. »; io propongo che si aggiunga che 
il Comitato abbia anche funzioni di vigilare 
l'esecuzione dei lavori e che, qualunque que-
stione possa riguardare questa esecuzione, 
debba essere risoluta dal Comitato, tanto più 
poi se sarà accettato l 'emendamento pro-
posto dall'onorevole Yisco. 

L'altra parte del mio emendamento, 
riguarda, direi quasi, una fiche de consolation 
che spero non si vorrà negare a quelle Pro-
vincie, che da questo disegno di legge sono 
state trascurate, in confronto delle altre. 
Mi trovo nella condizione disgraziata di 
dover ricordare la mia Umbria, la quale non 
avrà alcun benefìcio da questo progetto di 
legge. Pertanto io spero che il Governo ac-
cettando questo emendamento, voglia dare 
in forma tangibile affidamenti che qualora 
si riscontri vero quanto affermo, il Governo 
non manchi di provvedere per venire in soc-
corso di quelle provincie che sono state troppo 
inadeguatamente benifìcate dalla legge in 
discussione. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. Ne ha 
facoltà. 

B O S O M I , . presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Sono state 
presentate due serie di emendamenti. Una 

per la costituzione del Comitato dagli ono-
revoli Beltrami, Nobili e Yisco ; un altro 
emendamento dall'onorevole Olivetti, per 
la costituzione della Giunta. 

Quanto alla costituzione della Giunta,, 
spero che l'onorevole Olivetti vorrà ritirare 
il suo emendamento dichiarandosi soddi-
sfatto di questa mia dichiarazione. 

La Giunta tecnica verrà costituita se-
condo le norme che saranno dettate dal re-
golamento. Ora nel regolamenro terremo con-
to del desiderio dell'onorevole Olivetti,, 
perchè è implicito che nell'introdurre in 
questa Giunta tecnica i d.atori di lavoro e 
gli imprenditori di lavori, cioè le classi più 
interessate ai lavori pubblici, terremo conto 
dei suggerimenti e delle osservazioni da lui 
fatte . 

Circa il Comitato si sono fat te varie pro-
postej: una dell'onorevole Beltrami vuole in-
trodurre nel Comitato composto di cinque mi-
nistri anche il commissario dell'emigrazione. 

Ora il Gomitato sarà formato dai ministri, 
e posso assicurare che il ministro del lavoro, il 
quale deve coordinare.tutto le provvidenze, 
tenendo conto del mercato del lavoro, sarà 
in continui contatti col Commissario dell'emi-
grazione, per vedere ove sfollare l'emigrazio-
ne, ove provvedere con lavori pubblici. 

Quindi credo che sia superfluo, anzi peri-
coloso, mettere nel Comitato dei ministri il 
commissario dell'emigrazione che sarà in 
continui rapporti col ministro del lavoro, 
per renderlo edotto dei bisogni demografici 
del Paese. 

Quanto alla proposta dell'onorevole No-
bili pregherei di ritirarla perchè è implicita e 
già accettata nella dizione nuova del testo 
della Commissione, in cui si dice che « computo 
del Comitato è anche quello di regolare que-
sto programma di lavoro secondo le esigenze 
delle singole regioni » concetto questo che è 
corrispondente a quello esposto nell'emenda-
mento Nobili. 

Ma egli dice: promuovere ulteriori prov-
videnze a favore di quelle provincie che non 
sono adeguatamente beneficiate dalla pre-
sente legge. 

Ora nel disegno di legge, così come è 
stato emendato dalla Commissione, c'è anche 
all'articolo 12 un fondo di 100 milioni per 
integrare i fondi che sono insufficienti, e quindi 
è compito del Comitato ministeriale di fare 
anche questo. 

Quanto all'altro concetto che è nell'emen-
damento Nobili credo che sia eccessivo. I 
cinque ministri non si possono sostituire al 
ministro dei lavori pubblici, del lavoro ed al-
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t r i per l 'esecuzione della legge. Ciò è impos-
sibile. Il comitato dei ministri deve dare le 
grandi linee, coordinarle, formulare i pro-
grammi, ma la esecuzione spet ta alle singole 
amministrazioni, da cui dipendono le varie 
branche dei servizi. 

Teniamo infine a l l ' emendamento dell'o-
norevole Yisco, il quale propone un Comitato 
di undici deputa t i . I n t a n t o se noi votassimo 
un emendamento di questo genere, il Senato 
vi unirebbe anche undici senatori, e così ven-
t idue t ra deputa t i e senatori i quali dovreb-
bero sostituirsi al Governo per distribuire que-
sti fondi. 

YISCO. Non sostituire, ma aggiungere. 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Accanto al 
Comitato ministeriale vi è la Giunta tecnica 
che tiene conto delle forze vive del Paese. 

Ma, affidare ad una Commissione di de-
p u t a t i e senatori che sono delegati dal Go-
verno (perchè è na tura le che siano tali) la 
distribuzione di quest i fondi, mi pare che 
anche cost i tuzionalmente non regga. E quindi 
pregherei v ivamente l 'onorevole Yisco di riti-
rare questo suo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole . Yisco lo 
mant iene % 

YISCO. Mantengo il mio emendamento , 
nel senso che il Comitato di deputa t i sia ag-
giunto a quello dei ministri . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Beltrami, 
ella mant iene il suo emendamento % 

B E L T R A M I . Insisto nel mio emendamen-
to perchè il presidente del Consiglio ha equi-
vocato. Non ho mai de t to nè presentato emen-
damento per il quale il Commissario dell'emi-
grazione debba sedere nel Comitato dei mi-
nistri . Ho de t to sol tanto che siccome il Co-
mi ta to sarà assistito da una Giunta, di essa 
po t rà benissimo fare pa r t e il rappresentan te 
del Commissariato dell 'emigrazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Olivetti, in-
siste ? 

O L I Y E T T I . Di f ron te all ' impegno, pre-
ciso da pare del Governo, di tenere conto 
nella formazione della Giunta di quello che 
è -il concetto del mio emendamento , lo ri-
tiro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nobili ? 
N O B I L I . Prendo a t to delle dichiara-

zioni dell 'onorevole presidente del Consiglio, 
lieto che il mio emendamento abbia giovato 
ad ot tenere una in terpre taz ione autent ica 
dell 'articolo 8. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

D E YITO, relatore. La Commissione si 
è v ivamente preoccupata della mancanza nel 
testo del disegno di legge di una elenca-
zione delle opere da eseguire, e se ne è preoc-
cupa ta non t a n t o per la omissione, quanto 
per la indicazione che di queste opere è f a t t a 
nella relazione ministeriale. La Commissione 
ha prese in esame t u t t e queste indicazioni, 
ed ha r i tenuto che vi siano omissioni non 
giustificate. 

H a quindi pregato il ministro dei lavori 
pubblici di favorire chiarimenti , ed il mi-
nistro ha dichiarato che l 'elencazione con-
t e n u t a nella relazione è pu ramen te indica-
t iva . 

E prego gli onorevoli colleghi di tenere 
presente ,che, con le assegnazioni di questa 
legge, non si esaurisce t u t t a la dotazione 

per le opere pubbliche. 
Noi abbiamo oltre 2 miliardi da dover 

spendere nell'esercizio in corso, e na tura l -
mente in questi 2 miliardi si t r ova la dota-
zione di molte e molte opere pubbliche di 
cui non è traccia nella relazione ministe-
riale. 

Aggiungo che la vos t ra Commissione si è 
preoccupata della distribuzione delle somme 
e quindi ha proposto nell 'articolo del di 
segno di legge modificato che le assegna-
zioni dei fondi devono essere f a t t e tenendo 
conto delle esigenze delle diverse regioni. 

Questo io dico per t ranquil l izzare i pro-
ponenti , i quali vorrebbero stabilire altre di-
sposizioni per regolarizzare questa assegna-
zione di fondi. 

All 'onorevole Bel t rami faccio presente 
che non t rovo necessaria la partecipazione 
del commissario generale della emigrazione. 

Nel Comitato, è impossibile, perchè è 
composto di soli minis t r i : per quanto con-
cerne la Giunta vedrà il Governo se nella 
formazione di essa debba farsi luogo anche 
ad un rappresen tan te del Commissariato 
della emigrazione. 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque a pa r t i to 
il pr imo comma dell 'articolo 8: 

Art . 8. 
« Al fine di coordinare il piano delle opere 

pubbliche e spese relative previste nella 
presente legge e delle altre già autorizzate, 
in relazione alle esigenze delle singole re-
gioni ed anche alle condizioni del mercato 
del lavoro, è cost i tui to un Comitato pre-
sieduto dal presidente del Consiglio dei 
ministri , del quale fanno par te i ministri del 
tesoro, dei lavori pubblici, dell 'agricoltura, 
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dell'industria e commercio, delle terre li-
berate e del lavoro e previdenza sociale ». 

(È approvato). 

L'onorevole Visco, ed altri deputati pro-
pongono che a questo comma si aggiungano 
le seguenti parole: « e di undici deputati da 
nominarsi dai Presidente della Camera ». 

Pongo a partito quest'emendamento non 
accettato nò dal Governo nò dalla Com-
missione. 

(Non è approvato). 

Pongo a partito 3'emendamento dell'ono-
revole Beltrami, che propone si aggiunga: 
« Il Comitato sarà pure assistito dal commis-
sario generale delle emigrazione o». 

Quest'emendamento non è accettato nè 
dal Governo nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 

Pongo a partito il secondo comma del-
l'articolo 8: « Il Comitato sarà assistito da 
una giunta tecnica, da nominarsi dal presi-
dente del Consiglio dei ministri, costituita 
secondo le norme che saranno determinate 
per regolamento». 

(È approvato). 

Art. 9. 

« Il ministro del lavoro provvederà per 
l'amministrazione del fondo per anticipa-
zioni di lire 50,000,000 già iscritto nel bilan-
cio del Ministero stesso a termini dell'arti-
colo 19 del decreto-legge 19 ottobre 1919, 
n., 2211 

(È approvato). 

Prima di dar lettura dell'articolo 10, 
avverto che l'onorevole Nobili ha presentato 
un emendamento con cui si propone che l'arti-
colo 10 sia fuso con l'articolo 33. In sostanza 
si tratta di quattro disegni di legge... 

N O B I L I . Si evita l'inconveniente che • 
l'articolo 10 si riferisca al primo disegno di 
legge e non agli altri. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. È vero; non' 
si potrebbe, se nell'articolo si parlasse del 
presente titolo; ma si parla in generale della 
legge; quindi possiamo anche rimandare l'arti-
colo 10 all'articolo 33. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, resta allora stabilito che l'ar-
ticolo 10 sarà fuso con l'articolo 33. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo all'articolo 11, che diventa 10. 

Art. 10. 

« Con decreto del ministro del tesoro sarà 
stanziata nel bilancio del Ministero dei la-
vori pubblici ed in quello del lavoro e della 
previdenza sociale, per l'esercizio finanziario 
1921-22, la somma di lire 50,000 per ciascuno 
allo scopo di provvedere alle spese determi-
nate dall'applicazione del presente titolo ». 

(È approvato). 

___ A questo punto l'onorevole Buozzi ha 
presentato il seguente articolo, sottoscritto 
anche dagli onorevoli Zirardini, Sardelli, 
Baldini, Fior, Fabbri, Baìdesi, Garibotti, 
Giaco metti, Mattoli e Bosi : 

TITOLO I-bis. 

Provvedimenti 
a favore degli operai disoccupati. 

«I l Governo è autorizzato a modificare il 
decreto-legge 19 novembre ,1919, all'effetto 
di: 

1°) aumentare le classi di cui agli ar-
ticoli 31 e 35 del citato decreto da 3 a 6 
e portare i contributi quindicinali da un 
minimo di lire 0.60 ad un massimo di 3.60 
ed i sussidi giornalieri da un minimo di 
lire 2 ad un massimo di lire 12 rispettiva-
mente per gli operai che hanno un salario 
'fino a lire 4 e superiore a lire 20 al giorno;-

oppure di stabilire un contributo 
dell'I.50 per cento sui salari ed un sussidio 
corrispondente al 60 per cento dei salari, da 
calcolarsi coi criteri della assicurazione con-
tro gli infortuni; 

2°) di estendere il sussidio ai lavoratori 
temporaneamente sospesi, o lavoranti a turno, 
o ad orario ridotto, applicando per una sola 
volta la carenza; 

3°) di prolungare il sussidio a 150 
giorni per gli operai assicurati e a 90 per i 
sussidiati in periodo transitorio ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Buozzi. 
BUOZZI. Onorevoli colleghi, ad alcuni 

di questa parte della Camera ha destato dolo-
rosa impressione il fatto, che mentre ci si 
appresta ad affrontare con un certo coraggio 
il problema generale della disoccupazione, 
non si sia pensato a modificare le disposi-
zioni vigenti in materia di sussidi ai disoc-
cupati, che sono riconosciute da tutti ina-
deguate ai bisogni della vita ed alle stesse 
esigenze industriali. 
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Nessuno più di noi desidera lavoro piut-
tosto che sussidi e vorremmo veramente tro-
vare la possibilità di fare proposte a t t e a 
procurare lavoro anche agli operai dell'in-
dustr ia , Pur t roppo però, è inutile nascon-
dercelo, la disoccupazione industriale au-
menterà, ed anche cogli- impor tan t i prov-
vediment i che stiamo discutendo, porteremo 
a questa disoccupazione sollievi addi r i t tu ra 
insensibili. 

Perciò abbiamo presenta to la proposta 
che è s ta ta testò let ta e che, non lo neghia-
mo, è di notevole impor tanza . Comunque, 
10 mi rendo conto delle condizioni della Ca-
mera e cercherò di essere brevissimo. Anzi, 
mi limiterò a dire delle cifre, che in questo 
caso saranno veramente eloquenti. 

I n base al decreto luogotenenziale 19 
novembre 19.19, gli operai e gli industriali 
sono tenu t i a pagare un contr ibuto di lire 
0.70, 1.10 e 2.10 alla quindicina per poter 
•distribuire i sussidi ai disoccupati. I sussidi 
che oggi si distribuiscono sono di lire 1.25, 
2.50 e 3.75 al giorno per gli operai di paghe 
più alte, per gli operai migliori. I colleghi 
•comprendono che tali sussidi sono così ir-
risori, da giustificare la ribellione che c'è 
s t a t a da par te degli operai allo stesso paga-
mento della quota, e comprendono pure, che 
andare a dire a degli operai che guadagnano 
20 o 25 lire al giorno (guadagni che non 
sono assolutamente esagerati dato l 'al to costo 
della vi ta .odierna) pagate le quote e quando 
sarete disoccupati avrete 2.50 o 3.75 al 
giorno, significa fa re una p ropaganda asso-
lu tamente contraria alla stessa assicurazione 
che t u t t i desideriamo. 

Occorre quindi che i sussidi vengano 
aumen ta t i . E noi, mentre siamo qui a chie-
dere che i sussidi vengano aumenta t i , siamo 
però anche qui a proporre che i contr ibut i 
degli operai e degli industr ial i vengano a loro 
volta aumenta t i . I n a l t re parole, chiediamo 
11 -miglioramento dei sussidi, ma ci dichia-
r iamo fin d 'ora disposti .a contribuire perchè 
buona par te di questo miglioramento dei 
sussidi venga pagato dagli stessi operai. 

Secondo la nos t ra proposta il pr imo con-
t r ibu to dovrebbe essere fissato in lire 0.60 
per arr ivare, di 60 in 60 centesimi, a un mas-
simo di 3.60 quindicinale al posto del 2.10 
a t tua le . 

Per quanto r iguarda i sussidi, chiediamo 
che vengano pure elevati in relazione ai 
salari e ciò incominciando da un minimo di 
lire 2.00 al giorno, per ar r ivare di 2 in 2 lire, 
ad un massimo di lire .12 per i salari superiori 
a lire 20 al giorno. Solo quando avremo f a t t o 

questo, riusciremo con facili tà a convincere 
gli operai a pensare al loro domani. 

• Yi è anche una seconda proposta nel 
nostro emendamento . Ed è quella che anzi-
ché far pagare una quota fissa, e corrispondere 
un sussidio fisso, si t rovi modo di stabilire 
una quota percentuale ai salari, per poter cor-
rispondere anche un sussidio percentuale sui 
salari. Questo sistema è indiscut ibi lmente 
più razionale di quello delle quote e dei sus-
sidi fìssi ed è s ta to ado t t a to anche in a1 t r i 
paesi dell 'estero. Ma poiché non c'è tempo 
per darne la dimostrazione, mi l imiterò ad 
informare che i sussidi che noi chiediamo non 
sono assolutamente alti in confronto a quelli 
che vengono corrisposti in altr i paesi d 'Eu-
ropa. Citerò pochissime cifre. 

Nel Belgio, col sistema del triplice con-
t r ibuto , vengono corrisposti agli operai sus-
sidi che vanno dai 18 ai 27 f ranchi la setti-
mana. Se si considera che il f ranco belga vale 
lire 1.75, si comprende per fe t t amente che il 
sussidio del Belgio è presso a poco uguale a 
quello che chiediamo noi. I n Inghi l terra , col 
triplice contr ibuto, si corrispondono sussidi 
che vanno da 18 a 33 scellini la se t t imana. 
La sterlina vale 85 lire, ed i colleglli com-
prendono a volo che cosa sono i sussidi cor-
risposti in Inghi l terra in confronto di quelli 
che diamo noi. Isella vicina Svizzera, eoi 
triplice contr ibuto, ai parzia lmente disoc-
cupati , cioè a quelli che sono sospesi o lavo-
rano a orario r idot to, si corrisponde un sus-
sidio del 50 per cento del salario. Per la 
disoccupazione totale il sussidio è del 60 
per cento del salario per i celibi e del 70 
per cento per quelli con famiglia. 

Il- sussidio che viene corrisposto dalla 
Svizzera varia quindi da 5 a 9 f ranchi al 
giorno, e se si t ien conto che il f ranco sviz-
zero costa lire 3.85, ne r isulta ch iaramente 
che il sussidio della Svizzera equivale e su-
pera gli stessi salari degli operai i taliani. 
I n Olanda si corrisponde il 50 per cento dei 
salari. I n Erancia non esiste l 'assicurazione a 
triplice contr ibuto; c'è il sussidio dello Sta to 
il quale è di due f ranchi , par i a lire 3.78 al 
giorno per i celibi, aumentabi l i a seconda dei 
vivent i a carico. 

Concludendo su questa par te , siccome noi 
proponiamo di alzare il contr ibuto operaio 
e quello degli industriali , è evidente che, 
accet tando alla let tera le nostre proposte, lo 
Sta to i taliano verrebbe à sostenere aggravi 
notevolmente inferiori a quelli che sostiene 
lo Stato francese. 

C'è nelle nostre richieste, una proposta 
nuova per l ' I ta l ia , ed è quella che il sussidio 
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venga corrisposto anche agli operai, che lavo-
rano a orario r idot to , Ne spiego le ragioni. 

Da ta la crisi che imperversa nelle nostre 
industr ie, abbiamo molti s tabil imenti nei 
quali si lavora a orario ridotto, o t re giorni 
la se t t imana, o una se t t imana sì e una no. 

Abbiamo anche stabi l imenti nei quali si 
lavora una se t t imana e si sta a casa persino 
due o t re se t t imane di seguito. 

Gli industr ial i sono indot t i a queste ridu-
zioni per considerazioni di carat tere squisi-
t amen te industriale. Gl ' industriali ci tengono 
na tura lmente a non perdere le maestranze 
migliori per averle, alla ripresa del dopo 
crisi, al completo, quindi, anziché licenziare 
o chiudere gli stabil imenti , l imitano il la-
voro nel modo che ho det to. 

Noi non ci siamo mai opposti a questi 
provvedimenti ; anzi, noi stessi li abbiamo 
incoraggiati . Ma è evidente che possono es-
sere incoraggiati fino ad un certo limite e @he 
è necessario, come è s ta to f a t t o all 'estero, 
andare incontro agli operai che fanno sa-
crifìci per salvare le indust r ie o per permet-
tere ad esse che alla fine della crisi possano 
r iprendere regolarmente e faci lmente la loro 
a t t iv i tà . 

Su questo pun to io so che anche molti in-
dustriali sono di accordo con noi. 

Col sussidio da noi chiesto la disoccu-
p a t o n e completa sarebbe probabi lmente 
inferiore, gli operai potrebbero sopportare 
anche per lunghi periodi orari r idott i , e si 
chiuderebbero meno gli s tabil imenti . 

Come vedono, quindi, i colleghi, le no-
stre richieste sono asso lu tamente ragionevoli. 

Ma io sento una obiezione, che mi e s ta ta 
f a t t a da qualcheduno qui e fuori di qui: gli 
operai italiani hanno guadagna to tan to , in 
questi ult imi anni, che avrebbero po tu to , 
nei periodi delle vacche grasse, provvedere 
per quelli delle vacche magre . 

Mi consenta la Camera di dire, come ho 
già det to al t ra volta qui di scorcio, che que-
ste affermazioni hanno un fondamen to di 
veri tà assai discutibile. Debbo ricordare qui, 
che duran te la guerra, proprio noi delle 
organizzazioni operaie, di f ron te alla mobi-
litazione industriale, abbiamo sostenuto che 
per f ronteggiare la crisi, che era facile pre-
vedere per il dopo guerra, sarebbe s t a to 
oppor tuno incominciare, duran te la guerra, 
ad imporre agli operai delle t r a t t enu te . 

Ci siamo lungamente b a t t u t i per questo, 
ma il Governo non ci ha voluto ascol tare . 
Se ci avesse ascoltato, probabi lmente oggi 
avremmo una seria assicurazione contro la 

disoccupazione e non una assicurazione ri-
dicola come l ' a t tua le . 

Per quanto r iguarda i salari, debbo pure 
dire che non è af fa t to vero che in I ta l ia gli 
operai abbiano percepito in questi ul t imi ann i 
salari favolosi. Occorre in t an to r icordare 
che la mobilitazione industr iale ha impedito' 
agli operai, duran te la guerra, di usare della 
forza delle loro organizzazioni. Inoltre, io-
voglio por tare alcune cifre, nella speranza 
che ciò serva una buona vol ta a far tacere 
quant i favoleggiano sugli alti salari e lan-
ciano frecciate contro l ' incontentabi l i tà de-
gli operai. Non alludo con queste parole al-
l 'affermazione del ministro Beneduce sui 
salari irreali, per quanto, nella sua b lan-
dizia, sia pur essa discutibile. 

Si dice, dunque, che i salari in I ta l ia 
sono oggi t roppo alti . Sarà bene che li con-
f ront iamo con quelli dell 'estero. 

I n Inghi l terra - parlo delle industr ie 
metallurgiche che conosco per fe t t amente - i 
salari degli operai meccanici e metallurgici 
si aggirano in inedia su una sterlina; quindi^ 
alla pari , a 25 lire al giorno. Ma la sterlina, 
costa 85 lire delle nostre, e in Inghilterra,, 
onorevoli colleghi, con una sterlina si. com-
pera un ot t imo paio di scarpe, ciò che si-
gnifica, che in. Inghi l terra l 'operaio col sa-
lario di una giornata si compera un o t t imo 
paio di scarpe, mentre in I ta l ia per f a r 
questo occorrono tre o qua t t ro salari, 

In Francia la media dei salari degli ope-
rai meccanici e metallurgici si aggira intorno 
ai venticinque f ranchi al giorno, i quali,, 
al cambio at tuale , valgono 45 lire nostre. 

In Isvizzera l 'operaio guadagna 15 f r an -
chi al giorno, i quali valgono forse 50 lire 
italiane. Potrei citare molti esempi sulla 
capacità di acquisto dei salari esteri, ma m e 
ne astengo per brevi tà . 

Quali sono invece i salari, gli alti salari 
dell 'I talia ? Yi cito la c i t tà nella quale vi 
sono salari più alti: Milano (Torino per al-
cune industr ie è un pò al disopra, ma Mi-
lano, complessivamente, è la ci t tà che ha i 
salari più alti). 

Ebbene, a Milano la media di guadagno 
degli operai metallurgici e meccanici è di 
circa 25 lire al giorno, guadagno, onorevoli 
colleghi, inferiore di molto, come capaci tà 
di acquisto, a quello di quasi t u t t i i paesi 
d 'Europa , forse persino della stessa Austr ia. 

L 'a l t ro giorno l 'onorevole ministro Be-
lot t i ha accennato ai salari di Vienna; eb-
bene, se una notizia che ho letto oggi sui 
giornali è vera, che cioè la corona aust r iaca 
vale 0,063 della nostra lira, la media degli 
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operai meccanici di Vienna, raggiungendo le 
480 corone al giorno, equivale a 30 lire delle 
nostre. E Vienna fa parte di un paese rovi-
nato e sconfìtto, mentre la nostra Milano è 
la capitale morale dell 'Italia vittoriosa. 

A Napoli poi, onorevoli colleglli, la me-
dia dei salari dei principali stabilimenti 
meccanici e metallurgici raggiunge appena 
le 18 lire al giorno e chi conosce Napoli, sa 
che il costo della vita anche là non è molto 
inferiore agli altri paesi. 

Si persuadano quindi i colleghi, che se 
gli operai non hanno fatto sacrifìci, la colpa 
è stata del Governo che si è opposto alle ri-
chieste delle loro organizzazioni e dei loro 
tutt 'altro che elevati salari. 

Desidero infine richiamare l'attenzione 
della Camera sa un'altra grave cosiderazione. 
Oggi, data la crisi imperversante, non si la-
vora più sei giorni la settimana, ma in me-
dia circa tre giorni la settimana. E siccome 
nelle industrie si è pagati ad ore e per quel 
tanto che si produce, i colleghi comprendono 
perfettamente che oggi come oggi i salari 
che ho citato dianzi devono essere conside-
rati già ridotti la metà. 

È quindi assolutamente necessario an-
dare incontro agli operai con sussidi mi-
gliori degli attuali . E d io penso che la Ca-
mera commetterebbe, oso dire, un delitto 
se, dopo avere in questi giorni stanziato 
fondi notevoli per molte categorie sia pure 
benemerite e pagate modestamente, ma che 
però hanno la sicurezza del posto, non pen-
sasse agli operai che sono alle prese colla 
fame. Ripeto: la Camera commetterebbe un 
delitto se non accettasse la proposta che 
abbiamo fat ta . 

Giacché ho la parola, desidero fare una 
raccomandazione al ministro del lavoro. È 
questa. Noi oggi abbiamo l'assicurazione 
contro la disoccupazione, che dovrebbe es-
sere regolata attraverso gli uffici di colloca-
mento. Il ministro del lavoro però sa meglio 
di me che purtroppo gli uffici di collocamento 
non funzionano e che in molte regioni, so-
prattutto dell 'Italia meridionale ed insulare, 
l'assicurazione contro la disoccupazione non 
viene assolutamente applicata. A Napoli 
abbiamo avanzate una infinità di proteste, 
ma non siamo riusciti a far pagare neppure i 
modesti sussidi stabiliti dalle attuali dispo-
sizioni. Ci siamo rivolti a tutt i , ma in-
vano. 

Non parliamo della Sicilia e della Sarde-
gna, dove dalle autorità si nasconde persino 
all'operaio che in Ital ia esiste una legge con-
ro la disoccupazione. Mi raccomando viva-

mente al ministro del lavoro perchè si preoc-
cupi di far applicare la legge in tutt i i paesi 
d'Italia, e non solo in quelli nei quali gli 
operai hanno la fortuna di avere delle orga-
nizzazioni che funzionano bene. 

Ho citato l ' I tal ia insulare, e voglio sof-
fermarmi in particolar modo sulla Sardegna. 
Le miniere della Sardegna sono passate in 
questi ultimi tempi da industriali inglesi 
a industriali francesi (e qui faccio un po' di 
sano nazionalismo) i quali trattano tutto il 
personale senza esclusione, dal più modesto 
operaio al più alto tecnico ed ingegnere, in 
modo veramente indegno. 

Non si deve discutere, non si dà nessuna 
soddisfazione, non si sono pagati i contri-
buti contro la disoccupazione e quando gli 
operai vanno a reclamare vengono messi 
malamente alla porta. 

Bichiamo l'attenzione del Governo e 
del ministro del lavoro su questo particolare, 
e mi auguro ancora ùna volta che il ministro 
del lavoro, che è meridionale, senta più di 
me la necessità di far sì che la legge sia ap-
plicata in tut ta Ital ia e non solo in alcune 
regioni. (Vive approvazioni — Applausi). 

OEANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORANO. Colgo l'occasione delle sacro-

sante verità dette dal collega Buozzi per pre-
gare il ministro del lavoro e il capo del Go-
verno a considerare un argomento che do-
vrebbe stare molto a cuore a tutti quelli che 
hanno cara la dignità e il benessere degli 
italiani. 

Accade veramente in Sardegna quello che 
non so se sia mai capitato altrove. Alcuni 
speculatori stranieri, che hanno nelle loro 
mani alcune nostre miniere, si permettono 
una concezione e dei metodi che rappresen-
tano per noi una vera e propria vergogna. 

Da tutto quello che sappiamo noi depu-
tati della Sardegna, ai quali sta così a cuore 
la condizione delle miniere, che costituiscono 
la più grande industria dell'isola, risulta che 
in realtà le compagnie francesi si conducono 
in modo tale da esasperare la condizione degli 
operai. Per esempio, le compagnie francesi 
mirano ad entrare nello stesso merito della 
vita politica dei minatori, essi mirano a di-
struggere quelle libertà politiche che costitui 
scono, soprattutto di fronte a degli stra-
nieri, una cosa sacrosanta e che va rispet-
tata . Parlo in nome di quella dignità ita-
liana, che per me 'è uguale tanto nel lavo-
ratore quanto nel grande industriale. Ora 
sta in fatto che noi dobbiamo trovare qual-
che mezzo per mettere a posto questa gente 
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e non consentire che vi sono regioni i tal iane 
dove con t n t t i i mezzi di cui gli stranieri pos-
sono disporre, essi det t ino leggi politiche e 
civili. E mentre torno a ripetere quello che 
ho detto, per altre domande del collega 
Buozzi, cioè che egli si deve rendere ra-
gione delle condizioni del bilancio e che questi 
sussidi potrebbero diventare per il nostro 
bilancio un terribile pegno, invito formal-
mente il Governo a preoccuparsi delle condi-
zioni delle nostre miniere che sono gestite 
da imprese straniere. (Approvazioni) . 

Chiusura di votazione. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ca-

nalini a recarsi alla t r ibuna per presentare 
delle relazioni. 

CASALINE A nome della terza Commis-
sione permanente (finanze e tesoro,) mi 
onoro di presentare alla Camera la relazione 
sui seguenti disegni di legge; 

Provvediment i per il r iordinamento, l'e-
sercizio e lo sviluppo dell 'azienda termale 
demaniale « Regie Font i di Recoaro». (724) 

Ord inamento del l 'amministrazione dei ca-
nali demanial i di irrigazione. (821) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
ranno s t ampa te e distribuite. 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge : Provvedimenti vari contro la di-
soccupazione. 
P R E S I D E N T E , R i to rnando ai provve-

diment i contro la disoccupazione, ha facoltà 
di parlare l 'onorevole ministro del lavoro. 

B E N E D U C E , ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Le comunicazioni che 
sono s tate f a t t e dal collega .Orano daranno 
l 'oppor tuni tà al Governo d' inviare in Sar-
degna un ' i spe t tore delle miniere, La pro-
pr ie tà mineraria è, come i coileghi sanno, 
una proprietà concessa; e però voglio spe-
rare si possa t rovare qualche clausola del-
l ' a t to di concessione che possa essere utiliz-
zata per tutelare la dignità e le condi-
zione di vita dei nostri lavoratori . 

I casi denunciat i dagli onorevoli Buozzi 
e Orano debbono, anzi, indurci a includere 

sempre, esplicitamente, negli a t t i di conces-
sioni, clausole tutelatr ic i della mano d 'opera . 

Mi duole di non potere accogliere le 
richieste del collega Buozzi, in mater ia di 
sussidi di disoccupazione. 

Yi si oppongono, sopra tu t to , gravi e insù- ' 
perabili ragioni di cara t tere finanziario. 

Nel periodo di t u rbamen to profondo 
della vi ta economica del paese si è escogitato 
il sistema dell 'assicurazione contro la disoc-
cupazione involontaria . 

La ver i tà è che noi ndn abbiamo un vero 
sistema di assicurazione. Abbiamo appena una 
raccolta di fondi f a t t a con criterio di mu-
tual i tà . Il fondo nazionale per la disoccupa-
zione sul quale dovrebbe gravare l ' indenni tà 
assicurativa, non ha gestione au tonoma, 
nè è capace di provvedere a se stesso. 

Esso dà, nelle condizioni presenti della 
disoccupazione, serie preoccupazioni per 
il bilancio dello Stato . 

I l regime vigente in mater ia di contri-
but i a favore degli disoccupati è il seguente: 

O il disoccupato ha già versato 24 con-
t r ibut i quindicinali per l 'assicurazione con-
tro la disoccupazione, e allora riceve l'in-
denni tà assicurativa nella misura stabil i ta 
dall 'articolo 35 del decreto-legge 19 ot-
tobre 1919; o il disoccupato, indipendente-
mente dalla sua volontà, non ha po tu to 
versare i ven t iqua t t ro contr ibut i e si prov-
vede col sussidio di Stato, in misura pari 
alla indenni tà assicurativa, a intero carico 
del bilancio dello Stato . 

La misura del Sussidio non-è mai s t a t a 
var ia ta dal 1919, anche quando le condi-
zioni di costo della vi ta non erano meno 
aspre delle a t tual i . 

Il collega Buozzi si rende, certo, conto della 
gravi tà delle proposte che egli avanza . 
Soltanto per far f ron te al sussidio di Stato, 
nella misura a t tuale , andremo a spendere, 
secondo le previsioni, nel semestre córrente, 
50 milioni. 

Sarà poi necessario provvedere all'in-
tegramento del fondo nazionale per la disoc-
cupazione, poiché se l ' andamento della disoc-
cupazione seguirà nei prossimi mesi l 'incre-
mento avuto t ra l 'apri le ed il luglio, il fondo 
nazionale non sarà s icuramente in grado di 
far f ron te agli impegni. E senza il concorso 
dello Sta to le Casse professionali e le Casse 
miste non potrebbero corrispondere le in-
denni tà assicurative. 

Tale in tegramento si valuta , oggi, in torno 
a 150 milioni. Yogliamo sperare che le pre-
visioni non abbiano a realizzarsi, poiché ciò 
significherà maggiore q u a n t i t à di lavorator i 
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che ha potuto sostituire il reddito del la-
voro al sussidio di disoccupazione. Rileviamo 
però che l'onere per il bilancio dello Stato 
proviene da due par t i : da una par te l 'onere 
per la corresponsione dei sussidi, dall 'altra 
l 'onere per integrare l'insufficienza del fondo 
nazionale per la disoccupazione. 

Ma il collega Buozzi avanza la proposta : 
provvediamo con aumenti di contributi a ca-
rico degli operai e a carico degli industriali . 

Trat tas i , come ognun vede, di reddit i 
prospet t ivi , laddove occorre provvedere su-
bito ai fondi necessari per la erogazione 
delle indenni tà e dei sussidii D'altra- par te 
non ' credo chè sia proprio nel periodo in 
cui si deve fare ogni sforzo per far diminuire 
i costi di produzione che possa adottarsi il 
provvedimento di elevare la misura, e in 
modo così notevole, del contr ibuto a ca-
rico degli operai e degli industriali, aument i 
che in definitiva si sommano in un aumento 
dei costi di produzione. 

Mentre riconosco la necessità di provve-
dere a det tare norme che valgano a meglio 
identificare la na tu ra della gestione del fondo 
p e r l a disoccupazione, a inquadrar lo e coor-
dinarlo col sistema delle assicurazioni sociali, 
facendolo sorreggere da un più organico si-
stema di uffici di collocamento, non posso 
proprio aderire, per le gravi ragioni di ca-
ra t te re -finanziario esposte, alla richiesta di 
un aumento della misura del sussidio. 

Reputo, invece, che si debba rivedere la 
la mater ia dei periodi di carenza in guisa da 
non considerarli come periodi distinti l 'uno 
dall 'altro, t enu ta presente la na tu ra eccezio-
nale di questa crisi. 

Così non mi rifiuto di esaminare l ' inter-
pretazione del decreto 1919, in riguardo alla 
sospensione temporanea del contra t to di 
di lavoro. Anzi, agli effetti del sussidio di 
disoccupazione ritengo che la sospensione 
temporanea, nelle at tual i condizioni di crisi 
del Paese debba, essere considerata come un 
licenziamento. 

Esaminerò, anche, se con provvedimenti 
di carat tere straordinario, e per condizioni 
assolutamente eccezionali, sia possibile e-
stendere il l imite di tempo entro il quale 
viene corrisposto il sussidio di disoccupazione. 

Assumo, inoltre, impegno di esaminare 
sollecitamente la questione dei turni di la-
voro. Confermato il proposito manifestato, 
di fare ogni sforzo per sostituire al sus-
sidio, il salario, a me pare doveroso qualche 
sacrifizio affinchè le maestranze non siano 
dis t ra t te dall 'organizzazione della produ-

zione, sicché questa sia sempre pronta e al-
lenata per la ripresa della sua at t ivi tà . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Buozzi. Ne ha facoltà. 

BUOZZI. Desidero dare uno schiarimento. 
Le preoccupazioni dell' onorevole ministro 
del lavoro sull'aggravio che potrebbe por-
tare al bilancio dello Stato l 'accoglimento 
delle mie richieste, sono esagerate. Noi ab-
biamo proposto un notevole aumento dei 
sussidi, ma abbiamo proposto anche un 
notevole aumento delle quote. Ora, se si 
tiene conto che il maggior numero dei di-
soccupati è dato dagli operai che hanno le 
paghe più basse, perchè tu t t i gli industriali 
tengono a conservare la par te migliore 
delle maestranze, e quindi quelle a salario 
più elevato, il ministro del lavoro deve per-
suadersi che noi avremo un notevole au-
mento nelle entra te e un aumento propor-
zionatamente inferiore nei sussidi. Perciò 
debbo proprio insistere sulle proposte che 
ho avanzato. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Grandi Achille. Ne ha facoltà. 

G R A N D I ACHILLE. L'articolo aggiun-
tivo proposto dall'onorevole Buozzi corri-
sponde sostanzialmente all'ordine del giorno 
che ho avuto ieri l 'onore di presentare. 
Ieri il presidente del Consiglio dei ministri 
mi ha risposto, dandomi affidamento che il 
decreto-legge sarebbe stato sollecitamente 
presentato alla ripresa dei lavori parlamen-
tari per introdurvi le modifiche necessarie.. 
Ho aggiunto che non potevo dichiararmi 
soddisfatto perchè credo che il ministro del 
lavoro possa anche con un suo decreto prov-
vedere per lo meno a comprendere i casi 
di carenza. 

Oggi che il ministro Beneduce ha dimo-
strato di prendere in considerazione i turni di 
lavoro, per estendere la dura ta del sussidio, 
di f ronte a questi affidamenti che non ci fu-
rono dati ieri dal presidente del Consiglio, ma 
che ci vengono dati oggi dal ministro del la-
voro, noi dichiariamo che non voteremo l'e-
mendamento proposto dall'onorevole Buozzi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

D E VITO, relatore. Dopo le dichiara-
zioni dell'onorevole ministro, la Commis-
sione si associa alla preghiera che l'onorevole 
Buozzi ritiri il suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio: ne ha 
facoltà. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Vorrei pre-
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gare anch'io l'onorevole Buozzi di ritirare 
il suo articolo aggiuntivo. In fondo egli dice 
che il Governo è autorizzato a modificare il 
decreto-legge. Ora il ministro ha risposto che 
lo modificherà. 

I criteri che egli indica sono in parte ac-
cettati ; ma l'articolo così come è congegnato 
mi sembra che anche tecnicamente non possa 
essere * accettato, perchè lascia una tale la-
titudine che si rimette proprio a quello che il 
decreto legge farà. Ora, ripeto, quando il 
ministro ha dato 1' assicurazione che la 
materia verrà disciplinata da un atto di 
valore legislativo, mi pare che egli possa ac-
contentarsene, ritirando il suo articolo ag-
giuntivo. 

BITOZZI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-

colo aggiuntivo proposto dall' onorevole 
Buozzi, di cui ho già dato lettura. 

(Non è approvato). 

T I T O L O IT. 

Autorizzazioni di spese e provvedimenti 
per Vesecuzione di opere pubbliche 

Art. 11. 

« Sono autorizzate le seguenti spese, da 
scriversi nella parte straordinaria dello 
stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici per prò vedere alla esecuzione di 
opere pubbliche: 

a) lire 61,000,000 per opere di ponti e 
strade (in aggiunta alle precedenti autoriz-
zazioni); escluse quelle di Basilicata e di 
Calabria, e di cui lire 10 milioni per sussidi 
stradali a norma dell'articolo 15; 

b) lire 5,000,000 per lavori occorrenti 
a coordinare e spostare le strade nazionali 
e provinciali in relazione alla costruenda 
linea ferroviaria Cuneo-Yentimiglia; 

c) lire 45,000,000 per opere idrauliche 
nelle varie Provincie del Regno escluso quelle 
di Basilicata, Calabria, Venete e di Mantova 
{in aggiunta alle precedenti autorizzazioni), 

d) lire 50,000,000 per opere marittime 
nelle varie Provincie del Regno escluso quelle 
del Veneto e di Basilicata e Calabria (idem); 

e) lire 3,000,000 per la prosecuzione dei 
lavori al monumento nazionale a Vittorio 
Emanuele I I (idem); 

/) lire 4,000,000 per la sistemazione 
montana e valli va dei torrenti a difesa degli 
abitati capoluogo e frazioni del comune di 
Messina (idem); 

g) lire 7,000,000 per opere nella Ba-
silicata escluse quelle stradali (idem); 

Ji) lire 42,000,000 per opere nelle Pro-
vincie calabresi escluse quelle stradali (idem); 

i) lire 25,000,000 per opere in dipen-
denza di alluvioni, piene e frane (idem); 

l) lire 33,000,000 per opere idrauliche 
nelle Provincie Venete e di Mantova (idem); 

m) lire 10,000,000 per opere da eseguire 
nel porto di Venezia Chioggia (idem); 

n) lire 5,000,000 per riparazione di 
danni di guerra ad opere stradali (idem); 

o) lire 90,000,000 per eostruzioni di 
strade ferrate nelle diverse Provincie del 
Regno (idem); 

p) lire 100,000,000 per integrare le defi-
cienze dei vari capitoli del bilancio dei la-
vori pubblici negli esercizi 1921-22, 1922-23 
e 1923-24, per la esecuzione di opere già 
autorizzate da legge ». 

Avevano chiesto di parlare su quest'arti-
colo l'onorevole Siciliani e l'onorevole La-
russa. Non essendo presenti, s'intende che vi 
abbiano rinunciato. 

Metterò a partito, comma per comma, 
l'articolo 11: 

« Sono autorizzate le seguenti spese, da 
iscriversi nella parte straordinaria dello 
stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici per provvedere alla esecuzione di 
opere pubbliche: 

a) lire 61,000,000 per opere di ponti e 
strade (in aggiunta alle precedenti autorizza-
zioni); escluse quelle di Basilicata e di Ca-
labria, e di cui lire 10 milioni per sussidi 
stradali a norma dell'articolo 15. 

(È approvato). 

b) lire 5,000,000 per lavori occorrenti 
a coordinare e spostare le strade nazionali 
e provinciali in relazione alla costruenda 
linea ferroviaria Cuneo-Ventimiglia; 

(È approvato). 

c) lire 45,000,000 per opere idrauliche 
nelle varie provincie del Regno escluse quelle 
di Basilicata, Calabria, Venete e di Mantova 
(in aggiunta alle precedenti autorizzazioni); 

(È approvato). 

d) lire 50,000,000 per opere marittime 
nelle varie provincie del Regno escluse quelle 
del Veneto e di Basilicata e Calabria (idem); 

(È approvato). 

e) lire 3,000,000 per la prosecuzione dei 
lavori al monumento nazionale a Vittorio 
Emanuele I I (idem); 

(È approvato). 
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f ) lire 4,000,01)0 per la s is temazione 
m o n t a n a e vall iva dei to r ren t i a difesa degli 
ab i ta t i capoluogo e f razioni del comune di 
Messina (idem); 

(È approvato). 
g) lire 7,000,000 per opere nella Basili-

ca ta escluse quelle s t radal i (idem); 
(È approvato). 

li) lire 42,000,000 per opere nelle Pro-
vincie calabresi escluse quelle s t radal i (idem); 

(È approvato). 
i) lire 25,000,000 per opere in d ipenden-

za di alluvioni, piene e f r ane (idem); 
( È approvato). 

I) lire 33,000,000 per opere idraul iche 
nelle provincie Venete e di M a n t o v a (idem) ». 

Sul c o m m a l) l 'onorevole Basso, ins ieme 
con l 'onorevole P i emon te , p ropone che si 
agg iungano ques te parole: « con equo ri-
guardo alle opere da eseguirsi nel l 'a l to corso 
dei fiumi e dei to r ren t i ». 

L 'onorevole P i e m o n t e p ropone che dopo 
l e parole « per opere idraul iche » si aggiungano 
le al t re: « e di» s is temazione m o n t a n a »., e 
q u e s t ' e m e n d a m e n t o è so t tosc r i t to anche da-
gli onorevoli Basso, Tonello, Ellero, Ven ta -
voli, Noseda, Volpi, Paneb ianco e De An-
gelis. 

L 'onorevole Basso ha faco l tà di svolgere 
il suo e m e n d a m e n t o . 

BASSO. Dirò poche parole. Noi s iamo 
preoccupa t i di ques to f a t t o . Quando si 
par la di opere idraul iche si t e n d e a conside-
rare so lamente le opere idrau l iche della 
p i a n u r a . 

Ora vi sono opere idrauliche- di s is tema-
zione dei t o r r en t i e dei fiumi nel loro al to 
corso. È anche più i m p o r t a n t e p rovvede re a 
queste opere perchè in m o n t a g n a si verifica 
p r inc ipa lmen te il f enomeno della disoccu-
pazione d i p e n d e n t e dalla m a n c a t a emigra-
zione, e per u n ' a l t r a ragione, che ques ta 
s i s temazione di t o r r en t i e di fiumi nel l 'a l to 
corso, sono collegate gene ra lmen te ad opere 
di i m p i a n t i idro elet tr ici . Pe r queste due ra-
gioni, d o m a n d o che sia t e n u t o u n conto 
speciale di quest i lavori , che sono da farsi 
ne l l ' a l to corso dei fiumi e dei t o r r en t i . 

P I E M O N T E : Volevo su per giù fa re le 
stesse considerazioni . Si t r a t t a di vedere che 
•cosa i n t e n d i a m o per opere idraul iche . Si 
t r a t t a di opere idraul iche di p r ima , seconda, 
•terza, q u a r t a e qu in t a categoria , o anche di 

s is temazioni m o n t a n e e di opere idrau l iche 
fores ta l i ? Se il minis t ro chiarisse questo 
concet to , io non insis to nel mio emenda - . 
men to . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavor i pubbl ic i . Ne 
h a facol tà . 

M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 
L' indicaz ione di 33 milioni per opere idrauli-
che nel Veneto e nel M a n t o v a n o è l im i t a t a 
a p p u n t o alle opere idraul iche p r o p r i a m e n t e 
de t te , a quelle cioè che sono f a t t e a t t r ave r so 
il Mag i s t r a to delle a c q u e ; quella p a r t e di la-
vori che si riferisce alle s is temazioni m o n t a n e , 
è p rev is ta in g ran pa r t e da un al t ro p u n t o 
di questo disegno di legge, il t i to lo terzo, di 
compe tenza spec ia lmente del mio collega per 
l ' ag r ico l tu ra . 

Qui si t r a t t a di opere di vie navigabi l i , 
di p r i m a e di seconda categoria , di opere 
di riassetto per fiumi, laghi, canali e simili. 

Debbo fa r p resen te ino l t re agli onorevoli 
colleghi che g ran p a r t e di ques te opere sono 
s t a t e comincia le con fond i p recedent i e non 
si t r a t t a che di un maggior s t anz i amen to . 

P u r t r o p p o mol t i h a n n o c redu to di t ro-
varsi di f r o n t e ad un p roge t to di opere per 
f ron tegg ia re la disoccupazione. Questo non è 
in a lcun modo e non ho che da confe rmare 
a ques to propos i to q u a n t o è c h i a r a m e n t e 
espresso nella relazione dell ' onorevole De 
Vito. 

Il p roge t to di 380 milioni a l t ro non è che 
la r iproduzione di t u t t i quei p roge t t i che 
in ogni esercizio si f a n n o e che si era f a t t o 
anche nell 'esercizio passa to per 300 milioni 
e, per 380 milioni ora, per quei maggior 
s t anz iament i necessari per comple ta re i ca-
pitoli del bilancio per po ter dare inc remento 
a lavor i in gran p a r t e s tabi l i t i d a leggi 
par t ico la r i non suf f ic ien temente finanziate. 

Il mio collega onorevole Peano aveva 
p r epa ra to a p p u n t o u n proge t to di maggiori 
s t anz iament i , qua t t r o cinque mesi fa , quando 
di disoccupazione non se ne pa r l ava ancora . 

Ora io debbo richiamare l ' a t t e n z i o n e 
della Camera spec ia lmente su questo : che 
non fu i n t end imen to del Governo di f a re 
nuovi s t anz iamen t i per nuove opere, ma di 
in tegra re capitoli per opere in gran pa r t e in 
corso. Non si possono prendere quest i 380 mi-
lioni e dividerl i d is t r ibuendol i 40 da una 
p a r t e e 50 da l l ' a l t ra come mi si chiede, 
ma essi f a n n o pa r t e di t u t t o l 'o rganismo 
del bilancio dei lavor i pubblici , che debbono 
essere messi in relazione col maggior s tan-
z iamento dello scorso anno e con quello di 
100 milioni vo t a to nell 'aprile, co l l ' avver tenza 

122 
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m. ; 
che i 380 milioni a t tua l i sono divisi in t re 
esercizi. 

I l Governo provvederà, alla chiusura di 
anno, per quelle al tre proposte che si rendes-
sero necessarie, ed allora io mi impegno di 
tener conto degli in tendiment i da cui gli 
onorevoli Basso e Piemonte, sono s tat i mossi 
nel presentare i loro emendamenti , facendo 
presente al ministro dell'agricoltura- quanto 
fosse di part icolare sua competenza. Con 
queste dichiarazioni spero che i colleghi si 
saranno persuasi e non vorranno insisterò 
nei loro emendament i . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro per 
l 'agricoltura ha facoltà di parlare, 

MAURI, ministro dell' agricoltura. A com-
plemento delle spiegazioni date dal mio 
collega dei lavori pubblici, farò notare che 
abbiamo in questo disegno di legge l ' a r -
ticolo 25, il quale specificamente r iguarda 
quelle opere di consolidamento e rimbosca-
mento dei terreni compresi nei bacini mon-
tan i che sono di competenza del Ministero 

- dell 'agricoltura. Io ho insistito perchè lo 
s tanziamento dei 6 milioni che già c'era nel 
mio bilancio fosse almeno raddoppiato , e 
sono lieto di aver po tu to ot tenere il consenso 
del collega del tesoro. 

Agli onorevoli Piemonte e Basso, d,ebbo 
poi dichiarare che, nel richiedere questo au-
mento, ho tenuto par t icolarmente presenti 
i bisogni e le esigenze del Veneto, sopra t tu t to 
del Friuli: conoscendo di quanto danno sia 
per quelle nostre terre, nelle a t tual i circo-
stanze, la chiusura degli sbocchi emigratorii 
che in passato permet tevano un esodo f ru t -
tuoso a numerose folle eli nostri lavoratori , 
e considerando che in quelle provinole, 
par t icolarmente nella zona fr iulana, la piaga 
della disoccupazione si prospet ta grave e 
preoccupante ho voluto predisporre che anche 
in queste oliere di sistemazione dei bacini 
montani possa essere ut i lmente impiegata 
quella mano d 'opera che si t rova o si t roverà 
dolorosamente priva di lavoro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Basso, man-
tiene il suo emendamento? 

BASSO. Lo ritiro. Però le parole dell 'ono-
revole ministro fanno comprendere che le 
mie preoccupazióni non erano infondate e 
che questo s tanziamento non r iguarda le 
opere montane . 

P R E S I D E » TE. Onorevole Piemonte, ri-
t i ra il sno emendamento? 

P I E M O N T E . Lo ritiro. Voglio solamente 
fa re presente all 'onorevole ministro di agri-
col tura che vari comuni e loro * con-
sorzi, specie nel Friuli, hanno delle prat iche 

in corso per l 'applicazione dell 'articolo 15-
della legge 2.1 marzo 1912, n. 442, che si ri-
ferisce all 'esecuzione diret ta , da par te degli 
enti pubblici, delle sistemazioni idraulico-
forestali . 

Tut te , o quasi, queste prat iche sono s ta te 
convogliate verso il Ministero dei lavori 
pubblici perchè erano note le sue maggiori 
disponibilità di s tanziamento, CoH'articolo-
25 del presente disegno, si assegnano nuovi 
.18 milioni al Ministero d 'agricol tura per le 
note mansioni di sua competenza; pot rebbe 
quindi darsi che a un certo momento gli 
s tanz iament i del Ministero dei lavori pub-
blici fossero esauriti e in efficienza quelli del 
Ministero d 'agricoltura. Ora io vorrei affi-
dament i che le prat iche in corso, dianzi ac-
cennate,non saranno costret te a more defa-
t igant i e che i due Ministeri coordinino 
la loro azione in modo da soddisfare alle ri-
chieste degli En t i senza nuove complica-
zioni burocrat iche e senza soste. 

Infine rilevo che con questi piccoli, in-
sufficienti s tanziamenti , non sarà neanche 
iniziata la sistemazione idraul ico-forestale 
delle zone montane . 

Solo per il Friuli il Magistrato delle ac-
que ha calcolato in 13 milioni i lavori i nd i -
lazionabili di tale na tu ra e 24 milioni i 
lavori urgenti , e se si facesse un calcolo per 
t u t t a I ta l ia occorrerebbero miliardi. Se non 
si affronta in pieno questo problema, non si 
risolverà mai quello delle alluvioni, e della 
sistemazione idrica del Paese. I vostri prov-
vedimenti sono dei palliativi e null 'a l t ro ! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facol tà di parlare 

D E VITO, relatore. Le preoccupazioni 
degli onorevoli Piemonte e Basso sono pe r -
f e t t amen te giustificate, perchè non è possi-
bile provvedere ad una sistemazione idraulica 
con effetti buoni se non si provvede anche alla, 
sistemazione idraulica forestale dei bacini 
di montagna . 

Però questi criteri vengono oggi ado t t a t i 
anche nell 'Amministrazione dei lavori p u b -
blici, e sono s tate autorizzate spese per 
36,910,000 lire per la sistemazione idraul ico-
forestale per le varie Provincie del Regno, 
ivi comprese quelle venete e mantovane . 

Su questi fondi sono stanziat i per l 'eser-
cizio in corso t re milioni^ e su questi tre-
milioni si po t ranno anche eseguire quelle 
opere che sono più par t icolarmente di com-
petenza del Ministero dei lavori pubblici^ 

A queste, aggiunte le spése che può fare i l 
ministro di agricoltura nella competenza di 
questo esercizio, può essere provveduto a suffi-
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cienza. Questo volevo dire, ma concordo nel-
l'osservazione f a t t a da entrambi sulla neces-
sità che nella sistemazione idraulica, si 
cominci da molte sistemazioni idrauliche dei 
bacini montani . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni metto a part i to il comma Z). 

(È a-pprovato). 
m) L. 10,000,000 per opere da eseguire 

nel porto di Venezia Chi oggi a (idem); 
{Ì3 approvato). 

n) L. 5,000,000 per riparazione di 
danni di guerra ad opere stradali (idem): 

(J1 approvato). 
o) L. 90,000,000 per costruzioni di 

s trade ferrate nelle diverse provincie del 
Eegno (idem). 

Su questo comma ha chiesto di parlare 
l 'onorevole L arussa. Ne ha facoltà. 

LABUSSA. Desidero un semplice schia-
rimento, e cioè se nella spesa di 90 milioni 
siano compresi i fondi per le ferrovie Cala-
bro-Lucane. 

MICHELI , ministro dei lavori pubblici. 
Qualche cosa sì. 

DE N AA' A, ministro del tesoro. Le ferro-
vie Calabro-Lucane sono eseguite dalla 
Società mediterranea in base ad una conven-
zione per la quale si concedono sussidi alla 
Società stessa. Questi sussidi sono concessi 
dal Tesoro e non hanno nulla che fare col 
fondo di 90 milioni di questo disegno di 
iegiie. 

^ LA BUSSA. Chiedo di parfàre. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LABUSSA. Poiché in una risposta ad 

una mia interrogazione il ministro dei lavori 
pubblici diceva di aver fa t to sollecitazioni 
al ministro del tesoro per ottenere i fondi 
necessari ai lavori delle ferrovie Calabro-
Lucane, prego l 'onorevole ministro del te-
soro di far conoscere alla Camera ha prov-
veduto. 

Una raccomandazione fo poi all'onore-
vole ministro dei lavori pubblici, ed è che 
curi effet t ivamente i lavori delle ferrovie 
Calabro-Lucane, perchè quantunque nella 
risposta anzidet ta si dica che i lavori pro-
cedono bene, essi non procedono affat to 
regolarmente; ed il r i tardo è causa di gravi 
malcontenti . Si giunse a far credere nei 
mandament i di Taverna e di Gimigliano che 
erano pronti fìnanco i progetti. 

SICILIANI. I n periodo elettorale ! È 
s tato il prefe t to! (Commenti). 

LABUSSA. E questi progetti neppure 
esistevano ! Onde quelle buone popolazioni 
ingannate e disilluse si son mes,4e di recente 
in una agitazione vivissima, per far cessare 
la quale occorre che il Governo assicuri 
che sarà provveduto. 

DE NAYA, ministro del tesoro. Ciò che 
dice l 'onorevole La rus sa è esatto. Il mi-
nistro dei lavori pubblici ha chiesto nuove 
sovvenzioni per le ferrovie Calabro-Lucane 
ed è s ta ta f a t t a immedia tamente la con-
cessione di cento milioni. 

P B E S I D E N T E , Sullo stesso comma o) 
ha facoltà di parlare l 'onorevole Mancini 
Augusto. 

MANCINI AUGUSTO. La relazione 
ministeriale al disegno di legge elenca le 
ferrovie, ai lavori più urgenti delle quali si 
dovrà provvedere con questi 90 milioni. Ora 
le dichiarazioni che sono state la t te oggi 
dall 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
per tranquillizzare la Camera, nel senso che 
i lavori ordinari avranno il loro svolgimento,, 
non eliminano ogni preoccupazione, 'special 
niente per i rappresentant i delle provincie 
toscane interessate al compimento della 
Lucca-Aulla, a nome dei quali io parlo., 

I lavori per il primo tronco di linea sono-
oggi in pieno sviluppo e se venissero a man-
care i fondi adeguati , si verificherebbe il 
singolare e i r r i tante fenomeno di determinare 
la disoccupazione dove si ha invece una mas-
sa operaia di circa duemila persone che at-
tende tranquil la al suo normale lavoro. 

II ministro dei lavori pubblici sa benissimo-
che per il pr imo tronco della Lucca-Aulla 
erano stat i stanziati ot to milioni, cggi quasi 
to ta lmente esauriti, e potrei darne precisa 
documentazione. 

Domando che ci si garantisca la prosecu-
zione dei lavori. 

Un 'a l t ra assicurazione chiedo dall 'ono-
revole ministro. E per-fortuna non c'è bisogno 
di s tanziamento di fondi, ma di una vigile 
sollecitudine perchè possano avere effettiva-
mente inizio i lavori della ferrovia Lucca-
Pontedera-Saline. 

Il problema finanziario è risolto, ma è ne-
cessario che il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici proceda d'urgenza all 'approvazione 

'de l progetto definitivo con quelle var iant i 
che sono state apporta te . 

I lavori della Lucca-Póntedera porranno-
fine alla grave disoccupazione che esiste nelle 
Provincie di Lucca e di Pisa. A nome anche 
dei colleghi della mia circoscrizione, chiedo 
su tu t to una precisa risposta dal Governo. 
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P R E S I D E N T E . I /onorevole Siciliani ha 
facol tà di parlare. 

S ICILIANI . Desidererei sapere, in ag-
giunta ai chiarimenti chiesti poco fa dal-
l 'onorevole Laruss-a, come saranno ripar-
titi , e per che genere di opere, i milioni 
che sono assegnati alla Calabria. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

MICHELI , ministro dei lavori pubblici. 
Per quanto si riferisce alle ferrovie ca labro-
lucane credo che l 'onorevole Larussa sarà 
sodisfat to della risposta che ha o t tenuto 
dal ministro del tesoro, in quanto e s ta ta 
consenti ta quella somma che il Ministero 
dei lavori pubblici aveva r i tenuta opportuna, 
per poter accelerare i lavori desiderati da 
quelle popolazioni. 

In questa circostanza debbo anche dire 
che mi sto occupando del problema delle 
ferrovie secondarie siciliane e spero, per la 
r iaper tura della Camera, aver sistemato an-
che questa vessata questione per la quale 
appun to ìe popolazioni siciliane a buon di-
r i t to reclamano vivamente . 

Per la richiesta dell 'onorevole Siciliani 
dirò, senza un vero e proprio impegno, che 
la divisione che dall'ufficio competente viene 
stabil i ta per le opere di Calabria, sarebbe il 
seguente: 15 milioni per la sistemazioneidrau-
lica mon tana e in p ianura e corsi d 'acqua; 
15 milioni per le opere di bonifìcazipne, e 
14 milioni per le opere mari t t ime. Si t r a t t a 
di s tanziament i in aggiunta a quelli dei 
capitoli del bilancio basat i sopra le speciali 
leggi della Calabria per lavori che sono in 
corso e che hanno bisogno di essere inten-
sificati e completat i . 

Posso assicurare l 'onorevole collega che 
curerò personalmente perchè i lavori pub-
blici destinati a favor i re la redenzione della 
Calabria sieno eseguiti con affet tuosa solle-
c i tudine. 

La richiesta che mi fa l 'onorevole Man-
cini per la Lucca Aulla è cer tamente giusti-
ficatissima. Conosco le vicende di quella 
s t rada la quale è finitima alla mia regione 
e posso assicurare che, per pa r te mia, met-
terò t u t t a la buona volontà per fa r sì che 
alle ragioni di grave disoccupazione che per-
t u r b a n o oggi quelle contrade, non si venga 
anche ad aggiungere la sospensione dei la- . 
vori di qualche tronco di quella ferrovia. 
Però l 'onorevole Mancini non può non com-
prendere come io debba navigare in s t re t to 
porto, perchè entro quei 90 milioni che la 
Camera sta per concedere, e divisi in t re eser-
cizi, debbo provvedere ai lavori di t a n t e altre 

ferrovie che hanno a l t r e t t an t a e, qualcuna, 
me lo consenta, maggiore impor t anza di 
quella che può avere la Lucca-Aulla. Se 
debbo intensificare i lavori per le ferro-
vie complementar i siciliane delle quali ho 
par la to e per altre ancora, bisogna pure 
tener conto che debbo prelevare da questi 
fondi quanto occorre... 

DRAGO. Quanto? 
M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 

F a r ò le proposte, ma le cifre precise sa-
r anno stabili te dal Comitato interministeriale. 
La ragione per la quale il Consiglio dei mi-
nistri ha creduto, onorevole Drago, di non 
presentare le tabelle è s t a t a questa, perchè 
l 'art icolo 8 stabilisce che il Comitato inter-
ministeriale faccia opera di coordinamento 
sulle proposte degli uffici, coordinamento ap-
p u n t o di f ron te alla grav i tà del bisogno ed 
al problema della disoccupazione. 

Quindi io preleverò t u t t o quello che mi 
sarà possibile, e così anche per la prosecu-
zione dei lavori della diret t issima Roma-
Napoli, come ebbi già ad esporre in Se-
nato, e per diverse al tre linee, la Ostigl ia-
Treviso per la S. Arcangelo-Urbino, per le 
al tre che sono già iniziate e delle quali è 
cenno nella relazione, ad eccezione di u n a : 
quella cioè Vado -Savona -San Giuseppe, per 
la quale si è ritenuto oppor tuno un proget to 
di legge a pa r te per uno s tanz iaménto di 
35 milioni t r a t t andos i in buona par te di si-
s temazione di spese già fa t te . Non essendo 
la Camera nella possibilità di approvare 
tale proget to , di f r o n t e al l 'urgenza il Go-
verno proVvederà egualmente. 

Quanto, poi, alla ferrovia Lucca-Pon-
tedera, in torno alla quale il collega Mancini 
r ichiama la mia attenzione, posso assicu-
rare che ne ho accelerato la prat ica e che 
a questo si t rova davant i il Consiglio dei 
lavori pubblici, che deve dare il suo parere 
nella pr ima adunanza, che è quella del 18 
di questo mese. Per il r imanente , appena 
avrò il parere del Consiglio superiore, sol-
leciterò ogni conseguente decisione. 

E giacché ho la parola, se l 'onorevole 
Presidente mi permette , rispondersi bre-
vissime parole all 'onorevole Giuseppe Be-
neduce, il quale ieri nel suo ordine del 
giorno mi ha accennato a diversi bisogni 
delle sue località, al porto di Torre del Greco 
e a qualche altro di minore impor tanza . 

Per il porto di Torre del Greco io gli 
posso dire cosa che cer tamente conosce, 
che è s ta to classificato di terza classe nella 
seconda categoria, per modo che ora le 
opere debbono essere eseguite d i re t t amente 
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dallo Stato ; e appun to per questo ho in-
caricato l ' i spet tore superiore compar t imen-
tale di eliminare, d 'accordo con quel co-
mune, t u t t e quante le cause antecedenti 
con gli appal ta tor i , perchè si possa addi-
venire subito agli appal t i delie opere nuove. 

Ma quello su cui l 'onorevole .Beneduce 
ha insistito maggiormente - ed aveva pie-
namente ragione - era sulle condizioni par-
ticolari nelle quali si t rova il p o r t o di Napoli. 

Ora, per l 'esecuzione dei lavori di questo 
nostro massimo por to del Mezzogiorno, di-
pendenti. dalla convenzione con l 'ente por-
tuale, erano stat i previsti 100 milioni. 
L ' ente di Napoli, per le condizioni fo r tuna te 
nelle quali è po tu to svolgere anche finan-
ziariamente, ha po tu to svilupparsi con grande 
a t t iv i tà , t a n t o che ha già appa l t a to per oltre 
40 milioni di lavoro. Ma con tali opere non 
si è po tu to a t t ua re che una piccola par te dei 
lavori che erano proget ta t i e convenuti con 
lo Stato con 1? convenzione di cui sopra si 
è det to; la pa r t e maggiore t raccia ta da que-
sto ente, in un p rog ramma che il Governo 
accet ta in gran parte, impor t a una ulteriore 
spesa di oltre 100 milioni. 

Per questa ulteriore spesa il Ministero 
dei lavori pubblici ha già f a t t o le oppor tune 
richieste ai tesoro, e sono certo che, da ta la 
grande impor tanza di questo Por to e la ne-
cessità che esso sia comple tamente sistemato, 
sono certo che il tesoro non mancherà di 
consentire alla presentazione di un proget to 
di legge, con il quale questa sistemazione po-
t rà in modo completo e definitivo stabilirsi. 

L 'onorevole Ungaro mi ha accennato nel 
suo ordine del giorno a diverse opere che 
interessano più par t ico larmente la penisola 
Gargantea alle bonifiche di Salpi e del Lago 
Varano, in torno ai quali dò a lui le migliori 
assicurazioni, nei l imiti della possibilità che 
mi viene da ta dagli s tanz iament i del bilancio 
e da quelli che ora sono aggiunti per de t te 
opere, di fare il possibile per accontentar lo . 

Per quanto poi si riferisce ai porto di 
Manfredonia, io posso assicurare che da 
par te del Ministero si sono f a t t e prat iche 
opportune, perchè gli uffici competent i sta-
biliscano e procedano ai rilievi necessari per 
vedere quale sarebbe la spesa cui si andrebbe 
incontro per rescavazione dei fondali per il 
prolungamento del l 'a t tuale molo. 

F a r e m o t u t t o il possibile per provvedere 
anche a quello. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, met to a par t i to il comma o del-
l 'articolo 11. 

(È approvato). 

Segue il comma p proposto dalla Com-
missione: 

p) lire 100,000,000 per integrare la defi-
cienze dei vari capitoli del bilancio dei la-
vori pubblici negli esercizi .192.1-22, 1922-23 
e 1923-24, per la esecuzione di opere già 
autorizzate dalla legge. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
l 'accet ta? 

MICHELI , ministro dei lavori pubNici.. 
Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mancini a-
veva chiesto di parlare su questo comma. 
Ne ha facol tà . 

MANCINI. Rinunzio, perchè ho già par-
lato a proposito del comma 8. 

P R E S I D E N T E . Su questo comma hanno 
presentato emendament i gli onorevoli Basso 
e Mastino L'onorevole Basso propone che 
si sopprimano le parole: esercizi 1922-23 e 
1923-24, mantenendo solo quelle: nell'eserci-
zio 1921-22; l 'onorevole Mastino propone di 
aggiungere: e 20 milioni per opere pubbliche 
in Sardegna. 

L'onorevole Basso ha facoltà di svolgere 
il suo emendamento . 

BASSO. Ho r i t i rato pr ima l ' emendamen-
to che avevo presenta to r iguardo ai 33 mi-
lioni per opere idrauliche nel Veneto, non 
perchè fossi sodisfattissimo della r isposta 
dell 'onorevole ministro, ma perchè compren-
devo bene che dove già il pranzo è consumato, 
è inutile di domandare di mangiare di nuovo. 

Ma quello, che l 'onorevole ministro mi 
ha risposto, mi incoraggia ancor più a soste-
nere questo emendamento . Egli r ispondendo a 
proposito del mio emendamento , ha det to che 
t u t t a quella elencazione di lavori sta soltan-
to per r imediare alle deficienze che vi sono 
a t tua lmente , sicché t u t t i quei milioni che a 
pr ima vista fanno sperare qualche cosa per 
i poveri disoccupati, non contano assoluta-
mente niente perchè sono già tu t te , cose con-
sumate e non si t r a t t a che di sanare quello 
che già s'è f a t t o . 

E allora, t a n t o più ho ragione di d o -
mandare che questi .100 milioni che si pro-
pone di s tanziare per in tegrare le deficienze 
del bilancio s tatale dei lavori pubblici , siano 
almeno dest inat i per il solo esercizio in corso ; 
1921-22, e non siano distr ibuit i in t re eser-
cizi, il che sarebbe qualcosa di assolutamente 
irrisorio. 

La stessa relazione dice che abb iamo 
mezzo milione di disoccupati. Chiunque può 
fare un conto semplicissimo e vedere che per 
mezzo milione di disoccupati annuali occor-
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rerebbe uno stanziamento di almeno -3 o 4 
miliardi, e non si parla di cose che si possono 
fare e non si possono fare, ma di cose neces-
sarie, urgenti, improrogabili: si tratta di man-
giare. e non si può dire: le deficienze del bi-
lancio sono tali che non ci permettono di 
far questo. 

L'onorevole relatore dice che, facendo 
il conto di tutte le somme disponibili, vi 
sono già 2 miliardi da spendere per i lavori 
pubblici, ma l'onorevole relatore non ha te-
nuto conto di questo, che questi due mi-
liardi bastano appena a dare lavoro a quelli 
che sono disoccupati, perchè guai a noi se 
tutti fossero disoccupati ! Una- gran parte 
per fortuna .lavorano anche adesso e i due 
miliardi bastano a far sì che il milione di 
disoccupati non diventino due milioni'. 

Dunque, tenendo conto dei due miliardi 
disponibili, abbiamo certamente in ogni modo 
mezzo milione di persone a cui bisogna asso-
lutamente provvedere, ci siano o non ci siano 
i fondi in bilancio. Io perciò non domando 
altro che almeno questi cento milioni (non 
mi spingo più in là, e chiedo cose che posso 
sperare che siano accolte), siano disponibili 
per l'anno in corso. Yi fo presente questo, la 
mia sola provincia, ha, come ho detto altre 
volte alla Camera, 15 mila disoccupati, è 
•evidente quindi che per questa sola pro-
vincia occorrerebbero i 100 milioni dispo 
nibili, e non abbiamo lavori, perchè, con 
queste disposizioni che avete proposto non 
ci date niente per dare occupazione a questi 
operai disoccupati. Perciò almeno questi 
100 milioni è necessario che siano disponi-
bili per trovare nel bilanco dei lavori pub-
blici qualche cosa che se non è sufficiente 
per dare lavoro a tutti questi operai, possa 
far sì che quando andiamo dal ministro dei 
lavori pubblici, non ci si dica che fondi non 
•ce ne sono affatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mastino ha 
facoltà di svolgere l'emendamento del quale 
ho testé dato lettura. 

MASTINO. Rinunziò a svolgerlo, però 
gradirei, sentire il ministro dei lavori pub-
blici in merito a quanto forma oggetto del 
mio emendamento. 

CURTI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CURTI . Ho chiesto di parlare per do-

mandare al ministro dei lavori pubblici se 
in questa spesa di 100 milioni siano compresi 
i lavori di sistemazione dei torrenti della mia 
provincia, che erano stati considerati altra 
volta nel bilancio dei lavori pubblici, mentre 

che per la sistemazione dei torrenti e per 
altri lavori pubblici nel Veneto si sono fermati 
a Venezia, lontano quindi dalla mia disgra-
ziata provincia. 

SICILIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S ICILIANI. Volevo chiedere al ministro 

dei lavori pubblici alcuni schiarimenti. 
Si è parlato di elettrificazione, e c'è stata 

una discussione assai viva ieri in proposito 
in questa Camera. Ora sarei molto grato al 
ministro dei lavori pubblici se mi desse uno 
schiarimento circa il programma di elettri-
ficazione, che estende la linea elettrica sino 
alla nostra Paola. 

MICHELI , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MICHELI, ministro dei lavori pubblici. 

Certamente mi sono male espresso nel ri-
spondere antecedentemente all' onorevole 
Basso. Ho detto che si trattava di mag-
giori stanziamenti necessari per completare 
lavori in corso, tanto è vero che anche in 
questo articolo si parla di integrare le defi-
cienze dei vari capitoli di bilancio. Questo 
non vuol dire che si tratti di opere già fatte, 
solo in qualche caso di lavoro in eorso, la cui 
sospensione avrebbe portato gran danno e 
notevoli perturbamenti, si [¡sono fatte delle 
anticipazioni. Non siamo di fronte a stanzia-
menti con cui si possano disporre nuovi la-
vori, ma in generale si tratta di completare 
dei lavori in corso che devono essere aiutati 
per poter essere finiti, giacché gli stanziamenti 
fissati antecedentemente, non sono sufficienti 
se non a condurli a termine in un periodo 
assai lungo. ' 

All'onorevole Curti, il quale mi domanda 
se vi siano stanziati i fondi per la sistema-
zione del bacino dell'Agno, debbo rispondere 
che si vedrà se sarà possibile provvedere coi 
fondi ordinari, ben lieto di poter aderire alla 
sua opportuna insistenza. 

Non mi resta da rispondere altro che al-
l'onorevole Siciliani il quale ha accennato alle 
condizioni di elettrificazione della linea, che 
si stanno ora studiando per la Roma-Napoli, 
elettrificazione che è già cominciata, e che è 
completa per tutto il primo tronco fino a 
Carano, e sul secondo tronco, -fino a Vico 
Pantano, sono in corso i lavori per la costru-
zione delle linee primarie. 

Per il rimanente della linea sono in prepa-
razione da parte degli uffici competenti prov-
vedimenti per poterla elettrificare, mano a 
mano che il binario sarà pronto. 
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Per questa ultima parte però occorrerà 
«che il tesoro consenta un nuovo stanzia-
mento a termini del decreto 2 maggio 1920. 

Per quanto si riferisce alla Calabria io 
posso assicurare che l'ufficio di Napoli sta 
appunto ora in questo periodo di tempo per 
terminare il progetto di elettrifìcazone fino a 
Paola, perchè il progetto del 31 maggio 1920 
stabiliva l'elettrificazione della linea fino a 
Paola. 

Ho però creduto opportuno introdurre 
una modifica, ed ho dato incarico all'ufficio 
di Napoli di spingere i suoi studi fino a Reg-
gio Calabria, perchè desidero sia completato 
l 'esperimento della elettrificazione fino alla 
Calabria. 

Non solo. Ma all'ufficio centrale di Roma 
ho dato incarico di preparare t u t t i gli ele-
menti di studio per l'elettrificazione in qual-
che parte ancora delle linee della Sicilia e -
della Sardegna. 

Una voce. Sono speculazioni elettorali. 
MICHELI, ministro dei lavori pubblici. 

•Speriamo che il periodo elettorale sia molto 
tontano, onorevole collega! 

Quanto poi alle preoccupazioni che ha 
«spresso ieri l'onorevole Beneduce, che l'elet-
trificazione della Roma-Napoli potesse tar-
dare per gli esperimenti che si stanno fa-
cendo sulla linea Benevento-Foggia circa 
l 'applicazione della corrente continua ad 
alta tensione, posso assicurare che nessun . 
r i tardo avrà luogo per questo. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che è stato presentato un altro emendamento 
dell'onorevole Brago, il quale propone che si 
aggiungano le seguenti parole: « con prefe-
renza alle strade di allacciamento e di accesso 
dei comuni o frazioni isolate». Quest 'emen-
damento è anche firmato dagli onorevoli: 
Nasi, Orano, Lussn, Cirincione, Persico, To-
scano, Mastino, Eazzari e Di Scalea. 

Il Governo l 'accetta ? 
MICHELI, ministro dei• lavori pubblici. 

Non ho difficoltà d'accettarlo. 
DRAGO. Rinuncio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l'onorevole Persico. Ne ha facoltà. 
PERSICO. Una frase testé pronunciata 

dall'onorevole ministro, e cioè che lo stanzia-
mento di cento milioni può servire a disporre 
anche nuovi lavori, m'incoraggia a richiamare 
l 'at tenzione del Governo sopra un problema 
di grandissima importanza, e cioè sopra quello 
della linea ferroviaria Roccaseeca-Formia 
da molti anni progettata e non mai eseguita; 
linea ferroviaria di cui si può uti lmente inte-
ressare l'onorevole ministro Beneduce, che 

potrebbe richiamare l 'attenzione del suo col-
lega dei lavori pubblici sulla importanza del-
l 'allacciamento del mar Tirreno col mare 
Adriatico. Il progetto è pronto e deve essere 
messo in esecuzione. Ricordo al ministro e 
tornerò presto su tale argomento, che se si 
possono risparmiare delle somme su questi 
cento milioni, potrebbero essere riservate a 
quest 'opera di grandissima utilità nazionale. 

P R E S I D E N T E , Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Basso: ne ha facoltà. 

BASSO, osservo che l'onorevole mini-
stro di è dimenticato del mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . . Onorevole ministro, 
l 'onorevole Basso ha proposto che siano sop-
presse le parole « 1922-23 e 1923-24 » e che 
t u t t a la somma sia s tanziata per l'esercizio 
finanziario 1921-22. 

MICHELI , ministro dei lavori pubblici. 
Mi ero dimenticato di rispondere all'onore-
vole Basso perchè la sua domanda esulava 
un poco dalla mia competenza. Ho doman-
dato il parere del collega del tesoro, il quale 
mi ha risposto che, per quando desideri di 
fare cosa gradita all'onorevole proponente, 
gli rincresce che le condizioni del tesoro siano 
tali da non poter consentire di aderire alla 
sua richiesta di conglobare in nn solo eser-
cizio questi 100 milioni che il tesoro ha con-
cesso solo di fronte alle vivissime insistenze 
della Commissione. 

Si t r a t t a di esigenze del tesoro delle quali 
debbo rendermi interprete, ma che non posso 
discutere. 

Quanto all'onorevole Persico, lo assicuro 
che terrò nella massima considerazione la 
linea Roccasecca-Formia, per la grande 
importanza che effet t ivamente riveste e 
sarò ben lieto se in qualche modo, at traverso 
10 stanziamento dei 100 milioni, o at traverso 
qualche altro provvedimento di legge, potrò 
fare qualche cosa di preciso e di concreto 
per l 'a t tuazione "della sua linea. 

All'onorevole Mastino dirò che i 20 mi-
lioni da lui chiesti per le opere pubbliche 
della Sardegna, in questo momento non cor-
risponderebbero a quella che è l ' intonazione 
dei provvedimenti nostri ; perchè at traverso 
11 decreto-legge 31 ottobre 19.19 si hanno de-
gli s tanziamenti sufficienti per l 'intensifica-
zione delle varie opere della Sardegna; per 
questo esercizio ed anche per l'esercizio pros-
simo sicché non si ha alcun bisogno di stan-
ziamenti nuovi. Cerchiamo di utilizzare quelli 
che sono stabiliti dalle leggi in vigore, e 
quando questi saranno esauriti, il Governo 
presenterà nuovi provvedimenti perchè le 
opere che sono s ta te iniziate con tan to fer-
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vore nel l ' interesse della Sardegna non deb-
bano fermars i , m a sieno con t inua t i e com-
ple ta t i secondo i bisogni dell ' isola che il 
Governo s tud ia e t iene presente sempre con 
a f fe t tuosa cura . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Basso, in-
siste nel suo e m e n d a m e n t o % 

BASSO. V'insisto. 
P R E S I D E N T E . E lei. onorevole Mastino? 
MASTINO. Non insisto nel mio ordine 

del giorno, oltre che per le ragioni espresse 
dal l 'onorevole ministro, anche perchè ieri 
la Camera votò un ordine del giorno che sarà 
di g rande vantaggio , nella p ra t i ca a t t u a -
zione, per la Sardegna . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole relatore 
ha facol tà di r ispondere agli onorevoli Drago 
e Basso. 

D E VITO, relatore: Circa l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Drago, la Commissione 
si è p ronunz ia t a favorevolmente , e non ha 
quindi a lcuna difficoltai ad accet tar lo . 

All 'onorevole Mastino, per quan to ab-
bia r inunc ia to al suo emendamen to , debbo 
r icordare che per la Sardegna vi sono 23 mi-
lioni e 158 mila lire di residui. 

Vi è lo s t anz iamen to di 6 milioni e 908 
mila lire per quest 'esercizio per opere idrau-
liche; vi è lo s t anz iamen to di 4 milioni e 
900 mila lire per opere mar i t t ime; di 63 mi-
lioni e 900 mila lire per opere s t radal i . Nel 
to ta le vi è uno s t anz iamen to di 34 milioni 
e 300 mila lire da sjjendere in questi pochi 
mesi che r imangono dell 'esercizio corrente . 
Di più è s t a t a vo ta t a , proprio in questi giorni, 
l 'assegnazione di 92 milioni per r imet te re le 
linee sarde in completo asset to. Quindi vi 
sono fondi pu r t roppo al di là di quello che 
si può spendere, d a t a l 'organizzazione tec-
nica a t tua le . (Interruzione del deputato Mar-
tini). 

All 'onorevole Basso dirò che nessuno 
più di me comprende la sua impazienza, e 
sono s ta to f r a i primi a l amenta re che 
le assegnazioni del bilancio dei lavori pub-
blici siano asso lu tamente insufficienti, come 
sono t u t t e insufficienti, e questa insuffi-
cienza f a sì che pu r t roppo i lavori proce-
dano l e n t a m e n t e e non si abbia nemmeno 
l 'organizzazione tecnica necessaria, perchè 
essa è s t a ta f a t t a in relazione a questa de-
ficienza cos tante di fondi, e sono anni ed 
anni che si verifica questo fenomeno dolo-
roso, che la guerra po teva giustificare, ma 
che oggi non può nul l 'a l t ro giustificare se 
non le (Condizioni momen tanee del bilancio. 

Per questo la Commissione ha presenta to 
un ordine del giorno che il Governo ha ac- ' 

ce t ta to , perchè alla r ipresa dei lavori p a r -
l amenta r i sia presenta to un p rog ramma tec -
nico-finanziario completo per l 'esecuzione 
delle opere pubbl iche in modo adegua to-
Oggi, se si aumentassero gli s tanziament i , 
pu r t roppo essi non andrebbero che ad aumen-
ta re i residui, poiché manca comple tamente 
l 'organizzazione adegua ta per spendere il de-
naro che il Pa r l amen to vota . 

P R E S I D E N T E . Procederemo d u n q u e 
alla votazione del "comma p) per divisione, 

' poiché l 'onorevole Basso propone che si 
soppr ima la seconda parte, e cioè le parole 
« 1922-1923, e 1923-24 ». Metto a pa r t i to 
la pr ima pa r t e così concepita : 

p) lire .100,000,000 per in tegrare le 
deficienza dei vari capitoli del bilancio dei 
lavori pubblici negli esercizi 1921-22... 

(È approvato). 

BASSO. Chiedo di par la re : 
P R E S I D E N T E . Ne ha -facoltà. 
BASSO Mi perdoni, signor Presidente,, 

ma mi sembra che in questo modo la vota-
zione non sia chiara e che non si raggiunga 
10 scopo per cui ho proposto l ' emendamen to . 
Desidero che la Camera si pronunzi pre-
cisamente su questo punto : che i 100 mi-
lioni siano des t inat i per questo solo eserci-
zio 1921-22. Ora io credo che la Camera 
non abbia t enu to presente il mio emenda-
mento nel vo tare la p r ima pa r t e del 
comma p). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Basso, ella 
proponeva che fossero soppressi dal comma 
p) gli esercizi 1922-23 e .1923-24, questo è 
11 suo emendamento , e che t n t t a la somma 
fosse s tanzia ta per l'esercizio 1921-22. E 
allora io, i n t e rp re t ando il suo emendamento, , 
ho messo a par t i to la j)rima pa r t e del comma 
p) fino alle parole: « esercizio finanziario 
1921-22 ». Coloro i quali desideravano che 
t u t t a la somma fosse s tanz ia ta per l 'eser-
cizio 1921-22 hanno vo ta to a favore d*. que-
sta pr ima pa r t e e' vo te ranno coritro la se-
conda par te . Coloro i quali volevano che la 
somma fosse s tanz ia ta nei t re esercizi, hanno 
vota to a favore della pr ima pa r t e e vote-
ranno a favore della seconda. 

La Camera ha già approva to la p r ima 
par te . Metto ora a par t i to la seconda p a r t e 
del comma p): « ...1922-23 e 19.23-24, per la 
esecuzione di opere già autor izzate da legge ». 

Coloro i quali desiderano che la somma 
sia s t a n z i a t a nel solo esercizio 1921-22 vo-
t e r a n n o contro questa seconda par te : co-
loro i quali non sono favorevol i a l l ' emenda-
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mento dell 'onorevole Basso, ma sono con-
cordi col tes to del disegno di legge del Go-
verno e della Commissione, vo te ranno a 
favore . 

(ÌJ approvata). 

Metto ora ai vot i l ' e m e n d a m e n t o aggiun-
t ivo dell 'onorevole Drago, acce t ta to dal Go-
verno e dalla Commissione: « con preferenza 
alle s t rade di a l lacciamento e di accesso dei 
comuni o frazioni isolate alle stazioni ». 

{È approvato). 

Segue un articolo aggiunt ivo 12-bis pro-
pos to 'da l l ' onorevo le Dello Sbarba e sotto-
scri t to anche dall 'onorevole 'Mancini An-
gusto: 

«Sono autor izza te le seguenti spese dà 
iscriversi nella pa r t e s t raord inar ia dello 
s ta to di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici per provvedere allá esecuzione di 
opere pubbl iche in te ressant i l ' isola d 'E lba : 

a) di 4 milioni per la costruzione delle 
s t rade d ichiara te necessarie agli effet t i del 
Regio decretc- legge 22 novembre 1919, 
n. 2464: e cioè Rio Elba; Marc ianc-Pomonte-
San Piero-Marina di Campo; provinciale di 
Longone ali: A con a; provinciale di Marciana 
a Viticcio; Magazzini a Bagnala . 

b) di lire 3,500,000 (tre milioni e mez.zo) 
per la s is temazione m o n t a n a e valli va dei 
to r ren t i Madonnina (Portof erralo) Torre 
e San Giovanni (Marciana e Marciana Ma-
rina); Riale (Rio Marina) e Botro (Capo Li-
veri); 

e) di lire 2,500,000 (due milioni e cin-
quecentomila) per costruzione di nuova ban-
china ed ampl i amen to del por to di Por tofer -
raio; per opere di ampl i amen to del por to di 
Por to longone e per costruzione di un rico-
vero mar i t t imo al Cavo; 

d) di lire 300 mila per opere in dipen-
denza di f r ane in t en imen to del comune di 
Rio Marina ». 

L 'onorevole Dello Sbarba ha facol tà di 
svolgerlo. 

D E L L O S B A R B A . Mi l imito a pochis-
sime parole. Ho proposto l 'art icolo aggiunto 
le t to tes té e potrei anche accon ten ta rmi 
semplicemente di chiedere al Governo se 
in tende accet tar lo o no. Ma con sopporta-
zione dell 'amico Orano, cui vorrei f a r no tare 
che questo articolo aggiunt ivo non fa pa r t e 
di quella tale folla di richieste intese all'as- • 
salto del pubblico erario contro le quali il 
collega ha lanciato poco fa l ' ana t ema suo 
giusto e fiero, io confidando anche nella soli-

dar ie tà isolana dell ' i llustre r app re sen t an t e 
della Sardegna, ne accennerò le ragioni, di-
penden t i da una grave ed eccezionale situa-
zione di cose. 

La disoccupazione nell ' Isola d 'E lba in 
seguito alla chiusura degli Alti Forn i di Po r to 
Ferrar lo e alla for t iss ima r iduzione di lavoro 
nelle miniere, è a n d a t a intensificandosi , per 
modo da destare serie preoccupazioni . Dal-
l 'E lba giungono voci d isperate che doman-
da in» aiuto. 

In* questi giorni poi, per la crisi vinicola, 
che in seguito alla tassa sul vino, colpisce a 
mor te i piccoli agricoltori , la querela di 
quella for te te r ra si è f a t t a ancora più lace-
r an t e ed il Governo non può seguitare a 
r imaner sordo a chi g ius tamente chiede gli 
sia da to modo di procurarsi , con il sudore 
della f ronte , il panò quot idiano. 

I l mezzo più oppor tuno per f ronteggiare 
u t i lmente questa disoccupazione generale 
dell 'Isola d 'E lba è ce r t amente quello di 
intensificare la esecuzione di opere pubbl iche 
che serviranno non solo per a t t enua re la 
disoccupazione, ma anche per* raggiungere 
quello sviluppo della bella Isola, che f u 
auspicato fe rvorosamente da t u t t i coloro 
che ne conoscono la potenziale ricchezza, 
e ia cui necessità fu consacrata perfino in 
relazioni ed a t t i ufficiali del Governo, il 
quale si dovè decidere acl emanare a favore 
del l 'Elba il decreto luogotenenziale 22 no-
vembre 1919, n. 2464, che estende all'isola 
d 'E lba t u t t i i benefici che già, con leggi pre-
cedenti , si erano concessi all ' Isola di Sarde-
gna e di Sicilia e ad alcune provincie meridio-
nali pure specialmente bisognose di soccorsi. 

Mediante questo decreto le spese "occor-
rent i per la esecuzione di opere s t radal i idrau-
liche e di bonifica, viene nelle quasi to ta l i t à 
sos tenuta dallo Sfe to . 

Un 'appos i ta Commissione nomina ta dal 
Ministero dei lavori pubblici, in applicazione 
di tale decreto, ha già dichiarate necessarie 
le s trade, che sono elencate nel mio art icolo 
aggiuntivo, ed io mi chiedo quali opere meglio 
di queste possano corrispondere allo spirito 
in fo rmatore della legge che s t iamo discutendo, 
la quale si ba^a sul giusto concet to che si 
p rovveda a lenire la disoccupaMone mediante 
la costruzione di opere che siano però ri-
conosciute util i e necessarie allo sviluppo, 
a l l ' incremento della nost ra v i ta economica e 
civile. 

Per quando r iguarda le opere idraul iche 
oltre alle sistemazioni mon tane dei to r ren t i 
(già a carico dello S ta to ) la Commissione si 
occupò dei corsi vallivi, per cui si interessa 
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il comma B dello stesso mio articolo aggiun-
tivo. Oltre tali opere grandemente necessarie 

-ed urgenti allo scopo di valorizzare il territorio 
dell'Isola d'Elba e difenderla dalle disastrose 

ralliivioni, si rende pure necessario di provve-
dere alle opere di miglioramento e comple-
tamento dei magnifici porti naturali di Porto-
:f erralo e Portolongone. 

L'esecuzione di tali opere utilissime ed ur-
genti si rende ora improrogabile, sia per fron-
teggiare la disoccupazione, come ho giàf detto 
e come è stato scritto in documenti ufficiali, 
sia per valorizzare, ripetiamo, il territorio del-
l ' Isola, per modo che le mirabili energie di 
questo popolo forte e generoso che erano fin 
qui rivolte in massima parte alia industria 
del ferro, possano nuovamente indirizzarsi 
alla agricoltura e sul mare. 

Il programma di lavori, che io ho chiesto 
per l 'E lba nel mio articolo aggiuntivo, non 
appartiene alla categoria dei lavori impro-
duttivi. Il Paese trarrà, dal compimento di 
queste opere, vantaggi economici che lo 
compenseranno ad usura della spesa, che 
oggi fa, assolvendo un preciso dovere verso 
l ' Isola tanto bella, quanto dimenticata ! 

Non dubito che il ministro dei lavori pub-
blici e quello del tesoro e la Commissione 
parlamentare, converranno nella mia pro-
posta, ed attendo fiducioso la loro risposta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 
Non ho difficoltà a. convenire con l'ono-
revole Dello Sbarba intorno alle particolari 
condizioni nella quale la disoccupazione 
porrà quanto prima, e forse ha già pósto, 
buona parte dell'Isola d 'E lba e sulla oppor-
tunità che vengano predisposti i lavori pub-
blici per attenuarle. Debbo fargli osservare 
intanto che all'articolo -ter vi è già uno 
stanziamento di 1,100,000 lire per una strada 
da Capoiiveri alla Miniera di Calamita (Isola 
d'Elba) . Sta bene che la strada dipende dal 
Ministero delle finanze perchè attraversa ter-
reni demaniali, m a è a n c h e vero che 1,200,000 
lire Sono stanziate a questo riguardo e da-
ranno" luogo ad un notevole, lavoro. 

Per gli altri, per qualcuna delle voci in-
dicate nel suo emendamento, e per le quali si 
richiederebbero 10 milioni e 300 mila lire, 
non posso provvedere con le somme messe a 
mia disposizione dal Tesoro, che, come l'ono-
revole Dello Sbarba sa, ha dichiarato che per 
il momento non può aumentare ; ma tra 
queste voci ne trovo alcune alle quali po-
trò provvedere con i fondi ordinari del bi-
lancio. 

Ad esempio, per i 2 milioni e mezzo per le 
nuove banchine del porto di Portoferraio 
ecc., io cercherò negli stanziamenti ordinari 
per le opere portuali di vedere quello che si 
possa fare per Portoferraio e per gli- altri 
lavori indicati nell'emendamento. Così per le 
300 mila lire per le opere dipendenti delle 
frane nel comune di Rio Marina, l'onorevole 
Dello Sbarba sa che questa mattina la Ca-
mera ha votato un disegno di legge dove c'è 
uno stanziamento ulteriore di 15 milioni per 
trasporti di abitati e lavori in dipendenza di 
frane, e credo che ci sarà modo per questa 
parte di tener presenti le condizioni parti-
colari in cui si trova il comune di Eio Marina. 

Per il resto noii mancherò di richiamare, 
nella prima adunanza, l'attenzione del Co-
mitato ministeriale sopra le particolari con-
dizioni dell'Isola d'Elba, e farò in modo che il 
Comitato ministeriale, nel prendere quelle 
decisioni che sono di sua competenza, e per 
le quali ora non potrei anticipare all'onorevo-
le Dello Sbarba che una promessa generica, 
tenga nel debito conto la sua raccomanda-
zione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dello Sbarba, 
insiste ? 

D E L L O S B A R B A . In seguito alle dolci 
promesse del ministro, ritiro il mio articolo 
aggiuntivo, prendendo atto che egli troverà 
per alcuni lavori da me indicati le somme nei 
fondi ordinari del bilancio, e per altri non 
mancherà di tenerne conto nel Comitato mi-
nisteriale, ma sopra tutto tengo conto della 
di lui buona disposizione per l 'Elba, di cui ha 
riconosciuto le necessità di vita eccezionali. 

E lui ed il ministro del tesoro ringrazio 
di averci ascoltato per la strada di Calamita, 
la quale sebbene su terreno demaniale e 
quindi naturalmente facente carico allo Sta-
to, rappresenterà per il Comune di Capoiiveri 
e per l 'Elba un non trascurabile vantaggio, di 
cui quelle popolazioni devono essere grate 
al Governo. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'articolo 13 
che ora diventa 12. 

« Sono autorizzate le assegnazioni straor-
dinarie : 

a) di lire 300 milioni per la costruzione 
a cura diretta dello Stato della ferrovia del 
Predi! da Trieste per Cividale e Creda a Tar-
visio con allacciamento da Creda a Santa 
Lucia di Tolmino ; 

b) di lire 60 milioni per le rettifiche 
della linea della Val Sugana dall'ex-confine 
austriaco. 

« In conto delle somme indicate, con de-
creto del ministro del tesoro, verrà rispetti-
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vamente inscritto nel bilancio del Ministero, 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1921-22, un primo fondo di lire 15 milioni 
e lire 5 milioni. I l rimanente importo sarà 
stanziato nel bilancio stesso in sede di pre-
visione in relazione all 'avanzamento dei 
lavori ». 

L'onorevole Pogatschnig Iva facoltà di 
parlare. 

POGATSCHNIG. Avevo presentato alla 
Commissione la domanda che in questo arti-
colo fosse inscritta una dotazione per lavori 
straordinari per lenire la disoccupazione del-
l ' Istria, poiché la somma stanziata nel comma 
a) riguarda solamente lavori di due delle 
nuove provincie. 

Per altro, in seguito alle dichiarazioni 
dell'onorevole ministro del tesoro e della 
Commissione, che per le nuove provincie si 
farà un trattamento a parte, e precisamente 
nel corso dei conti preventivi dei Commissa-
riati generali, non insisto nella mia domanda. 

Non voglio fare proposte, nè chiedere per 
quali motivi si sia fatto eccezione per questi 
due lavori speciali, raccomandando solo vi-
vamente al Governo di tenere conto dei gran-
di bisogni dell'Istria, principalmente di quello 
del completamento della rete stradale, e di 
far fronte alla crisi della disoccupazione, cau-
sata massimamente dal ristagno nella indu-
stria della pietra, che in quest'ultimi tempi, a 
causa della mancanza di costruzioni è quasi 
completamente cessata, ed anche per la cessa-
t a emigrazione. 

Pregherei quindi il Governo di volere 
•compiacersi di fare qualche cosa a favore della 
nostra Istria, come l 'ha fatto a favore di altre 
delle nuove provincie. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
del tesoro ha facoltà di parlare. 

D E NAVA, ministro del tesoro. Rinnovo la 
dichiarazione già fatta, che per quanto ri-
guarda le provincie redente abbiamo fatto 
un'eccezione in questo articolo. Per il resto 
si potrà provvedere con i fondi del bilancio 
speciale delle nuove prò vàri eie che, come 
altre volte ho detto, dal bilancio deb Mini-
stero della guerra passeranno ora ad essere 
inscritti in quello del tesoro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Basso ha 
presentato cogli onorevoli Piemonte, Ellero, 
Canepa, Lollini, Zanardi, Cigna, Yentavoli, 
Panebianco e Salvalai il seguente emenda-
mento : 

« Aggiungere : e) lire 50 milioni per la co-
.«trazione delle linee che tendono a miglio-
rare le comunicazioni tra le vecchie provincie 

di confine e le provincie redente quali ad 
esempio, la Calalzo-Lozzo, la Peltre-Cismon 
e la Villa Santina-Ampezzo ». 

L'onorevole Basso ha facoltà di svolgerlo. 
BASSO. Questi provvedimenti non por-

tano rimedio alla disoccupazione principale, 
che è causata dalla mancata emigrazione. 
Perciò insisto nella mia proposta, perchè 
si tratterebbe di linee da costruirsi in 
montagna dove l'emigrazione è stata com-
pletamente preclusa e dove quindi si trovano 
grandi masse disoccupate. Un altro scopo 
dell'emendamento è la raccomandazione di 
migliorare le comunicazioni fra le vecchie Pro-
vincie e le provincie redente. Si è proposto 
con questo articolo di stanziare la somma ne-
cessaria per una ferrovia da.un lato dell'Ison-
so e dall'altro della Val Sugana. Occorre con-
giungere queste con le comunicazioni già 
esistenti ed a tale scopo servirebbero le fer-
rovie che ho accennate come la Villa Santina-
Ani x>ezzo, per cui sono stati- stanziati sì dei 
milioni, ma assolutamente insufficienti, e la 
Peltre Cismon. Spero che l 'onorevole mi-
nistro potrà dare spiegazioni più soddisfa-
centi. 

M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà, 
M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 

Non ho difficoltà a convenire con l'onorevole 
Basso che sarebbe opportuno accogliere an-
che il suo emendamento riguardo alle linee 
che ha nominato, le -quali sono certo di no-
tevole importanza. Ma pel momento il bi-
lancio dello Stato non può subire altri ag-
gravii, perchè il sacrifìcio attuale è il limite 
massimo a cui può arrivare. Io ho fatto 
tutte le possibili pratiche col Ministro del 
tesoro, ma non ho potuto ottenere di più 
e quindi prego l'onorevole Basso di conten-
tarsi di questo provvedimento. Quando più 
innanzi saranno presi provvedimenti per la 
disoccupazione si vedrà d'integrare con nuovi 
stanziamenti questo capitolo di bilancio, ma 
ora io devo tornare ad insistere per man-
tenere per la mia parte, la vera ragione di 
questo disegno di legge forse non opportu-
namente raggruppato ed intitolato. La cosa 
è evidente di fronte alla discussione che ne 
è derivata. In occasione di altri provvedi-
menti, secondo i criteri indicati dall'ono-
revole Basso, sarò lieto io stesso di pro-
porre un particolare stanziamento per le 
linee da lui accennate. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Basso, man-
tiene il suo emendamento % 
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BASSO. Lo ritiro, ma faccio osservare 
che le dichiarazioni dell'onorevole ministro 
non mi soddisfano completamente. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo 13, di-
ventato 12, del quale ho già dato lettura. 

(È approvato). 

Art, 13. 

« Con decreti Reali promossi dal Mini-
stro dei lavori pubblici di concerto con quello 
del tesoro sarà provveduto alla assegnazione 
dei fondi, di cui all'articolo 12, a favore delle 
varie opere, da stanziarsi per lire 100 milioni 
nell'esercizio 1921-22 e secondo la necessità 
e lo sviluppo dei lavori negli esercizi succes-
sivi non oltre il 1923-24, 

« Sui fondi stanziati per le opere grave-
ranno sino al limite massimo del 10 per cento 
le spese necessarie per retribuire tecnici 
privati incaricati della compilazione dei 
progetti a norma dell'articolo 1 del decreto-
legge 6 febbraio 1919, n. 107, o delia dire-
zione od assistenza dei lavori, e per accordare 
speciali compensi a funzionari del Genio 
civile per maggiori loro prestazioni». 

A questo articolo è stato presentato il 
seguente emendamento dall'onorevole Oli-
vetti: 

« In principio dei comma 2°, sostituire: 
« Sui fondi stanziati per le opere grave-

ranno sino al limite massimo del 3 per cento 
le spese necessarie per retribuire tecnici, 
ecc.». 

Non essendo presente l'onorevole Oli-
vetti, s'intende che vi abbia rinunziato. 

Yi è un'altro emendamento dell'onorevole 
Nobili e cioè: « dopo le parole di concerto 
con quelle del tesoro » inserire le altre; « sen-
tito il comitato di cui all'articolo 10». 

L'onorevole Nobili ha facoltà di svol-
gerlo. 

N O B I L I . Si tratta di una questione di 
coordinamento indispensabile {Rumori). 

Onorevoli colleghi mi pare di non meri-
tare il "vostro ululato perchè se ~vi pare che 
abbia presentato troppi emendamenti credo 
di "aver dimostrato, la mia discrezione nel 
loro svolgimento. Dunque richiamo l 'atten-
zione del Governo e della Commissione sul 
testo dell' articolo già approvato in cui si 
dice che al fine di coordinare il piano delle 
opere pubbliche e le spese relative si isti-
tuisce un Comitato. 

M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 
Accetto l 'emendamento. 

P R E S I D E N T E . L a Commissione lo ac-
cetta ? 

D E Y I T O , relatore. Lo accetta, 
P R E S I D E N T E . Metto a partito 1' ar-

ticolo .13, del quale ho testé dato lettura,, 
con questo emendamento dell' onorevole 
Nobili, accettato dal Governo e dalla Com-
missione. 

(È approvato). 

Art. 14. 

« I sussidi a comuni e consorzi di cui al-
l'articolo 32.1 della legge 20 marzo 1865 al-
legato /) ed al Regio decreto 16 giugno 1904, 
n. 445, per le costruzioni di strade esterne 
agli abitati che verranno iniziate entro il 
31 dicembre 1921 e delle quali è prevista la 
ultimazione per il 3.1 dicembre 1922, e per 
la sistemazione di strade esterne ed interne, 
potranno raggiungere la misura del 40 per 
cento; tale misura non sarà conservata pei 
lavori fatti dopo la detta epoca ». 

« I sussidi concessi in virtù del Regio de-
creto 13 aprile 1919, n. 570, potranno essere 
corrisposti in misura non superiore al 40 
per cento anche pei lavori eseguiti fino al 
31 dicembre 1922, 

« Per i comuni aventi una popolazione 
non superiore a 40,000 abitanti, che abbiano 
ecceduto il limite legale, di sovrimposta 
terreni e fabbricati, e non possano per le 
condizioni di bilancio sostenere gli oneri 
derivanti dai nuovi mutui occorrenti per ri-
prendere o ultimare la costruzione di ac-
quedotti sospesa o ritardata per le condizioni 
create dalla guerra, rl pagamento della re-
lativa annualità ha inizio dall'undicesimo 
anno dall' apertura dell' acquedotto all'e-
sercizio ». 

A questo articolo è stato presentato il 
seguente emendamento dall'onorevole Ama-
tucci : 

« Nel primo comma i termini ivi stabi-
liti del 31 dicembre 1921 e 31 dicembre 
1922 siano stabiliti rispettivamente entro 
il 30 giugno 1922, e per il 31 dicembre 1923. 

« E così, conseguentemente l'altro ter-
mine di cui al secondo comma sia stabilito: 
tino al 31 dicembre 1923, invece che fi.no al 
•31 dicembre 1922 ». 

L'onorevole Amatucci ha facoltà di svol-
gerlo. 

AMATUCCI. Credo che tanto il Governo 
che la Commissione possano accettare que-
sta proroga di termine in quanto che si è 
verificato che, per la brevità del termine per 
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usare di questa facoltà, i comuni e i con-
sorzi non possono riuscire ad avere questo 
benefìcio. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

MICHELI , ministro dei lavori pubblici. 
Veda onorevole Amatucci, qui c'è un guaio 
serio perchè allargando i termini senza au-
mentare lo s tanziamento corriamo il rischio 
cui accennava precedentemente l 'onorevole 
relatore che cioè nessuno prenda più niente. 
.Noi per esigenza di finanza siamo obbligati 
a mantenere gli s tanziament i nel l imite sta-
bilito e non possiamo consentire ad aumen-
ta re in modo così grande il numero di coloro, 
che vi possono att ingere, perchè così non 
creeremo che delle illusioni per questi co-
muni i quali credono con i provvediment i 
che stiano discutendo oggi di poter arr ivare 
ad ot tenere tu t to , ed infine poi non riusci-
ranno ad aver nulla. Cerchiamo di mante-
nere quello che promet t iamo e per esserne 
certi p romet t i amo il meno possibile ! 

Assicuro del resto l 'onorevole Amatucci 
che in nuovi provvediment i si terrà il mas-
simo conto delle sue osservazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ferrari A-
dolfo aveva presenta to un emendamento 
che corrisponde a quello dell 'onorevole Ama-
tucci: « sostituire all 'anno 1922 il 1923 ». 

Lo mant iene ? 
P E R E ABI ADOLFO. Dal momento che 

non è accet ta to dal Governo, lo ritiro, ma 
debbo osservare che al l 'a t to pratico il ter-
mine stabilito non po t rà bastare 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Amatucci 
insiste nel suo emendamento ! 

AMATUCCI. Non insisto, ma faccio no-
ta re all 'onorevole ministro che i suoi dubbi 
non erano giustificati. Ad ogni modo mi au-
guro che egli mante r rà le promesse fa t te . 

P R E S I D E N T E . Al secondo comma l'o-
norevole Nobili propone che si aggiunga : 
« e altri sussidi pot ranno essero concessi per 
le domande che pervengano non oltre il 1921 ». 

L'onorevole Nobili ha facoltà di svol-
gere questo emendamento . 

N O B I L I . I l secondo comma contempla 
sussidi stabiliti dal decreto .13 aprile 1919, 
n. 570, i cui effett i furono prorogati con de-
creto del gennaio 1921. 

Faccio considerare al Governo la con-
dizione eccezionale,- in cui si sono t rova te 
moltissime amministrazioni comunali, da 
non poter f ruire dei benefìci concessi da que-
sto decreto. 

Non ho bisogno di spiegarmi ulterior-
mente . Molte amministrazioni comunali di-

sciolte si t rovano in condizione, per essere 
anche amminis t ra te in quest 'ul t imo periodo 
da Commissari regi, di non poter fruire 
del decreto 13 aprile 1919. Soltanto questa 
sera, accettandosi un emendamento pro-
posto al .1° articolo, il Governo ha accon-
sentito che si dia facoltà ai Commissari regi 
di poter disporre in materia, anche senza 
l 'applicazione dell 'ult ima par te dell 'arti-
colo 324 della legge comunale e provinciale. 
Pe r t an to chiedo la proroga di t re mesi a 
favore di questi comuni e resta inteso che 
il Comitato di coordinamento, di cui all 'arti-
colo 8, stabilirà una graduator ia t ra le opere 
più impor tan t i e darà la preferenza a quelle 
che maggiormente lo meritano, se i fondi 
non acconsentiranno di accontentare t u t t e 
le richieste. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnesi pro-
pone la seguente aggiunta dopo il secondo 
c o m m a . 

« Quando si t r a t t i di opere di poca im-
portanza, la cui spesa non superi le lire 
100,000, bastano perizie sommarie che com-
prendano la descrizione delle opere, i t ipi 
planimetrico ed alt imetrico in piccola scala, 
ed un preventivo approssimativo della spesa». 

L ' o n o r o ole Agnesi ha facol tà di svol-
gerlo. 

AGNESI . Eingrazio il ministro dei la-
vori pubblici di aver compreso in quest 'ar t i -
colo par te di quan to avevo chiesto in un 
mio ordine del giorno presentato duran te la 
discussione sulle comunicazioni del Governo, 
a proposito di queste s t rade e ringrazio la 
Commissione di avere completato la mia 
domanda. 

Ora la mia aggiunta ha lo scopo di fa-
cilitare la costruzione di queste strade, spe-
cialmente delle più modeste. Molte volte i 
comuni sono restii a fare queste s trade per-
chè occorrono t roppe spese e t roppe forma-
li tà burocra t iche per o t tenere gli a iut i del 
Governo. Per esempio, per fare un proget to 
come si richiede ora, anche della più modesta 
s t rada, un ingegnere impiega parecchi mesi 
f ra rilievi, disegni, scritturazioni, e giusta-
mente richiede parecchie migliaia di lire f ra 
onorari e spese, mentre qualunque capo ope-
raio o assistente saprebbe costruire quella 
stracla anche senza progetto. 

Ora se il comune, come spesso avviene, 
non riesce ad ot tenere l 'a iuto che sperava 
dal Governo, resta a suo carico la spesa del 
p roge t to e si t rova quindi nell ' impossibili tà 
di fare .il lavoro. Molte s t rade non si f anno 
per questo: da ciò la mia domanda . 
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Posto ciò, l ' aggiunta corrisponde allo 
spirito dell 'articolo 9 del Regio decreto 28 
novembre 1919, n. 2405, che aveva anch'esso 
lo scopo di combat tere la disoccupazione 
con la concessione di 500 milioni di mutu i 
senza interessi, ed in cui si stabilì che si 
potevano assegnare acconti sui mutui , anche 
pr ima che fossero compilat i i progett i ba-
s tando la relazione del Genio civile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Amatucci 
propone questo emendamento: « All 'ultimo 
comma dello stesso articolo proposto dalla 
Commissione, sopprimere le parole: « j>er ri-
prendere o u l t imare» . 

L'onorevole Amatucci ha facoltà di svol-
gerlo. . 

AMATUCCI. Secondo la dizione dell'ar-
ticolo proposto dalla Commissione è detto: 
« per r iprendere o ul t imare la costruzione 
di acquedot t i» . Ora ci sono molti comuni i 
quali a causa della guerra avevano pronti 
i progett i ed appal ta to perfino le opere, ma 
non potet tero eseguirle appunto per ragione 
della guerra. 

Se r imanessero le parole « r iprendere o 
u l t imare la costruzione », questi comuni non 
sarebbero beneficiati, perchè « riprendere o 
u l t imare la costruzione » vuol dire che la co-
struzione è in corso. 

Ora perchè non beneficiate t u t t i quei co-
muni i quali avendo fa t t i i progetti , solo col 
sopraggiungere della guerra non, hanno po-
tu to at tuarl i? Pare a me che questo sarebbe 
un concetto di giustizia distr ibutiva, t an to 
più che si t r a t t a di t an t i piccoli comuni 
specie dell ' I talia meridionale. Confido quindi 
che il mio emendamento sarà accolto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Rocco Marco sottoscrit to an-
che dagli onorevoli: Degni, Bosco-Luca-
relli, Fantoni , Stefmi, Banderali , Marcon-
cini, Rosa, Petriella, Imber t i : 

« All'ultimo comma del testo della Com-
missione sostituire: a 40,000 la cifra 50,000 
abitanti.» 

L'onorevole Rocco Marco, ha facoltà 
di svolgerlo. 

ROCCO MARCO. Lo scopo di questo 
emendamento è di estendere il beneficio 
dell' ult imo comma dell' articolo anche ai 
centri abi ta t i che hanno una popolazione 
di 50 mila abi tant i , facendo notare che nel 
mezzogiorno moltissimi comuni si t rovano 
in queste condizioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Eerrari Adolfo, sottoscri t to 
anche dagli onorevoli Piscitelli, Corazzin, 

Piva, Ferrarese, Grandi Achille, Banderal i , , 
Rosa, De Cristofaro, Fan ton i e Imber t i . 

« Aggiungere: Allorquando lo Stato corri-
sponderà sussidi in misura del 40 per cento, 
la provincia sarà obbligata a contribuire m 
ragione non inferiore al 30 per cento ». 

H a facol tà di svolgerlo. 
F E R R A R I ADOLFO. Sarò telegrafico.. 

Tu t t i siamo convinti della necessità di pro-
muovere e sviluppare la viabili tà dei co-
muni per togliere dal l ' i solamento, impor-
t an t i f razioni sprovviste di s t rade carrozza-
bili con grave pregiudizio dell 'agricoltura, 
dei traffici e dei rappor t i civili e industr ia l i 
di popolazioni, che hanno diri t to di progre-
dire, di accrescere e migliorare le loro pro-
duzioni, di assicurare un'esistenza più con-
moda, meno disagiata, meglio r i spondente 
alle esigenze dei nuovi tempi . Ma se inten-
diamo di provvedere efficacemente e solle-
ci tamente alla soluzione di questo a rduo 
problema, non bas tano i sussidi del Governo, 
anche elevati, come propone l 'odierno di-
segno di legge, alla misura del 40 per cento. 
Avuto r iguardo all ' ingente costo dei lavori 
ed alle dissestate condizioni dei comuni', f a 
d 'uopo rendere obbligatorio un con t r ibu to 
del 30 per cento, almeno, da par te della 
provincia, seguendo il principio già affer-
mato nelle leggi 8 luglio 1903, n. 312, 15 
luglio 1906, n. 383, 19 agosto 1915, n. 1371. 
e 8 maggio 1919, n. 877. P e r t a n t o spero di 
veder approva ta l 'aggiunta da me proposta 
all 'articolo in esame. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Nobili h a 
presentato un 'a l t ro emendamento per sost i-
tuire alle parole « 40,000 » le parole « 50,000 », 
sopprimere all 'ult imo comma le parole « s o -
spesa o r i t a rda ta » ed aggiungere « e per l ' in-
tegrazione ». 

N O B I L I . Insisto nel mio emendamento . . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 

facoltà di parlare sugli emendament i teste-
svolti. 

D E VITO, relatore. I n quanto alla pro-
posta Ferrar i di pendere obbligatorio il 
contr ibuto della provincia nella misura del 
30 per cento conviene fare una distinzione.. 
Quando si t r a t t a di s trade interne da siste-
mare non è il caso di invocare nessun a iuta , 
da par te della provincia Si porrebbe ammet -
tere soltanto per la costruzione di strade-
estTerne, ma allora converrebbe modificare 
l 'articolo, perchè nella forma com'è r e -
da t to non può ammet ters i l 'aggiunta che si. 
r iferirebbe a en t rambe queste categorie. 

I n quanto agli acquedot t i prego l ' ono-
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reyole Amatucc i di voler r i t i rare il suo emen-
damento . L ' ipotesi t r a t t a t a in questo ar-
ticolo è una ipotesi t u t t a speciale. Vi sono 
comuni che avevano cominciato la costru-
zione del l ' acquedot to pr ima della guerra e 
avevano con t r a t to m u t u i per f a r f ron te a 
queste spese, ma sopraggiunta la guerra do-
ve t te ro sospendere la costruzione Ora la ri-
présa dei lavori si rende impossibile, da to 
i prezzi a u m e n t a t i cinque volte, donde la 
necessità di f a re nuovi mutu i , i cui oneri i 
comuni minori non sono in grado di sop-
por ta re . I n t a n t o le opere eseguite vanno a 
male o res tano inuti l izzate, urge quindi af-
f r e t t a r n e il compimento . Come l 'onorevole 
Amatucc i vede, è un ipotesi t u t t a diversa 
dalla sua. 

AMATUCCI. No, è la stessa! 
D E T I T O , relatore. R imane la questione 

d e l l ' e m e n d a m e n t o de l l 'onorevole Rocco 
Marco ; la Commissione nulla li a in contra-
rio a por ta re il numero degli ab i t an t i da 
40 a 50 mila. 

P R E S I D E N T E . Il Governo accet ta que-
sti emendament i? 

M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 
Aderisco alle dichiarazioni f a t t e dal relatore 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nobili man-
tiene i suoi emendamen t i ? 

N O B I L I . Su l l ' emendamento al comma 
secondo non mi è s ta to risposto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, l 'o-
norevole Nobili desidera una r isposta più 
precisa al suo pr imo emendamen to , col 
quale propone di aggiungere al secondo 
comma : « e al tr i sussidi po t r anno essere 
concessi per domande che pervengano non 
oltre il 30 novembre 1921 ». 

D E VITO, relatore. Non ho bene inteso 
la p o r t a t a di tale emendamen to . 

N O B I L I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N O B I L I . La p o r t a t a del mio emenda-

mento consiste in questo. La concessione 
dei sussidi di cui si parli, al secondo comma 
è f a t t a in d ipendenza del decreto 21 gennaio 
1921. Ora io ho f a t t o presente 9l Governo 
e alla Commissione che moltissimi comuni, 
per lo s ta to di scioglimento in cui si t rovano, 
non hanno po tu to prof i t t a re in questo 
breve periodo della faco l tà concessa dal de t to 
decreto, perciò la r ichiesta di u n a breve pro-
roga di. ques ta facol tà mi pare che sia la 
applicazione di u n a n o r m a di dir i t to co-
mune . E d è a p p u n t o quer ta che io invoco. 

D E YITOv, relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

D E VITO, relatore. I sussidi concessi in 
vir tù del Regio decreto 13 aprile 1919, n. 970 
po t ranno esser dat i in misura del 40 per 
cento per i lavori eseguiti fino al 31 dicem-
bre 1922: Si t r a t t e r ebbe di una nuova esten-
sione che non sembra giustif icata pe rchè 
alle nuove esigenze si p rovvede con questo 
disegno di legge. 

M I C H E L I , iministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici„ 

Debbo fa r r i levare all 'onorevole Nobili che 
è u n ' a l t r a estensione che si viene a chiedere 
col suo emendamento . Noi abb iamo u n a 
fondo l imitat issimo, ed io debbo r i tornare 
a dire all 'onorevole Nobili quan to ho de t to 
all 'onorevole Amatucci , perchè non ci sa-
rebbe ragione che t r a t t a s s i d iversamente 
le due anàloghe richieste, Prego l 'onorevole 
Nobili di non insistere, perchè io non pot re i 
consentire a nessuna estensione, da to il li-
mi ta to s tanz iamento , Questo è già così limi-
t a t o che ero incerto ne l l ' ammet te re la p rò - , 
roga pei 40 per cento. Lo si è f a t t o con 
molta cautela Che la Commissione ha pur -
t roppo creduto di a t t enua re . Comunque 
bas t i r icordare che non sono nemmeno suf-
ficienti i fondi per le domande che abb i amo 
adesso; se d iamo la possibili tà a molt i a l t r i 
di f a re domande nuove sarebbe lo stesso che 
creare delle vane aspe t ta t ive , perciò è meglio 
che io dica no oggi all 'onorevole.Nobili , an-
ziché dirgli di sì, e poi, quando le d o m a n d e 
dei suoi comuni saranno presen ta te rispon-
dere che non ci sono fondi . Mi pare sia 
verso di essi a t to di doverosa leal tà . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Nobili in-
siste ? 

N O B I L I . Insis to . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Agnesi in-

• sistef 
A G N E S I . Insis to. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Amatucci? 
AMATUCCI. Insis to. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Rocco. 

Marco ì 
ROCCO MARCO. Insis to. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Fe r r a r i A-

dolio •! 
F E R R A R I A D O L F O . Convengo nelle 

osservazioni dell 'onorevole De Vito e per 
conseguenza modifico il mio e m e n d a m e n t o 
in questo senso: a Al lorquando lo Sta to cor-
r isponderà il sussidio in misura del 40 %,. 
per costruzione di s t rade esterne al l 'abi-
t a to , la provincia sarà obbl igata a contr i-
buire, ecc., ecc. ». 
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P R E S I D E N T E . I l Governo lo acce t t a? 
M I C H E L I , ministro dei lavori 'pubblici. 

Lo acce t to . 
P R E S I D E N T E . La Commissione lo ac-

ce t t a? 
D E V I T O , relatore. Lo acce t t a . 
P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o il p r i m o 

c o m m a del l 'a r t icolo 1 4 : 

« I sussidi a comun i e consorzi di cui al-
l ' a r t ico lo 321 della legge 20 marzo 1865 al-
l ega to / ) ed al Regio decre to 16 g iugno 1904, 
n. 445, per le cos t ruz ioni di s t r a d e es terne 
agli a b i t a t i che v e r r a n n o in iz ia te en t ro il 
31 d i cembre 1.921 e delle qual i è p r e r i s t a la 
u l t i m a z i o n e per il 31 d icembre 1922 e per 
la s i s temazione di s t r a d e es te rne ed: i n t e rne , 
p o t r a n n o ragg iungere la mi su ra del 40 per 
cento; t a le mi su ra non sa rà conse rva t a pei 
l avor i f a t t i dopo la d e t t a epoca ». 

(È approvato). 

P a s s i a m o al secondo comma: 
. • » 1 sussidi concessi in v i r tù del Regio de-
cre to 13 apr i le 1919, n . 570, p o t r a n n o .essere 
corr i spos t i in mi su ra non super iore al 40 
per cento a n c h e pei l avor i esegui t i fino al 
31 d i cembre .1922 ». 

(È approvato). 

C'è qui l ' e m e n d a m e n t o agg iun t ivo del-
l ' onorevole Nobi l i : « È a l t r i sussidi p o t r a n n o 
•essere concessi per d o m a n d e che pe rvengano 
non ol t re il 30 n o v e m b r e 1921». 

L a m e t t o a pa r t i t o . 
(Non è approvato). 

Segue l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole A-
;gnesi. che rileggo: 

« Dopo il 2° comma aggiungere: 
« Q u a n d o si t r a t t i di opere di poca impor-

t a n z a , la cui spesa non super i le lire 100,000, 
b a s t a n o perizie sommar i e che c o m p r e n d a n o 
la descrizione delle opere, i t ip i p lan imet r i co 
ed a l t ime t r i co in piccola scala ed u n preven-
t ivo app ros s ima t ivo della spesa. 

Ques to e m e n d a m e n t o è a c c e t t a l o dal 
G o v e r n o e dalla Commissione. 

L o m e t t o a p a r t i t o . 
(È approvato). 

Pass i amo a l l 'u l t imo c o m m a . Alle parole 
« 4 0 mila a b i t a n t i » , l ' onorevole Rocco ha 
p ropos to di sos t i tu i re « 50 mila ». Alla pro-
p o s t a ' si è associa to l 'onorevole Nobili . I l 
Gove rno e la Commissione acce t t ano l ' emen-
d a m e n t o . 

L 'onorevo le A m a t u c c i a l l ' u l t imo c o m m a 
dello stesso ar t icolo, p ropos to dalla Commis-
sione, pel quale si a cce t t a la modif ica di 
40 mila in 50 mila, p ropone che si s o p p r i m a n o 
le parole « r i p r e n d e r e o u l t i m a r e » . 

E l 'onorevole Nobil i ha p ropos to si 
s o p p r i m a n o le parole : « sospesa o r i t a r d a t a » 
ed h a p ropos to l ' a g g i u n t a delle parole « x>er 
l ' i n t eg raz ione ». 

Me t to p r i m a a p a r t i t o la p r i m a p a r t e 
del l 'ar t icolo , bene in teso con l ' e m e n d a m e n t o 
del l 'onorevole Rocco, come ho già de t to , e 
cioè : 

« P e r i comuni aven t i u n a popolaz ione non 
super iore a 50,000 ab i t an t i , che a b b i a n o ec-
cedu to il l imi te legale di s o v r i m p o s t a su 
t e r ren i e f a b b r i c a t i , e non possano per le 
condizioni di bi lancio sos tenere gli oneri 
d e r i v a n t i dai n u o v i m u t u i occorrent i . . .» . 

. (È approvata). 

Ora l ' onorevole Nobil i p r o p o n e che si ag-
g iungano le paro le : « e per la i n t eg raz ione ». 

Q u e s t ' e m e n d a m e n t o non è a c c e t t a t o nè 
da l Governo nè dal la Commiss ione . 

Lo m e t t o a p a r t i t o . 
(Non è approvato). 

Met to a p a r t i t o l ' inciso « per r i p rende re 
o u l t i m a r e la cos t ruz ione di a c q u e d o t t o », 
del qua le l ' onorevole A m a t u c c i p ropone la 
soppress ione . 

{ÌJ approvato). 

M e t t e a p a r t i t o l ' inc iso : « sospesa o r i t a r -
d a t a per le condiz ioni c rea te dalla g u e r r a », 
del. quale l 'onorevole Nobil i p r o p o n e la so-
spensione. 

(È approvato). 

Met to a p a r t i t o l ' u l t i m a p a r t e de l l ' a r t i - , 
colo 14 così concepi ta : «...il p a g a m e n t o della 
r e l a t iva a n n u a l i t à ha inizio da l l ' und ices imo 
a n n o d a l l ' a p e r t u r a de l l ' a cquedo t to all 'eser-
cizio. 

(È approvato). 

Vi è u n ar t icolo agg iun t ivo del l 'onorevole 
F e r r a r i Adolfo il quale l ' h a e m e n d a t o , sic-
ché ora suona così: « A l lo rquando lo. S t a t o 
co r r i sponda sussidi in mi su ra del 40 per 
cento per cos t ruzioni di s t r a d e es te rne al l 'abi-
t a t o , la p rov inc ia sa rà obb l iga ta a contr i -
bu i re in rag ione non infer iore al 30 per cento». 

Ques to e m e n d a m e n t o è a c c e t t a t o da l la 
Commiss ione e dal Governo. Lo m e t t o a p a r -
t i to . 

(È approvato). 
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L'onorevole Amatucci ha presentato un 
.•altro emendamento aggiuntivo, così con-
cepito: 

« Gli enti locali che sussidiano per loro 
conto i comuni ed i consorzi per la mag-
giore spesa che è a loro carico, possono ot-
tenere per tali sussidi mutui dagli ist i tuti 
di cui all'articolo 1° della legge »-. 

L'onorevole Amatucci ha facoltà di svol-
gerlo. 

AMATUCCI. Ritengo che questo emen-
damento aggiuntivo debba essere accolto, 
t an to più dopo la votazione che abbiamo 
fati o e che impone alle Provincie un concorso 
di spese. Ora più che mai occorre autorizzare 
le Provincie a contrarre dei mutui, altrimenti 
•essi si troverebbero in una condizione assai 
difficile. Il Banco di Napoli, per esempio, 
non concede mutui alle Provincie per spese 
di sussidi che danno ai comuni o ai consorzi 
:se non vi è una esplicita disposizione di legge. 
E se questa disposizione di legge manca, le 
Provincie non saprebbero come fare ad ot-
temperare all'obbligo di dare il sussidio. 

Eitengo per queste ragioni che l 'emenda-
mento debba essere accettato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
il'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

MICHELI , ministro dei lavori 'pubblici. 
Accetto l 'emendamento. 

P R E S I D E N T E . E la Commissione ? 
D E VITO, relatore. Accetto. 
P R E S I D E N T E . Sarà poi opportuno, in 

¡sede di coordinamento farne un articolo a 
par te . In tan to lo metto a parti to. 

(È approvato). 
Art. 15. 

« Il ministro del tesoro, mediante accen-
sione di debiti nei modi e nelle forme che 
r i terrà opportuni, provvederà i fondi occor-
renti per gli stanziamenti da farsi in conto 
delle somme autorizzate dalla presente legge 
per costruzioni di strade ferrate». 

(È approvato). 
Art. 16. 

« Il limite d'impegno nell'esercizio 1921-22 
I>er le sovvenzioni di costruzioni ferroviarie 
fissato in lire 4,000,000 nell'articolo 3 del 
disegno di legge per lo stato di previsione 
«della spesa dell'esercizio suddetto, è elevato 
-a lire .10,000,000». 

Su quest'articolo ha presentato un emen-
damento l'onorevole Basso, il quale propone 

di aggiungere le parole: « e il sussidio chilo-
metrico per le ferrovie concesse a comuni e 
P r o v i n c i e potrà essere elevato a lire 80 mila 
per 50 anni ». 

L'onorevole Basso ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

BASSO. Una parola sola per chiarire il 
mio emendamento. Yi sono delle ferrovie 
da concedersi a imprese private che, per 
particolari difficoltà, non sono in grado di co-
struire neppure col sussidio chilometrico che 
ora complessivamente è di 50 mila lire. Chiedo 
quindi che per dare la possibilità di costruire 
anche queste ferrovie il sussidio chilometrico 
sia portato a 80 mila lire. La ragione è evi-
dente, anche perchè io limito ai comuni e 
alle provincie questo massimo sussidio e ciò 
per evitare che esso potesse dar luogo a specu-
lazioni illecite da parte dei privati. Faccio 
osservare alla Camera che per la ferrovia 
Civitavecchia-Orte, concessa alla industria 
privata, lo Stato diede un sussidio chilome-
trico di 79 mila lire. Si vede quindi da ciò 
che è necessario portare il sussidio ad un 
limite maggiore. Per questo spero che data 
la piccola enti tà dell 'emendamento, e datò 
che esso potrà dar luogo a costruire opere di 
grande importanza, il Governo e la Camera 
vogliano essere favorevoli. 

MICHELI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MICHELI, ministro dei lavori pubblici. 

Posso convenire con l'onorevole Basso che 
alcune ferrovie si trovino in particolari con-
dizioni per cui il sussidio che lo Stato stabi-
lisce non sia sufficiente. A questo proposito 
appunto ieri ho accettato un ordine del 
giorno col quale si confidava che il Governo, 
alla ripresa dei lavori parlamentari, volesse 
presentare una proposta per aumentare le 
sovvenzioni chilometriche, Il Govèrno ha 
così assunto un impegno e non mancherà di 
studiare coi migliori intendimenti le condi-
zioni anche di quelle ferrovie specialmente 
montane, per cui l'onorevole Basso è stato 
indotto a presentare il suo emendamento ; 
ma oggi, in sede di una legge partico-
lare, la quale stabilisce alcuni stanzia-
menti ferroviari, la Camera comprenderà 
come non sia possibile sconvolgere completa-
mente t u t t a quanta l'economia finanziaria 
dello Stato a questo riguardo, senza sapere 
verso quale incognita si vada, portando da 50 
a 80 mila lire lo stanziamento. ^Giorni sono 
presentai alla Camera un progetto di legge, 
con cui si consente la riversibilità dei due 
sussidi stabiliti di lire 15 mila per la costru-

123 
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zione stradale e di lire 35 mila per l'eser-
cizio. 

Alcnne società ed enti che avevano in-
tendimento di costruire delle s t rade fer ra te 
anche di qualche impor tanza , hanno dichia-
ra to che con tale provvedimento avrebbero 
t rova to maniera di provvedere al proprio 
finanziamento e se ne sono dichiarat i pie-
namen te soddisfatt i . Sarà bene acconten-
tarc i per ora di questo... (.Interruzione del 
deputato Basso). 

Onorevole Basso, non è possibile acco-
gliere oggi una proposta come la sua, la 
quale viene a sconvolgere completamente i 
nostr i piani finanziari. Ella ha citato il caso 
della ferrovia Civitavecchia-Orte. Non voglio 
discutere quello che è s tato f a t t o dai miei 
antecessori. Ma ad ogni modo si è presen-
t a t a una legge speciale che il Par lamento 
ha approvato . Quando ella si t roverà di 
f ron te a un caso di tal genere, presenti la sua 
richiesta al Governo e questo pot rà studiare 
un provvedimento per una linea o due ; ma 
allora sapremo di che morte dovremo morire. 
Ma con quanto ella propone ci manca ogni 
elemento per sapere dove andremo a finire ! 
È per questo che io prego l 'onorevole Basso 
a non insistere nella sua proposta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Basso man-
tiene il suo emendamento ì 

BASSO. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole relatore. 
D E VITO, relatore. Nella relazione è s ta ta 

r i levata la necessità di provvedere ad uno 
studio completo di t u t t a la materia che 
r iguarda le concessioni di ferrovie. Nella rela-
zione la Commissione ha f a t t o questo rilievo 
perchè effe t t ivamente oggi molte linee non si 
possono più costruire col sussidio chilome-
trico di 35 mila lire, ed ha presenta to anche 
un ordine del giorno. Il ministro dei lavori 
pubblici ha preso impegno di fare gli studi 
necessari e di presentare proposte concrete; 
la Commissione non può che prenderne 
a t to , perchè non è jiossibile con un articolo 
aggiuntivo, presentato all 'ultimo momento, 
modificare t u t t a l 'economia del disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'arti-
colo .16 del quale ho dato le t tura . 

(È approvato). 
Metto a par t i to l ' emendamento aggiun-

t ivo dell 'onorevole Basso che rileggo: « e il 
sussidio chilometrico per le ferrovie concesse 
ai comuni e alle provincie po t rà essere ele-
va to a lire 80 mila per 50 anni ». 

L ' emendamento non è acce t ta to nè d a l 
Governo nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 
Art. 1,7. 

« All 'articolo 2 della legge 14 aprile 1921,. 
n. 489, è sosti tuito il seguente: 

« Tale spesa sarà s tanzia ta in apposito 
capitolo del bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici e r ipar t i ta come appresso: 

L. 1,400,000 a carico dell'esercizio 1921-22 
L. 1,500,000 » » 1922-23 
L. 1,500,000 » » 1923-24 
L. 2,000,000 » » 1924-25 
L. 2,000,000 » » 1925-26 

« Al pagamento del concorso dello Sta to 
si po t rà provvedere, duran te gli esercizi 
finanziari suindicati, anche ra tealmente , in 
relazione a l l ' avanzamento dei lavori ». 

(È approvato). 
Art. 18. 

« Il ministro del tesoro è autorizzato ad 
iscrivere nel bilancio dei lavori pubblici le 
somme necessarie per la applicazione degli 
articoli contenut i in questo ti tolo della p r e -
sente legge ». 

(È approvato). 

Art. 19. 
« Le opere di competenza economica pro-

miscua dello Stato e degli En t i locali, rela-
t ive ai port i di 2a e 3a elasse, sono conside-
ra te obbligatorie, a termini del secondo com-
ma dell 'articolo 13 del testo unico 2 aprile 
1885, n. 3095, in quanto rientrino t ra quelle 
designate specificamente nelle leggi di au-
torizzazione fin qui emana te o siano pre-
viste nei piani regolatori approvat i nei modi: 
di legge. 

« Sono del pari considerate obbligatorie 
le opere di comple tamento delle precedenti 
e le r iparazioni s traordinarie. 

« Il limite di lire 100,000 stabilito al 
n. 3 dell 'articolo 19 del testo unico 2 aprile 
1885, n. 3095, per la obbligatorietà di nuove 
opere nei porti di 4a classe è elevato a lire-
500,000 ». 

(È approvato). 

Art. 20. 
« Ai commi 1° e 2° dell 'articolo 2 del de -

creto luogotenenziale 6 febbraio .1919, n. 107,, 
sono sostituiti i seguenti: 

« I progett i di t u t t e le opere a carico 
delle Amministrazioni civili dello Stato,, 
esclusi quelli per le s t rade ferrate, sono a p -
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provati dal ministro competente sii parere o 
su visto: 

a) dell'ingegnere capo del Genio ci-
vile sino all 'importo di lire 500,000; 

b) dell'ispettore superiore comparti-
mentale del Genio civile sino a lire .1,000,000; 

c) del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici per cifre maggiori. 

« Occorrerà tu t tav ia il parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici quando deb-
bano essere determinati criteri di massima, o 
si t ra t t i di progetti parziali per un'opera la 
cui spesa complessiva si prevede superiore 
ad un milione, salvo che costituiscano ese-
cuzione d 'un progetto di massima già ap-
provato ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnesi pro-
pone di aggiungere alla fine di questo arti-
colo il seguente emendamento : 

« A facilitare il finanziamento degli enti 
portuari presso la Cassa depositi e prestiti, 
come da Regio decreto 30 gennaio 1921, e 
presso gli altri istituti, le annualità che saran-
no corrisposte dallo Stato a questi enti com-
prenderanno anche le quote che spettano 
alle provincie e ai comuni salvo allo Stato 
il diritto di rivalsa nei modi di legge». 

L'onorevole Agnesi ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

AGNESI. Con questa aggiunta non si 
chiedono denari di più al Tesoro, ma si chiede 
che lo Stato faccia per gli enti portuali quasi 
da esattore, lui che ne ha la maggiore fa-
coltà. Si t r a t t a di questo: 

Vi sono parecchi enti portuali che hanno 
già costituito le loro amministrazioni, pre-
parat i i progetti delle opere e potrebbero in 
breve tempo iniziare i lavori per molti mi-
lioni di lire impiegandovi migliaia di operai, 
ma manca il più, non si riesce a fare il fi-
nanziamento totale dei lavori. 

I l ministro Peano aveva cercato di prov-
vedervi col decreto Regio 30 gennaio 1921. 
Ma questo decreto non è sufficiente. 

Il decreto Peano autorizza le Cct.SSG de-
positi e prestiti a finanziare questi enti; da 
sua parte lo Stato cede alla Cassa depositi 
e prestiti tan te annuali tà componenti in-
teressi ed ammortament i corrispondenti 
alla quota di spesa che gli spetterà; e per 
la parte che spetterà alle provincie ed ai co-
muni il decreto autorizza gli enti portuali 
a richiedere alle provincie ed ai comuni al-
tre annuali tà garanti te con delegazioni 
sulle sovrimposte terreni e fabbricati . 

Ma i comuni e le provincie si guarderanno 

bene dal rilasciare le delegazioni anticipa-
tamente, perchè, dice il proverbio, che a 
pregare e morire vi è sempre tempo.« e gli 
enti non riusciranno a finanziarsi ed a funzio-
nare. 

La Commissione parlamentare dei la-
vori pubblici nelle passata legislatura aveva 
invece richiesto al ministro che le annual i tà 
che lo Stato corrisponde a questi enti por-
tuali comprendessero anche le quote che 
spettano alle provincie ed ai comuni, salvo 
allo Stato il diritto di rivalsa nei modi dì 
legge e come per le opere di quei port i 
di cui egli continua ad avere l 'amministra-
zione. 

È una questione di forma per lo Statar* 
e non di sostanza; non si chiede un quattr ino 
dì più, ma si chiede che per le quote che 
spettano alle provincie ed ai comuni Io-
Stato faccia da esattore per , conto degli: 
enti, nello stesso modo che lo fa per i port i 
che da lui sono amministrati . 

È una questione di vita e di morte per 
gli enti portuali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

DE VITO, relatore. Vorrei pregare l 'o-
norevole Agnesi di non insistere nel suo e-
mendarnento. Gli enti portuali sono s ta t i 
costituiti appunto per sollevare lo Stato da 
tu t t e le cure delle opere; ora se, dopo essere 
state finanziate dallo Stato, assistite dallo 
Stato, con fondi e con. personale, dovessero» 
essere aiutat i perfino delle operazioni di esa-
zione, tanto varrebbe ritornare al sistema 
precedente, quando lo Stato pensava a tutto.. 

Piut tosto converrebbe occuparsi della 
questione che questi enti sono stati finan-
ziati su progetti i quali oggi non corrispon-
dono più alle condizioni di lavoro. La que-
stione "fu già t r a t t a t a dalla Commissione 
dei lavori pubblici nella passata legislatura,, 
e sarà quanto prima t r a t t a t a nuovamente 
per vedere di giungere ad una risoluzione-
conforme al pubblico interesse. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

MICHELI, ministro dei lavori pubblici.. 
Mifassocio a quanto ha detto l 'onorevole 
relatore e prego l'onorevole Agnesi di tenere 
conto delle difficoltà nelle quali ci verremmo-
a t rovare . 

AGNESI. Non. insisto. 
P R E S I D E N T E . Pongo allora a pa r t i to 

l 'articolo 20 del quale ho già data lettura.-
(È approvato). 
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Art. 21. 

« Sono prorogati di due anni i termini 
stabiliti dall'articolo 33 del decreto luogote-
nenziale 6 febbraio 1919, n. 107, e dagli ar-
ticoli 1,' 4 e 5 del decreto-legge 2 ottobre 
1919, n. 1916 ». 

A questo articolo l'onorevole Matteotti 
insieme con gli onorevoli Zanardi. Canepa, 
Groff, Florian, Giacometti, Basso, Pagella, 
Nobili, e Sardelli, ha presentato il seguente 
emendamento aggiuntivo: « Gli stanziamenti 
previsti dalla legge 25 gennaio, n. 586; per 
opere igieniche dei comuni sono elevati da 
25 a 100 milioni per gli anni 1921-22-23 in 
conformità al diverso valore della moneta. 
11 maggiore stanziamento sarà devoluto 
preferibilmente ai comuni rurali ». 

L'onorevole Matteotti ha facoltà di svol-
gerlo. 

MATTEOTTI . Il mio emendamento non 
rappresenta che una equazione monetaria, e 
quindi credo che sarà accettato dal Governo. 
La legge del 1911 stabiliva per le opere igie-
niche dei comuni 25 milioni per ciascuno de-
gli anni dal 1920 al 1923.1 25 milioni di allora 
sono 100 milioni di oggi, ed io non faccio che 
ristabilire col mio emendamento quella stessa 
proporzione, perchè altrimenti le opere igie-
niche non sarebbero eseguite. Non è che un 
emendamento per mettere in regola il Go-
verno verso i Comuni con i cambi della gior-
nata. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

MICHELI , ministro dei lavori pubblici. 
Poiché il bilancio dello Stato è, onorevole 
Matteotti, tutta un'equazione monetaria, 
anzi tutto un equilibrio monetario, che non 
dobbiamo turbare, non vi è possibilità di 
consentire alla proposta fatta da lei, della 
quale riconosco la equità teorica, ma ri-

spetto alla quale debbo anche constatare 
che manca, oggi allo Stato la possibilità di 
una pratica adesione a tale concetto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteotti, 
insiste ? 

MATTEOTTI , Insisto. 
D E YITO, relatore. Pregherei l'onorevole 

Matteotti di rimandare la perequazione a 
quando la moneta sarà ribassata di valore. 
(Si ride). % 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-
colo 21 del quale ho dato lettura. 

(È approvato). 

Metto a partito l'emendamento aggiun-
tivo dell'onorevole Matteotti, non accettato 
nè dal Governo nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 

TITOLO I I I . 
Provvedimenti per la intensificazione delle 

opere di bonificamento agrario e di siste-
mazione montana. 

Art, 22. 
« La somma di 30 milioni prevista dagli 

articoli 29 del testo unico .10 novembre 1905, 
n. 647, e 20 del Regio decreto-legge 28 no-
vembre 1919, n. 2405, per la somministra-
zione di mutui di favore da concedersi per 
l'esecuzione di opere di bonificamento agra-
rio, è portata a lire 50 milioni per l'esercizio 
1921-22 e per ciascuno dei tre esercizi suc-
cessivi. 

« Nel bilancio del Ministero di agricoltura 
saranno stanziate, annualmente, le somme 
occorrenti per il servizio per gli interessi sui 
detti mutui. 

« L'estensione dei benefìci delle leggi sul 
bonificamento dell'Agro romano, autoriz-
zata con l'articolo 4 del decreto-legge 9 no-
vembre 1919, n. 2297, e con l'articolo 16 
del citato decreto-legge 28 novembre 1919, 
n. 2405, è accordata con decreto Reale, su 
proposta del ministro di agricoltura, di 
concerto coi ministri dei lavori pubblici e 
del lavoro ». 

A questo articolo l'onorevole Fontana, 
insieme agli onorevoli Volpini, Chiggiato, 
Mariotti, Crisafulli-Mondio, Casalicchio, Ali-
ce, Ferrari Giovanni, Ruschi, Mantovani, ha 
presentato il seguente emendamento : 

« Nel testo del Governo in fine, dopo le pa-
role: (f Per la concessione delle terre aggiun-
gere : In detta Commissione sarà chiamato 
a far parte un rappresentante tecnico del 
Ministero dei lavori pubblici». 

L'onorevole Fontana ha facoltà di svol-
gerlo. 

FONTANA. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Tovini ha 

presentato il seguente emendamento. 
« All'ultimo comma,, aggiungere : 
« Con decreto Reale, su proposta del mi-

nistro di agricoltura di concerto coi mini-
stri dei lavori pubblici e del lavoro, potranno 
essere" estesi ai territori soggetti a bonifica 
idraulica i benefìci delle leggi sul bonifica-
mento dell'Agro romano ». 

L'onorevole Tovini ha facoltà di svolgerlo. 
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T O V I K I . Propongo che siano estesi ai 
territori soggetti a bonifica idraulica i ¡be-
nefici della legge di bonificamento dell'Agro 
Eomano. ISTel terzo comma dell'articolo 22 
questi benefìci sono limitati soltanto alle 
bonifiche di prima categoria ; ma vi sono 
bonifiche di seconda categoria che hanno im-
portanza economica, anche per carattere 
pubblico, paragonabile a quelle di prima ca-
tegoria non si vede la ragione perchè si deb-
bano legare alle bonifiche di seconda catego-
ria i benefìci di bonificamento dell'agro ro-
mano, tanto più che alle bonifiche di seconda 
categoria lo Stato concorre in misura minore. 
Credo quindi che il Governo vorrà accettare 
questo emendamento : tanto più che è stato 
formulato in guisa d'accordare al Governo 
una facoltà e non un obbligo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'emendamento 
dell'onorevole Monici, sottoscritto anche dal-
l'onorevole Maiolo : 

« Al terzo comma dopo le parole: n. 2405, 
sostituire: è accordata con decreto ministe-
riale intese ìe organizzazioni dei lavoratori 
della terra ». 

L'onorevole Monici ha facoltà di svolgerlo. 
MONICI. Con questo emendamento s1 

giustifica la necessità di rendere sempre più 
semplice la concessione, eliminando quelle 
che sono le complicazioni di tutt i i procedi-
menti per la disoccupazione, e quindi di so-
stituire il decreto reale con quello ministe-
riale, consentendo le consultazioni delle or-
ganizzazioni operaie. 

M A U R I , ministro d'agricoltura. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M A U R I , ministro d'agricoltura. L'emen-

damento dell'onorevole Tovini il Governo 
non ha difficoltà ad accettarlo, perchè non 
è impegnativo e quindi non vincola il futuro. 
Costituisce una concessione di facoltà, di 
cui il Governo si servirà con discrezione. 

Riguardo a quello dell'onorevole Monici, 
osservo che nel dichiarato intento di evitare 
complicazioni, esso viene a crearne una 
maggiore, perchè nel sostituire il decreto 
ministeriale al decreto reale vorrebbe sta-
bilire che debba però precedere una consul-
tazione delle organizzazioni dei lavoratori 
della terra. La Camera sa quanto siamo 
deferenti a queste organizzazioni e deside-
rosi di valorizzarle nella vita nazionale; ma la 
proposta dell'onorevole Monici creerebbe 
una complicazione procedurale rilevante e 
porterebbe a ritardi sempre pregiudizie-
voli, senza dire che in questioni di carattere 
strettamente tecnico la competenza specifica 

delle organizzazioni potrebbe anche non 
essere indiscussa. 

P R E S I D E N T E . Dunque il Governo ac-
cetta l 'emendamento dell'onorevole Tpvini. 

Onorevole Monici, El la insiste nel s i l o ' 
emendamento ? 

MONICI. Insisto. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore,-

vuol dire il suo pensiero intorno all'emenda-
mento dell'onorevole Monici ì 

D E VITO, relatore. Mi associo alle con-
siderazioni fatte dall' onorevole ministro, 
facendo presente la gravità dell'onere. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la prima 
parte dell'articolo 22. 

« La somma di 30 milioni prevista dagli 
articoli 29 del testo unico 10 novembre 
1905, n. 647 e 20 del Regio decreto-legge 28 
novembre 1919, n. 2405, per la somministra-
zione di mutui di favore da concedersi per 
l'esecuzione di opere di bonificamento Agra-
rio, è portata a lire 50 milioni per l'esercizio 
1921-22 e per ciascuno dei tre esercizi suc-
cessivi. 

« Nel bilancio del Ministero di agricoltura 
saranno stanziate, annualmente, le somme 
occorrenti per il servizio per gli ihteressi sud-
detti mutui ». 

(È approvata). 

Metto a partito l 'emendamento sostitu-
tivo dell'onorevole Monici che rileggo: 

« Al terzo comma dopo le parole: n. 2405, 
sostituire: è accordata con decreto ministe-
riale intese le organizzazioni dei lavoratori 
della terra ». 

(Non è approvato). 

Metto a partito la seconda parte de l l /ar -
ticolo 22, con l 'aggiunta dell'onorevole To-
vini accettata dal Governo e dalla Commis-
sione : 

« L'estensione dei benefìci delle leggi sul 
bonificamento dell'Agro romano, autorizzata 
con l'articolo 4 del decreto-legge 9 novem-
bre 1919, n. 2297, e con l'articolo 16 del ci-
tato decreto-legge 28 novembre 1919, nu-
mero 2405, è accordata con decreto reale, su 
proposta del ministro di agricoltura, di con-
certo coi ministri dei lavori pubblici e del 
lavoro. 

« Con decreto Reale su proposta del mi-
nistro di agricoltura di concerto con i mi-
nistri dei lavori pubblici e del lavoro po-
tranno essere estesi ai territori soggetti a 
bonifica idraulica i benefìci delle leggi sul 
bonificamento dell'Agro romano ». 

(È approvata). 
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Art . 23. 
« P e r usuf ru i re delle maggiori assegna-

zioni di lire 80 milioni, au to r izza te per il 
quadr iennio 1921-25, le d o m a n d e di m u t u i 
«di favore , f a t t a eccezione per le bonif iche 

cui al l 'ar t icolo 3, d o v r a n n o essere pre-
isentate, corredate* dei p roge t t i tecnici, en-
t ro il mese di s e t t e m b r e 1921 e r lavor i do-
v r a n n o avere inizio en t ro il successivo mese 
di d icembre ». 

A ques to a r t i co lo è s t a t o p r e s e n t a t o il 
s e g u e n t e e m e n d a m e n t o so s t i t u t i vo del l 'ono-
revo le ' F o n t a n a , ins ieme con gli onorevol i : 
Chiggiato, Casalicchio, Alice, F e r r a r i Gio-
vann i , Ruschi , Mantovani , Volpini, Crisa-
ful l i , Mar i e t t i : 

« Per usuf ru i re delle maggiori assegnazioni 
di lire 80 milioni, au tor izza te per il quadr ien-
n io 1921-25, le d o m a n d e di m u t u i di f avore 
d o v r a n n o essere p resen ta te , cor reda te dei 
p roge t t i tecnici, en t ro il mese di apr i le 1922 e 
i lavori re la t ivi dovranno avere inizio en t ro 
il successivo mese di lugl io». 

L ' o n o r e v o l e F o n t a n a ha f a c o l t à di svol-
gerlo. 

F O N T A N A . P o c h e pa ro l e pe r sp iega re 
l e ragioni di ques to e m e n d a m e n t o . 

Credo che occorra a l l a rgare i t e r m i n i del-
l ' a r t i co lo 24. N o n credo possibile che si pos-
s a n o p r e p a r a r e p r o g e t t i tecnic i che a b b i a n o 
v e r a m e n t e la qua l i t à di buon i p r o g e t t i en-
t r o il s e t t e m b r e 1.921. 

N o n c redo p.oi che e n t r o il d i cembre si 
possano i n i z i a r c i l avor i . P a r l o spec i a lmen te 
d e l l ' I t a l i a s e t t e n t r i o n a l e dove non è possi-
bi le in iz ia re i l avor i di case (e qui si p a r l a 
d i case economiche e popo la r i ) po iché vi è 
al f r e d d o , vi è il gelo é ques t i l avor i sa reb-
b e r o f a t t i i n u t i l m e n t e . 

Quindi p ropo r r e i , come già del res to di 
a cco rdo col min is t ro , che si fissasse a l 30 
n o v e m b r e 1921 il t e r m i n e u t i l e per la pre-
sen taz ione dei p r o g e t t i ed al 31 m a r z o 1922 
quel lo pe r l ' inizio dei lavor i . 

M A U E I , ministro d'agricoltura. Confe rmo 
«che s iamo d ' a c c o r d o e a c c e t t o l ' e m e n d a -
m e n t o . 

D E V I T O , relatore. Anche la Commis-
s ione lo a c c e t t a . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e Nobil i a-
v e v a p r e s e n t a t o u n ana logo e m e n d a m e n t o , 
m a c redo che o r m a i egli possa essere con-
t e n t o pe rchè così ha o t t e n u t o di più. 

N O B I L I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Me t to a p a r t i t o l ' a r t i -

c o l o 23, del qua le ho d a t o l e t t u r a , con l 'e-

m e n d a m e n t o de l l ' onorevo le F o n t a n a accet -
t a t o da l Gove rno e da l la Commiss ione , che 
cons is te nel sos t i tu i re a l la p a r o l a « se t t em-
b r e » la p a r o l a « n o v e m b r e » e a l la pa ro l a 
« d i cembre » le p a r o l e « m a r z o 1922 ». 

(È approvato). 
A r t . 24. 

« I n a u m e n t o della spesa s t r a o r d i n a r i a 
di l ire 6 mil ioni per l avor i di r i n s a l d a m e n t o 
e di r imboscamento - dei t e r r en i compres i in 
un bac ino m o n t a n o , s t anz i a t i nel b i lanc io 
del Min is te ro di ag r i co l t u r a , in app l i caz ione 
degli a r t ico l i 2 e 18 del la legge 21 m a r z o 1912, 
n. 442, sono i sc r i t t e , nel b i lanc io del Mini-
s te ro stesso, le somme di l ire 6 mil ioni per 
l 'esercizio in corso e di lire 4 mil ioni pe r 
c iascuno dei t r e esercizi successivi . 

« Le maggior i somme s t a n z i a t e s a r a n n o 
e r o g a t e per la esecuzione dei l avor i p iù ur-
gen t i di s i s temazione dei bac in i m o n t a n i da 
d e t e r m i n a r s i da l min i s t ro di a g r i c o l t u r a ». 

(È approvato). 
L 'ono revo l e Dello S b a r b a , p r o p o n e u n 

a r t i co lo 24-bis così concep i to : 
« È au tor izza ta la spesa di lire 250 mila, 

per opere di bonif icamento o s is temazione 
del p iano di Mola, in t en imen to di Por to-
longone ». 

H a f a c o l t à di svolger lo . 
D E L L O S B A R R A . Si t r a t t a di u n a pic-

col iss ima boni f ica , che costa solo 250,000 lire 
e che, a n c h e per rag ion i di igiene, si im-
p o r r e b b e fosse f a t t a i m m e d i a t a m e n t e , te-
n e n d o s o p r a t u t t o con to che s i t u a t a in u n 
c e n t r o opera io in tenso di popo l az ione è ora 
s o t t o il flagello del la d i soccupaz ione a c u t a 
per la crisi m i n e r a r i a de l l ' I so la d ' E l b a . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le min i s t ro di ag r i co l tu ra . 

M A U R I , ministro di agricoltura. La bo-
nif ica p a t r o c i n a t a da l l ' onorevo le Dello 
S b a r b a , sa rà t e n u t a in t u t t a cons ideraz ione 
d a l Governo , m a non sembra sia il caso di 
f a r e pe r essa il t r a t t a m e n t o eccezionale di 
u n o specifico a r t i co lo di legge. Ci sono nu-
merose a l t r e bonif iche , anche p iù impor -
t a n t i , che in t e r e s sano il P a e s e e n o n è il 
caso di f a r n e l ' enunc iaz ione ne l la legge. 

P r e g o perc iò l ' onorevo le Dello S b a r b a 
di p r e n d e r e a t t o di q u e s t e d ich ia raz ion i e 
di r i n u n z i a r e a l la sua p r o p o s t a . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dello S b a r b a , 
ins is te? 

D E L L O S B A R B A . P r e n d o a t t o delle 
d ich ia raz ion i del l ' onorevole min i s t ro , m a 
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laccio n o t a r e che, se si t r a t t a di u n a pic-
colissima bonifica, essa ha t u t t a v i a gran-
dissima impor t anza per le ragioni da me 
anz ide t t e . Ad ogni modo r i t i ro il mio ar-
ticolo aggiunt ivo, conf idando nella pro-
messa del l 'onorevole Mauri , alla cui ch ia ra 
m e n t a l i t à non può sfuggire la ragione so-
ciale , economica e poli t ica, per la quale la 
bonif icazione di Mola si r accomanda alla 
so l lec i tudine del Governo. 

P R E S I D E N T E , Pass iamo al t i to lo IV . 

T I T O L O IY. 
Provvedimenti relativi alla costruzione 

di case popolari ed economiche. 
Art. 25. 

« Sono a p p r o v a t e le seguenti maggiori 
assegnazioni annue, a cominciare dall 'eser-
cizio 1921-22, nel bi lancio del Ministero del-
l ' i ndus t r i a e del commercio : 

a) di lire 20 milioni per cont r ibui re al 
pagamen to di una p a r t e degli interessi sulle 
operazioni di m u t u o previs te dalla legge 
7 aprile 1921, n. 463; 

b) di lire 2,000,000 per cont r ibu i re al 
p a g a m e n t o di una p a r t e degl ' interessi sulle 
operaz ioni di m u t u o previs te dalla legge 
7 apri le 1921, n. 463, nelle Provincie nelle 
qua l i non sono s ta t i accorda t i m u t u i per 
lo stesso t i to lo , salvo che per case di fer-
rovier i ; 

c) di lire 9,100,000 per analogo contri-
bu to sui mu tu i per la costruzione di case 
popo l a r i ed economiche per fe r rovier i . 

« Le maggiori assegnazioni di cui alle let-
t e r e a) e c) dovranno essere erogate nelle 
operazioni di mutuo per le quali furono 
presenta te domande r ispet t ivamente al Mi-
nistero di industr ia e commercio ed alla 
Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
non più tardi del 31 marzo 1921. 

« Un terzo delle assegnazioni di cui alla 
l e t t e ra a) i n d i p e n d e n t e m e n t e dai l imiti di 
cui al p recedente capoverso, dovrà essere 
concesso per l ' incremento di costruzioni edi-
lizie e popolar i in cent r i a v e n t i popolazione 
infer iore a 40,000 a b i t a n t i ». 

« Gli i s t i tu t i au tonomi per cost ruzioni 
d i case popolar i ed economiche sono au to-
r izzat i a f a re an t ic ipaz ioni , con le disponi-
b i l i tà come sopra conseguite, agli E n t i au-
siliari da loro già promossi e legalmente 
r iconosciut i alla e n t r a t a in vigore della pre-
sen te legge, en t ro i l imiti e con le modal i t à 1 

che sa ranno s tabi l i te dal Ministero dell ' indu-
s t r ia e commercio, sent i to il Comita to in-
terminis ter ia le per il finanziamento delle 
imprese edilizie. 

«Un r a p p r e s e n t a n t e del Ministero del 
lavoro e p rev idenza sociale è ch iamato a 
fa r p a r t e della Commissione cen t ra le per 
le case popolar i e per l ' indus t r ia edilizia e 
del Comi ta to in terminis ter ia le previs to dal-
l 'ar t icolo 47 del Regio decreto- legge 30 no-
vembre 1919, n. 2318». 

La Commissione mi fa perveni re alcune 
modifiche c o n c o r d a t e col Governo : 

Alla fine del comma a) aggiungere « con 
equo r iguardo ai centr i aven t i popolazione 
inferiore ai 40,000 ab i t an t i ». 

Al comma b), dopo le parole 7 apri le 1921, 
n. 463, aggiungere « e art icolo 9 del decreto 
luogotenenziale 8 gennaio 1920, n. 16». 

E dopo le parole « case di ferrovier i », 
aggiungere: « e su domande p resen ta te non 
oltre il 31 o t tobre 1921». 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. Ques t 'u l t ima modifica 
non è s t a t a concorda ta . 

Y E L L A . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
Y E L L A . Ri t i ro p r e v e n t i v a m e n t e un e-

m e n d a m e n t o che avevo p resen ta to per au-
men ta re il f o n d o dei 20 milioni per risol-
vere la crisi edilizia. Però voglio f a re una 
r accomandaz ione in ques ta sede al l 'onore-
vole minis t ro , perchè per i p receden t i che 
abbiamo sot t 'occhio , noi specia lmente che 
r appresen t i amo le regioni meridional i , ab-
b iamo da fa re dei rilievi e delle r accoman-
dazioni. 

Perchè con la legge del 7 apri le 1921 si 
concedevano 17 milioni per questo scopo. 
Ora e v i d e n t e m e n t e la crisi edilizia, d a t a 
la crisi del mercato , della mano d 'ope ra 
e del mater ia le , non p o t r à essere affron-
t a t a dal l ' in iz ia t iva p r iva t a ; occorrerà l ' in-
t e r v e n t o dello S ta to per ques ta crisi che 
nel Mezzogiorno si fa sent ire sempre più 
a c u t a . 

Ebbene , dei 17 milioni concessi a t a l 
uopo, il Governo , invece di a iu t a r e le coo-
pera t ive così a t t i v e nel Mezzogiorno, non 
concesse nessuna somma, neanche minima, 
per le nost re coopera t ive , ta l che di 17 mi-
lioni non f u r o n o concessi che qualche cen-
t inaio di migliaia di lire. 

R ich iamo l ' a t tenz ione del minis t ro del-
l ' indus t r ia , perchè nel p roge t to già presen-
t a t o si t enga conto degli interessi di quei 
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comuni , e non si t enga conto invece delle 
inf luenze di c a r a t t e r e polit ico, pe rchè con-
t r a r i a m e n t e a q u a n t o si a f f e rmava nel la 
legge p receden te vi furono, delle pressioni 
pol i t iche e po t re i f a r e dei nomi. 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. Li f a c c i a ! 

Y E L L A . Le coopera t ive di Castel lam-
m a r e di S tab ia , r a c c o m a n d a t e da S. E. Cor-
rad in i , che a v e v a n o p r e s e n t a t o d o m a n d a ol-
t r e il 31 marzo , ebbero concesso il m u t u o , 
m e n t r e ve ne sono t a n t e a l t r e che a v e v a n o 
p r e s e n t a t o le d o m a n d e mol to p r ima , e in 
t e m p o , e non h a n n o ancora a v u t o n ien te . 
E ciò spec ia lmente per la c i t t à di Ba r i 
t a n t o per gli impiega t i f e r rov ia r i , q u a n t o 
per i pos te legráñci che da t e m p o h a n n o 
a v a n z a t o d o m a n d a . 

Voglio ad ogni modo conf idare che en-
t r o i 20 mil ioni s tanz ia t i , che s t iamo per 
vo t a r e , il min is t ro voglia accogliere ques t a 
n o s t r a d o m a n d a , perchè , onorevole mini-
s t ro , io r i tengo che spec ia lmente nel Mez-
zogiorno ques te inizia t ive, così l on t ane dal 
vecchio costume, m e r i t a n o di essere a i u t a t e 
e t e n u t e in a t t e n t a considerazione. I l più 
delle vol te , come avv iene in I t a l i a , si ac-
ce t t ano , influenze di c a r a t t e r e p a r l a m e n t a r e 
e pol i t ico , e non si a i u t a n o le in iz ia t ive 
dei cen t r i minori . Sono sicuro che il mini-
s t ro t e r r à conto nella d i s t r ibuz ione dei 
m u t u i di ques te mie r ichies te . 

P R E S I D E N T E . È iscr i t to a p a r l a r e su 
ques to ar t icolo l ' onorevole L a r u s s a Ne ha 
f a c o l t à . 

L A R U S S A . Nel la legge 7 apr i le 1921, 
con la quale si a ssegnavano nuov i fond i 
per la cos t ruz ione delle case popolar i , venne 
s tab i l i to un t e rmine ut i le per la presenta-
zione delle d o m a n d e dei comuni , che, caso 
mol to s t r ano , venne s tabi l i to in d a t a an-
te r io re alla pubbl icaz ione della legge stessa, 
cioè a l 31 marzo 1921. 

F u u n a specie di legge catenaccio", che 
m e n t r e f a v o r i v a le provinc ie se t t en t r iona l i 
e cent ra l i , le qual i , pe rchè meglio organiz-
za te , p o t e r o n o in t e m p o usu f ru i r e del van-
taggio dei mutu i , t ag l i ava fuor i le provinc ie 
mer id iona l i , e specia lmente quella di Ca-
t a n z a r o , dove nel capoluogo è ass i l lante il 
p r o b l e m a delle ab i taz ioni . 

Voglio so l t an to r i co rdare u n a s ta t i s t i ca 
che si t r o v a r i p o r t a t a nella re laz ione al 
S e n a t o de l l ' onorevole P a v i a sulla legge 
m e n t o v a t a , e cioè sui 15 mil ioni concessi 
con le leggi ad essa p receden t i , il Mezzo-
giorno non figura che so l t an to pe r 500 mila 
lire. L a p rov inc ia di Ca tanza ro non ebbe 

a c c o r d a t o nul la sui con t r ibu t i , nè p o t e v a 
più nul la d o m a n d a r e . Di recente i comuni 
della provincia di Ca tanzaro h a n n o richie-
sto che venissero loro assegnat i a lmeno i 
super i della gestione dei Consorzi granari,, 
ma p a r e che su ta l i super i n o n ci sia spe-
r anza di f o n d a m e n t o . 

Ora la p r o p o s t a del t e rmine si r i pe t e 
nel disegno minis ter ia le , e il mio vo to è 
che t a l e t e r m i n e sia e l imina to per da re 
agio alle provinc ie mer id iona l i di concor-
rere a l l ' assegnazione dei con t r ibu t i . Cosi 
u n a c i t t à i m p o r t a n t e , come Ca tanza ro , p o t r à 
o t t ene re i mezzi di p r o v v e d e r e alla cos t ru -
zione di case popola r i , g ius ta un p r o g e t t o 
p r e p a r a t o da l l 'Ammin i s t r az ione s t raord i -
na r i a , a cui s ta a t t e n d e n d o l ' a t t u a l e Am-
min is t raz ione con a m o r e degno di ogni 
lode. 

Quindi è che bisogna accogliere l 'ag-
g iun ta che la Commissione p ropone con l a 
l e t t e ra &), per cui due milioni, come con-
t r i b u t o a n n u o dello S t a t o per interessi , ver-
r ebbe ro spec i f ica tamente a s segna t i per le 
p rov inc ie che non h a n n o mai u s u f r u i t o 
della legge, ed occorre comple ta re l ' a g -
g iun ta , ch i a r endo che il t e rmine per le do-
m a n d e è p ro roga to a t u t t o il 31 o t tob re 1921. 

La Commissione, che si è resa c o n t o 
della spe requaz ione t r a p rov inc ia e pro-
v inc ia , nella stessa re lazione si p r eoccupa 
delle provinc ie che non h a n n o benef ic ia to , 
ed inol t re dei cen t r i minori , di popolaz ione 
cioè infer iore ai 40 mila ab i t an t i . 

E d i n f a t t i nel t es to della Commissione 
per i cen t r i minor i si assegna con la let-
t e r a a) un t e rzo delle assegnazioni di v e n t i 
milioni, ma perchè ques to te rzo giovi real-
m e n t e ai centr i a p p a r t e n e n t i a provinc ie che 
non h a n n o p r o f i t t a t o in modo a lcuno del la 
legge, è necessario s tabi l i re a lmeno u n a pre-
fe renza pe r essi, c o m ' è nel mio e m e n d a -
men to . Pa r l i amoc i f r anch i , a p ropos i to di 
ques ta legge : per a lcune provinc ie si può 
e deve d i r e : sat prata libere-, occorre pen-
sare oggi per l ' I t a l i a mer id ionale , f a c e n d o 
a t t o di giust izia d i s t r i bu t iva . (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . P rop r io così ! Sat prata 
libere! (Si ride). 

C A N E P A . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C A N E P A . Prego il min is t ro de l l ' indu-

s t r ia di voler r ende re no to , se non in que-
sto m o m e n t o alla Camera , pe rchè forse gli 
m a n c a n o gli e lementi , al paese, a t u t t i noi 
con un comunica to della s t a m p a , dove sono 
a n d a t i a finire i 17 milioni (Approvazioni) > 
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perchè da ogni parte si sente dire che non 
si è ricevuto nulla. 

E a questo riguardo devo fare presente 
il caso della Unione Fraterna di Spezia, che 
è una società cooperativa alla quale erano 
stati tassativamente promessi i fondi per 
costruire una casa. Essa l'ha cominciata, 
ha speso 80 mila lire che erano di sua pro-
prietà e ha dovuto troncare la costruzione 
a mezzo, perchè non c'è stato verso di avere 
nemmeno un centesimo. Almeno si tenga 
conto di questo caso nella ripartizione della 
somma. 

P R E S I D E N T E . C'è una ridda di emen-
damenti all'articolo 25. 

Al primo comma vi è un emendamento 
dell'onorevole Beneduce Giuseppe, il quale 
propone di aggiungere alla lettera a) le pa-
role : 

« Di tale somma lire 2,000,000 annue 
sono stanziate nel bilancio del Ministero 
per l'agricoltura per contributi d'interessi 
per la costruzione di case coloniche e sa-
ranno erogate con le modalità da stabilirsi 
con Regio decreto ». 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E L O T T I BORTOLO, ministro dell'in-

dustria e commercio. I due milioni li accan-
toniamo per le case coloniche, ma nel bi-
lancio dell'industria e commercio non in 
quello dell'agricoltura. 

Ci sono già le norme nella legge che 
contemplano unicamente il fondo nel bi-
lancio del Ministero dell'industria e com-
mercio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Beneduce 
Giuseppe ha facoltà di svolgere il suo emen-
damento. 

B E N E D U C E G I U S E P P E . La costru-
zione di case coloniche interessa la politica 
agraria. È la prima volta che di case colo-
niche si sente parlare, è la prima volta 
che si dà un sussidio per la costruzione di 
case coloniche e credo che sia opportuno 
che tale stanziamento sia amministrato dal 
Ministero competente che è quello dell'a-
gricoltura. Il Ministero dell' industria e del 
commercio non entra affatto nella questione 
della politica agraria, per ciò mi sembra 
contrario all'armonia della legge mettere 
lo stanziamento nel bilancio dell'industria. 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

B E L O T T I BORTOLO, ministro dell'in-
dustria e commercio. ]N on posso accettare 
l'emendamento dell' onorevole Beneduce 
Giuseppe. 

Egli versa in grave equivoco, affermando 
che delle case coloniche si parla per la pri-
ma volta. La legge le contemplava prima 
d'ora; e gli stanziamenti - ripeto - erano 
fatti per il bilancio dell'industria e com-
mercio. Esse sono state sempre alla dipen-
denza del Ministero dell'industria e com-
mercio e possono continuare a restarvi 
ancora. 

In ciò sono d'accordo col ministro di 
agricoltura. 

P R E S I D E N T E . La Commissione ac-
cetta questo emendamento? 

DE VITO, relatore. Mi associo alle os-
servazioni fatte dal ministro dell'industria 
e al tempo stesso, giacché ho la parola, 
prego il ministro dell'industria di voler 
rammentare che in principio di seduta la 
Commissione ha concordato con lui la di-
zione del primo comma così come è stato 
detto. 

Lo ha concordato in questa forma: «di 
lire 2 milioni per contribuire al pagamento 
di una parte degli interessi sulle operazioni 
di mutuo previste dalla legge 7 aprile 1921, 
n. 463, e dall'articolo 9 del decreto-legge 
8 gennaio 1920, n. 16, nelle provincie nelle 
quali non sono stati accordati mutui per 
10 stesso titolo, salvo che per le case di 
ferrovieri e per domande presentate non 
oltre il 31 dicembre 1921 ». 

B E L O T T I BORTOLO, ministro dell'in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E L O T T I BORTOLO, ministro dell'in-

dustria e commercio. Io devo chiarire un 
equivoco in cui siamo caduti tutti e due, 
perchè ii mio pensiero era questo: di con-
cedere il termine nuovo per le provincie 
nelle quali si potranno erogare i due mi-
lioni, ma, per le altre provincie, no. 

D E VITO, relatore. Ed era questo anche 
11 pensiero della Commissione. 

P R E S I D E N N E . Ma per ora siamo al 
comma A, ne parleremo al comma Per 
ora andiamo in ordine. 

G R A N D I A C H I L L E . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GRANDI ACHILLE. Sullo stesso argo-

mento, io avevo presentato, insieme con gli 
onorevoli Aldisio, Peverini, Salvadori, Ban-
derai , Piscitelli, Cingolani, Jacini , Uberti, 
Gavazzeni, Miglioli, Imberti, un articolo 
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aggiunt ivo, il quale corrisponde all'emen* 
mento dell 'onorevole Beneduce, a l l ' infuori 
della cifra, e che era così fo rmula to : 

« Nel bilancio del Ministero di agricol-
t u r a è autor izza ta , a cominciare dall 'eser-
cizio 1921-22, l 'assegnazione annua di lire 
t r e milioni per cont r ibu to nel pagamento 
degli interessi su le operazioni di mutuo 
per la costruzione di case coloniche. 

« Con Regio decreto, su p ropos ta del mi-
nistro di agricoltura, saranno de terminat i 
gli is t i tut i autor izzat i a concedere i mutui , 
e le modal i tà per l 'erogazione del concorso 
governat ivo nel pagamento degli interessi ». 

Certo è che il problema delle case colo-
niche è di così a l ta impor tanza e di così 
p rofonda gravi tà che deve r ichiamare l 'at-
tenzione del Governo, non per la cifra che 
abbiamo proposto, per i tre milioni per 
pagare gl ' interessi annui , perchè tale somma 
non è che un pallido inizio dei con t r i bu t i 
necessari che occorrono alla soluzione di 
questo problema, quan to perchè queste 
cifre rappresen tano una buona affermazione 
della buona volontà che il Governo avrebbe. 

Noi abb iamo ancora aggiunto che ci 
sembrava, per ragione di competenza (poi-
ché non abbiamo qui t u t t e le leggi che ci 
diano un ' e sa t t a conoscenza della questione) 
ma ci sembrava che lo s tanz iamento do-
vesse essere stabil i to nel bilancio del Mi-
nistero di agr icol tura , t r a t t a n d o s i di case 
coloniche. E ciò a maggiore semplificazione, 
perchè più facilmente avremmo potu to sa-
pere dove anda re a vedere. 

Ma non saremo noi che vorremo rinun-
ziare ad un beneficio di questo genere sol-
t an to per ragione di competenza. 

Quindi ci associamo a l l ' emendamento 
del l 'onorevole Beneduce. 

VELLA. At tend iamo ancora la r isposta 
del ministro del l ' industr ia al quesito preciso 
posto dal l 'onorevole Canepa. 

B E L O T T I BORTOLO, ministro dell'in-
dustria• e commercio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà , 
B E L O T T I BORTOLO, ministro dell'indu-

stria e commercio. Io sono in condizione di 
potere informare add i r i t t u ra la Camera circa 
l 'erogazione dei milioni cui accennava l 'ono-
revole Canepa, e fin da ora soggiungo che 
siccome in real tà questa erogazione è av-
venuta . specialmente a benefìcio di una de-
t e rmina t a regione, io mi propongo di fa re 
opera di giustizia d is t r ibut iva . (Rumori — 
Commenti). 

Dunque, se vogliono sentire: al 1° ago-
sto 1921 ne l l ' I t a l ia se t tentr ionale erano 
s ta te f a t t e 80 assegnazioni per 283 milioni 
e 815 mila lire, impor to di mutui , e 7 mi-
lioni e 997 mila lire per impor to contr ibuto 
interessi. 

Nel l ' I ta l ia centrale 97 assegnazioni per 
703 milioni e 025 mila lire; e per 19 milioni 
632 mila lire, impor to cont r ibuto interessi. 

Nel l ' I ta l ia meridionale sono avvenu te 25 
assegnazioni con 159 milioni e 210 mila lire 
di mu tu i e 4 milioni e 371 mila lire di con-
t r ibu to interessi. (Rumori — Commenti). 

La Camera, si spieghi, con queste cifre, 
la mia intenzione di fare opera per quella 
equa e giusta distr ibuzione che r isponde al 
desiderio di t u t t i . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Mancini. 

MANCINI AUGUSTO. Raccomando al-
l 'onorevole ministro di occuparsi anche 
della distr ibuzione dei fondi precedenti ; i 
primi quindici milioni sono s ta t i dis t r ibui t i 
in proporzione del 65 per cento in un modo 
che so io. 

P R E S I D E N T E . Metto allora ai voti la 
pr ima par te del primo comma dell 'art icolo 
25 così concepi ta : 

«Sono approva te le seguenti maggiori as-
segnazioni annue, a cominciare dall 'eser-
cizio 1921-22, nel bilancio del Ministero del-
l ' indus t r ia e commercio : 

a) di lire 20 milioni per contr ibuire al 
pagamento di una pa r te degli interessi sulle 
operazioni di mutuo previste dal la legge 
7 aprile 1921. n. 463, con equo r iguardo ai 
centr i avent i popolazione infer iore ai 40 
mila abi tant i . 

(È approvato). 
Metto ora ai voti l ' emendamento del-

l 'onorévole Beneduce Giuseppe, così con-
cepito : 

Alla lettera a), aggiungere le parole : 
« Di ta le somma lire 2,'000;000 annui sono 

s tanziat i nel bilancio del Ministero per l'a-
gricoltura per contr ibut i d ' interessi per la 
costruzione di case coloniche e saranno ero-
gate con le modal i tà da stabilirsi con Re-
gio decre to» . 

Ques t ' emendamento non è acce t t a to nè 
dal Governo, nè dalla Commissione. 

(È approvato). 
Pass iamo ora alla le t tera b) che nel testo 

definitivo r isul ta così concepita : 
b) di lire 2,000,000 per contr ibuire al 

pagamento di una pa r te degl ' interessi sulle 
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operaz ioni di m u t u o p r e v i s t e da l la legge 7 
a p r i l e 1921, 11. 463, e ^art icolo 9 del dec re to 
luogotenenz ia le 8 genna io 1920, n. 16, nelle 
Provinc ie nel le qual i non sono s t a t i accor-
d a t i m u t u i per lo stesso t i to lo , sa lvo che 
p e r case di f e r rov ie r i e su d o m a n d e presen-
t a t e non o l t re il 31 o t t ob re 1921». 

La m e t t o a p a r t i t o . 
(È approvata). 
Segue la l e t t e r a c): 

e) di lire 9,100,000 per ana logo contr i -
ìbuto sui m u t u i per la cos t ruz ione di case 
popo la r i ed economiche per i f e r rov ie r i . 

Yi è già un e m e n d a m e n t o p r e s e n t a t o 
da l l ' onorevo le Giacornett i , so t t o sc r i t t o an-
che dagl i onorevol i Pagella e Amedeo, così 
concepi to : 

« Alla lettera c sostituire: 
e) di lire 11,000,000, ecc., ed in fine 

•aggiungere : 
. . .non più t a rd i del 30 giugno 1921. 

Il resto identico ». 
L 'ono revo l e Giacornet t i ha f aco l t à di da r 

r ag ione di ques to e m e n d a m e n t o . 
G I A C O M E T T I . D o p o la p r o p o s t a della 

Commiss ione r i t i ro la seconda p a r t e , po iché 
la Commiss ione è a n d a t a a n c h e più o l t re 
de l la mia p ropos t a . 

La p r i m a p a r t e del la mia r ichies ta in-
vece diviene anche p iù i m p o r t a n t e pe rchè 
l ' onorevole min i s t ro per l ' i ndus t r i a sa che 
l a r i ch ies ta dei 9 mil ioni e 100 mila lire è 
s t a t a c o n c o r d a t a con la Direz ione delle fer-
rov ie dello S t a t o la qua le Direz ione ha af-
f e r m a t o che quel la c i f ra è p ropr io quel la 
che è necessar ia per esaud i re le r ich ies te 
già p r e s e n t a t e al 31 marzo 1921. Ora io pre-
go l ' onorevo le min i s t ro di osservare che 
n o n a c c a d a quel lo che è a v v e n u t o a l t r a 
v o l t a , q u a n d o si è d e t t o che le d o m a n d e 
del le c o o p e r a t i v e dei f e r rov ie r i p o t r a n n o 
essere p r e s e n t a t e fino al 31 m a r z o 1921. 

L a p resen taz ione delle d o m a n d e al 31 
m a r z o 1921 ha p o r t a t o u n n u o v o onere di 
9 mil ioni e 100 mi la lire, che v a n n o a sa-
n a r e le d o m a n d e f a t t e p r ima . Ora io do-
m a n d o come il min i s t ro de l l ' i ndus t r i a e il mi-
n i s t r o del t esoro p e n s e r a n n o a p r o v v e d e r e a 
t u t t e le d o m a n d e che s a r a n n o p r e s e n t a t e 
d a l 31 marzo al 31 o t t ob re , come è s t a t o 
c o n c o r d a t o t r a Governo e Commissione. 

Facc io ques t a r ich ies ta e l imi to la mia 
d o m a n d a a p r o p o r r e al Governo di aumen-
t a r e lo s t a n z i a m e n t o di 9 milioni, e 100 mila 
l i re a 11 milioni. P rego poi il m in i s t ro del-
l ' i n d u s t r i a di d i c h i a r a r m i se nel la d i s t r ibu-

zione dei n u o v i assegni sono comprese an-
che le c o o p e r a t i v e della regione t r i d e n t i n a 
e del la Venez ia Giulia. Siccome non sono 
a n c o r a regola t i i r a p p o r t i t r a il R e g n o 
e p rov inc i e annesse , così è bene che si sap-
pia se le c o o p e r a t i v e t r i d e n t i n e e della Ve-
nezia Giulia s a r a n n o comprese . 

I n t a n t o mi associo al la p r o p o s t a dell 'o-
norevo le Manc in i , pe r chè sia ch ia r i to a n c h e 
come è a v v e n u t a l ' assegnazione dei pr imi 
15 mil ioni , pe rchè a l lora sarà d i m o s t r a t o 
che quas i la t o t a l i t à de l l ' a ssegno è s t a t o 
d i s t r i b u i t o a l l ' I t a l i a cen t ra le e pa r t i co l a r -
m e n t e al la c i t t à di E o m a . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B e n e d u c e 
Giuseppe ha p r o p o s t o il seguente emenda -
m e n t o . 

Alla lettera c) alla cifra di 9,100,000, 
sostituire: lire 10 ,100,000 e al comma suc-
cessivo, alle parole: 31 marzo 1921, sostituire 
le parole: 30 giugno 1921. 

Onorevo le Beneduce , E l la n a t u r a l m e n t e 
si associa a quello de l l ' onorevole Giaco-
rnetti. 

B E N E D U C E G I U S E P P E . P r e c i s a m e n t e . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e F o n t a n a 

p r o p o n e il seguente e m e n d a m e n t o , so t to -
sc r i t to a n c h e dagli onorevol i Chiggiato, 
Casalicehio, Alice, Fe r ra r i Giovanni , R u -
schi, Man tovan i , Volpini, Crisafull i , e Ma-
ri o t t i . 

« Sostituire : 
c) di lire 9,100,000 per analogo contr ibu-

to sui m u t u i per la costruzione di case colo-
niche, popolari ed economiche per i ferro-
vieri ». 

Onorevole F o n t a n a , lo m a n t i e n e % 
F O N T A N A . I l mio e m e n d a m e n t o , dopo 

l ' a p p r o v a z i o n e de l l ' a r t ico lo agg iun t ivo non 
ha p iù r a g i o n d 'essere . Se avess i a v u t o la 
pa ro l a mi sarei assoc ia to a l l ' e m e n d a m e n t o 
de l l ' onorevole Beneduce Giuseppe . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Monit i , pro-
pone il seguen te e m e n d a m e n t o , so t t o sc r i t t o 
anche d a l l ' o n o r e v o l e Majolo : 

« Alla fine del comma c) aggiungere: per 
case rura l i e per edifìci uso a lberghi po-
polar i ». 

Onorevo le Monici , ha f a c o l t à di svol-
gerlo. 

MONIOI . Desidero ch ia r i re il mio de-
siderio che f r a gli scopi e le f unz ion i del-
l ' I s t i t u t o delle case p o p o l a r i fossero ag-
g iun t i quelli di po t e r cos t ru i re in campa-
gna pe r i bisogni dei piccoli comuni ru ra l i 
e di p o t e r cos t ru i r e nei g r a n d i cen t r i u r -
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bani alberghi popolari. In tu t t i i grandi 
centri urbani si lamenta questa defìcenza 
e non è possibile fare distinzione f ra per-
sone che hanno famiglia e celibi. 

Spero quindi che questa mia proposta 
sarà accolta. 

BELTRAMI. Vorrei dire una parola a 
favore di un albergo per i parlamentari . 
{Si ride). 

BELOTTI BORTOLO, ministro dell'in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BELOTTI BORTOLO, ministro dell'in-

dustria e commercio. A proposito dello stan-
ziamento fa t to per le case dei ferrovieri, io 
devo informare la Camera del come stanno 
esat tamente le cose. 

La Camera deve sapere che i 20 milioni 
stanziati per le case economiche in genere 
rappresentano molto meno della metà del 
fabbisogno, che sarebbe stato richiesto dalle 
domande presentate. 

I l ministro del tesoro ha appunto ri-
dot to a 20 i 40 milioni che avevo doman-
dato io. Invece le domande presentate per 
la costruzione di case dei ferrovieri sono 
state accolte tu t te , dalla prima all 'ultima, 
per modo che non capisco come l'onore-
vole Giacometti voglia ancora far aumen-
tare i fondi. Non vi sono neppure le ri-
chieste ! 

Tut te le richieste - ripeto - sono state 
esaudite. (Interruzioni). Dirò di più che i 
fondi in rappor to a tali richieste sono stati 
concordati con la Direzione delle ferrovie, 
ma proprio coi rappresentant i dei ferro-
vieri i quali sono andat i personalmente dal 
ministro del tesoro e si sono dichiarati so-
disfatt i della cifra stabili ta. Quindi non 
posso accettare le richieste di nuovi stan-
ziamenti. 

Neppure per quanto riflette gli alberghi 
popolari posso accet tare la proposta. Con 
20 milioni dovrò provvedere ai bisogni di 
t u t t a I tal ia per le case economiche e po-
polari. Sarebbe assurdo che io mi impe-
gnassi,- colla stessa somma anche alla costru-
zione di alberghi popolari , che certamente 
sarebbero pretesi da t u t t e le cit tà. 

Per quanto riguarda le terre redente, 
dichiaro invece che prenderò gli accordi 
col ministro del tesoro per provvedere in 
modo che venga esteso anche ad esse il 
t r a t t amento normale. 

P R E S I D E N T E . È giunto in questo mo-
mento un altro emendamento dell'onore-
vole Fior, così concepito : « incluse le terre 
redente ». 

Ha facoltà di parlare il ministro dell'in-
dustria. 

BELOTTI BORTOLO, ministro dell'indu-
stria e commercio. Ripeto, onorevole Fior, 
che noi provvederemo a parte anche per le 
terre redente, in modo che esse abbiano un 
t ra t t amento analogo a quello delle altre re-
gioni d ' I ta l ia . Ma per ora esse non pos-
sono includersi nel provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole relatore. Ne ha facoltà. 

DE VITO, relatore. Per quanto r iguarda 
l 'emendamento circa il termine faccio os-
servare che il termine del 31 ottobre 1921 
riguarda soltanto la somma di 2 milioni di 
cui alla lettera &) e non il r imanente dello 
stanziamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' industr ia. 

BELOTTI BORTOLO, ministro dell'in-
dustria e commercio. Il termine del 31 otto-
bre 1921 si riferisca alle provincie che non 
hanno avuto assegnazioni per tu t t e le do-
mande presentate. {Rumori). Questa è la 
realtà. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giacometti, 
mantiene il suo emendamento? 

GIACOMETTI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Moniti, 

mantiene il suo emendamento? 
MONICI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Fior, 

mantiene il suo emendamento? 
FLOR. Lo mantengo. 
VELLA. Chiedo di par lare per una di-

chiarazione di voto. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VELLA. Le dichiarazioni del ministro 

dell ' industria non rispondono a verità, forse 
perchè non è bene informato. Si è tenuto 
proprio in questi giorni a Roma un con-
gresso al quale parteciparono molti nostri 
colleghi, t ra gli al tr i gli onorevoli Buono-
core, Giacometti e Monici in cui si ebbe a 
constatare che vi era una lunga serie di 
domande. {Rumori). 

Ora voi potete, onorevoli colleghi, re-
spingere l 'emendamento dell'onorevole Gia-
cometti, ma dovete riconoscere che il f a t to 
esiste, giacché anche parecchi colleghi di 
par te popolare, assistevano al convegno. 
Perciò l'onorevole ministro si vede che non 
è bene informato dai suoi uffici, e vorrei 
pregarlo di accogliere l 'emendamento del-
l 'onorevole Giacometti. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 
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DB NAVA, ministro del tesoro. La Ca-
mera non può dubi ta re del mio interessa-
mento per la costruzione delle case dei 
ferrovieri , poiché quando fui ministro dei 
lavori pubblici assegnai somme cospicue 
per la costruzione di queste case. 

Debbo dichiarare per a l t ro che le som-
me date per la costruzione di case per i 
ferrovieri sono mol to r i levant i in confronto 
a quelle concesse per le case del resto della 
popolazione. 

Aggiungo poi, come notizia di f a t to , che 
quando vi è s ta to quel Congresso al quale 
ha f a t t o cenno l 'onorevole Velia, una dele-
gazione del Congresso medesimo si è reca ta 
da me e posso af fermare in modo preciso 
che mi richiese.di assegnare questa somma 
di 9,100,000 lire, non un centesimo di più. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giaeomet t i 
mant iene dunque il suo emendamento . 

Pongo a pa r t i to l ' emendamento dell'o-
norevole Giaeomett i , non acce t t a to nò dal 
Governo nè dalla Commissione: 

«c) di lire 11 milioni per analogo con-
t r ibu to sui mutu i p e r l a costruzione di case 
popolari ed economiche per i ferrovieri ». 

(Non è approvato). 
Metto a pa r t i t o la le t tera e) dell 'ar t i-

colo 25 : 
c) di lire 9,100,000 per analogo contri-

bu to sui mutu i per la costruzione di case 
popolar i ed economiche per i ferrovieri . 

(È approvato). 
Metto a pa r t i t o l ' emendamento aggiun-

t ivo dell 'onorevole Monici, non acce t t a to 
nè dal Governo nè dalla Commissione: « per 
case rural i e per edifìci uso alberghi po-
polari ». 

(Non è approvato). 
Pr ima di passare agli al tr i commi devo 

met te re in votazione alcuni al t r i emenda-
menti . Yi è pr ima quello dell 'onorevole 
Fior di cui ho già dato le t tura . 

DE G A S P E R I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DE G A S P E R I . Sono d 'accordo con la 

tendenza della proposta dell 'onorevole Fior, 
ma non posso acce t ta re la formula , perchè 
si pot rebbe pensare che un a t to della Ca-
mera dovesse estendere questa sola dispo-
sizione a t u t t e le provincie. 

I n base alla legge di annessione il Go-
verno è autor izzato a coordinare le dispo-
sizioni di legge per le provincie locali. 
Quindi sarebbe meglio dire : il Governo è 

inv i ta to a estendere la legge alle nuove 
provincie. 

B E L O T T I BORTOLO, ministro dell'in-
dustria e commercio. Ho dichiara to che così 
faremo. 

F L O R . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F L O R . Come saprà l 'onorevole ministro 

nelle te r re r eden te non esistevano costru-
zioni per case dei ferrovieri , e sono s ta te 
p resen ta te le re la t ive domande. 

Voi conoscete la situazione di Trento 
che da c i t tà for tezza, è d iven ta ta capi ta le 
della provincia, con una direzione delle fer-
rovie. 

La Società edilizia « Cesare Ba t t i s t i » ha 
incominciato la costruzione di case econo-
miche e proprio in quest i giorni è qui una 
Commissione di quei ferrovieri che hanno 
r icevuto da un commissario generale, o me-
glio dall 'Ufficio per le t e r re redente , un 
primo cont r ibu to quasi come pres t i to per 
la costruzione di quelle case. Questo pre-
sti to deve essere in tegra to e poi l iberato. 
Pe r questo sol tanto ho aggiunto le te r re 
redente . 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. Che interesse hanno a 
dividere in 100 invece che in 50 quei denari? 
Ho det to che provvederemo e quindi ono-
revole Fior la prego di accontentars i delle 
nostre dichiarazioni . 

F L O R . Dopo l 'assicurazione dell 'onore-
vole ministro, r i t i ro il mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . .Vi è ancora un emen-
damento aggiuntivo dell 'onorevole Basso, 
così concepito: 

« All 'art icolo 25 aggiungere: 
d) di lire 100 milioni nel bilancio del-

l' is truzione pubbl ica per cont r ibu to sui 
mutu i per costruzione di edifìci scolas t ic i» . 

L 'onorevole Basso ha facol tà di svol-
gere questo emendamento . 

BASSO. Bas ta accennare la questione 
perchè t u t t i i col leghine comprendano l'im-
por tanza e l 'urgenza. 

Molti comuni hanno p repa ra to proget t i 
per edifìci scolastici, ma non possono prov-
vedere alla costruzione, perchè è venu to a 
mancare l 'assegno del Ministero della pub-
blica istruzione per cont r ibu t i per questi 
f abbr ica t i . Domando che in questa occa-
sione si integri questo s tanziamento per dar 
modo ai comuni di fa re queste costruzioni 
e così si può anche contr ibuire a lenire la 
disoccupazione, perchè i proget t i sono pront i 
e si pot rebbe lavorare immedia tamente . 
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Ma poiché l 'onorevole M a t t e o t t i ha pre-
sen ta to un a l t ro emendamen to sulla stessa 
quest ione, che è anche più comprensivo, 
mi associo a lui e lascio a lui svolgere an-
che maggiormente la p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mat t eo t t i , 
ha p resen ta to un emendamento , che se sarà 
a p p r o v a t o d iventerà le t te ra d). 

« È s tanz ia to a f avo re dei comuni un 
fondo di 150 milioni per ciascuna delle due 
annua l i t à 1921-22 e 1922-23 per la costru-
zione di f abbr i ca t i scolastici, con ammor-
t a m e n t o q u a r a n t e n n a l e senza interesse. 

« Essi sa ranno da t i prefer ib i lmente ai 
comuni rura l i e ai comuni che non po te rono 
compiere i loro f abbr i ca t i nel t empo di 
guerra anche per insufficienze delle asse-
gnazioni allora s tabi l i te per ciascun edifìcio. 

« P o t r a n n o usu f ru i rne anche i comuni 
che po r t ano radica l i r e s t au r i o ingrandi-
ment i ai loro edifìci anche a costruzioni di 
singole aule di t ipo più economico n o n 
conformi ai p roge t t i minis ter ial i di g r a n d i 
edifìci complet i ». 

Questo emendamen to è so t toscr i t to an-
che dagli onorevoli P iemonte , Ciriani, No 
bili, Monici, Groff, P a n e b i a n c o , Giacomet t i ' 
Majolo e Ventavol i . 

L 'onorevole M a t t e o t t i ha faco l tà di svol-
g erlo. 

M A T T E O T T I . La legge del 1911 por t a 
uno s t anz i amen to di 20 milioni a l l ' anno, 
per edifìci scolastici comunal i : ma è evi-
den te che quei fond i non sono p iù baste-
voli. 

Da l 1914 in poi, i comuni ru ra l i special-
men te non f abb r i cano più edifici scolastici, 
perchè gli s t anz iament i p r e o r d i n a t i ai prezzi 
di quei t empi , non sono p iù sufficienti . 

I l problema è anche in te ressan te dal 
p u n t o di vis ta delle case, perchè con nuovi 
edifici scolastici si l iberano i vecchi ad uso 
di abi taz ione. 

Inf ine ancora si d o v r e b b e cominciare a 
p e r m e t t e r e che gli edifìci scolastici non do-
vessero sempre essere delle g r and i caserme, 
ma si potessero anche fabbr ica re singole 
aule- in via economica, con la spesa di dieci 
o dodici mila lire. Anche perchè occorre 
p rovvedere con la mass ima urgenza. Per 
deficienza di locali , in mol te Provincie non 
si f a più scuola. I n a l t re provincie il 30 
per cento delle scuole dove t t e contenere 
ol t re 70 a lunni . 

Non si r ipe ta che non ci sono fondi , 
perchè se t r o v a t e i 250 milioni a l l ' anno 
dal la sola Cassa deposi t i e pres t i t i per spa-

reggi di bi lancio, cosa che non dovrebbe 
più esistere e che almeno dovrebbe cessare 
con l ' anno prossimo, al lora ecco i margini 
con cui po t r e t e pagare la costruzione degli 
edifici scolastici. 

Prego la Camera di p rendere a cuore 
ques ta quest ione. Ne a b b i a m o pa r l a to u n 
anno fa e dal banco del Governo si è s t a t a 
f a t t a promessa formale di qualche centi-
naio di milioni. Dopo un anno niente si è 
f a t t o e n iente si è da to . 

È necessario, dunque , p r o v v e d e r e imme-
d ia t amen te , nel l ' interesse specia lmente dei 
nos t r i comuni rural i , i quali , a di f ferenza 
delle g randi c i t tà , meno riescono ad ot te-
nere e hanno le scuole nel massimo di-
sordine. 

Prego, perciò, il Governo di acce t t a re il 
mio emendamento . 

Sull'ordine dei lavori. 
M O D I G L I A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D I E N T E . Ne ha faco l tà . 
M O D I G L I A N I . Vorrei f a re u n a propo-

sta che mi pare suggeri ta dallo s t a to d 'a-
nimo di alcuni colleghi, eccessivamente irri-
tab i le e dallo s ta to di a l t r i eccessivamente 
depresso. 

P ropongo che si sospenda la seduta per 
il t empo s t r e t t a m e n t e necessario a po te r l a 
r iprendere in condizioni di corpo e di spi-
r i to che pe rme t t ano di a r r ivare in f o n d o 
sul serio. Così non si va avan t i . 

I n concreto, p ropongo che si sospenda 
per un 'o ra e mezza la sedu ta per r i apr i r l a 
e cont inuar la fino alla fine della discussione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani , 
posso ass icurar la che f r a t r e qua r t i d ' o r a 
t u t t o il disegno di legge sarà discusso. 

M O D I G L I A N I . Mi p e r m e t t o di far le os-
servare che è molto probabi le che sal t ino 
fuor i quest ioni imprevedute , sia su questo 
disegno di legge, sia dopo il suo esauri-
mento. . . 

P R E S I D E N T E . Allora si r i m a n d a la se-
du ta a domani ! 

M O D I G L I A N I . Per conto mio acce t to , 
ma. . . 

Molte voci. N o ! N o ! Con t inu iamo! 
D E NAVA, ministro del tesoro, Vorre i 

p rega re la Camera , che ha da to prova di 
t a n t o spir i to di sacrifìcio fino a questo mo-
mento , di fa re l 'u l t imo sacrificio e prose-
guire poss ibi lmente con la maggiore b rev i t à 
fino a l l ' e saur imento di ques ta discussione, 
anche perchè ci sarebbe il pericolo, se do-

, vessimo r inviare la seduta a domani , di non 
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t r ova rc i in numero legale. I l nost ro Pre- ? 
s idente del resto ci ha avve r t i t o che f r a 
t re q u a r t i d 'o ra po t remo finire. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
insiste nella sua p ropos ta? 

M O D I G L I A N I . Insis to . Le discussioni 
debbono essere serie. 

P R E S I D E N T E . E mi sembra che sieno 
serie ! 

M O D I G L I A N I . Onorevole Pres idente , 
non voglio fa re osservazioni men che r iguar-
dose per nessuno. Dopo sei ore di adu-
nanza non è possibile seguire una discus-
sione, come ques ta , a t t e n t a m e n t e . Insis to 
nella mia p ropos ta , la quale po r t a come 
conseguenza che alle dieci e mezzo si ri-
p r ende la seduta e la si con t inua fin t a n t o 
che è necessario. 

P R E S I D E N T E . Met to allora ai vot i la 
p ropos ta del l 'onorevole Modigliani, perchè 
la sedu ta sia sospesa per u n ' o r a e mezzo. 

(Non è approvata — Commenti animati). 
Debbo d ich iarare con mol ta f ranchezza 

che è già mol to difficile se ques ta sera si 
raggiungerà il numero legale, con t inuando 
ora la sedu ta . Se si fosse del ibera ta la so-
spensione il numero legale ce r t amen te non 
si sarebbe poi ragg iun to . Questo avevo il 
d i r i t to di dirlo! (Applausi). 

Si riprende la discussione sul disegno di legge: Provvedimenti contro la disoccu-pazione. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole re la tore ha 

faco l t à di d ich ia ra re se acce t t a gli emen-
d a m e n t i degli onorevoli Basso e Mat t eo t t i . 

D E VITO, relatore. La Commissione ri-
conosce t u t t a l ' i m p o r t a n z a degli edifìci 
scolastici e r i t iene che si debba provve-
dere, ma non è ques ta la sede e qu indi non 
può acce t t a re l ' e m e n d a m e n t o aggiunt ivo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole min is t ro del t esoro . 

D E NAYA, ministro del tesoro. L 'onore-
vole M a t t e o t t i r iconoscerà che non è que-
sta la sede più o p p o r t u n a per t r a t t a r e ¿1 
p rob lema, del quale t u t t a v i a riconosco l ' im-
po r t anza , e aggiungo che al Ministero della 
pubbl ica is t ruzione sono in corso s tudi per 
e laborare un p roge t to supple t ivo . 

Facc io t u t t o r a un 'osse rvaz ione : che è 
p rudenza aspe t t a re ancora qualche t e m p o 
perchè il costo dei ma te r i a l i e della mano 
d 'opera diminuisca pe r imprendere la co-
s t ruzione di quest i edifici scolastici, che 
impegnano della g randi somme. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mat t eo t t i , 
man t i ene ella il suo emendamento '? 

M A T T E O T T I . Lo mantengo. 
T O N E L L O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
T O N E L L O . Per associarmi al collega 

Mat teo t t i , e ciò per ev i ta re anche le ingen-
t i spese alle qual i si va a t t u a l m e n t e incon-
tro col s is tema delle classi divise. 

P R E S I D E N T E . Metto ai vo t i l 'emen-
d a m e n t o aggiunt ivo del l 'onorevole Mat -
t eo t t i non a c c e t t a t o nè dal-Governo, nè da l la 
Commissione. 

(Non è approvato). 
Proced iamo ora alla discussione del se-

condo comma de l l ' a r t i co lo : 
« Le maggiori assegnazioni di cui alle 

l e t t e re a) e e) d o v r a n n o essere e roga te nelle 
operazioni di m u t u o per le quali f u r o n o 
p resen ta t e d o m a n d e r i spe t t i vamen te al Mi-
nistero di indus t r i a e commercio ed alla 
Amminis t raz ione delle ferrovie dello S t a t o 
non più t a r d i del 31 marzo 1921». 

L 'onorevo le Adolfo Fe r r a r i p ropone i l 
seguente e m e n d a m e n t o : « invece di « 1921 » 
dire «1922». 

Onorevole Adolfo Fe r r a r i insis te? 
F E R R A R I A D O L F O . Richiamo l ' a t t e n -

zione della Camera sopra un f enomeno s t ra-
nissimo ; la promulgaz ione di una legge,, 
dopo la chiusura del t e rmine utile per usu-
f r u i r n e : una legge la quale ha precluso-
l ' ad i to , a t u t t i coloro che non la conosce-
vano , e non la p o t e v a n o conoscere, pe r chè 
non esis teva, di p resen ta re deile d o m a n d e 
per godere dei benefìci s tabi l i t i dal Par la -
mento e dal Governo a f avore della coo-
perazione edilizia. Ora , se vogl iamo favo-
rire e da re v e r a m e n t e incremento e sv i luppo 
alla cooperazione edilizia, verso la quale 
si volge fiducioso il nos t ro sguardo, spe-
r ando che cont r ibuisca a vincere la preoc-
c u p a n t e crisi delle abi tazioni specia lmente 
operaie, dobbiamo r iapr i re il t e rmine chiuso-
ai 31 marzo 1921, e da re t e m p o a t u t t e le 
coopera t ive cos t i tu i te dopo quel t e rmine , o 
che si s t anno cos t i tuendo, di p resen ta re le 
loro d o m a n d e e p rof i t t a re dei benefìci della 
legge. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e minis t ro 
de l l ' indus t r ia ha f aco l t à di pa r la re . 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. La Camera ha già ri-
solto la quest ione, negando a l t re proroghe 
dei t e rmin i già d o m a n d a t e . 

I 20 milioni sono a p p e n a a p p e n a suffi-
cienti per la me tà delle domande già state-
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p re sen ta t e , qu indi il p ro lungare i t e rmin i 
a l 1922 vor rebbe dire me t t e re nella condi-
zione di non sapere come fa re a dis tr ibuire 
quest i 20 milioni, che poi sono anche s ta t i 
r i d o t t i dei 2 milioni assegnati alle case ru-
ral i . Onde è ev iden te che io non posso ac-
c e t t a r e la p ropos ta de l l 'onorevole Adolfo 
Fe r r a r i . 

D E V I T O , relatore. L ' e m e n d a m e n t o non 
può essere a c c e t t a t o , ma posso in fo rmare 
l 'onorevole Fe r r a r i che, non os tan te la cir-
cos tanza da lui accennata , fu rono p resen ta t e 
mol te domande , anche t roppe , in relazione 
a i l imi ta t i fondi disponibili . 

F E R R A R I A D O L F O . Non insisto. 
P R E S I D E N T E Non essendovi a l t re os-

servazioni, m e t t o a p a r t i t o il secondo com-
ma del l 'ar t icolo 25, del quale ho da to poco 
fa l e t t u r a . 

(È approvato). 
Pass iamo ora al terzo comma, così con-

cepi to : 
« Un te rzo delle assegnazioni di cui alia 

l e t t e ra a) i nd ipenden temen te dai l imiti di 
cui al p recedente capoverso, dovrà essere 
concesso per l ' incremento di costruzioni edi-
lizie e popola r i in cent r i aven t i popolazione 
infer iore a 40,000 a b i t a n t i » . 

Sa questo comma è s t a to p resen ta to uri 
e m e n d a m e n t o sos t i tu t ivo del l 'onorevole 
Larussa . 

Lo leggo : 
« Un terzo delle assegnazioni di cui alla 

l e t t e ra A) ind ipendentemente dai limiti di 
tempo, di cui al precedente capoverso, dovrà 
•essere concesso per l ' incremento di costru-
zioni di case economiche e popolari, in centri 
.aventi popolazione inferiore a 50,000 abi-
tant i , con preferenza ai centri appar tenen t i 
-a Provincie, per le quali alla pubblicazione 
della presente legge non sia s ta to accordato 
alcun mutuo ». 

Onorevole Larussa , ella lo ha già svolto; 
lo man t i ene? 

L A R U S S A . Lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro lo 

acce t t a ì 
B E L O T T I BORTOLO, ministro dell'in-

dustria e commercio. N o n posso acce t t a r e 
de te rminaz ioni nè di un terzo, nè di un se-
sto. Accet to so l tan to la r accomandaz ione 
per tener conto delle p rov inc ie che non 
hanno avu to congrua assegnazione e assi-
curo l 'onorevole Larussa che m a n t e r r ò la 
m i a paro la . 

Prego qu ind i anche la Commissione di 
non volere insis tere in questo comma che 
essa aveva aggiunto al tes to minister iale . 

DE VITO, relatore. Non insisto-
L A R U S S A . D i e t r o l 'assicurazione del 

minis t ro , che m a n t i e n e l ' impegno special-
m e n t e in a iu to della provinc ia di Catan-
zaro,confido sulle promesse del minis t ro , e 
r i t i ro l ' e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Res t a al lora soppresso 
il comma seguente della Commissione : 

« Un terzo delle assegnazioni di cui alla 
l e t t e ra a) i n d i p e n d e n t e m e n t e dai l imit i di 
cui al p receden te capoverso , dovrà essere 
concesso per l ' incremento di costruzioni edi-
lizie e popola r i in cen t r i a v e n t i popola-
zione infer iore a 40,000 ab i t an t i ». 

Vengono ora gli u l t imi due c,ommi del-
l 'ar t icolo 25 del t es to del Governo : 

« Gli i s t i tu t i au tonomi per costruzioni di 
case popolar i ed economiche sono autor iz-
zat i a fa re ant ic ipazioni con le disponibi l i tà 
come sopra conseguite, agli E n t i ausil iari 
da loro già promoss i e lega lmente ricono-
sciuti alla e n t r a t a in vigore della presente 
legge, ent ro i l imit i e con le moda l i t à che 
sa ranno s tabi l i te da l Ministero d ' i ndus t r i a 
e commercio, s en t i to il Comita to intermi-
nis ter iale per il finanziamento delle imprese 
edilizie. 

« Un r a p p r e s e n t a n t e del Ministero del 
lavoro e p r ev idenza sociale è ch i ama to a 
far p a r t e della Commissione cen t ra le per 
le case popolar i e per l ' indus t r ia edilizia e 
del Comita to in te rmin i s te r ia le previs to dal-
l 'ar t icolo 47 del Regio decreto-legge 30 no-
vembre 1919, n. 2818 ». 

Pongo a p a r t i t o ques t ' u l t ima pa r t e del-
l 'ar t icolo. 

(È approvata). 
È s t a to p resen ta to questo ar t icolo ag-

giunt ivo del l 'onorevole Nasi : 
« Ai senatori e d e p u t a t i è r iconosciuto 

il d i r i t to di iscriversi in una delle coope-
r a t i ve di funz ionar i per case economiche 
in Roma ». 

L 'onorevole Nasi ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

NASI . La p ropos ta mia e di pa recch i 
a l t r i colleghi non ha bisogno di spiegazioni. 
Molti d e p u t a t i e senator i non a v r a n n o mo-
t ivo di r ingraziarci , perchè non hanno bi-
sogno di case economiche. Yi sono però pa-
recchi d e p u t a t i e senator i , che per a l t ro ti-
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tolo, coprendo uffici re t r ibu i t i dallo Sta to , 
sono en t ra t i nelle cooperat ive , ma t a n t i al-
t r i d epu t a t i da mol to t empo cercano una 
casa e non la t rovano . 

Ecco perchè col mio emendamen to si 
chiede che essi siano au tor izza t i a en t r a re 
in tali cooperat ive . La burocraz ia ha de t to 
che lo s t ipendio garant i sce il p agamen to 
cogli ammor t amen t i , ; ma è un equivoco, 
pe rchè la vera garanzia è nel l ' ipoteca che 
l 'E ra r io p rende sullo stabile. 

CO D A C C I - P I S A N E L L I . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C O D A C C I - P I S A N E L L I . Ho t ac iu to fi-

no ra e mi sono as tenu to dallo svolgere l 'or-
dine del giorno che la Commissioneha f a t t o 
suo : « La Camera invi ta il Governo ad e-
s tendere ed intensif icare la cooperazione 
edilizia fac i l i t ando , median te mu tu i assicu-
ra t iv i , e senza ul ter iore aggravio del bi-
lancio quando siano diminui t i i costi di co-
struzione, l ' acquis to di una casa propr ia a 
ch iunque lavor i e r i sparmi ». 

Ques t 'o rd ine del giorno r appresen ta una 
t endenza p e r f e t t a m e n t e opposta a quella 
che l 'onorevole Nasi vor rebbe de te rmina re 
nella Camera. È mio convincimento che si 
sia su di una falsa s t r ada e credo che il 
conv inc imento non sia so l tan to mio, ma 
anche del Governo. 

Non è ammissibile che si formino delle 
p r o p r i e t à ind iv idual i u rbane col concorso 
dello S ta to . Si può a m m e t t e r e che s ' inco-
raggi la fo rmaz ione di p ropr ie tà collet t ive, 
di i s t i tu t i come quello delle case degli im-
piegat i per dare in fìtto agli impiegat i una 
ab i taz ione a buon merca to . La differenza 
di prezzo e anche la g ra tu i t à dell 'alloggio 
f a n n o r app resen ta re una p a r t e di re t r ibu-
zione che in certi casi può essere perfino 
raccomandab i le . Non è invece plausibile, 
nè giustificabile, sia dal p u n t o di vis ta so-
cial is ta , sia dal p u n t o di v is ta l iberale che 
lo S t a t o debba cont r ibui re a fo rmare la 
p ropr ie tà p r i v a t a , addossandos i un onere 
già grave e sempre più minaccioso. 

Dal p u n t o di v is ta socialista le case co-
s t ru i t e col concorso dello S t a t o debbono 
r imanere p ropr i e t à col le t t iva col solo godi-
mento da p a r t e degli impiegat i . Da l pun to 
di v is ta l iberale la p rop r i e t à p r i v a t a deve 
fo rmars i col lavoro e col r i sparmio. 

Lo S t a t o p o t r à agevolarne la costru-
zione e la diffusione con cau te forme in-
coraggiatr ic i e magar i con l 'organizzazione 
di speciali fo rme di credi to e di p rev idenza , 
s o p r a t u t t o coi m u t u i ass icurat ivi . Lo S t a to 

non deve, però, regalare ad alcuno una 
p a r t e del costo della casa, come non deve, 
in tempi normali , regalare una p a r t e del 
costo del pane . 

Siamo, in proposi to , su fa lsa s t r ada . Ag-
grav iamo la finanza e commet t i amo delle 
ingiustizie flagranti. 

U n a piccola p a r t e degli impiegat i riesce 
ad avere il concorso e il dono dello S ta to 
per procurars i una casa o un a p p a r t a m e n t o . 
Ma la maggior p a r t e degli impiegat i è com-
p le t amen te esclusa da questo vantaggio , e 
già insorge contro il privilegio dei pochi. 

Si semina così più malcon ten to che be-
nessere. Alcuni dei pr ivi legiat i già r iusci t i 
ad ave re in E o m a case ed a p p a r t a m e n t i 
p a g a t i in p a r t e dallo S ta to non sono pa-
ghi. Essi cercano di accapa r ra r s i un se-
condo a p p a r t a m e n t o o un villino ad Anzio, 
a Ne t tuno , a San t a Marinella, men t re i più 
r imangono fuor i dal la p ropr i e t à e dal go-
d imento di alloggi sussidiati . Questo privi-
legio funes to alla finanza e alla giustizia 
nel l ' amminis t raz ione , non deve dura re . Dob-
biamo cambiare s t r ada . E lo dobbiamo non 
so l tan to per dovere di giustizia, perchè non 
p o t r e m o mai appaga re il desiderio e il bi-
sogno di t u t t i gli impiegat i . Lo dobbiamo 
anche perchè sol f acendo pagare a r a t e il 
costo in tegra le della case t ta o de l l ' appar -
t a m e n t o noi po t remo svolgere la coopera-
zione edilizia, come l ' impel lente necessi tà 
degli alloggi r ichiede. 

Lo S ta to non deve car icare il suo bi-
lancio di un onere che d iven te rà presto 
insostenibile, sulla base dei m u t u i assicu-
ra t iv i di d u r a t a possibi lmente l imi ta ta a 
ven t i anni . Chi non ha t e t t o deve poter-
selo procurare , r imborsando t u t t e le spese, 
compresa quella necessaria per l 'organiz-
zazione buroc ra t i ca occorrente . 

Su ques ta via, fac i l i t a to alle associazioni 
e agli ent i in questo campo operan te il fi-
nanz iamen to occorrente , una non parass i -
t a r i a e sana a t t i v i t à coopera t iva po t r à svol-
gersi indef in i tamente . Senza aggravi del bi-
lancio e senza preferenza ingiust i f icata essa 
nul la p o t r à , su larga scala, fac i l i ta re l 'ac-
quisto di un t e t t o propr io a t u t t i gli ita-
liani che lavor ino e r i sparmino abbas t anza 
per poters i addossa re un p a g a m e n t o annuo 
o semestrale superiore a quello della pi-
gione. 

Sì ob ie t ta che il costo a t t u a l e delle co-
s t ruzioni è ta le da rendere ant ieconomico 
l ' i nves t imen to di capi ta le necessario. Ma 
son pur numerosi gli i ta l iani che hanno ri-

! sparmi accumula t i e margine di ul ter iore 
123* 
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r isparmio sulla loro en t ra t a annuale. E co-
storo, pur d 'avere una casa propr ia , non 
bade ranno al f r u t t o del capitale invest i to 
e al f a t t i vo incanto valore venale del loro 
te t to . Essi baderanno sopra tu t to all 'inesti-
mabile valore morale della casa propr ia e 
per averla compiranno qualunque sacrifizio 
pecuniario da essi sopportabi le . 

Col credito e coi mutu i assicurat ivi si 
dà modo di migliorare la assegnata e 
di estendere il numero di coloro che pos-
sono procurarsela . Questa è la via buona 
nella quale al più presto bisognerà met-
tersi, abbandonando quella pessima del pri-
vilegio e del crescente, indebito onere fi-
nanziario. 

Ora, poiché la proposta dell 'onorevole 
Nasi es tendendo il funesto privilegio ai se-
na tor i e ai deputa t i , rappresenta" la con-
t raddiz ione completa a qnell ' indirizzo che, 
come tendenza espressa nel mio ordine del 
giorno fu accet ta to dalla Commissione e 
benevolmente anche dal Governo, io, con 
dispiacere confor ta to dal l 'adempimento del 
mio dovere, mi oppongo al l ' indir izzo che 
r i tengo funesto e che l 'onorevole i fas i vor-
rebbe por ta re ad ul ter iori conseguenze e ad 
applicazioni. 

E giacche ho la parola insisto pubblica-
mente nella raccomandazione già r ivol ta 
al l 'onorevole ministro del tesoro di volere, 
appena cessati i lavori par lamentar i , pro-
muovere una riunione dei diret tor i di Isti-
tu t i di credito, e dei var i En t i i quali pos-
sono dare al imento e vi ta a quell' I s t i tu to 
di credito edilizio che, per ora, resta let-
tera morta , scr i t ta nella legge che lo ha 
is t i tui to. 

Ho fede che in t u t t e le Provincie d ' I ta l ia 
nelle quali il r isparmio accumulato e spe-
rabile lo consenta, quando sia cau tamente 
finanziata, là cooperazione edilizia po t rà 
avere rapido e benefico svolgimento. Essa 
agevolerà la soluzione dell 'assillante pro-
blema degli alloggi. Essa ravviverà t u t t e le 
forme d' industr ia , di traffico e di lavoro 
che son chiamate a concorrere nella costru-
zione e ne l l ' addobbo d'ogni nuova casa. 

F iden te nel l ' indir izzo sano e benefico 
cfie deve sostituirsi a quello passato, cui 
la proposta in esame s ' inspi ra , voterò con-
t ro l ' emendamento dell 'onorevole Nasi. " 

B E L O T T I BORTOLO, ministro dell'in-
dustria e commercio. Dichiaro che in questa 
questione il Governo si r imet te alla Camera. 

D E VITO, relatore. La stessa dichiara-
zione da pa r te della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nasi ella in-
siste ? 

NASI . Insisto. 
T O F A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T O F A N I . Quanto ai senatori posso an-

che ammet te re la proposta dell 'onorevole-
Nasi, perchè appar tengono ad una carica 
vitalizia, ma quanto alla carica di depu-
t a to , pu r t roppo essa è spesso passeggera. 

Non capisco come ciò possa costi tuire 
la base di una cooperazione qualunque, nè 
come possa cost i tuire la base di una col-
le t t iv i tà . È una carica di passaggio. Non 
è possibile. 

B E R T O N E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
B E R T O N E . Il gruppo popolare vo t e r à 

contro ques t ' emendamento per questa ra-
gione fondamenta le : che le cooperat ive per 
case economiche a favore d ' impiegat i de-
vono essere a beneficio di costoro, che sono 
le classi umili. Se entrano i depu ta t i e i -
senatori è facile prevedere che potrebbero 
far la pa r t e del leone e gl ' impiegati po-
t rebbero lagnarsi di non aver avu to quel 
t r a t t a m e n t o di 'uguagl ianza che avrebbero 
diri t to di pre tendere . 

VICINI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
VICINI . Dichiaro che vot iamo contro, 

non solo per le ragioni esposte dall 'onore-
vole Codaccì-Pisanelli , ma per a l t ra ragione^, 0 

e cioè che voteremo contro a t u t t e quelle 
disposizioni che abbiano ca ra t t e re di pri-
vilegio a favore di noi stessi. 

NASI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà-
NASI . L 'onorevole Codacci-Pisanell i ha 

sollevato una quistione di massima sui do-
veri dello S ta to liberale : se io dovessi ri-
spondergli, sarei costret to a fare un discorso; 
e non posso a quest 'ora sot toporre la Ca-
mera a tale supplizio. Si par la di privilegio; 
ma il privilegio sarebbe invece quello di 
t u t t i quei par lamenta r i che, per essere ri-
vest i t i di un alto ufficio, sono en t ra t i nelle 
cooperat ive. 
* Noi chiediamo lo stesso t r a t t amen to , non 

chiediamo alcun privilegio. 
Se poi l 'onorevole Ber tone crede che la 

proposta possa offendere la posizione dei 
modest i impiegati , dirò che la maggior 
par te degli a p p a r t a m e n t i sono godut i dai 
più al t i funzionari in a t t iv i t à di servizio o 
pensionati . 

Voci. Ma quelli sono impiegati dello-
S t a t o ! 
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P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l ' a r t i -
colo aggiunt ivo del l 'onorevole Nasi. 

(Non è approvato). 
Pass iamo al l 'a r t icolo 26. 
« I l pr imo alinea del l 'ar t icolo 2 del de-

creto-legge 8 gennaio 1920, n. 16, modifica-
t ivo del l 'ar t icolo 44 del tes to unico appro-
v a t o con Eegio decre to 30 novembre 1919, 
n. 2318, è sost i tu i to dal seguente : 

«Le case di civile abi tazione e le soprac-
le v azioni la cui costruzione sia iniziata e 
comple t a t a nel per iodo dal 5 luglio 1918 al 
31 dicembre 1925 godono della esenzione 
dal la impes ta e sovra impos ta sui fabbr i -
ca t i per 10 anni , salve le disposizioni sta-
bil i te dal l 'ar t icolo 1 del c i ta to Eegio decreto 
pe r le case popolar i ed economiche ». 

A ques t ' a r t i co lo è s t a to p r e s e n t a t o un 
emendamen to sos t i tu t ivo dal l ' onorevole 
Caetani, così concepito : 

« Le case di civile abitazione di qualunque 
genere, incluse quelle di lusso e le sopraele-
vazioni, la cui costruzione sia iniziata e 
completa ta nel periodo dal 5 luglio 1918 al 
31 dicembre 1925, godono della esenzione 
della imposta e sovrimposta sui fabbricat i 
per 15 anni, salve le disposizioni stabilite 
dall 'articolo 1 del citato Regio decreto per 
le case popolari ed economiche. 

« In conformità di quanto sopra nell'alinea 
seconda e sesta dell'articolo 2 del decreto-legge 
8 gennaio 1920, n. 16, alla parola: dieci 
viene sostituita la parola: quindici; 

« Neli'alinea settima alle parole: un secondo 
decennio, si sostituiscono le parole: altri 
dieci anni ». 

L 'onorevole Cae tan i ha faco l tà di dar 
ragione di questo suo emendamen to . 

C A E T A N I . Gli ar t icol i 27 e 28 del pro-
get to di legge sono intesi ad incoraggiare 
le costruzioni e specia lmente le costruzioni 
di in iz ia t iva p r i v a t a e abb inano in sè due 
v a n t a g g i : uno è quello di a iu ta re la solu-
zione del la crisi degli alloggi; l ' a l t ra è 
quello di dare lavoro ai disoccupat i . 

Earò ora una breve considerazione. 
I l costo delle costruzioni è salito enor-

memen te a causa dell 'eccessivo costo delia 
mano d 'opera . P r ima della guerra una co-
s t ruz ione di casa d ' ab i taz ione cos tava da 
35 a 45 lire al me t ro cubo; ora costa da 
150 a 200 lire al met ro cubo. Con t u t t o ciò 
u l t imamen te vi era ancora una cer ta a t t i -
v i tà per la ragione che vi era abbondanza 
di danaro , es is tevano ancora i sopraprof i t t i 
di guerra e poi il danaro era quasi t enu to 

in disprezzo non solo dai ricchi, ma anche 
dalle stesse classi proletarie . 

Ma ora le condizioni sono r ad ica lmen te 
cambia te . I l dana ro si è r a r e f a t t o ; i sopra-
prof i t t i sono in. massima pa r t e svani t i e 
coloro che sarebbero dispósti a i n t r ap ren -
dere nuove costruzioni , prevedono f ra pochi 
anni un abbas samen to delle mercedi e con-
seguentemente del costo della costruzione. 

Un capi ta l i s ta o un impresario qualsiasi 
che volesse f abbr i ca re in questo momento , 
f a r e b b e una pessima operazione, perchè è 
sicuro che f r a pochi anni il suo s tabi le sa-
rebbe deprezzato della me tà e che il suo 
dana ro verrebbe inves t i to appena a l t r e ed 
anche al due per cento. Ora, le disposi-
zioni degli art icoli 26 e 27 servono a p p u n t o 
ad incoraggiare l ' in iziat iva p r i va t a . 

L 'a r t ico lo 26 con templa l 'esenzione dalla 
impos ta e dalla sovr imposta per d i e c i a n n i , 
ciò che corr i sponde ad un quin to del co-
sto della costruzione. Io propongo che que-
sta esenzione venga da dieci anni e leva ta 
a quindici , cosicché essa equ ivar rebbe a t i e 
decimi della spesa sos tenuta . Ora conside-
r i a m o : da qui a dieci anni il deprezzamento ' 
degli s tabi l i sara p rcbab i lmente del cin-
q u a n t a per cento e quindi il beneficio co-
s t i t u i to dalla esenzione è molto minore della 
pe rd i t a prevedibile. 

R i sponderà forse il Governo che in que-
sti moment i così diffìcili per l 'erar io non 
può impegnars i a d iminui rne le e n t r a t e 
anche per il f u tu ro . 

A questo io r ispondo che, se non sono 
d a t e speciali faci l i tazioni alle iniziat ive 
p r iva t e , non av remo le nuove costruzioni 
necessarie. I no l t r e faccio osservare che il 
decreto- legge 8 gennaio 1920, con templa 
una seconda proroga delle esenzioni, se il 
deprezzamento dello stabile dopo 10 anni 
av rà ecceduto un quin to del suo va lore . 
Ora noi siamo p e r f e t t a m e n t e sicuri che t a l e 
pe rd i t a sarà di mol to maggiore. Non si 
t r a t t a quindi che di una quest ione di for-
ma. D ' a l t r a par te , capi ta l is t i che inten-
dono in t r ap rende re opere edilizie devono 
avere , per il loro piano di finanziamento, 
assicurazioni posit ive, non po tendo basarsi 
sul p re suppos to ipote t ico di quan to acca-
d r à da qui a dieci anni'. (Interruzioni — Ru-
mori). 

Vengo ora alla quest ione delle così d e t t e 
case di lusso. Il decreto- legge dell '8 gen-
naio 1920 non definisce la casa di lusso. I n 
alcuni casi la in te rp re taz ione non presen ta 
dubbi, ma in molti casi ta le definizione è 

I lascia ta i n t e r a m e n t e a l l ' a rb i t r io , sempre 
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persona le e spesso illogico, degli agen t i 
delle impos te . 

Q u a n t o ho de t to p r i m a circa il deprez-
z a m e n t o degli s tabi l i che si a f f i t t a n o si ap-
pl ica anche meglio alle case p r i v a t e o de-
s t i n a t e a l l 'uso p ropr io . Chi f a b b r i c a un vil-
l ino senza esenzioni da impos t e fa una pes-
s ima specu laz ione ; t a n t o è vero che la co-
s t ruz ione di case di lusso ha subi to in que-
st i u l t imi t e m p i u n a d iminuz ione più sen-
sibile di quel la delle o rd ina r i e case di abi-
t az ione . 

Da l p u n t o di -vista del la crisi degli al-
loggi e dell ' in te resse pubbl ico , la cost ru-
zione di un vil l ino è ut i le q u a n t o quella di 
una casa economica e p o p o l a r e . (Interru-
zioni). Ogni a p p a r t a m e n t o n u o v o ne l ibera 
uno vecch io e l ' occupaz ione di ques to per 
p a r t e del nuovo inqui l ino l ibera a l t r e di-
more . È u n a c a t e n a che si f o r m a , col risul-
t a t o curioso che ogni vil l ino nuovo , ove si 
s t ab i l i rà u n a famig l ia e alle vo l t e un solo 
i nd iv iduo , lascia d isponibi l i mol t i a m b i e n t i 
suff ic ient i a più famig l ie di opera i e d ' im-
piegat i . 

N o n poss iamo non incoragg ia re ques to 
r a m o del l 'edi l izia che può sembra re u n pri-
vilegio, t a n t o p iù che la cos t ruz ione delle 
case di lusso forn isce lavoro a d in t e re classi 
di opera i e a r t i s t i i qual i non p r e s t a n o l 'o-
pe ra p ropr i a nelle case economiche . (Inter-
ruzioni — Rumori insistenti). 

Concludendo, onorevol i colleghi, ven ia -
mo al conce t to sano clie q u a l u n q u e f o r m a 
di a t t i v i t à sia dei piccoli sia dei r icchi è 
un ut i le al la c o m u n i t à . 

Non r i c a d i a m o ne l l ' e r ro re , che p u r t r o p p o 
affligge l ' I t a l i a da t a n t i ann i : cioè che il 
v a n t a g g i o m o m e n t a n e o , di cui gode un in-
d i v i d u o od un e n t e quals ias i nel sorgere di 
u n ' impresa , sia un g u a d a g n o illecito e una 
f r o d e a l l ' e ra r io . 

N o n s t r a n g o l i a m o le in iz ia t ive p r i v a t e 
p e r c h è gli utili i m m e d i a t i che lo S t a t o ri-
t r a e da una n u o v a i n d u s t r i a , da una n u o v a 
cos t ruz ione o da u n a n u o v a impresa qual-
siasi, i pe r t a s sando le , sono ben poca cosa a 
p a r a g o n e dei benefìzi e degli i n t ro i t i che 
r i c a v a da l l ' i n t e r a a t t i v i t à c o n c o m i t a n t e e 
conseguen te ad esse. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' ono revo le min i s t ro d e l l ' i n d u s t r i a e com-
merc io . 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. Mi r incresce, ma non 
posso a c c e t t a r e i due e m e n d a m e n t i p ropo-
st i da l l ' onorevo le Cae tan i . Non posso acce t -
t a r e quello a l l ' a r t i co lo successivo, r e l a t i v o 

; a l la cos t ruz ione di case di lusso, pe rchè evi-
d e n t e m e n t e il f a v o r e del la legge è solo 
per le case popo la r i e per le case economi-
c h e ; nè poss iamo ora t r a s f o r m a r e t u t t a 
l ' e conomia del la legge. Se q u a l c u n o vuo l 
f a r s i un vil l ino e goders i la c a m p a g n a , se 
lo cos t ru i rà a sue spese e non col dena ro 
dello S t a t o . 

P e r quel che r i f l e t t e poi la p ro roga delle 
fac i l i t az ion i t r i b u t a r i e non posso a c c e t t a r e 
la p r o p o s t a de l l ' onorevole Cae tan i per ra-

i gioni mol to semplici , cioè in p r imo luogo, 
per i b isogni de l l ' e ra r io , che l 'onorevole 
Cae tan i medes imo ha i n d i c a t o ; in secondo 
luogo, pe rchè l 'onorevole Cae tan i p r e v e d e 
che f r a poco vi sarà u n minor costo nelle 
cos t ruz ion i delle case. 

N o n vi è d u n q u e ragione per concedere 
un benefìzio u l t e r io re da l p u n t o di v i s t a fi-
scale, se la cos t ruz ione delle case per se stessa 
v e r r à a cos ta r meno . 

I l Governo quindi non può a c c e t t a r e gli 
e m e n d a m e n t i p ropos t i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le re la to re . 

D E Y I T O , relatore. L a Commiss ione è 
c o n t r a r i a a ques te modi f iche cui si oppone 
lo spi r i to del la legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cae tan i , ella 
insis te? 

C A E T A N I . Ins i s to . 
P R E S I D E N T E . Me t to a p a r t i t o l ' emen-

d a m e n t o de l l ' onorevole Cae tan i , non accet^ 
t a t o nè da l G o v e r n o nè dal la Commissione, 

(Non è approvato). 
Met to a p a r t i t o l ' a r t ico lo 26, del qua le 

ho già d a t o l e t t u r a . 
(È approvato). 
Segue l ' a r t i co lo 27 : 
«Le disposizioni conce rnen t i l ' esenzione 

da i dazi d ' i m p o r t a z i o n e per i ma te r i a l i da 
cos t ruz ione , p r ev i s t a da l l ' a r t i co lo 4 del de-
c r e to - l egge 8 genna io 1920, n. 16, e la fa-
col tà di e sp ropr iaz ione ed occupaz ione t em-
p o r a n e a , d i sc ip l ina ta da l successivo ar t i -
colo 13, si app l i cano alla cos t ruz ione di case 
di civile a b i t a z i o n e in iz ia te non p r i m a del 
5 luglio 1918 e c o m p l e t a t e en t ro il 31 di-
cembre 1925». 

Onorevo le Caetani , ella ha già svol to il 
suo e m e n d a m e n t o a ques to a r t ico lo , così 
concep i to : 

« Alle parole: case di civile ab i t az ione , 
aggiungere :. incluse quel le di lusso ». 

Man t i ene a n c o r a il suo e m e n d a m e n t o ì 
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CAETANI . Visto che la Camera ha re-
spinto il pr imo, lo r i t i ro. 

P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o l 'ar t i -
colo 27. 

(È approvato). 

L'onorevole Cutrufel l i p ropone un art i-
colo 27-bis, così concepi to : 

« I comuni con popolazione infer iore ai 
20 mila a b i t a n t i possono o t tenere dal pre-
fe t to , in pendenza della p rocedu ra di espro-
priazione, la facol tà di occupare t e r r en i 
e immobil i occorrent i per la costruzione di 
case popolar i ed economiche ». 

L 'onorevole Cutrufel l i ha facol tà di svol-
gerlo. 

C U T R U F E L L I . Ins i s to nel mio. art i-
colo, pe rchè se fosse concesso ai comuni 
dì po te r procedere i m m e d i a t a m e n t e all 'oc-
cupazione di te r reni , in a t t e sa delle pra-
t iche di espropriazione, ciò faci l i terebbe 
l ' immed ia t a esecuzione della costruzione 
di case popolar i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole De Nava , minis t ro del tesoro. 

D E NAVA, ministro del tesoro. Prego 
l 'onorevole Cutrufel l i di non insistere, anche 
perchè, se ben r a m m e n t o , vi sono già dispo-
sizioni nelle nostre leggi, che au to r izzano 
il p re fe t to a disporre l 'occupazione in at-
tesa delle p ra t i che di esproprio per le 
case. I n questo momento non r icordo le 
disposizioni, e la Camera me ne da rà venia , 
ma ho la convinzione che qualche norma 
quasi analoga a quella propos ta dall 'ono-
revole Cutrufel l i , già si t r o v a nella no-
s t ra legge. Ad ogni modo, siccome non 
può improvvisars i in ques ta materia, , prego 
l 'onorevole p roponen te di r i t i ra re il suo 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cutrufe l l i lo 
m a n t i e n e ? 

C U T R U F E L L I . Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ar t icolo 28 per 

il quale la Commissione p ropone la soppres-
sione del 1° comma, m a n t e n e n d o invece il 
2° comma. È così concep i to : 

« Con decreto del presidente del Consiglio 
dei ^ministr i saranno assegnati all'ufficio 
delle case popolari e dell ' industria edilizia 
presso il Ministero d ' industr ia e commercio, 
quei funzionari tecnici adde t t i alle ammi-
nistrazioni menzionate nel Regio decreto 2 
dicembre 1920, n. 1790, che si ravvisino 
necessari per i lavori tecnici e contabili rela-

t ivi alla revisione dei progett i , agli stat i di 
avanzamento dei lavori e alle funzioni che, 

. indipendentemente dalla vigilanza disci-
p l inata nel predet to Regio decreto, sono con-
nesse allo svolgimento dei programmi edi-
lizi previsti nella presente legge e nelle pre-
cedenti. 

«È p o r t a t a a lire 150,000 l ' annua somma 
di cui al capoverso del l 'ar t icolo 52 del de-
creto-legge 30 novembre 1919, n. 2318». 

Su quest 'a r t icolo è s t a to p resen ta to un 
emendamento da l l 'onorevole Larussa , così 
concepito : 

v< Mantenersi., l'articolo del disegno mini-
steriale, aggiungendosi : 

. « En t ro due mesi dalla pubblicazione della 
presente legge sarà provveduto a quan to di-
spone l 'art icolo 6 della legge 7 aprile .1912, 
n, 463 ». 

L 'onorevole Larussa ha faco l tà di svol-
gerlo. 

L A R U S S A . Dichiaro semplicemente che 
mantengo il mio e m e n d a m e n t o e spero che 
sarà accolto dalla Camera. 

P R E S I D E N T E . D o m a n d o al Governo 
se insiste nel 1° comma del l 'ar t icolo 28. 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. I l Governo man t i ene 
anche la p r ima p a r t e del l 'ar t icolo. Come 
ebbi a spiegare al pres idente della Commis-
sione, la preoccupazione della Commissione 
non esiste. 

Non si t r a t t a di reclucare nuovi impie-
gati: e di creare una speciale burocraz ia . Si 
t r a t t a invece di r ec lu ta re quegli impiega t i 
già a d d e t t i alle var ie amminis t raz ioni , che 
h a n n o cognizioni tecniche e che SODO indi-
spensabili perchè dovendo esaminare pro-
get t i , calcoli di costo, ecc., è necessario 
che funz ionar i tecnici siano al l 'uopo inca-
r icat i . 

Quindi la pr ima p a r t e del l 'ar t icolo non 
po r t a nessun aumen to di burocraz ia e per-
ciò prego la Commissione di volerla acce t -
t a re e la Camera di v o t a r l a . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole re la tore . Ne ha faco l t à . 

D E VITO, relatore. La Commissione è 
p a r t i t a dal concet to che se si t r a t t a di un 
semplice spos tamento di funz iona r i da un 
Ministero a l l ' a l t ro , non occórre a lcuna di-
sposizione di legge perchè i ministr i pos-
sono t r a loro fac i lmente accordars i . E d è 
anche p a r t i t a dal conce t to che, da ta la 
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legge sulla b u r o c r a z i a la qua le dà pieni 
p o t e r i al Gove rno per d e t e r m i n a r e la ri-
duz ione , la r io rgan izzaz ione e la semplifi* 
cazione dei servizi , in nessuna a l t r a legge 

' possa per ora essere acco l ta u n a p r o p o s t a 
che r i gua rd i il pe r sona le . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e min i s t ro d e l l ' i n d u s t r i a e com-
mercio . 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. P r ego di cons ide ra re 
che p r a t i c a m e n t e avv iene con g r a n d e diffi-
coltà che i Minis ter i possano a n d a r d ' a c -
c o r d o nel p res ta r s i i funz ionar i . Alcuni 
Minis te r i sono in t a l i condiz ioni , e l o n o -
revo le p r e s iden t e del la Commiss ione lo sa, 
che non possono fa r s i la cessione del per-
sonale . 

E d a l lo ra è necessar io che vi sia u n a 
a u t o r i t à super iore , oserei dire, ai r a p p o r t i 
amichevo l i f r a i min is t r i , che i m p o n g a il 
passaggio di u n f u n z i o n a r i o da un Mini-
s te ro a l l ' a l t ro , e ques t a a u t o r i t à è il presi-
d e n t e del Consiglio. 

E preghere i anco ra u n a v o l t a la Com-
missione di a c c e t t a r e che il p r imo c o m m a 
de l l ' a r t i co lo 28 sia m a n t e n u t o , a l t r i m e n t i 
a v r e m o q u e s t a conseguenza : che t u t t o do-
-dovrà r i t a r d a r e , l ' e same dei p r o g e t t i s a r à 
r i t a r d a t o , la concess ione dei benef ic i s a r à 
r i t a r d a t a ecc. E i col leghi p r o t e s t e r a n n o . . . 

D E V I T O , relatore. La Commiss ione è 
d i sp i acen te di non po t e r e ader i re a l la pre-
ghiera de l l ' onorevole min i s t ro . Del res to se 
n e r i m e t t e a l l a Camera . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le L a r u s s a m a n -
t i ene il suo e m e n d a m e n t o ? 

L A R U S S A . Sì, ed a n c h e l ' a g g i u n t a . 
B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-

dustria e commercio. L ' a c c e t t i a m o . 
D E N A V A , ministro del tesoro. Chiedo di 

p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
D E N A V A , ministro del tesoro. Se la 

Commiss ione t i ene a s o p p r i m e r e il p r i m o 
c o m m a il Governo non si o p p o n e . Nei li-
mi t i della n o s t r a d i sc rez iona l i t à c e r c h e r e m o 
di f a r s.ì che q u a n d o vi s iano tecnic i od 
Ingegneri-, di a l t r e A m m i n i s t r a z i o n i che pos-
s a n o essd*e ad ib i t i a ques t i lavor i si r i có r ra 
a loro, senza r e c l u t a r e a p p o s i t o p e r s o n a l e . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le L a r u s s a , n o n 
v o r r à p iù del la Commiss ione e del Go-
v e r n o ? 

L A R U S S A . N o n insis to , pe rò m a n t e n g o 
l ' u l t i m a p a r t e del mio e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L ' a r t i c o l o 28 r i m a n e 
d u n q u e così concep i to : 

« È p o r t a t a a l ire 150^000 l ' a n n u a som-
m a di cui al c apove r so de l l ' a r t i co lo 52 del 
decre to- legge 30 n o v e m b r e 1919, n. 2318». 

Lo m e t t o a p a r t i t o . 
(È approvato). 
Met to ora a p a r t i t o l ' e m e n d a m e n t o ag-

g i u n t i v o de l l ' onorevo le L a r u s s a : 
« E n t r o due mesi dal la pubb l i caz ione 

del la p re sen te legge sa rà p r o v v e d u t o a 
q u a n t o d i spone l ' a r t i co lo 6 della legge 7 
apr i le 1912, n. 463». 

B E L O T T I , ministro dell'industria e com-
mercio. Non essendo s t a t a a p p r o v a t a la 
p r i m a p a r t e de l l ' a r t i co lo , ques t a a g g i u n t a 
n o n ha p iù rag ione di essere. 

D E V I T O , relatore. La Commiss ione con-
c o r d a col min i s t ro . 

P R E S I D E N T E . Me t to a p a r t i t o l ' emen-
d a m e n t o de l l ' onorevo le L a r u s s a non acce t -
t a t o nè da l Gove rno , nè da l la Commis-
sione. 

(Non è approvato). 
Segue l ' a r t i co lo 29: 
« Con Regio decre to , su p r o p o s t a dei mi-

n i s t r i d ' i n d u s t r i a e commerc io , e la-
voro , sen t i to il C o m i t a t o di cui a l l ' a r t i -
colo 1° : 

a) s a r a n n o d e t e r m i n a t i i c r i t e r i in base 
ai qual i , e n t r o i l imi t i delle d i spon ib i l i t à , 
si p r o c e d e r à a l la assegnazione dei con-
t r i b u t i ; • ° 

b) s a r a n n o e m a n a t e le n o r m e in tese a 
g a r a n t i r e che i cost i delle cos t ruz ion i finan-
z ia te , in corso, o da iniziarsi , s iano m a n -
t e n u t i in g ius ta re laz ione coi cost i delle 
m a t e r i e p r i m e e della m a n o d ' o p e r a ». 

A ques to a r t i co lo l ' onorevo le Nobi l i ha 
p r e s e n t a t o u n e m e n d a m e n t o , che p iù che 
u n e m e n d a m e n t o è u n a d o m a n d a di schia-
r i m e n t o . 

L ' o n o r e v o l e Nobi l i p r o p o n e di sos t i t u i r e 
nel p r i m o c o m m a alle pa ro le « a r t i co lo 1° » 
le a l t r e a r t i co lo 8 » .« E in u n a n o t a dice « si 
d o m a n d a se si a l lude al C o m i t a t o di cui 
a l l ' a r t i co lo 26, u l t i m a p a r t e , p r i m a del t i-
to lo I Y , cioè del q u a r t o disegno di legge. 

È uno s c h i a r i m e n t o pe rchè e f f e t t i va -
m e n t e l ' a r t i co lo 1° non p a r l a di nessun Co-
m i t a t o , e l ' a r t i co lo che p a r l a dì Comi t a to 
è l ' a r t i co lo 8. 

N O B I L I , E v i d e n t e m e n t e qui si t r a t t a 
di u n o dei soli t i i n c o n v e n i e n t i nei qua l i si 
i ncor re q u a n d o più p r o g e t t i di legge sono 
fus i in uno solo. I l q u a r t o dei p r o g e t t i d i 
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legge diceva nel suo ar t ico lo 1, che è di-
v e n t a t o il 26 de l l ' a t t ua l e disegno di legge, 
che si doveva chiedere il p a r e r e del Comi-
t a t o in te rmin i s t e r i a l e pel finanziamento 
delle imprese edilizie. Ora siccome qui si 
p a r l a sempl icemente di Comi ta to di cui al-
l ' a r t icolo 1, vorre i d o m a n d a r e se si t r a t t a 
di quel Comi ta to di cui pa r l a l ' a r t ico lo 8, 
ed al lora invece di «a r t i co lo 1» deve met-
tersi « a r t ico lo 8 », o di quel lo di cui si 
pa r l a a l l ' a r t ico lo 26. 

P R E S I D E N T E . Credo di i n t e r p r e t a r e 
il pensiero del l 'onorevole minis t ro , osser-
v a n d o che la p r ima p a r t e de l l ' a r t ico lo 29 
deve essere così f o r m u l a t a : 

« Con Eegio decreto, su p r o p o s t a dei mi-
nis t r i d ' i ndus t r i a e commercio , e del la-
voro , sent i to il Comi ta to di cui a l l ' a r t i -
colo 10 ». 

Con ques ta modif icazione m e t t o a par-
t i t o t u t t o l ' a r t icolo 29, dQ,l quale ho già 
d a t o l e t t u r a . Coloro che l ' a p p r o v a n o sono 
p rega t i di alzarsi . 

(È approvato). 
Art . 30 

« Gli interessi a f a v o r e degli i s t i tu t i finan-
z iar i sulle somminis t raz ion i di m u t u i f a t t e 
p r ima che quest i siano post i in a m m o r t a -
men to v e r r a n n o capi ta l izza t i . I l Ministero 
per l ' i ndus t r i a e il commercio p r o v v e d e r à 
al c o n t r i b u t o s t a t a l e sulla somma cap i t a -
l izza ta ». 

(È approvato). 
Art . 31. 

« I l socio di una coope ra t iva edilizia mu-
t u a r l a della Cassa deposi t i e p res t i t i po-
t r à l iberars i d e l p r o p r i o debi to , consegnando 
al la Cassa m u t u a n t e t i to l i di debi to pubbl ico 
consol ida to per u n a r end i t a a n n u a pa r i al-
l ' a n n u a l i t à da lui dovu ta , oppu re ve rsando 
un cap i t a le pa r i al valore a t t u a l e del l 'an-
nua l i t à stessa, ca lco la to al saggio comples-
s ivo del m u t u o vigente . 

(È approvato). 
La Commissione aveva p ropos to il se-

guen te ar t icolo 31-bis: 
« L 'Un ione edilizia nazionale è au to r i zza ta 

a d es tendere la sua azione in t u t t e le Pro-
v inc ie in cui si man i fe s t a il bisogno di abi-
t a z i o n i in base a del iberazione del Comi-
t a t o di cui a l l ' a r t icolo 8, ed a cos t ru i re per 
con to di coopera t ive d ' impiega t i , di en t i 
a u t o n o m i , d i coopera t ive a p rop r i e t à indi-

visa e di p r iva t i , nonché ad assumere nelle 
P r o v i n c i e stesse l 'esecuzione di opere pub-
bliche edilizie dello S ta to , delle Provincie, 
dei comuni e di a l t r i en t i locali, va lendos i 
anche delle an t ic ipaz ion i a l l 'uopo autor iz-
zate . 

« I l Comi ta to del ibererà le an t ic ipaz ion i 
da concedere per. c iascuna p rov inc ia . 

« Al Consiglio di ammin i s t r az ione del-
l 'Unione edilizia naz ionale sono aggrega t i 
due r a p p r e s e n t a n t i delle Coopera t ive edi-
lizie di cos t r i z ione da nominars i nei modi 
che sa ranno d e t e r m i n a t i dal Rego lamento . 

« Il P re s iden t e ed il D i r e t t o r e Genera le 
de l l 'Unione edilizia naz ionale f anno p a r t e di 
d i r i t to dei Comi ta to del l 'edi l iz ia popo la re ». 

La Commissione però d ich iara di riti-
rar lo . 

D E VITO, relatore. La Commissione in 
seguito alle ass icurazioni de l l 'onorevole mi-
n is t ro dei lavori pubblici , che al Governo 
spe t t a la f aco l t à di aff idare a l l 'Un ione edi-
lizia i lavor i che crede necessari , senza che 
occorra una speciale au tor izzaz ione di 
legge, ha soppresso l ' a r t icolo come su-
perf luo. 

M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 

L a Commissione ha d ich ia ra to d i r i t i r a re 
l ' a r t ico lo 31-bis in segui to a mie d ich ia ra -
zioni. È vero che in base ad u n a legge che 
la Commissione conosce, il min is t ro dei la-
vor i pubbl ic i ha ques ta faco l tà ; però faccio 
osservare che qui si t r a t t a di m a t e r i a di 
compe tenza del minis t ro de l l ' indus t r ia , il 
qua le non ha a c c e t t a t o l ' a r t icolo in paro la 
e non vedo come potre i usa re della f aco l t à 
a n z i d e t t a in ques ta mate r ia che non mi 
a p p a r t i e n e . 

Per p a r t e mia, t r a t t a n d o s i di una que-
s t ione che p o t e v a sol levare con tes taz ion i , 
ho d ich ia ra to che si p o t e v a soppr imere . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Greco ave-
va p ropos to un e m e n d a m e n t o per la sop-
pressione del l ' a r t icolo 31-bis. Questo emen-
d a m e n t o n a t u r a l m e n t e non ha più ragione 
di essere dopo le osservaziani ora f a t t e . 

R e s t a d u n q u e soppresso l ' a r t icolo 31 -bis. 
La.Commissione p ropone l ' a r t ico lo 31 -ter, 

che d iven t a 31 -bis. 
« Sono au to r i zza t e le assegnazioni s t raor -

d inar ie : 
a) di lire 11,545,786. per il comple t a -

m e n t o e la cos t ruz ione di edifici des t ina t i 
ad accogliere uffici finanziari ; 
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6) di l ire 1,200,000 pe r la cos t ruz ione 
di u n a s t r a d a da Capo l ive r i a l la m i n i e r a 
di C a l a m i t a (Isola d ' E l b a ) . 

« L a s o m m a compless iva di l ire 12,745,786 
sarà i s c r i t t a nello s t a t o di p rev i s ione del la 
spesa del Minis te ro delle finanze in t r e p a r t i 
ugua l i negli esercizi da l 1921-22 al 1923-
1924 ». 

Lo a c c e t t a il G o v e r n o ? 
D E N A V A , ministro del tesoro. Sì . 
P R E S I D E N T E . Coloro che l ' a p p r o v a -

no sono p r e g a t i di a lzarsi . 
(È approvato). 

Art . 32. 
I l Gove rno del R e è a u t o r i z z a t o a r iu-

ni re e coord ina re , i n t e g r a n d o l e e modifi-
c a n d o l e in q u a n t o occo r ra a t a l e uopo , le 
v igen t i disposizioni legis la t ive per le case 
p o p o l a r i ed economiche e per l ' i n d u s t r i a 
edil izia, c o n t e n u t e nel t e s to unico appro-
v a t o con dec re to - l egge 30 n o v e m b r e 1919, 
n. 2318, e nei p r o v v e d i m e n t i successivi che 
le h a n n o modi f i ca te , n o n c h é nel la p r e sen t e 
legge: la qua le a n d r à in v igore il g iorno 
del la sua pubb l i caz ione nel la Gazzetta Uffi-
ciale del Regno . 

V I C I N I . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
V I C I N I . Des idere re i di f a r e u n a racco-

m a n d a z i o n e al Gove rno o di ave re u n o 
s c h i a r i m e n t o . 

A v v i e n e mo l to f r e q u e n t e m e n t e che in 
occasione di m u t u i per l avor i di pubb l i che 
a m m i n i s t r a z i o n i che si t r o v a n o in condiz ioni 
eccezionali , i commissa r i regi o le Commis-
r ioni rea l i non t r o v i n o i mezzi per assu-
mere gli impegn i r ichies t i da l le leggi at-
tua l i . 

Vor re i a ss icuraz ione dal Gove rno che, 
a p p r o f i t t a n d o di q u e s t a disposizione a n c h e 
le A m m i n i s t r a z i o n i s t r a o r d i n a r i e , r e t t e come 
sopra ho de t t o , p o t r a n n o va l e r s i de l la pre-
sente legge. 

D E V I T O , relatore. Facc io osservare che 
le modi f iche r i g u a r d a n o solo la f a c o l t à di 
coord ina re o togl iere , non r i g u a r d a n o la so-
s t a n z a dei p r o v v e d i m e n t i . 

Quello che lei d o m a n d a , r i ch iede rebbe 
u n a legge specia le che non si può f a r e 
in sede di c o o r d i n a m e n t o . 

D E N A V A , ministro del tesoro. Chiedo 
di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
D E N A V A , ministro del tesoro. Non pos-

s iamo a c c e t t a r e ques t a r a c c o m a n d a z i o n e 
pe r la rag ione che non a v r e m m o i po te r i 

per f a r e ciò che des idera l ' ono revo l e collega.. 
Noi a b b i a m o i po t e r i per coo rd ina re , pe r 
f a r e modif icaz ioni di f o r m a , m a u n a s imile 
d ispos iz ione che i m p o r t e r e b b e , f r a l ' a l t r o , 
modi f icaz ioni al la legge c o m u n a l e e p r o v i n -
ciale n o n la poss i amo a m m e t t e r e . 

M A J O L O . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
M A J O L O . Chiedo a l l ' onorevo le m i n i s t r o 

che vogl ia sp iegare che cosa s ignif icano le 
pa ro le « i n t e g r a n d o l e e mod i f i cando le in 
q u a n t o occorra ». Qui si u s a n o f o r m u l e 
s t r ane . 

Se si t r a t t a di c o o r d i n a r e d i spos iz ion i 
v igent i in t e s to unico , s ta bene; m a con le 
p a r o l e « i n t e g r a r e e modi f ica re q u a n t o oc-
cor ra » disposizioni di legge noi v e n i a m o 
a delegare po t e r i legis la t iv i . 

È t e m p o di uscire da ques t i equivoci,, 
p e r c h è con ar t ico l i simili si può da r c a m p o 
ai maggior i abus i ed ai peggior i a rb i t r i , che 
si g iust i f icano poi da chi deve app l i ca r e 
la legge con ques t e f o r m u l e an t ig iu r id i che . 
A s p e t t o perc iò ques to c h i a r i m e n t o . 

D E N A V A , ministro del tesoro. Chiedo 
di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
D E N A V A , ministro del tesoro. F a c c i o 

osse rva re a l l ' onorevo le M a j o l o che l ' a r t i -
colo b i sogna leggerlo i n t e g r a l m e n t e . 

Qui si dice « I l Governo del R e è au to -
r i zza to a r iun i re e coord inare , i n t e g r a n d o l e 
e mod i f i cando le in q u a n t o occo r ra a t a l e 
uopo » il che vuo l dire per o t t e n e r e il coor-
d i n a m e n t o . È e v i d e n t e , non si t r a t t a che di 
modi f icaz ioni ed in t eg raz ion i a l l ' e f f e t t o del 
c o o r d i n a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le min i s t ro , l 'o-
norevole F o n t a n a ha p r o p o s t o di agg iun-
gere la pa ro l a « coloniche » a v a n t i alle pa-
role « p o p o l a r i ed economiche» . 

D E N A V A , ministro del tesoro. Si p u ò 
accogl ie re l ' e m e n d a m e n t o , m a già l 'onore-
vole min i s t ro de l l ' i ndus t r i a ha f a t t o osser-
v a r e che le d ispos iz ioni per le case econo-
miche e popo l a r i si r i fe r i scono a n c h e alle 
case coloniche, benché non i n d i c a t e nel. 
t è s t o . 

Se vog l iamo f a r e l ' a g g i u n t a f a c c i a m o l a 
pure , m a non mi p a r e necessar ia . 

F O N T A N A . F a c c i o osservare che è s t a t o 
a p p r o v a t o l ' a r t i co lo agg iun t ivo de l l ' onore -
vole B e n e d u e e Giuseppe che i n t r o d u c e la 
p a r o l a « coloniche ». 

D E N A V A , ministro del tesoro. A c c e t t o 
l ' e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . D e b b o ora r i c o r d a r e che 
è s t a t o a p p r o v a t o l ' e m e n d a m e n t o del l 'ono-
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revole Nobili per il trasferimento del con-
tenuto dell'articolo 10 all'articolo 33. L'ono-
revole Nobili lia fatto osservare che essendo 
l'articolo 10 collocato sotto il primo titolo 
lasciava credere che con decreto del presi-
dente del Consiglio dei ministri si potessero 
emanare disposizioni soltanto per l'esecu-
zione della legge che finiva con l'articolo 10, 
poiché si trattava di legge autonoma, poi le 
quattro leggi sono state fuse in un unico 
testo. Allora l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici consentì che il contenuto 
dell' articolo 10 fosse trasferito all' arti-
colo 33. 

In sede di coordinamento si potrebbero 
fondere i due articoli. 

DE NAVA, ministro del tesoro. Si può 
mettere l'articolo 10 come articolo 32, pri-
ma del 33. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Metto allora a partito anzitutto l'arti-

colo 10, ora 32, che dovrebbe essere formu-
lato così: 

« Con decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto coi ministri 
interessati, saranno emanate disposizioni per 
la esecuzione della presente legge ». 

(È approvato). 
Metto ora a partito l'articolo 33, che ri-

sulta così definitivamente concepito : 

« Il Governo del Ee è autorizzato a riu-
nire e coordinare, integrandole e modifi-
candole in quanto occorra a tale uopo, le 
vig3nti disposizioni legislative per le case 
coloniche, popolari ed economiche e per 
l'industria edilizia, contenute nel testo 
unico approvato con decreto-legge 30 no-
vembre 1919, n. 2318, e nei provvedimenti 
successivi ehe le hanno modificate, nonché 
nella presente legge, la quale andrà in vi-
gore il giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno ». 

(È approvato). 

Seguono gli articoli .aggiuntivi dell'ono-
revole Fontana. 

Ne do lettura. 
Art. 1. 

Il termine entro il quale i contributi dello 
gtato e degli enti locali saranno proporzio-
nati al costo effettivo delie opere di boni-
fica di prima categoria, eseguite in conces-
sióne di consorzi, provincie, e comuni, non-
ché dall'Opera nazionale dei combattenti, 
è prorogato fino alla data di ultimazione dei 

avori per tutte quelle bonifiche che sono 
state o saranno iniziate entro l'anno 1924 
in conformità al disposto del Regio decreto 
2 ottobre 1919, n. 1916. 

Art. 2. 
L'accertamento del costo effettivo delle 

opere deve essere fatto di anno in anno a 
mezzo di due delegati, uno tecnico ed uno 
amministrativo del Ministero dei lavori pub-
blici in contradditorio con due rappresen 
tanti del Consorzio concessionario. Tale ac-
certamento terrà luogo dei collaudi parziali 
di cui all'articolo 2 della legge 20 giugno 
1912, n. 712, ed in base ad esso saranno de-
terminati i contributi dello Stato e degli 
Enti locali, dedotta la quota del 5 per cento 
la quale resterà accantonata a titolo di, ga-
ranzia del regolare eseguimento dei lavori. 

Qualora l'opera concessa richieda in* 
genti anticipazioni eli capitali potranno-es-
sere ammesse liquidazioni semestrali. 

Ad opera ultimata si procederà al col-
laudo ed alla liquidazione dei contributi cor-
rispondenti all'importo dei lavori eseguiti, 
nell'ultimo anno o nell'ultimo semestre, 
comprendendovi, ove nulla osti la percentua-
le di trattenuta. 

Art. 3. 

Durante il termine di cui all'articolo 1° 
un rappresentante del Ministero del tesoro 
ed un rappresentante del Ministero dei la-
vori pubblici faranno parte con voto delibe-
rativo dell'organo consorziale a cui è attri-
buita dallo Statuto la gestione delie opere 
concesse. -

Art. 4. 

Il termine fissato dall'articolo 5 del Regio 
decreto 2 ottobre 1919, n. 191.6, per la con-
cessione di sussidi nelle spese di acquisto 
e di trasporto del combustibile agli stabili-
menti idrovori è prorogato fino a tutto il 
31 dicembre 1922. 

Art. 5. 

Le competenze, le indennità e lo stipendio 
dei commissari straordinari per 1' ammini-
strazione dei consorzi di bonifica saranno 
da consorzi rimborsati allo Stato a partire 
dal 1° ottobre 1919. 

Art. 6. 

Sono abrogate le disposizioni degli arti-
coli 1, 3, 4, 5 del decreto Regio 2 ottobre 
1919, n. 1916, e 33 della legge 13 luglio 1911, 
n. 774. 
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Art. 7. 

Le disposizioni vigenti per la bonifica 
•dell'Agro romano verranno estese alle opere 
necessarie per la esecuzione della bonifica 
agraria da attuarsi subito dopo la bonifica 
idraulica. 

Art. 8. 

Saranno esenti dalla imposta di ric-
•chezza mobile gli interessi per prestiti o 
mutui fat t i dalle banche cooperative po-
polari ed anche dai privati ai consorzi per 
l'esecuzione di opere di bonifica di prima 
categoria. 

L'esenzione però sarà concessa soltanto 
quando il saggio di interessi praticato dalle 
Banche cooperative popolari o dai privati 
sia pari oppure inferiore al tasso ufficiale di 

•«conto della Banca d'Italia. 

J Art. 9. 

Il saggio d'interesse delle annualità d'am-
mortamento delle quote dovute allo Stato 
Provincie e comuni deve essere pari a quello 
che il Consorzio concessionario è costretto 
di accettare dall 'Istituto finanziatore delle 
opere di bonifica. 

Così dicasi per quanto riguarda il saggio 
d'interesse sugli anticipi del capitale occor-
rente per la esecuzione dei lavori. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fontana, 
mantiene questi articoli? 

• FONTANA. Vi rinunzio, purché il mi-
nistro dei lavori pubblici mi dia alcuni uf-
fidamenti che egli mi aveva promesso. 

MICHELI, ministro dei lavori pubblici. 
Posso assicurare l 'onorevole Fon tana che 
il Governo si è già preoccupato della que-
stione che egli ha svolto in questi nove ar-
ticoli, ed ha predisposto anzi alcune dispo-
sizioni al riguardo che si avvicinano a quelle 
da lui presentate. 

Ora assicuro l 'onorevole Fontana che 
nella, discussione del disegno di legge nu-
mero 688 per le bonifiche, terrò conto di 
questi suoi articoli e del concetto che li 
informa. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'articolo aggiun-
t ivo dell'onorevole Luiggi: 

« A facilitare l'esecuzione delle opere por-
tuali,, per le quali già sieno iscritti i fondi.in 
bilancio con precedenti provvedimenti legi-
slativi, gli Enti portuali sono autorizzati a 
contrarre mutui di favore al tasso del 5 per 

cento con la Cassa dei depositi e prestiti, 
secondo le norme del Regio decreto 30 gen-
naio 1921 ». 

LUIGGI. Egregi colleghi, sarò brevissi-
mo perchè l'ora è tarda e la Camera è 
stanca. 

Si t r a t t a semplicemente, con questo ar-
ticolo aggiuntivo, di permet tere . i l finan-
ziamento a condizioni d'interesse mite, 
delle opere già concesse dallo Stato ai vari 
Ent i portuali , molti dei quali non hanno 
potuto sviluppare la loro at t ivi tà , a motivo 
che non trovano sufficiente credito presso 
gli Ent i finanziari privati e perciò o non 
t rovano fondi o dovrebbero pagare interessi 
elevatissimi. 

Con questo articolo gli Ent i portuali 
possono ipotecare presso la Cassa depositi 
e prestiti, i sussidi dello Stato suddivisi in 
molti esercizi, e così ricevere in anticipa-
zione a moderato interesse le somme occor-
renti ad eseguire i lavori in un molto mi-
nore numero di anni-

In questo modos se'nza il minimo nuovo 
onere per lo Stato, ossia utilizzando il sus-
sidio già concesso , gli Ent i portual i potranno 
sviluppare a t t ivamente le opere mari t t ime 
e f ra non molto i nostri porti potranno ri-
spondere ai bisogni ed alle giuste esigenze 
della moclerna navigazione. 

Ripeto, non si t r a t t a di nuovi oneri pel 
bilancio dello Stato, ma soltanto di sem-
plificare e rendere più economico il finan-
ziamento di opere già autorizzate e per le 
quali sono già stanziati i fondi nei relativi 
fu tur i esercizi. 

Non dubito vorrete approvare l 'articolo 
aggiuntivo che ho l 'onore di proporvi. 

Il Governo lo accetta? 
DE NAYA, ministro del tesoro. Il Go-

verno lo accetta purché sia così modifi-
cato : 

« A facilitare l'esecuzione delle opere 
portual i , per le quali già sieno iscritti i fondi 
in Dilancio con precedenti provvedimenti 
legislativi, la Cassa depositi e prestiti è auto-
rizzata a concedere agli enti portuali mutui 
al tasso ordinario secondo le norme di cui 
al Regio decreto 30 gennaio 1921». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Luiggi, accet-
ta questa modificazione? 

LUIGGI. L'accetto. 
P R E S I D E N T E . E la Commissione? 
DE VITO, relatore. Anche la Commissione 

l 'accetta . 
P R E S I D E N T E . Allora metto ai voti 

l 'articolo aggiuntivo dell'onorevole Luiggi 
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nel la forma in cui è s ta to proposta dal Go-
verno e dalla Commissione. 

(È approvato). 
Segue un al tro articolo aggiuntivo del-

l ' onorevo le Ol ive t t i j 
« I sassidi per la costruzione ed esercizio 

di nuove linee di t r a spor to dell 'energia e-
l e t t r i ca , disposti dagli art icoli 9, 10,11,12, 
del Eegio decreto 2 o t tobre 1919, n. 1995, 
s a r a n n o accordat i nella misura di lire 0.25, 
lire 0.30, lire 0.35, per ogni chilogrammo di 
r am e impiegato nel condut tore , r ispet t iva-
me nte a seconda che le lifiee si t rovino 
nel le condizioni previste dalle le t tere A, 
B, e C, dell 'art icolo 9 c i ta to ». 

L 'onorevole ministro del tesoro ha fa-
co l t à di dichiarare se acce t t a questo emen-
d a m e n t o . 

D E NAVA, ministro del tesoro. ì i on pos. 
siamo acce t ta re questa r ichiesta dell 'ono-
revole Olivetti, in quanto modifica le leggi 
organiche concernenti i sussidi per l 'energia 
e le t t r i ca . Potre i esaminare la questione, ma 
n o n in questo momento. 

O L I V E T T I . Ei t i ro l ' emendamento . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r i e-

mendamen t i , nè articoli aggiuntivi questo 
d isegno di legge sarà vo t a to a scrutinio se-
greto. ( Vivissimi applausi all'indirizzo del 
Pv esidente). 

Sui lavori parlamentari. 
MEDA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MEDA. All 'ordine del giorno di oggi se-

gue la discussione del disegno di legge: 
Proroga dei poteri delle Commissioni 

p a r l a m e n t a r i d ' inch ies ta is t i tui te rispetti-
vamen te con la legge 18 luglio 1920, n. 999, 
e con quella 18 luglio 1920, n. 1005 

Mi ero inscri t to a par lare primo per 
spiegare i mot iv i in base ai quali la Com-
missione- pa r l amenta re d ' inchies ta sulle 
spese di guerra è venuta alle conclusioni 
che il Governo ha fissato nel suo disegno 
di legge che dovremmo ora discutere. Ma 
mi rendo ragione che l 'ora t a r d a e le con-
dizioni della Camera sconsigliano di affron-
ta re ora il grave argomento. 

Meglio è quindi in ter rompere a questo 
pun to i nostr i lavori, per modo che il di-
segno di legge r imanga inscri t to all 'ordine 
del giorno per la ripresa dei lavori parla-
men ta r i , res tando inteso che discusso 
per il primo. 

In questo senso faccio formale proposta 
(Approvazioni). È utile aggiungere poi che 
il Governo dovrà provvedere a prorogare 
i te rmini dei poter i delle due Commissioni 
pa r l amen ta r i in t e res sa te , le quali a l t r iment i 
non potrebbero cont inuare i loro lavori ; ma 
già in proposito ha dato ieri assicurazioni 
il pres idente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della giustizia e degli affari di culto ha fa-
coltà di par lare . 

RODINO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. I l Governo per le ragioni 
de t te dall 'onorevole Meda prende impegno 
di prorogare di sei mesi i poteri consegnati 
alle Commissioni pa r l amen ta r i d ' inchies ta , 
e, appena ripresi i lavori par lamentar i , di 
discutere il disegno di legge e l 'art icolo ag-
giuntivo. 

P R E S I D E N T E . A questo proposi to vor-
rei chiedere alla Camera un 'autorizzazione: 
quella di ricevere le relazioni delle varie 
Commissioni, anche duran te le vacanze, 
perchè soltanto così si po t rà formulare 
l 'ordine del giorno per le pr ime sedute, 
senza correre pericolo di dover sospendere 
di nuovo le sedute dopo la discussione del 
disegno di legge a cui accennava l 'onore-
vole Meda. (Approvazioni) . 

Non essendovi osservazioni in contrar io, 
così r imar rà stabil i to. 

Proroga dei lavori pariamentari . 
Plauso al Presidente. 

ORANO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . 'Ne ha facol tà . 
ORANO. Propongo chela Camera prenda 

le vacanze. E voglio, in nome di t u t t i i col-
leghi, compiere quello, che è in questo mo-
mento il nòstro massimo dovere: mandare 
ad Enrico De Nicola il nostro saluto. ( Vi-
vissimi generali applausi — I ministri e i: 
deputati sorgono in piedi — Grida di: Viva 
De Nicola!) 

Non e un saluto di pura cortesia quello 
che gli rivolgiamo; è la voce del nostro 
cuo re , è i a manifestazione dei rappresen tan t i 
del popolo i tal iano, i quali sanno quello 
che devono all 'esempio di Enrico De Nicola 
ed al l 'opera preziosa che egn ha dato al 
proj>rio paese in uno dei più t r is t i e gravi 
moment i . ( Vivissimi generali applausi). Yoi 
ci da te i l lustre e amato Presidente , l 'esem-
pio, che è per noi, in questo momento e 
sempre, il più grande che ci possa venire. 
Noi avevamo bisogno che ci fosse un uomo 
che si sacrificasse, dimenticando ogni inte-
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resse personale, per consacrarsi con entu-
siasmo al Paese, (Vivissimi generali ap-
plausi). 

Noi abbiamo imparato da voi a sapere 
quello che dobbiamo sentire, che dobbiamo 
pensare, che dobbiamo fare e volere per 
l ' indomani. 

Io esco da questi lavori, e so che sono 
con me in questa affermazione tut t i i miei 
colleghi, avendo non soltanto imparato 
molte cose, che non sapevo e che si rife-
riscono all 'amministrazione del nostro gran-
de Paese, ma anche avendo appreso che 
abbiamo uomini, che possono condurci alla 
salvezza dopo le tragiche ore che abbiamo 
passate. 

A voi dunque, illustre Presidente, il no-
stro a f fe t tuoso augurale saluto. (Viv i s s imi , 
reiterati, prolungati e generali applausi — I 
ministri e i deputati sorgono in piedi — 
Grida di: Viva De Nicola! ) 

D E NAVA, ministro del tesoro. Onorevoli 
colleghi! Prendendo le vacanze, la Camera 
chiude un breve, ma intenso periodo di la-
voro, durante il quale non solo si è elevata 
a grandi discussioni di politica generale, ma 
ha potuto anche esaminare importantissime 
leggi attraverso gravi difficoltà, e molte 
di queste condurre a buon porto. 

Noi sentiamo tut t i che questo risultato, 
del quale dobbiamo compiacerci, perchè se-
gna la ripresa del funzionamento normale 
del Parlamento, non avremmo potuto con-
seguire senza l ' incomparabile opera di colui 
che con rara perizia, con rara imparzialità, 
con instancabile energia, non superata e 
forse non superabile, conduce i lavori di 
quest 'Assemblea. ( Vivi generali applausi). 

Per espresso incarico ricevuto dal presi-
dente del Consiglio, che ha dovuto partire 
per Parigi , e sicuro interprete del senti-
mento dei colleghi tut t i del Gabinetto, ri-
volgo ad Enrico De Nicola il mio deferente 
saluto. E questo saluto significhi ammira-
zione e riconoscenza per le benemerenze, 
che egli ha acquistato verso il Paese ; alle 
quali una recente memoranda ha potuto ag-
giungere contribuendo con la sua incontra-
stata autorità a concludere una tregua fra 
le violenze dei parti t i ; tregua che consen-
tirà a l l ' I ta l ia , sedate le lotte fraterne, di 
fronteggiare la crisi che at traversa, e ripren-
dere il suo cammino verso i suoi luminosi 
destini di prosperità e di grandezza. ( Vi-
vissimi e generali applausi). 

P R E S I D E N T E . (Segni di vivissima at-
tenzione). Ringrazio l'onorevole Orano d 'ono-
revole ministro del tesoro delle parole cor-

9 
tesi, che hanno voluto rivolgermi, e tanto più 
li ringrazio quanto più sento di non meritarle. 

Voci. No ! no ! (Applausi). 
P R E S I D E N T E . Sono io che devo esser 

grato alla Camera della benevolenza, con cui 
giudica l'opera mia inspirata a due soli senti-
menti : dell'imparzialità e del dovere. 

E sono grato ai miei colleghi del Consiglio 
di Presidenza, che mi sono validi e preziosi 
collaboratori. E sono grato a tutt i i funzionari 
degli Uffici di segreteria e dell'Ufficio di que-
stura, i quali danno esempio quotidiano di 
abnegazione e di valore. (Applausi). E sono 
grato a tutto "il personale, anche al più mode-
sto che dà esso pure testimonianza quoti-
diana di zelo e di disciplina. (Applausi). 

A voi, onorevoli colleghi di tutte le parti 
della Camera, invio con l'espressione della 

„ mia riconoscenza, l'augurio più fervido di 
meritato riposo; il quale non sarà condan-
nevole ozio, ma servirà a ritemprare le vostre 
energie per tornare con fervore di fede e con 
concordia di animi a cooperare alle maggiori 
fortune ed alla maggiore prosperità del nostro 
Paese ! (Vivissimi generali e reiterati ap-
plausi — I ministri e 'i deputati sorgono in 
piedi al grido ripetuto di : Viva De Nicola !).. 

Metto ora a partito la proposta dell'ono-
revole Orano perchè la Camera proroghi i 
suoi lavori e sia convocata a domicilio. 

(È approvata). 

Risultato della prima votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera, 
il risultato della prima votazione segreta 
sui seguenti disegni di legge : 

Iscrizione nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della istruzione per l'e-
sercizio 1921-22, della maggiore assegnazione 
di lire 515,000 da erogarsi a favore della 
Regia Accademia dei Lincei: (811) 

Presenti e votant i 256 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli. . . . . 221 
Voti contrari. . . . . . 35 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 febbraio 1919, n. 219,- che 
reca provvedimenti per la città di Napoli : 

Presenti e votanti 256 
Maggioranza . . ' 129 

Voti favorevoli . . . . 226 
Voti contrari 30 

(La Camera approva). 
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Approvazione di una convenzione con 
la d i t t a ingegner Conti Vecchi r i gua rdan t e 
l 'esercizio delle opere di bonifica e l 'util iz-
zazione indus t r ia le dello s tagno di S. Gilla 
presso Cagl iar i : (863) 

P re sen t i e v o t a n t i . . . . . 256 
Maggioranza 129 

Voti favorevol i . . . . 231 
Voti contrar i . . . . . . 25 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Eegio decreto 

7 marzo 1920, n. 325, che au tor izza la fon-
dazione in Milano di un I s t i t u t o sperimen-
ta le di meccanica agrar ia : (280) 

Present i e v o t a n t i . . . . . 256 
Maggioranza 129 

Voti favorevol i . . . . 232 
Voti con t ra r i 24 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decre to 

2 o t tobre 1919, n. 2506, che ist i tuisce presso 
la Eegia scuola super iore di agr ico l tura di 
Milano una s tazione sper imenta le de l f reddo , 
stabilendo-ne le a t t r ibuz ioni : (279) 

Presen t i e v o t a n t i 256 
Maggioranza 129 

Voti f avorevo l i . . . . 233 
Voti con t ra r i 23 

{La Camera approva). 
Conversione in legge del decreto Reale 

11 marzo 1920, n. 467, r i gua rdan te applica-
zione dei ruoli ape r t i al personale dell 'Am-
minis t raz ione della san i tà pubbl ica . (84q) 

Present i e v o t a n t i 256 
Maggioranza . 129 

Favorevo l i 230 
Contrar i 26 

(La Camera approva). 
Autor izzazione della spesa di lire 50 

mil ioni per là costruzione della fe r rov ia 
Abbia tegrasso-Bus to Arsizio. (18) 

Present i e v o t a n t i . . . , . -256 
Maggioranza 129 

F a v o r e v o l i . . . . . . . 193 
Contrar i 63 

(La Camera approva). 
Reintegro del cont r ibu to annua le dello 

S t a t o al fondo nazionale per la disoccupa-
z ione invo lon ta r i a . (200) 

Presen t i e v o t a n t i 256 
Maggioranza 129 

F a v o r e v o l i 234 
Con t ra r i 22 

(La }Camera approva). 

Iscrizione di fondi in f avore delle Uni-
ve r s i t à e degli a l t r i I s t i t u t i di i s t ruzione 
superiore. (127) 

Present i e v o t a n t i 256 
Maggioranza 129 

F a v o r e v o l i . . . . . . . 234 
Contrar i 22 

(La Camera approva). 
Proroga dei te rmini di prescrizione sta-

biliti da leggi di tasse. (820) 
Present i e v o t a n t i 256 
Maggioranza 129 

Favorevo l i 207 
Contrar i 49 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 
Agnesi — Agnini — Albanese Giuseppe — 

Amatucci — Amendola — Amici — As-
sennato. 

Baldini — Banderal i — Banelli — Bar-
tolomei — Bassino — Basso — Baviera — 
Belott i Bortolo — Bel t rami — Bel t ramini — 
Benedet t i — Beneduee Alberto — Bene-
duce Giuseppe — Berardelli — Bertone — 
Bevione — Bianchi Cario — Bisogni — 
Boagianckino — Bonomi Ivanoe — Bosi — 
B raschi — Bresciani — B rocca r di — Bubbio 
— Buonocore — Buozzi — Bussi — But ta -
fochi. 

Oaccianiga — Caetani — Caldara — 
Calò — Camera —- Camerini — Canepa — 
Capitanio — Caporali — Cappa Paolo — 
Cappelleri — Carbonari — Carboni-Boj — 
Carusi — Casalicchio — Casalini— Cascino— 
Gavina — Celesia — Cermenati — Chiggiato 
— Chiostri — Ciano — Cigna — Cingolani — 
Ciriani — Cocco-Ortu — Coen ZiZiSi — Co-
dacci-Pisanelli — Colonna di Cesarò — Com-
pagna — Corazzin —- Corgini — Corradini — 
Corsi — Cuomo —- C'urti — Cutrufell i . 

De Angelis — De Bellis — De Cristofaro 
— De Filippis Delfico — De G asperi — Degni 
— Dello Sbarba — D e ¥ a v a — Dentice 
d'Accadia — De vecchi — De Vito — Di-
Faus to — Di Vittorio — Donat i — Donegani 
— Drago — Due os — I) agoni. 

Ellero. 
Fabb r i — Fan ton i — Fazio — Fazzar i 

— Fera — Ferrarese — Ferrar i Adolfo — 
Finzi — Fior — Florian — F o n t a n a — F r a n -
ceschi — Falci — Furgiuele. 

Galeno —- Galfo R u t a — Garibot t i — 
Garosi —• Gasp arot to — Gavazzeni — Già-
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cornetti — Girardini Giuseppe — Giuffrida 
— Giunta — Giuriati — Grandi Achille — 
Grandi Rodolfo — Grassi — Gray EziS — 
Graziano — Greco — Groff — Gnarienti — 
Guarino-Amelia . 

Imber t i . 
Jacini . 
Krekich. 
Lanfranconi — Lanza di Scalea — L a n z a 

di Trabia — Larussa — Lazzari — Lissia— 
Locatelli — Lofaro — Bollini — Lombard i 
Nicola — Lònginót t i — Lopardi — Lue an-
geli — Luciani — Luiggi — Lupi — L u s s u — 
Luzzat to . 

Macchi — Maffi — Maitilasso — Man-
cini Augusto — Mancini Pietro — Marabini 
— Mario t'ti — Marracino — Martini — Ma-
stino — Ma-stracchi — Matte? Gentili — 
Mat teo t t i — Mattoli — Mauri Angelo — 
Mauro Francesco —Mazzarel la —Mazzolani 
— Meda — Mendaja — Merizzi — Merlin—• 
Micheli — Migli oli — Milani Fulvio — Mi-
ninni —• Modigliani Giuseppe — Mònaci — 
Montemar t in i — Morgari — Murgia — Mu-
sat t i . 

Nasi — N egrett i — Net t i Aldo — Nobili 
— Noseda.. 

Olivetti —• Orano — O viglio. 
Pagella — Pa lma — Panebianco — Pa-

ra tore — Pennavar ia — Persico — Pesante 
— Pestalozza — Peverini — Phiìipson — 
Piemonte — Pe t ra valle •— Pighet t i — Pi-
scitelli — Piva — Pi vano -— Pogatsehnig —• 
Poggi — Presut t i . 

Eainer i — Biecio — Socco Alfredo — 
Bocco Marco — Eodino — E o m i t a — Eosa 
I ta lo — Eossiiii — Eubill i — Buschi . 

Sa i t ta — Salvador! — Salvalai — San-
droni ' — Sanna-Bandaccio — Sardelli — 
Sarrocchi — Siciliani — Sit ta — Boleri — 
Spada — Speranza — Squit t i — Stefìni — 
Suvieh. 

Tangorra — T e r m i n i — Teso — Tofani 
— Tommasi — Tonello — Toscano — Treves 
— Turat i . 

l ibe r t i — Ungaro. 
Velia — Venezia! e — Venino — Ventavoli • 

— Vicini — Visco •— Volpi — Volpini 
Zanardi — Zanzi — Zirardini Gaetano, 

Sono in congedo: 

Agostinone — Alessio — Alice — An-
gelini. 

Baldassarre — Baracco — Bi a vaselli 
— Bosco-Lucatell i . 

Cao — Capanni — Capasse — Cappa 
Innocenzo — Casertano — Cavazzoni — 

Celli — Cerabona — Coda — Crisafullr 
Mondio. 

De Capitani — De Caro — Di P ie t ra . 
Fac t a — Ealcioni — Far ina Mat t ia —-

Federzoni — Ferri Leopoldo. 
Giavazzi — Gronchi —• Guaccero. 
La Loggia. 
Mantovani — Marino — Materi — Maury 

— Misuri — Mazzucco. 
Novasio. 
Orlando — Ollandini — Ostinelli. 
Pallastrell i — Paolucci — Peano — 

Pecoraro-Pel legrino — Petriella — Pia t t i 
— Piccinato — P r u n o t t o — Pucci di Beni-
sichi. 

Beale — Eober t i — Eossi Cesare — Eossi 
Luigi. 

Sardi — Scèk — Sensi — Scialabba — 
Stancanelli . 

Tarn ani ni — Torre Edoardo — Tovini —-
Troilo —- Tupini. 

Vil labruna — Visocchi. 
Zaccone — Zucchini. 

Sono ammalati: 

Bonardi . 
Gasoli. 
F rova . 
Montini. 
Pascale — Pezzullo. 
Bondani . 
Salandra. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Brunelli — Brusasca. 
Lo- Piano. 
Marconcini. 
Tosti. 

Seconda votazione segreta. 

P B E S I D E N T E . Proced iamo ora alla se-
conda vo taz ione a scrut inio segreto dei 
seguenti disegni di legge, già a p p r o v a t i per 
a lza ta e sedu ta : 

P r o v v e d i m e n t i var i contro la disoccu-
pazione. (805, 806, 807, 808) 

I n d e n n i t à di caro viver i agli impiega t i 
delle provincie e dei comuni . (4) 

T raspor to delle salme dei cadu t i in 
guerra . (203) 

Assegnazione del fondo di lire 10 mi-
lioni per il consol idamento di f r ane m i n a c -
c ian t i ab i t a t i e per il t r a s fe r imen to d i abi-
t a t i . (16) 

Conversione in legge con var ie modi-
ficazioni, del decreto-legge 23 o t tob re 1919, 
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n. 1970, circa il trattamento di quiescenza 
degli impiegati civili ed il riconoscimento 
agli effetti della pensione, degli anni di 
servizio straordinario e di studi superiori. 
(351) 

Assunzione da parte dello Stato della 
gestione del dazio consumo nel comune di 
Venezia con Murano. (639) 

Provvedimenti in dipendenza del ter-
remoto, (849) 

Conversione in legge del. Regio de-
creto 9 dicembre 1919, n. 2609, che istituisce 
l'ente portuale per lei costruzione e l'eser-
cizio delle opere del porto di Messina. (99) 

Assunzione obbligatoria degl'invalidi 
di guerra nelle pubbliche amministrazioni 
e nelle aziende private. (199) 

Ratifica dei progetti di convenzione 
adottati dalla Sessione di Washington della 
Conferenza internazionale del lavoro. (198) 

Provvedimenti per riparazione di stra-
de nella provincia di Trapani. (514) 

Si faccia la chiama. 
C A P P E L L E R I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la se-

conda votazione segreta ed invito gli ono-
revoli segretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
delle votazioni a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge: 

Provvedimenti vari contro la disoc-
cupazione. (805 - 806 - 807 - 808) 

Votanti . . 223 
Maggioranza 112 

Voti favorevoli . . 207 
Voti contrari . . . . 16 

(La Camera approva). 

Indennità di caroviveri agli impiegati 
delle provincie e dei comuni. (4) 

Votanti . . . . 223 
Maggioranza 112 

Voti favorevoli . . 203 
Voti contrari . . . 20 

(La Camera apprava). 

Trasporto delle salme dei caduti in 
guerra. (203) 

Votanti 223 
Maggioranza 112 

Voti favorevoli . . 196 
Voti contrari . . . 27 

(La Camera approva). 

Assegnazione del fondo di lire 10 mi-
lioni per il consolidamento di frane minac-
cianti abitati e per il trasferimento di abi-
tati . (16) 

Votanti 223 
Maggioranza 112 -

Voti favorevoli . . 210 
Voti contrari . . . 13 

(La Camera approva). 

Conversione in legge con varie modi-
ficazioni, del decreto-legge 23 ottobre 1910?. 
n. 1970, circa il trattamento di quiescenza 
degli impiegati civili ed il riconoscimento 
agli effetti della pensione, degli anni di 
servizio straordinario e di studi superiori. 
(351) 

Votanti . . . 223 
Maggioranza . 112 

Voti favorevoli . . 194 
Voti contrari . . . 29 

(La Camera approva). 

Assunzione da parte dello Stato della 
gestione del dazio consumo nel comune di 
Venezia con Murano. (639) 

Votanti 223 
Maggioranza 112 

Voti favorevoli . . 192 
Voti contrari . . . 31 

(La Camera approva). 
Provvedimenti in dipendenza del terre-

moto. (849) 
Presenti e votanti 223 
Maggioranza 112 

Voti favorevoli. . . 212 
Voti contrari. . . . 11 

(La Camera.approva). 
Conversione in legge del Regio decreto 

9 dicembre 1919, n. 2609, che istituisce l'ente 
portuale per la costruzione e lìesercizio delle 
opere del porto di Messina. (99) 

Presenti e votanti 223 
Maggioranza 112 

Voti favorevoli. . . 207 
Voti contrari. . . . 16 

(La Camera approva). 
Assunzione obbligatoria degl'invalidi di 

guerra nelle pubbliche amministrazioni e-
nelle aziende private. (199) 

Presenti e votanti 223 
Maggioranza 112 

Voti favorevofi. . . 192 
Voti contrari. . . . 31 

(La Camera approva). 
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Rat i f ica dei p roge t t i di convenzione a-
d o t t a t i dalla Sessione di Wash ing ton della 
Conferenza in te rnaz iona le del lavoro. (198) 

Presen t i e v o t a n t i ,223 
Maggioranza 112 

Voti favorevoli . . . 207 
Voti contrar i . . . . 16 

(La Camera approva). 

Provved imen t i per r iparazione di s t rade 
nella provincia di Trapan i . (514) 

Presen t i e v o t a n t i 223 
Maggioranza 112 

Voti favorevol i . . . 207. 
Voti con t ra r i . . . . 16 

(La Camera approva). 

Ranno preso parte alla votazione: 

Agnesi — Albanese Giuseppe — Ama-
tucci — Amendola — Amici — Aroca. 

Baldini — Banderali — Banelli — Bar-
tolomei — San sino — Basso — Baviera — 
Belotti Bortolo — Beltrami — Beltramini — 
Beneduce Alberto — Berardelii — Bertone — 
Bevione —• Borico mpagni-Ludo visi — Bosi.— 
Bresciani — Broccami — Buono e ore — 
Buozzi. £ H g 

Caccianiga — Caldara — Camerata — 
Camerini — Canepa — Capitatilo — Capo-
rali — Cappa Paolo — Cappelleri — Cara-
pelle — Carbonari — Carboni-Boj — Car-
boni Vincenzo —- Carusi — Casali ni — Ca-
scino — Cavina — Celesia — Cermenati — 
Ciano — Cingolani —• Ciocchi — ( ' inani — 
Cirincione — Cocco-Ortu — Cocuzza —• Co-
dacci-Pisanelli —• Colonna di Cesare — 
Conti —• Corazzin — Coris — Corsi — Curti — 
Cutrufelli. 

De Bellis —• De Cristofaro — De Gasperi 
— Degni —- Dello Sbarba —- De Nava -— 
De Vito — Di Fausto — Donati —- Donegani 
— Ducos —- 1) agoni. 

Ellero. 
Fan ton i — Faudel la — Fazzari —• Fer-

rari Adolfo — Finocchiaro-Aprile Andrea — 
Finzi — Florian — F o n t a n a — Franceschi 
— Fulci — Furgiuele. 

Galeno — Gasparot to — Gavazzeni — 
Giaco met t i — Giuffrida — Grandi Achille 
-— Grandi Rodolfo — Grassi — Graziano — 
Greco — Guarienti — Guarino Amelia. 

Jacini . 
Lanfranconi — Lanza di Trabia — La 

Rosa Luigi — Larussa — Lazzari — Lissia 
— Loeatelli — Lofaro — Lollini — Lom-

bardi Mcola — Longinott i — Lopardi — Lu-
cangeli — Luciani — Luiggi — Lussu. 

Maffi — Majolo — Mancini Augusto — 
Mariet t i — Marracino — Martini — Ma-
sciantonio — Mastino — Mastracchi — 
Materi — Mat teo t t i — Mat tol i — Mauri 
Angelo — Mazzarella — Mazzolani — Meda 
— Menda j a — Merizzi — Merlin — Mi-
cheli — Miglioli — Milani Fulvio — Mi 
ninni — Modigliani Giuseppe — Murgia — 
Musatt i . 

jN et t i Aldo — Nobili. 
Olivetti — Orano. 
Pagella — Pa lma — Para to re —: Penna-

varia — Pesante — Pestalozza — Petrilli) — 
Philipson — Piemonte — Piscitelli — Po-
gatschnig — Poggi — Presut t i . 

Raineri — Riccio — Rocco Alfredo — 
Rocco Marco — Rodino — Romi ta — Rósadi 
—- Rossini — Rubilli — Ruschi. 

Sai t ta — Salvalai — Sandroni — San-
na-Randàceio — Sarrocchi — Siciliani —-
Signorini —• Sipari — Sit ta — Spada — 
Stefini. 

Tangorra — Termini — Teso — Todeschi-
ni — Tòfani — Tonello — Treves — Turat i , 

l ibe r t i — IJngaro. 
Vassallo Ernesto — Velia — Veneziale — 

Venino — Ventavoli — Vicini — Visco. 
Zanardi — Zirardini Gaetano. 

Bono in congedo: • 

Agostinone — Alessio — Alice — An-
gelini. 

Baldassarre — Baracco — Biavaschi 
— Bosco-Lucatell i . 

Cao — Capanni — Capasso — Cappa 
Innocenzo — Casertano — Cavazzoni — 
Celli — Cerabona — Coda — Crisafulli 
Mondio. 

De Capitani — De Caro — Di Pie t ra . 
F a c t a — Falcioni — Far ina Mat t ia — 

Federzoni — Ferr i Leopoldo. 
Giavazzi —• Gronchi —• Guaceero. 
La Loggia. 
Mantovani — Marino — Materi —- Maury 

— Misuri —• Mazzucco. 
No vasio. 
Orlando — Ollandini —• Ostinelli. 
Pallastrelii — Paoiueci — Peano — 

Pecoraro-Pel legrino — Petriella — Pia t t i 
— Piccinato — P r u n o t t o — Pucci di Beni-
si chi. 

Reale — Rober t i — Rossi Cesare — Rossi 
Luigi. 

Sardi — Scèk — Sensi — Scialabba — 
Stane anelli. 
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Tamanini — Torre Edoardo — Tovini — 
Troilo — Tapini. 

Villabruna — Visocchi. 
Zaccone — Zncchini. 

Sono ammalati: 
Bonardi. 
Casoli. 
Frova. 
Montini. 
Pascale — Pezzullo. 
Eondani . 
Calandra. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Brunelli — Brusasca. 
Lo Piano. 
Marconcini. 
Tosti. 
Presentazione di un disegno di legge. 
MICHELI , ministro dei lavori pubblici. 

Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MICHELI , ministro dei lavori pubblici. 

Mi onoro presentare alla Camera un dise-
gno di legge: Conversione in legge del de-
creto luogotenenziale 2 gennaio 1916, n. 20, 
e 6 febbraio 1919, n. 302, e del Regio de-
creto 14 agosto 1920, n. 1210, concernenti 
indennità ai funzionari dell 'Amministra-
zione dei lavori pubblici e competenze per 
prove di automobil i ed esame dei condu-
centi . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione di questo disegno di legge. Sarà tra-
smesso alla Commissione competente. 

Presentazione di relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Ciano 

a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

CIANO. Mi onoro presentare alla Ca-
mera la relazione al disegno di legge: Con-
versione in legge del decret o Reale 27 no-
vembre 1919, n. 2320, relativo alla soppres-
sione del Regio Commissario nei por t i di 
Genova, Napoli, Civitavecchia e Livorno. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e dis t r ibui ta . 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni, delle interpellanze e di una 
mozione presentate oggi. 

124 

C A P P E L L E R I , segretario, legge: 
«I sottoscritti chiedono d'interrogare 

il ministro dell'industria e commercio, per 
sconoscere se non ritenga opportuno prov-

vedere ad una maggior tutela doganale di 
un'industria che come quella dei pianoforti 
è in via di organizzazione e di perfeziona-
mento, impiega per la massima parte materie 
prime esistenti in Paese, e dà larga par te 
al l avorone si trova ora esposta alla con-
correnza di paesi a moneta svalutata. 

« Olivetti, Bianchi Carlo, Devecchi, 
Krekich ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e dell'agricoltura, per 
sapere se in vista della siccità che ha colpito 
la provincia di Udine cagionando la perdita 
quasi completa del raccolto del granoturco -
alimento principale della popolazione friula-
na - causando inoltre la perdita di buona par-
te dei foraggi sia a cultura artificiale che na-
turale ed in considerazione delle specialis-
sime condizioni dei piccoli proprietari col-
tivatori diretti che, nella stragrande maggio-
ranza, non furono ancora risarciti dei danni 
di guerra, non ritengano doveroso provve-
dere alla esenzione delle imposte per l 'anno 
in corso e per il 1922 affinchè la faticosa opera 
di ricostruzione possa continuare. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Tessitori ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro delle finanze, per conoscere se ri-
tenga equo e giovevole ai fini di incoraggiare 
la nostra esportazione vinicola, non resti-
tuire l ' imposta vinicola pagata al momento 
dell'esportazione all'estero se non si presenta 
la bolletta d'esportazione, anche quando si-
mili bollette le dogane non rilasciarono agli 
esportatori, com'è il caso di molti del Carpi-
giano e del Piemonte essendosi l imitata la 
dogana a restituire le bollette di accompagna-
mento affermanti la tassa pagata e le stati 
stiche regolarmente vistate col bollo delle do-
gane e la firma. 

« Parrebbe che un simile documento quan-
do, non per colpa dell 'esportatore altri man-
chino, dovesse essere sufficiente. L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Marescalchi ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se e come in-
tenda provvedere a regolare le occupazioni 
delle private priprietà nelle provincie di Udi-
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ne e Belluno, effettuate per la costruzione di 
strade carrozzabili e mulattiere e di ferrovie 
a scartamento ridotto, a scopo strategico, 
dal 1908 al 1917, e ciò per procedere alla li-
quidazione e pagamento delle conseguenti 
indennità, invano finora reclamate dai pro-
prietari che sono circa duecentomila. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciri ani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere perchè non si proceda alla sollecita 
costituzione delle Commissioni mandamen-
tali per le controversie derivanti dalla revi-
sione dei contratti agrari istituite con decreto-
legge 7 aprile 1921, mentre infinite vertenze 
agricole attendono la loro soluzione. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Monici ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere : 

1°) se ritenga urgente in rapporto alla 
disoccupazione e al maggior rendimento della 
coltura agraria, di portare a compimento i 
progetti per la sistemazione dell'Amene ; 

2°) quale azione abbia svolto il Consor-
zio appositamente costituito da molti anni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Monici ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura, della giustizia e degli 
affari di culto, per sapere se, in vista della 
discussione generale del problema della terra, 
non ritengano utile sospendere la revoca dei 
decreti emessi dalla Commissione provinciale 
di agricoltura, e se non credano urgente una 
amnistia per i reati previsti dall'articolo 9 
del decreto Falcioni del 22 aprile 1920, nu-
mero 515, in cui sono incorse prevalentemente 
le popolazioni del Lazio. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Momci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sull'urgente ne-
cessità di migliorare i servizi ferroviari, che 
congiungono la capitale al mare, sopratutto 
in considerazione della stagione balneare, on-
de facilitare il traffico delie merci e dei viag-
giatori ; e se non ritenga utile ridurre le ta-
riffe in modo che anche ai non abbienti sia 
permesso avvantaggiarsi delle cure marine. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Monici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se in seguito alla crisi degli alloggi, oltre 
i provvedimenti speciali e generali per at-
tenuare la crisi che colpisce inquilini di case e 
di negozi, non creda di intervenire d'urgenza 
per evitare il minacciato sfratto degli artisti 
da ogni parte della città di Boma, e special-
mente di quelli che hanno i loro studi nella 
classica via Margutta. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Monici ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvedimenti intenda escogitare per 
assicurare al personale addetto ai pubblici 
servizi di trasporto, affidati all'industria pri-
vata, l'integrale applicazione del regolamento 
tipo, tabelle organiche e disposizioni sulle 
competenze accessorie approvate con de-
creto ministeriale 10 marzo 1920, n. 2378. 

« E per sapere se consta al prefato mini-
stro, che contro il prescritto dal decreto 
luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 775, al-
cuni esercenti di pubblici servizi di trasporti 
hanno abolito di motu-proprio, e approfit-
tando delle favorevoli condizioni dell'am-
biente, la giornata lavorativa di 8 ore, il 
riposo settimanale, nonché l'indennità caro-
viveri spettante al personale a termine del 
decreto 6 ottobre 1918, n. 1587, e della legge 
1° febbraio 1921, n. 43. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sardelli ». 

« Il sottoscritto chiede ci' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni per le quali non furono in varie 
circostanze applicate le sanzioni di cui al 
decreto luogotenenziale 14 luglio 1918, nu-
mero 1047, recante provvedimenti per assi-
curare la continuazione e il regolare funzio-
namento dei pubblici servizi affidati all'in-
dustria privata, con particolare riferimento 
al disposto dell'articolo 3 del decreto sur-
riferito, in dispregio del quale - in diversi 
centri d'importanza non comune - il disser-
vizio tram viario ha raggiunto proporzioni 
inquietanti e per il pubblico e per il perso-
nale delle tram vie. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Sardelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell'interno, per sapere quali provvedimenti 
intenda prendere perchè l'importante bor-
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gata mari t t ima di Santa Marinella (provincia 
di Roma) sia tolta dalle condizioni di disa-
stroso abbandono nelle quali è lasciata per la 
colpevole incuria delle autor i tà amministra-
tive locali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Federzoni ». 
« Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 

ministro degli affari esteri e del tesoro, sul 
trapasso delle azioni dell' Alpine Montan 
Qesellschaft dalla Società i taliana già autoriz-
zata ad acquistarle, con scapito dei dirit t i 
che eventualmente l 'erario poteva su di esse 
esercitare in conto riparazioni di guerra, azio-
ni oggi cedute ad un gruppo finanziario ger-
manico. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro per la ricostituzione delle terre li-
berate, per sapere se non ritenga opportuno 
di concedere agli s tudent i bisognosi delle 
terre redente, che devono r impatr iare - come 
si è f a t to negli anni p a s s a t i - u n sussidio e mez-
zi gratui t i di viaggio .^(L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Mazzolani ». 
« Il sottoscri t to chiede d' interrogare il 

ministro del tesoro, per sapere perchè, mal-
grado le disposizioni vigenti, non fu ancora 
accordato il cambio della valuta per il mese 
di luglio agli s tudent i bisognosi della Dalma-
zia non annessa. (L'interrogante chiede lari-
sposta scrìtta). 

« Mazzolani ». 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro del tesoro, (Sottosegretariato per 
l 'assistenza militare, e le pensioni di guerra), 
per sapere se e quando sarà assegnata la 
pensione alla vedova del militare Bulgeri 
Vincenzo già appar tenente ali'8° reggi-
mento artiglieria fortezza. 

« La richiedente abita a Porzano (Bre-
scia) e la domanda l 'ha inoltrata fino dal 
1-918. Ad una nostra prima richiesta ci fu 
risposto che mancava un certificato dal di-
stret to di Cremona ma confidiamo che sia 
già stato trasmesso altrimenti si prendano 
provvedimenti in merito poiché l 'interes-
sata trovasi in condizioni bisognose. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Salvadori ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro del tesoro, (Sottosegretariato di 
Stato per l 'assistenza militare e le pensioni 
di guerra), per sapere se e quando sarà 
assegnata la pensione a Fiori Bat t is ta pa-
dre del defunto militare Annibale da Bre-
scia, numero di protocollo 3730. 

« La pratica trovasi al Ministero fino dal 
1° giugno 1918. (L'interro gante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Salvadori ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro d 'agr icol tura , per conoscere i 
motivi della persistente deficienza del per-
sonale delle cat tedre ambulant i di agricol-
tura per la Basilicata, in ispecie del perso-
nale degli assistenti, e sui mezzi con cui 
ntende provvedere. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Mendaia ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, sulle cause dello scop-
pio del dinamitificio di Segni e quali prov-
vedimenti in tenda adot tare verso i respon-
sabili, e quale opera doverosa intendesi 
svolgere per soccorrere i colpiti da quel di-
sastro. (L'interrogante chiede la risposta scritta) 

« Monici ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, sui f a t t i del 10 luglio 
a Viterbo e che così profondamente turba-
rono la città, e sulla condot ta delle locali 
autor i tà . (L'interrgoante chiede la risposta 
scritta). 

« Monici ». 

a II sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e dell ' interno, sull 'opera 
della pubblica sicurezza e dei comandant i 
delle stazioni dei carabinieri Eeali nel Lazio. 
(L'interrogante eh''0,de la risposta scritta). 

« Monici ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno, sui gravi f a t t i di Mon-
terotondo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Monici ». 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dell ' industria e commercio, per 
sapere se, mantenendo precedenti impegni, 
il Governo in tenda di fare a t t u a r e l 'esper 
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mento della linea, almeno settimanale, sov-
venzionata Cagliari-Civitavecchia per pas-
seggeri e merci, anche per assicurare lavoro 
alla gente di mare della Sardegna tu t to ra 
disoccupata, ed in attesa del riordinamento 
dei servizi marit t imi del Eegno. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Aroca ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e perchè 
jion è s tata mai corrisposta l ' indennità di 
cui all'articolo 27 del decreto, n. 453, del 20 
aprile 1920 agli ufficiali in servizio attivo 
permanente dispensati dal servizio d'auto-
rità o dietro domanda. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Acerbo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se crede che i iavor i per il porto di Capri ini-
ziati nel 1913 possano alfine essere completati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yisco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
anche l 'abitato della Marina Grande nell'i-
sola di Capri debba essere garenti ta dai 
danni del mare, che creano un pericolo im-
minente per l 'abbandono dei lavori portuali. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yisco ». • 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
mentre si elettrificano molte linee ferrovia-
rie, si possano iniziare i lavori per elettrificare 
le linee: Napoli-Salerno-Gragnano e Napoli 
Eoma. (L'interrogante chiede la risposta scrit-
ta). 

« Yisco. ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, (Sottesegreta-
riato per la marina mercantile), per sapere se 
creda che il servizio di navigazione nel Golfo 
di Napoli, debba avere una civile e deco-
rosa sistemazione, tenendo almeno conto 
dello spettacolo che offre al giudizio degli 
stranieri. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Yisco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se e quando intenda provvedere alla esecuzio-

ne del progetto di costruzione di una s trada, 
che dal centro dell 'abitato di Capri conduca 
agli scavi di Tiberio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Yisco ». 
* 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
perchè i treni che da Genova partono per 
le linee del ponente e del nord e quelli che 
da queste linee a Genova arrivano, non fac-
ciano capo alla stazione Brignole, cagionando 
così intollerabile disagio alla numerosissima 
popolazione che abita nella parte di levante 
della cit tà di Genova. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Canepa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'industria e commercio, del 
lavoro e della previdenza sociale, per sapere 
se approvino l ' Is t i tuto Nazionale delle As-
sicurazioni che non concede alla Mutualità 
agraria ' la riassicurazione di cui è largo a 
Società di speculazione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta. 

« Canepa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
sia a conoscenza, dei gravi danni prodott i agli 
stucchi e decorazioni della par te monumen-
tale della Eeggia Di Caserta dalla infiltra-
zione di acque luride provenienti dai cessi 
troppo frequentemente costruiti nei sopra-
stanti alloggiamenti adibiti a caserma per 
la Eegia guardia e come intenda disporre 
perchè tali danni non debbano ripetersi 
e ingigantire conpromettendo irreparabil-
mente un puro gioiello dell 'arte nostra. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Camerini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se non 
sia opportuno trovar modo per rimediare 
alle evidenti sperequazioni in cui, si è caduti 
nell'applicazione letterale dell'articolo 41 del-
la legge 23 ottobre 1919, n. 197.1, relativa-
mente al personale di educazione dei Regi 
Eif ormatori. 

«Contrariamente allo spirito ed al fine 
della legge, nel collocamento nei nuovi 
quadri organici sono stati pretermessi in 
molti casi i funzionari più attivi. (GVinterro -
ganti chiedono la risposta scritta). 

«Di Fausto, Aroca». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro delle pos te e dei telegrafi , per sapere 
se creda o p p o r t u n o migliorare ancora le 
infelici condizioni dei po r t a l e t t e r e e procac-
cia rural i . (L'interrogante chiede la risposti? 
scritta). 

« Curt i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 

minis t ro del l 'agr icol tura per conoscere se le 
concessioni di t e r re f a t t e ad ent i ed associa-
zioni in base ai decret i in vigore abb iano 
corr isposto alle al te finalità pubbl iche che il 
legislastore p r o p o n e v a ; e cioè : 

a) se le t e r r e concesse siano passa te 
e f f e t t i vamen te ai con tad in i col t ivator i e ad 
ent i nei quali il lavoro sia in p reva lenza 
accanto agli e lement i capitalist ici , e se e quali 
garanzie dal p u n t o di v is ta tecnico siano 
d a t e da quest i en t i ; 

b) se la t e r r a o t t e n u t a per essere col-
t i v a t a prefer ib i lmente a cereal icol tura sia 
s t a t a e f f e t t i vamen te così co l t iva ta o se non 
sia invece con t inua to sulla t e r r a stessa il si-
s t e m a di s f r u t t a m e n t o che si i n t e n d e v a abo-
lire ; 

c) se la leg is la tura eccezionale in ma-
te r ia non sia s t a t a u s a t a in moltepl ici casi 
come un abile mezzo col quale no t i i n d u s t r i a 
li terr ier i , finora t e n u t i responsabi l i delle 
peggiori f o r m e di agr ico l tura di r a p i n a e di 
a b b a n d o n o , si sono messi in possesso, con le 
f o r m e legali, delle t e r re des t ina t e dal legi-
s la tore alle popolazioni col t ivatr ic i ; 

d) se da t i quest i f a t t i , si sia p r o v v e d u t o 
v e r a m e n t e alla t u t e l a e alla soddisfazione 
degli interessi della produzione , della paci-
ficazione sociale, che cos t i tu ivano lo scopo e 
la giust if icazione della legislazione eccezio-
nale in vigore : 

e) se per t u t t e queste in fine non ri-
t e n g a necessario ed ù rgen te , a p p o r t a r e a 
ques ta legislazione le modif iche che l 'espe-
r ienza e i r i su l ta t i pra t ic i impongono , e nel 
caso a f f e rma t ivo qual crede che tal i mo-
difiche debbano essere. 

« Boncompagn i -Ludo visi ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro dei lavor i pubblici , sulle ferrovie 
iguri, cos t ru t t e (loro condizioni), in corso 
di costruzione, app rova t e per legge, proget-
t a t e . 

« Canepa ». 
« La Camera , considera to il deficiente 

f u n z i o n a m e n t o del l 'Opera nazionale dei com-
ba t t en t i , inv i ta il Governo ad u n i m m e d i a t o 
i n t e rven to per la sua r iorganizzazione, così 
che il massimo I s t i t u t o d 'ass is tenza r i sponda 
finalmente agli interessi e alle aspirazioni 
della massa dei reduci . 

« Lussu, Carusi, Veneziale, Mastino, A-
cerbo, Ciriani, P e n n a v a r i a , Orano, 
Conti, Mazzolani ». 

P R E S I D E N T E . Le i n t e r r o g a z i o n i t e s t é 
l e t t e s a r a n n o in sc r i t t e ne l l ' o rd ine del g iorno 
e svo l t e al loro t u r n o , t r a s m e t t e n d o s i ai 
min i s t r i c o m p e t e n t i quel le pe r le qua l i si 
ch iede la r i s p o s t a s c r i t t a . 

Così pu re le i n t e r p e l l a n z e s a r a n n o in-
s c r i t t e ne l l ' o rd ine del giorno, q u a l o r a i mi-
n i s t r i i n t e re s sa t i n o n vi si o p p o n g a n o nel 
t e r m i n e r e g o l a m e n t a r e . 

Q u a n t o al la mozione i p r o p o n e n t i si met -
t e r a n n o d ' a c c o r d o col G o v e r n o per s tab i l i re 
il g iorno del la discussione. 

Saluto alla stampa. 
P R E S I D E N T E . P r i m a di l a sc i a re que-

s to seggio debbo r ivo lgere u n sa lu to ai r a p -
p r e s e n t a n t i del la s t a m p a , che mi h a n n o d a t o 
t a lo ra qua l che d i sp iacere (Si ride), m a che 
sono s t a t i questa vol ta p iù t r a n q u i l l i delle 
a l t r e vo l te . ( V i v i s s i m i applausi anche dalla 
tribuna della stampa). 

La sedu ta t e r m i n a alle 22.45. # 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERÀ 
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